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SCIENZE UMANE, DIRITTO ED ECONOMIA 
 
Premessa  
ñIl percorso del liceo delle scienze umane ¯ indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei fenomeni collegati alla costruzione 
dellôidentit¨ personale e delle relazioni umane e sociali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le 
abilità e a maturare le competenze necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi. Assicura la 
padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle scienze umaneò (art. 9 comma 1, da 
“Il profilo culturale, educativo e professionale dei Licei”). 
 
Linee generali e competenze  
Al termine del percorso liceale lo studente si orienta con i linguaggi propri delle scienze umane nelle molteplici dimensioni 
attraverso le quali lôuomo si costituisce in quanto persona e come soggetto di reciprocit¨ e di relazioni: lôesperienza di s® e 
dellôaltro, le relazioni interpersonali, le relazioni educative, le forme di vita sociale e di cura per il bene comune, le forme 
istituzionali in ambito socio-educativo, le relazioni con il mondo delle identità e dei valori.  
Lôinsegnamento pluridisciplinare delle scienze umane sempre da prevedere in stretto contatto con la filosofia, la storia, la 
letteratura, mette lo studente in grado di: 
 

1) padroneggiare le principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie della cultura occidentale e il ruolo da 
esse svolto nella costruzione della civiltà europea; 
2) acquisire le competenze necessarie per comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale, con particolare 
attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi formali e non, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai 
fenomeni interculturali e ai contesti della convivenza e della costruzione della cittadinanza; 
3) sviluppare unôadeguata consapevolezza culturale rispetto alle dinamiche degli affetti 
dalle  Indicazioni Nazionali per il sistema dei Licei. 

 
LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

 
Nuclei tematici 
PEDAGOGIA 

 
 

1° BIENNIO 

Classe 1 ª Classe 2ª 

Lôincontro con la disciplina avverr¨ attraverso la lettura di 
un capitolo del libro di psicologia ñLa relazione educativaò 

¶ Le antiche civiltà pre-elleniche: la nascita della 
scrittura e della scuola 

¶ La Grecia arcaica: lôeducazione dellôeroe e del 
cittadino  

¶ I sofisti e Socrate: lôeducazione come formazione 
culturale 

¶ Platone, Isocrate e Aristotele: lôeducazione nelle 
scuole filosofiche e di retorica 

¶ Lôet¨ ellenistica: lôideale di una formazione completa 

¶ Lôantica Roma: dalla paid®ia ellenistica 
allôhumanitas latina 
La nuova paidéia cristiana: tra fede e  

¶ Lôeducazione nellôalto Medioevo: le scuole religiose 
e la formazione del cavaliere 

 

2° BIENNIO 

Classe 3ª Classe 4ª 

B. Educazione dai Comuni alla Scolastica 

¶ Lôeducazione laica nel basso Medioevo 

¶ Lôepoca dôoro della scolastica e il suo modello 
educativo  

C. Umanesimo, Rinascimento e Educazione 

¶ LôItalia tra Umanesimo e Rinascimento 

¶ La scuola umanistico-rinascimentale 

¶ La pedagogia umanistica e rinascimentale in Europa 
D. La pedagogia nellôet¨ della Riforma 

¶ La pedagogia della Riforma protestante 

¶ La pedagogia della Riforma Cattolica 
E. Lôeducazione nel Seicento 

¶ Lôeducazione nel mondo protestante 
 
 

F. Lôeducazione nel secolo dei ñLumiò 

¶ Le teorie educative di Locke, Rousseau  
G. Lôideale formativo di Romanticismo e Idealismo 

¶ Dalla Bildung romantica alla Scienza pedagogica 

¶ Pestalozzi e lôHelvetia pedagogica 
H. Il problema educativo nel Risorgimento Italiano 

¶ Lôeredit¨ della tradizione illuministica 

¶ Educatori e teorizzatori del Risorgimento pedagogico 
I. Il Positivismo e lôeducazione 

¶ Il positivismo europeo (Francia ed Inghilterra) 

¶ La pedagogia italiana nellôet¨ del Positivismo 

5° anno 

LE SCUOLE NUOVE E L'ATTIVISMO PEDAGOGICO 
Lôesordio del movimento delle scuole nuove in Inghilterra e Francia 
Educazione infantile e rinnovamento scolastico in Italia: le sorelle Agazzi e la scuola materna 
Lô attivismo statunitense:  Dewey 
Lôattivismo europeo: Decroly, Maria Montessori Clapar¯de, Cousinet, Freinet, 
L'attivismo cattolico: Maritain 
Lôattivismo idealistico: Gentile  
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LA PSICOPEDAGOGIA DEL '900 
La psicoanalisi e lôeducazione;  la prosecuzione della psicoanalisi negli Stati Uniti 
La psicopedagogia del ó900: Piaget, Vygotskij 
Lo strutturalismo pedagogico: Bruner 
La programmazione dell'insegnamento 
Tematiche interdisciplinari 
a) le connessioni tra il sistema scolastico italiano e le politiche dellôistruzione a livello europeo (compresa la prospettiva 
della formazione continua) con una ricognizione dei pi½ importanti documenti internazionali sullôeducazione e la 
formazione e sui diritti dei minori;  
b) la questione della formazione alla cittadinanza e dellôeducazione ai diritti umani;  
c) lôeducazione e la formazione in et¨ adulta e i servizi di cura alla persona;  
d) i media, le tecnologie e lôeducazione;  
e) lôeducazione in prospettiva multiculturale;  
f) lôintegrazione dei disabili e la didattica inclusiva. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nuclei tematici 
PSICOLOGIA 

 
 

1° BIENNIO 

Classe 1 ª Classe 2ª 

¶ Il metodo di studio 

¶ La psicologia e la sua storia  

¶ La percezione 

¶ La memoria e lôattenzione 

¶ Il pensiero e lôintelligenza 

¶ Il linguaggio 
 

¶ Bisogni, motivazioni, emozioni 

¶ Lôapprendimento 

¶ Le principali teorie della personalità 

¶ La comunicazione 

¶ La psicologia sociale 

2° BIENNIO 

Classe 3ª Classe 4ª 

¶  Lo sviluppo 

¶ Lôevoluzione dellôuomo tra natura e cultura 

¶ Lo sviluppo del bambino: percezione, movimento e 
linguaggio 

¶ Lo sviluppo cognitivo 

¶ Lo sviluppo emotivo e sociale del bambino 

¶ Il ciclo della vita 

¶ Lôadolescente in crisi 

¶ Sviluppo e psicoanalisi: la visione ñantropologicaò di 
Freud 

¶ Sviluppo e psicoanalisi: oltre Freud (opzionale) 

¶  La formazione e il lavoro dello psicologo 

¶ La formazione 

¶ La ricerca scientifica 

¶  

¶ Lôindividuo e la societ¨ 

¶ Che cosô¯ la psicologia sociale 

¶ Il gruppo 

¶ La famiglia 

¶ Lôinfluenza sociale, la banalit¨ del male e il 
comportamento malvagio 

¶ Altruismo e aggressività 

¶ Conoscenza della realtà sociale e comportamenti 

¶ Comunicazione, media e comportamenti 

¶ La formazione e il lavoro dello psicologo 

¶ La formazione 

¶ La ricerca scientifica 

¶ La diversità (opzionale) 

¶ Le differenze di genere 

¶ Normalità e patologia 

¶ La cura della psiche 

¶ Diversamente abili 

¶  

¶  
Nuclei tematici 

ANTROPOLOGIA 
 

2° BIENNIO 

Classe 3ª Classe 4ª 

¶ Lôessere umano come animale culturale 

¶ La nascita dellôantropologia 

¶ La famiglia degli umani 

¶ Lôadattamento allôambiente 
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¶ I nuovi scenari dellôantropologia 

¶ La ricerca in antropologia 

¶ Sistemi di pensiero e forme espressive 

¶ Famiglie, parentela e genere 

5° anno 

¶ Il sacro tra simboli e riti 

¶ Le grandi religioni 

¶ Forme della vita politica 

¶ Forme della vita economica 

 
Nuclei tematici 
SOCIOLOGIA 

 

2° BIENNIO 

Classe 3ª Classe 4ª 

¶ Verso una scienza della società 

¶ La nascita della sociologia: i ñclassiciò 

¶ Dopo i ñclassiciò: prospettive sociologiche a confronto 

¶ La ricerca in sociologia 

Dentro la società: norme, istituzioni, devianza 
La società: stratificazione e disuguaglianze 
La dimensione urbana 
Industria culturale e comunicazione di massa 

  

5° anno 

¶ Religione e secolarizzazione 

¶ La politica: il potere, lo stato, il cittadino 

¶ La globalizzazione 

¶ Salute, malattia, disabilità 

¶ Nuove sfide per lôistruzione 

 
 

Nuclei tematici 
1° BIENNIO 

 

Classe 1 ª  
PSICOLOGIA 

Classe 2ª 
PSICOLOGIA  

E METODOLOGIA DELLA RICERCA 

¶ introduzione alle scienze umane 

¶ il metodo di studio 

¶ la psicologia e la sua storia: dal senso comune alla 
scienza 

¶ la percezione: la mente e la realtà esterna 

¶ la memoria: la mente e i ricordi 

¶ Bisogni, motivazioni, emozioni: la componente 
affettiva della psiche 

¶ Il pensiero e lôintelligenza 

¶ Il linguaggio: una facoltà esclusivamente umana 
 

 

¶ Lôapprendimento: modelli teorici e risvolti pratici 

¶ Le principali teorie della personalità 

¶ La comunicazione: uno strumento con molte funzioni 

¶ La psicologia sociale: temi e problemi 

¶ Il lavoro: una realtà in evoluzione 

¶ I diversi aspetti delle relazioni umane nel mondo del 
lavoro 

¶ I principi e le tecniche della ricerca nelle scienze 
umane 

¶ La statistica: ñmisurareò i fenomeni sociali 
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2° BIENNIO 
ANTROPOLOGIA 

SOCIOLOGIA 
METODOLOGIA DELLA RICERCA 
 

Classe 3ª Classe 4ª 

¶ Lôessere umano come animale culturale 

¶ Breve storia dellôantropologia 

¶ Strategie di adattamento 

¶ La ricerca in antropologia 

¶  

¶ Verso una scienza della società 

¶ La nascita della sociologa: i classici 

¶ Dopo i classici: prospettive sociologiche a 
confronto 

¶  

¶ Ricerca concetti e terminologia 
 
 

¶ Sistemi di pensiero e forme espressiva 

¶ Famiglia parentela e genere 

¶ Il sacro tra riti e simboli 

¶ Le grandi religioni  

¶  

¶ Dentro la società: norme istituzioni e devianza  

¶ La società: stratificazione e disuguaglianze 

¶ Industria culturale e comunicazione di massa 

¶ Religione e secolarizzazione 
 

 
5° ANNO 

ANTROPOLOGIA 
SOCIOLOGIA 

METODOLOGIA DELLA RICERCA 
 

Classe 5ª 

¶ Forme della vita politica ed economica 

¶ La politica: il potere, lo stato e il cittadino 

¶ La globalizzazione 

¶ Il mondo del lavoro e le sue trasformazioni 

¶ La società multiculturale 

¶ La ricerca in sociologia 

¶ Ricerche classiche e proposte operative 
 

 
 

 
DIRITTO 
Liceo delle Scienze Umane e opzione Economico-Sociale 
 
Obiettivi trasversali 
Contribuire a impostare corretti rapporti interpersonali con particolare riguardo al rispetto e alla tolleranza delle idee altrui. 
Favorire la socializzazione. Educare al senso civico (rispetto delle regole, strutture e ambiente). Abituare i ragazzi allôordine e 
alla sistematicità nel lavoro. Abituare i ragazzi a uno studio ragionato. Educare alla chiarezza espositiva. Portare i ragazzi 
allôauto-valutazione esplicitando i criteri di valutazione. Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e 
telematici nelle attività di studio e di approfondimento. Comprendere la valenza metodologica dellôinformatica nella 
formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nellôindividuazione di procedimenti risolutivi. 
 
Obiettivi riferiti alla comunicazione e all’acquisizione del linguaggio specifico della materia. 
Acquisire gli strumenti espressivi ed argomentativi per gestire lôinterazione comunicativa: saper comunicare oralmente e per 
iscritto in modo appropriato e corretto; saper esporre i concetti secondo uno sviluppo coerente dal punto di vista logico; saper 
procedere alla formalizzazione dei concetti sia deduttivamente che induttivamente; saper cogliere nella lettura di un testo le 
informazioni essenziali al raggiungimento di un obiettivo prefissato; saper analizzare con idonei strumenti e metodologie 
situazioni problematiche di vario tipo.  
 
Competenze di base nel primo biennio 
 Si ricorda che alla luce del D.M. della Pubblica Istruzione n.139 del 22 agosto 2007, che comporta una profonda revisione 
metodologica  in quanto richiede il passaggio da modelli didattico- curricolari orientati sui contenuti a modelli orientati sulle 
competenze, le competenze di base dellôasse storico-sociale a cui il diritto e lôeconomia fanno riferimento sono le seguenti: 1) 
Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e 
in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali. 2) Collocare lôesperienza personale in un 
sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della 
collettivit¨ e dellôambiente. 3) Riconoscere le caratteristiche del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto produttivo 
del proprio territorio.  
 
Obiettivi specifici di diritto ed economia riferiti alle competenze del primo biennio   
In linea con le Indicazioni nazionali della Riforma D.P.R. 15.03.2010, n.89 e delle competenze di base richieste dal D.M. della 
Pubblica Istruzione n.139 del 22 agosto 2007, gli obiettivi specifici nel primo biennio sono i seguenti:  
DIRITTO. Utilizzare il linguaggio giuridico essenziale. Comprendere i concetti fondamentali della disciplina giuridica. Saper 
confrontare il diritto con le altre norme, sociali ed etiche.  Riconoscere i principi su cui si fonda la produzione delle norme nel 
passaggio dalle civiltà antiche a quelle moderne. Riconoscere i principi fondamentali della Costituzione italiana, gli organi 
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costituzionali e lôorganizzazione della forma di governo italiana. Essere in grado di comparare tra loro i principali ordinamenti 
giuridici. 
ECONOMIA. Utilizzare il lessico essenziale dellôeconomia politica in contesti reali. Riconoscere gli elementi teorici di base 
dellôeconomia.  Individuare nellôeconomia la scienza delle decisioni di soggetti razionali che vivono in societ¨. Comprendere 
lôevoluzione dellôeconomia a partire dallôantichit¨ . Comprendere la dinamica delle attivit¨ di produzione e di scambio di beni e 
servizi. Valutare le dimensioni etiche e sociali dellôagire umano che influiscono sullôuso delle risorse economiche.            
 
 
 
Metodi, strumenti, modalità di verifica e criteri di valutazione 
 
Metodi.  Gli argomenti saranno introdotti attraverso lezioni frontali, per poi favorire un approccio di problem solving nel 
successivo approfondimento degli stessi. Durante le attività didattiche deve essere presente il coinvolgimento attivo di tutti gli 
alunni, per mezzo di interventi e di apporti personali realizzati mediante ricerche o approfondimenti personali, cercando di 
mantenere un dialogo aperto tra insegnante e studenti. Si prevedono veloci verifiche orali dal posto (valutazione diagnostica), 
viste come occasioni di recupero, ripasso e/o consolidamento di quanto acquisito per tutti. Qualora si rendesse necessario si 
interverrà a favore dei ragazzi che presentano delle difficoltà. Gli interventi di recupero saranno curricolari e, subordinatamente 
allôapprovazione del Consiglio di Classe, si attiveranno corsi extracurricolari. 
 
Strumenti. Durante le lezioni tenute in classe si utilizzerà la LIM per la proiezione di diapositive fornite dal docente e per la 
visualizzazione del libro di testo in formato digitale; si ricorrerà al collegamento internet per attualizzare e approfondire gli 
argomenti, per la ricerca e la visualizzazione delle fonti giuridiche ed economiche. Si utilizzerà inoltre ogni altro strumento di 
informazione che possa essere di ausilio allôapprofondimento degli argomenti trattati.  
Classi 2.0. In particolare, nelle classi 2.0 si utilizzeranno gli strumenti multimediali per lôintero monte ore settimanale. 
 
ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI 
 
LICEO DELLE SCIENZE UMANE - BIENNIO 
 
CLASSE PRIMA 
DIRITTO 
Modulo 1 _ I principi generali del diritto     
Le regole del comportamento sociale 
Lôimportanza della norma ed il suo rispetto. 
Le norme giuridiche e i loro caratteri 
Lôinterpretazione delle norme giuridiche 
Lôefficacia delle norme nel tempo e nello spazio 
Il diritto e le sue partizioni 
Come si leggono i testi normativi 
Diritto soggettivo e oggettivo 
Le fonti del diritto e la loro organizzazione gerarchica 
Modulo 2 _ I soggetti del diritto 
La persona fisica   
Capacit¨ giuridica e capacit¨ dôagire 
Incapacità assoluta e relativa 
La persona giuridica: tipologie e organizzazione 
Il rapporto giuridico 
Modulo 3 _Lo Stato   
Concetto di Stato ed elementi costitutivi 
Forme di stato 
Forme di governo 
Modulo 4_La Costituzione repubblicana 
La Costituzione italiana: origine storica, struttura e caratteri. 
I principi fondamentali 
Diritti e  doveri dei cittadini 
ECONOMIA 
Modulo 01 _ Il problema economico 
Lôeconomia: definizione e descrizione  Concetti di economia aperta economia chiusa 
I bisogni economici: classificazione e caratteristiche 
I beni economici: classificazione e caratteristiche 
Modulo 02 _ Il sistema economico 
Il sistema economico: definizione 
Tipologie  
Gli operatori economici 
Famiglia 
Impresa 
Stato 
Resto del mondo 
Modulo 03 _ Mercato e circolazione dei beni 
Il mercato 
La domanda: concetto e fattori di influenza 
Legge della domanda 
Curva della domanda 
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Legge della Offerta 
Curva della Offerta 
Prezzo di equilibrio 
Tipi di mercato 
Concorrenza perfetta, concorrenza monopolistica, monopolio, oligopolio 
 
CLASSE SECONDA 
Modulo 2 _  Ordinamento dello Stato italiano 
Caratteri generali 
Il Parlamento 
Composizione 
Struttura 
Modalità di elezione _  elettorato attivo e passivo _ diritto di voto 
La procedura di formazione delle leggi  
Governo  
Composizione 
Struttura 
Modalità di nomina  
La funzione esecutiva 
Presidente della Repubblica  
Modalità di elezione  
Poteri e funzioni 
Corte Costituzionale 
Composizione 
Nomina e funzioni 
Magistratura  
Principi (artt. 24-27 e 101-113) 
Giurisdizione civile 
Giurisdizione penale 
Giurisdizione amministrativa 
Modulo 3 _ Le Autonomie locali  
Le Regioni 
Organizzazione 
Funzioni  
Comuni 
Organizzazione 
Funzioni 
Modulo 4 _ Le organizzazioni internazionali e lôintegrazione europea 
ONU: origine, organi e funzioni 
U.E: - Le origini 

Le istituzioni 
Le politiche comunitarie 
Il diritto comunitario 

ECONOMIA 
Modulo 1 _ I sistemi economici 
Sistema liberista 
Sistema collettivista 
Sistema a economia mista 
Neoliberismo economico 
Modulo 2  _Il mercato monetario e finanziario 
Mercato monetario e finanziario 
La moneta: storia e funzioni 
Moneta bancaria 
Euro e BCE 
Inflazione: tipologie, cause ed effetti 
Lôattivit¨ finanziaria: intermediazione finanziaria e operatori finanziari 
La speculazione 
Modulo 3 _ Il mercato globale 
Il fenomeno della globalizzazione 
Sviluppo e sottosviluppo 
 
Obiettivi essenziali da conseguire  
per acquisire le competenze per il passaggio alla classe successiva   
 
CLASSE I  
1 - saper argomentare correttamente comunicando il proprio pensiero in una forma appropriata;  
2 - saper cogliere nella lettura del testo le informazioni essenziali ed i collegamenti con gli argomenti trattati. 3- sapere la 
definizione di norma giuridica. 4- saper indicare le funzioni del diritto e gli strumenti utilizzati per la sua codificazione.  5- saper 
individuare i soggetti, gli oggetti, e gli elementi del rapporto giuridico. 6- sapere la* definizione di Stato e i caratteri delle principali 
forme di Stato e di governo. 7- conoscere i primi quattro principi fondamentali; 8- sapere i principali diritti e doveri dei cittadini. 
8- saper inquadrare il problema economico e i diversi soggetti economici. 
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CLASSE II    
1 - saper argomentare correttamente comunicando il proprio pensiero in una forma appropriata;  
2 - saper cogliere nella lettura del testo le informazioni essenziali ed i collegamenti con gli argomenti trattati; 
3 - sapere gli organi dellôordinamento repubblicano; 
4 - sapere le principali organizzazioni internazionali; 
5 - sapere le diverse forme di mercato; 
6 - sapere la nozione di reddito nazionale e PIL.    
 
LICEO DELLE SCIENZE UMANE OPZIONE ECONOMICO-SOCIALE BIENNIO 
 
CLASSE PRIMA 
DIRITTO 
Modulo 1 _ I principi generali del diritto     
Le regole del comportamento sociale 
Lôimportanza della norma ed il suo rispetto  
Che cosô¯ il Diritto. Come si leggono i testi normativi. 
Le norme giuridiche e i loro caratteri 
Diritto soggettivo e Diritto oggettivo 
Lôinterpretazione delle norme giuridiche 
Lôefficacia delle norme nel tempo e nello spazio 
Il diritto e le sue partizioni 
Le fonti del diritto e la loro organizzazione gerarchica 
Evoluzione storica del Diritto 
Modulo 2 _ Il reato(mod.di approfondimento). 
Nozione .Soggetti e oggetto del reato. 
Tipologie e sanzioni 
Reati giovanili 
Modulo 3 _ I soggetti del diritto 
La persona fisica   
Capacit¨ giuridica e capacit¨ dôagire 
Incapacità assoluta e relativa 
La persona giuridica: tipologie e organizzazione. 
Il rapporto giuridico 
Modulo 4  _ Lo Stato e La Costituzione  
Concetto di Stato ed elementi costitutivi 
Forme di stato 
Forme di governo 
La Costituzione italiana: origine storica, struttura e caratteri. 
ECONOMIA 
Modulo 1 _ Il sistema economico e le sue origini storiche 
Lôeconomia: definizione e descrizione  Concetti di economia aperta economia chiusa 
I bisogni economici: classificazione e caratteristiche 
I beni economici: classificazione e caratteristiche. I Servizi 
Il sistema economico 
Il circuito economico: relazioni monetarie e reali. 
Evoluzione storica dellôeconomia dallôepoca primitiva al Medioevo 
Modulo 2 _Il mercato monetario e finanziario 
Origine, funzioni, specie e valore della moneta 
Ruolo della banca  
Modulo 3 _ Gli operatori economici 
La famiglia 
Reddito e Consumo 
Risparmio e investimenti. 
 
CLASSE SECONDA 
DIRITTO 
Moduli_ 1  La Costituzione italiana. 
Recupero dei prerequisiti: origini storiche, struttura, caratteri della Costituzione italiana. 
Analisi dei principi fondamentali 
La tutela delle libertà 
Libertà personale 
Libertà di domicilio 
Libertà di circolazione e di soggiorno 
libertà di riunione e di associazione 
Libertà di manifestazione del pensiero 
Le garanzie giurisdizionali 
La famiglia 
Il diritto allôistruzione 
La tutela della salute 
Il diritto di voto e il ruolo dei partiti politici 
I doveri costituzionali 
Modulo 2 _  Ordinamento dello Stato italiano 
Il Parlamento 
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Composizione 
Struttura 
Modalità di elezione _  elettorato attivo e passivo _ diritto di voto 
La procedura di formazione delle leggi  
Governo  
Composizione 
Struttura 
Modalità di nomina  
La funzione esecutiva 
Presidente della Repubblica  
Modalità di elezione  
Poteri e funzioni 
Magistratura  
Principi (artt. 24-27 e 101-113) 
Giurisdizione civile 
Giurisdizione penale 
Giurisdizione amministrativa 
La Corte Costituzionale 
Ruolo, composizione e funzioni 
Modulo 3 _ Le Autonomie locali  
Le Regioni 
Organizzazione 
Funzioni  
Comuni 
Organizzazione 
Funzioni 
 
 
ECONOMIA 
Modulo 1 La produzione e la ricchezza nazionale. 
Lôimpresa e la produzione 
Fattori produttivi 
Costi di produzione 
Profitto 
PNL  
PNL 
IL ciclo economico 
La distribuzione del reddito 
Modulo 2_ Il mercato e la circolazione dei beni 
Il mercato 
La domanda: concetto e fattori di influenza 
Legge della domanda 
Curva della domanda 
Lôofferta: concetto e fattori di influenza 
Legge della Offerta 
Curva della Offerta 
Prezzo di equilibrio 
Tipi di mercato 
Concorrenza perfetta, concorrenza monopolistica, monopolio, oligopolio 
Modulo 3 Lo Stato e Il resto del mondo 
Entrate e spese pubbliche 
I rapporti economici internazionali 
Liberismo e protezionismo 
 
Obiettivi essenziali da conseguire  
per acquisire le competenze per il passaggio alla classe successiva   
 
CLASSE I 
1- saper argomentare correttamente comunicando il proprio pensiero in una forma appropriata. 2- saper cogliere nella lettura 
del testo le informazioni essenziali ed i collegamenti con gli argomenti trattati. 3- sapere la definizione di norma giuridica. 3- 
saper indicare le funzioni del diritto e le principali fonti. 4- saper individuare i soggetti, gli oggetti, e gli elementi del rapporto 
giuridico. 5- sapere la definizione di Stato e le forme di Stato e di governo. 6- saper inquadrare il problema economico e i 
diversi soggetti economici. 7- conoscere le origini e i caratteri della Costituzione italiana. 8- conoscere le nozioni essenziali 
sulla moneta. 
 
CLASSE II    
1- saper argomentare correttamente comunicando il proprio pensiero in una forma appropriata. 2- saper cogliere nella lettura 
del testo le informazioni essenziali ed i collegamenti con gli argomenti trattati. 
3- sapere i principi fondamentali. 
4- sapere i principali diritti e doveri dei cittadini nei rapporti civili, etico sociali, economici e politici. 5- sapere gli organi 
dellôordinamento repubblicano. 
6- sapere lôevoluzione dellôorganizzazione economica delle societ¨ del passato fino alla nascita dellôeconomia comunale e 
mercantile. 
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7- sapere le diverse forme di mercato. 
8- sapere la nozione di reddito nazionale e PIL.    
 
 
 
 
LICEO DELLE SCIENZE UMANE OPZIONE ECONOMICO-SOCIALE 
 
SECONDO BIENNIO E CLASSE QUINTA 

 
Obiettivi trasversali 

¶  Contribuire ad impostare corretti rapporti interpersonali con particolare riguardo al rispetto e alla  tolleranza delle idee 

altrui. 

¶  Favorire la socializzazione. 

¶  Educare al senso civico (rispetto delle regole, strutture e ambiente). 

¶  Abituare i ragazzi allôordine e alla sistematicit¨ nel lavoro. 

¶  Abituare i ragazzi ad uno studio ragionato. 

¶  Educare alla chiarezza espositiva. 

¶  Portare i ragazzi allôauto-valutazione esplicitando i criteri di valutazione 

¶  Essere in  grado di  utilizzare criticamente strumenti informatici e  telematici nelle attività di studio e approfondimento. 

¶  Comprendere la valenza metodologica dellôinformatica nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e 

nellôindividuazione di procedimenti risolutivi. 

 

Obiettivi riferiti a comunicazione e acquisizione del linguaggio specifico della materia 

¶  Acquisire gli strumenti espressivi ed argomentativi per gestire lôinterazione comunicativa: 

¶  saper comunicare oralmente e per iscritto in modo appropriato e corretto; 

¶  saper esporre i concetti secondo uno sviluppo coerente dal punto di vista logico; 

¶  saper procedere alla formalizzazione dei concetti sia deduttivamente che induttivamente; 

¶  saper cogliere nella lettura di un testo le informazioni essenziali al raggiungimento di un obiettivo prefissato; 

¶  saper analizzare con idonei strumenti e metodologie situazioni problematiche di vario tipo 

 
Competenze del secondo biennio 

 

In linea con le Indicazioni nazionali della Riforma D.P.R. 15.03.2010, n. 89 le competenze che si intendono sviluppare 
sono le seguenti: 

¶ Risolvere problemi 

¶ Fare collegamenti 

¶ Comprendere un documento 

¶ Produrre un testo 

¶ Padroneggiare gli strumenti espressivi nella comunicazione orale 
 
Obiettivi specifici di diritto ed economia riferiti alle competenze del secondo biennio del LES  (Liceo economico 
sociale ovvero liceo scienze umane opzione economico-sociale) 

 
CLASSE TERZA  
 
ECONOMIA 

¶ Comprendere il sistema economico a partire dalla sua cellula costitutiva che ¯ lôimpresa 

¶ Sapere lôattivit¨ delle imprese e la loro organizzazione 

¶ Conoscere la storia del pensiero economico 

¶ Comprendere le tappe dello sviluppo economico e le relative teorie 
DIRITTO 

¶ Conoscere gli istituti fondamentali del diritto commerciale: lôimprenditore e le societ¨ 

¶ Sapere le principali norme che regolano la concorrenza tra le imprese. 

¶ Conoscere i principali istituti del diritto civile: la proprietà, il possesso 

¶ Saper riconoscere i diversi diritti reali 
 

 
 
CLASSE QUARTA 

 

ECONOMIA 

¶ Utilizzare un approccio scientifico per analizzare fenomeni sociali 

¶ Conoscere i fondamenti teorici costitutivi dellôeconomia politica come scienza sociale che dialoga con le discipline 
storiche, filosofiche sociologiche. 

¶ Iniziare a familiarizzare con il modo di pensare dei soggetti che operano scelte economiche. 

¶ Le variabili della macroeconomia e lôanalisi economica di breve periodo. 
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DIRITTO 

¶  Conoscere il concetto di obbligazione 

¶ Comprendere il concetto di contratto 

¶ Comprendere gli istituti giuridici del matrimonio, della separazione e del divorzio, anche con riferimento ai diversi regimi 
patrimoniali. 

 
Competenze del quinto anno 
 
DIRITTO 

¶  Fare collegamenti tra i diversi ambiti della vita sociale 

¶  Fare comparazioni tra  gli ordinamenti giuridici 

¶ Comprendere i fenomeni di integrazione 
 
ECONOMIA 

¶ Fare collegamenti tra i pensieri economici nei diversi periodi storici 

¶ Comprendere il ruolo dellôeconomia per lo sviluppo globale 

¶ Comprendere le dimensioni etiche e psicologiche dellôagire umano 
 
Obiettivi specifici di diritto ed economia riferiti alle competenze del quinto anno del LES  
(Liceo scienze umane opzione economico-sociale) 

 
DIRITTO 

¶ Analizzare i principi filosofici delle teorie di Stato 

¶ Conoscere il testo costituzionale 

¶ Conoscere le istituzioni europee 
 
ECONOMIA 

¶ Analizzare le strategie di scelta economica dei Governi 

¶ Analizzare le interazioni tra mercato e politiche economiche. 

¶ Valutare le interazioni tra politiche nazionali e internazionali. 

¶ Valutare le scelte politiche economiche sostenibili. 
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SECONDO BIENNIO 
 

CLASSE TERZA 

 

DIRITTO  
Conoscenze Abilità Competenze 

1)la funzione dellôimprenditore, 

imprenditori agricoli e commerciali; i 

piccoli imprenditori e  lôimpresa 

familiare 

2)La nozione di società. I principali 
caratteri delle società di persone e 
delle società di capitali. Le funzioni e 
lôorganizzazione delle società 
mutualistiche 
3)La normativa sulla concorrenza, gli 
atti di concorrenza sleale, la 
normativa antitrust. 
4)Il concetto costituzionale e il 
concetto civilistico di proprietà; i 
caratteri del diritto di proprietà; i limiti 
alla proprietà; i modi di acquisto della 
proprietà 

5)La disciplina giuridica del possesso 

6)Le azioni legali che il proprietario 
può intraprendere a tutela del proprio 
diritto 
7)I concetti di usufrutto, uso, e 
abitazione, superficie, servitù. 

1)Comprendere il ruolo 

dellôimprenditore  nel  mondo socio-

economico; cogliere le ragioni 

dellôimposizione di determinati 

obblighi agli imprenditori 

commerciali 

2)Individuare  i  motivi  che 
spingono alla costituzione di un 
modello societario piuttosto che un 
altro. 
3)Comprendere la funzione della 
normativa antitrust 
4)Comprendere la pienezza del 
diritto  di  proprietà  riconoscibile nel 
potere di godimento e di 
disposizione del bene 
5)Essere in grado di distinguere il 

possesso dalla detenzione 

6)Comprendere la funzione delle 
azioni petitorie 
7)Cogliere le funzioni dellôistituto 
di usucapione 

Usare il linguaggio 
giuridico essenziale. 
Distinguere gli effetti derivanti 
dalla qualità di socio in una 
società di capitali rispetto a quelli 
legati alla partecipazione in una 
società di persone. 
Collegare la libertà di concorrenza 
alla tutela delle libertà previste 
dalla Costituzione 
Saper inquadrare i limiti posti al 
diritto di proprietà nel clima 
ñcompromissorioò in cui operano i 
nostri costituenti 
Cogliere lo spirito di equità cui si è 
ispirato il legislatore nella  
disciplina  della  comunione e del 
condominio 
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ECONOMIA 

  
Conoscenze Abilità Competenze 

1)Il mercantilismo e la dottrina 

fisiocratica 
2) La rivoluzione industriale, il 
liberismo ed il capitalismo, 
3)Il pensiero di Smith, di Say, di 

Ricardo, di Malthus e di Mill 
4)La critica di Marx 
5) Lôanalisi delle scelte del 
consumatore e del produttore nei 
mercati di concorrenza perfetta ed 
imperfetta. 

1)Cogliere lo stretto legame 

esistente tra capitalismo 
industriale e il pensiero liberista 
2)Comprendere lôapporto alla 
scienza economica di economisti 
quali Smith, Ricardo, Marx, 
Neoclassici 
3)Individuare la differenza tra la 
concezione classica e quella 
neoclassica 

Utilizzare il lessico essenziale 

dellôeconomia 
 

Valutare pregi e limiti del 

pensiero classico e 

neoclassico. 

 

 

CLASSE IV  

 

DIRITTO 
 

Conoscenze Abilità Competenze 

1)Le obbligazioni, le vicende del 
rapporto   obbligatorio, 
inadempimento e responsabilità del 
del debitore. 
 
2)Il contratto e lôautonomia privata. 
La  formazione  del  contratto  e  gli 
elenti essenziali ed accidentali. La 
risoluzione del contratto. 
 
3)La famiglia, la filiazione e le 
successioni. 
 

1)Saper distinguere i  diritti  
assoluti dai diritti di obbligazione. 
Saper distinguere le garanzie 
reali da quelle personali. 
 
2)Comprendere lôimportanza 
economica e sociale dei contratti. 
Inquadrare  il  principio 
dellôautonomia contrattuale nella 
tutela delle libertà civili. Cogliere 
le finalità pratiche dei contratti. 
 
3)Collegare le leggi in ,materie di 
matrimonio alle realtà familiari dei 
nostri giorni. 
Cogliere la responsabilità dei 
genitori verso i figli. 
Distinguere la successione 
testamentaria da quella legittima 

1)Classificare le obbligazioni 
comprendendo la rilevanza 
giuridica di ogni tipologia. 
Cogliere la tutela degli interessi 
delle parti coinvolte nel rapporto 
di obbligazione. 
 
2)Essere consapevole della 
possibile elasticità delle 
tipologie contrattuali rispetto 
alle finalità conseguite. 
 

 
 
 
 

3)Cogliere il collegamento tra 

la normativa esistente e 

lôintenzione di tutelare i membri 

della famiglia, soprattutto quelli 

più deboli 

 
 
 
 
 
 



 14 

 
 
 
 
 
ECONOMIA 
 

Conoscenze Abilità Competenze 

1)Teoria del consumo e dellôimpresa. 
 
 
2)I mercati perfetti ed imperfetti. 
 
 
 
3)La moneta, il sistema bancario e il 
mercato del credito. 
La  teoria  monetaria  e  la  politica 
monetaria. 

1)Utilizzare un approccio 
scientifico per analizzare 
fenomeni sociali. 
 
2)Apprendere la logica 
microeconomica e riconoscerne 
la specificità. 
 
3)Comprendere il funzionamento 
del mercato monetario e 
finanziario 

1)Iniziare   a   familiarizzare   con   

il modo di pensare economico. 

 

2) Cogliere la natura 

dellôeconomia come  scienza  in  

grado  di  incidere sullo sviluppo 

e sulla qualità della vita. 

 

3)Cogliere il ruolo di 

intermediazione delle banche 

fondamentale per la crescita 

produttiva e occupazionale. 

Valutare gli effetti degli interventi 

adottati dalle autorità monetarie 

 
 
 
CLASSE V 
 
DIRITTO 
1)    CONOSCENZE: Stato moderno, assoluto,di diritto. Stato liberale, totalitario, costituzionale 

ABILITÀ: comprendere il concetto di Stato, distinguere le caratteristiche essenziali delle forme di Stato nel loro processo evolutivo. 
COMPETENZE:Analizzare i principi filosofici della teoria di Stato che ha sempre interpretato la condizione 
sociale del tempo in cui si è formata. 
2)    CONOSCENZE: i principi fondamentali della Costituzione e i diritti e doveri dei cittadini 
 ABILITê: Saper collocare la nascita della Costituzione allôinterno degli scenari storico- politici Identificare i principi fondamentali 
che caratterizzano la Costituzione. 
Acquisire il significato dei principali diritti e doveri. 
COMPETENZE: approfondire lôanalisi dei principi costituzionali, anche in una dimensione europea. 
3)    CONOSCENZE: lôorganizzazione della Repubblica 
ABILITÀ: conoscere i caratteri fondamentali della forma di governo italiana, comprendere il sistema 
elettorale italiano, conoscere la composizione e la funzione degli organi costituzionali,comprendere i rapporti che secondo la 
Costituzione dovrebbero intercorrere tra gli organi costituzionali. 
COMPETENZE: approfondire ed indagare il metodo di rappresentanza democratica, con riferimento anche a paesi stranieri; 
analizzare le relazioni interistituzionali. 
4)    CONOSCENZE: principi ed organizzazione della Pubblica amministrazione e relativa attività. 
ABILITÀ: conoscere i principi costituzionali e legislativi che regolano la P.A., conoscere lôorganizzazione amministrativa, descrivere 
i caratteri dellôatto amministrativo, individuare le fasi del procedimento amministrativo, riconoscere le cause di invalidit¨ dellôatto 
amministrativo. 
*COMPETENZE: interpretare il ruolo della Pubblica Amministrazione nellôesercizio delle funzioni di servizio alla cittadinanza. 
5)    CONOSCENZE: lo Stato autonomistico, lôUnione europea e gli altri organismi internazionali. 
ABILITÀ: comprendere il significato di autonomia e decentramento, saper individuare le innovazioni del Titolo V della Costituzione, 
conoscere la funzione e la composizione egli organi comunitari, conoscere le finalità degli altri organi internazionali. 
COMPETENZE: padroneggiare i temi di sussidiarietà, decentramento, del regionalismo, del federalismo e della globalizzazione 
che caratterizzano le forme di Stato dellôet¨ moderna. 

 
ECONOMIA 
 
1)    CONOSCENZE: lôeconomia pubblica , lôefficienza ed lôallocazione ottimale. 
ABILITê: conoscere i settori di studio dellôeconomia pubblica, comprendere le cause di fallimento dello Stato, comprendere i 
teoremi dellôeconomia del benessere e le relative implicazioni nella politica economica. 
COMPETENZE: acquisire le competenze per riflettere sulle interazioni tra il mercato e le politiche economiche. 
2)    CONOSCENZE: il fallimento del mercato ed il terzo settore. 
ABILITÀ: comprendere le cause di fallimento del mercato e le ragioni economiche e giuridiche del terzo settore. 
COMPETENZE: acquisire le competenze per riflettere sulle politiche del welfare e sul contributo del terzo settore. 
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3)    CONOSCENZE: spesa pubblica e sistema tributario. 
ABILITê: capire il ruolo della spesa pubblica tra efficienza ed equitaô, conoscere la classificazione delle imposte e i loro elementi 
essenziali. 
COMPETENZE: lo studente collega la disciplina alla funzione sociale della spesa pubblica e utilizza lôanalisi quantitativa per 
comprendere le variazione nel tempo del fenomeno tributario e della sua incidenza nel sistema economico. 
4) CONOSCENZE: la globalizzazione, la bilancia dei pagamenti, il sistema dei cambi e le teorie del commercio internazionale. 
ABILITÀ: conoscere la bilancia dei pagamenti e saper interpretare i diversi saldi, comprendere le diverse politiche economiche 
che derivano dalle scelte di commercio internazionale, comprendere gli effetti della globalizzazione nel sistema economico 
mondiale. 
COMPETENZE: analizzare le opportunit¨ conseguenti allôintensificarsi delle relazioni globali. 
5) CONOSCENZE: lo sviluppo sostenibile, le politiche ambientali. 
ABILITê: comprendere il modo in cui il sistema economico interagisce con lôambiente, confrontare le diverse politiche ambientali, 
valutare la necessità di politiche sostenibili con gli equilibri ambientali COMPETENZE: valutare la necessità di scelte politiche 
sostenibili con gli equilibri ambientali e le risorse disponibili. 

 
Obiettivi essenziali da conseguire  
per acquisire le competenze per il passaggio alla classe successiva 
 
CLASSE III  
1. Essere in grado di argomentare correttamente comunicando il pensiero in forma appropriata e corretta 
2. Saper esporre i concetti secondo uno sviluppo corretto dal punto di vista logico 
3. Saper procedere alla formalizzazione dei concetti sia analiticamente, sia sinteticamente 
4. Saper cogliere nella lettura di un testo le informazioni essenziali e i collegamenti con gli argomenti affrontati 
5. Saper inquadrare giuridicamente gli aspetti principali del rapporto di lavoro 
6. Sapere lôorganizzazione dellôimpresa dal punto di vista giuridico 
7. Saper gli aspetti economici, patrimoniali e finanziari dellôimpresa 
 
CLASSE IV  
1. Essere in grado di argomentare correttamente comunicando il pensiero in forma appropriata e corretta 
2. Saper esporre i concetti secondo uno sviluppo corretto dal punto di vista logico 
3. Saper procedere alla formalizzazione dei concetti sia analiticamente, sia sinteticamente 
4. Saper cogliere nella lettura di un testo le informazioni essenziali e i collegamenti con gli argomenti affrontati 
5. Sapere il concetto di obbligazione, le vicende del rapporto, lôinadempimento 
6. Sapere il concetto di contratto, gli elementi e la classificazione 
7. Saper gli istituti giuridici del matrimonio, della separazione e del divorzio anche in relazione ai diversi regimi patrimoniali. 
Comprendere la disciplina delle successioni 
8. Sapere la logica del consumatore e del produttore che determinano la domanda e lôofferta 
9. Sapere i caratteri del mercato in concorrenza perfetta ed imperfetta 
10. Sapere la domanda e lôofferta di moneta. Le funzioni delle banche. Il concetto di inflazione. La Borsa valori. 
 
CLASSE V  
1. Sapere lôevoluzione delle forme di Stato 
2. Sapere i principi fondamentali della Costituzione ed i diritti e doveri 
3. Spere lôorganizzazione dello Stato italiano e le principali forme di governo europee 
4. Sapere la struttura dellôattivit¨ amministrativa 
5. Sapere la struttura dellôUnione europea e degli altri organismi internazionali 
6. Sapere le principali sfere di competenza dellôeconomia pubblica 
7. Sapere il ruolo del terzo settore 
8. Sapere la struttura del sistema tributario e le implicazioni economiche e sociali della spesa pubblica 
9. Sapere il concetto di globalizzazione ed i suoi effetti sullôeconomia mondiale 
10.  Sapere le prospettive delle politiche economiche sostenibili 
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DIPARTIMENTO DI STORIA E FILOSOFIA 
 

STORIA 

 

Secondo biennio 

Il terzo e il quarto anno saranno dedicati allo studio del processo di formazione dellôEuropa e del suo aprirsi ad una 
dimensione globale tra medioevo ed et¨ moderna, nellôarco cronologico che va dallôXI secolo fino alle soglie del 
Novecento. (Indicazioni Nazionali Licei) 

COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

- Saper analizzare e 
contestualizzare le vicende 
storiche nella loro dimensione 
sincronica e diacronica. 

- Saper utilizzare le fonti storiche e 
la storiografia, cogliendo gli 
elementi utili a sostegno di una 
tesi 

- Saper utilizzare gli strumenti 
culturali della prospettiva storica 
per affrontare con 
consapevolezza e atteggiamento 
critico i problemi della realtà 
sociale con particolare  
riferimento ai temi della 
solidarietà, della sicurezza, della 
salute, della tutela ambientale, 
delle migrazioni, della questione 
di genere, delle pari opportunità. 

- Saper agire in riferimento ad un 
sistema di valori coerenti con i 
principi della Costituzione, in 
base ai quali essere in grado di 
valutare fatti e orientare i propri 
comportamenti personali, sociali 
e professionali. 

inquadrare i fenomeni storici relativi al 
periodo di riferimento utilizzando gli 
strumenti storiografici proposti;  
-  analizzare correnti di pensiero, 
contesti , fattori e strumenti che 
hanno favorito le innovazioni 
scientifiche e tecnologiche. 
(in relazione ai diversi indirizzi di 
studio) 

CLASSE TERZA  
- i diversi aspetti della rinascita dellôXI 
secolo;  
- i poteri universali (Papato e Impero), 
comuni e monarchie;  
- la Chiesa e i movimenti religiosi;  
- societ¨ ed economia nellôEuropa del 
basso Medioevo;  
- la crisi dei poteri universali e lôavvento 
delle monarchie nazionali in Europa e 
delle Signorie in Italia;  
- le scoperte geografiche e le loro 
conseguenze;  
- la definitiva crisi dellôunit¨ religiosa 
dellôEuropa;  
CLASSE QUARTA  
- la costruzione degli stati moderni e 
lôassolutismo;  
- lo sviluppo dellôeconomia fino alla 
rivoluzione industriale;  
- le rivoluzioni politiche del Sei-
Settecento (inglese, americana, 
francese);  
- l et¨ napoleonica e la Restaurazione;  
- il problema della nazionalità 
nellôOttocento, il Risorgimento italiano e 
l Italia unita;  
- lo scenario internazionale 
nellôOttocento;  
- la questione sociale e il movimento 
operaio;  
- la seconda rivoluzione industriale;  
- l imperialismo e il nazionalismo;  
- lo sviluppo dello Stato italiano fino alla 
fine dellôOttocento. 
 

- usare in maniera appropriata il 
lessico delle scienze storiche e sociali 
e le categorie interpretative della 
disciplina;  
- riflettere sugli argomenti studiati 
individuando cause/effetti/interazioni 
e cogliendo analogie e differenze tra 
momenti e fatti storici;  
- analizzare e confrontare testi di 
diverso orientamento storiografico; 

- utilizzare fonti storiche di diversa 
tipologia (es.: visive, multimediali e siti 
web dedicati) per produrre ricerche su 
tematiche storiche. 

- assumere prospettive di analisi in 
chiave multiculturale ed interculturale 
nella prospettiva della coesione 
sociale.  
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STORIA 

 

Quinto anno 

Lôultimo anno ¯ dedicato allo studio dellôepoca contemporanea, dallôanalisi delle premesse della I guerra mondiale fino ai 
giorni nostri. (Indicazioni Nazionali Licei)  

COMPETENZE  ABILITA’  CONOSCENZE  

- Sapersi orientare sui 
concetti generali relativi 
alle istituzioni statali, ai 
sistemi politici e giuridici, 
ai tipi di società, e 
contesti culturali 

- Saper studiare, fare 
ricerca specifica, 
comunicare in modo 
chiaro ed efficace 
utilizzando, nellôambito 
della disciplina, sia le 
forme tradizionali che le 
nuove tecnologie. 

- Saper guardare alla storia 
attraverso la discussione 
critica e il confronto fra le 
varie prospettive e 
interpretazioni, per 
comprendere le radici del 
presente e maturare  le 
necessarie competenze 
per una vita civile attiva e 
responsabile. 

- individuare relazioni tra lôevoluzione 
scientifica e tecnologica, il contesto 
socio-economico, i rapporti politici e i 
modelli di sviluppo;  
- utilizzare metodi (prospettiva 
spaziale, relazioni uomo-ambiente), 
concetti (territorio locale, regione, 
nazione, diffusione spaziale, mobilità, 
relazione, globalità) e strumenti 
(immagini, dati statistici, testi 
storiografici) per la lettura dei processi 
storici e per lôanalisi della societ¨ 
contemporanea  

- Lôinizio della societ¨ di massa in Occidente;  
- Lôet¨ giolittiana;  
- la prima guerra mondiale;  
- la rivoluzione russa e lôURSS da Lenin a 

Stalin;  
- la crisi del dopoguerra;  
- il Fascismo;  
- la crisi del ó29 e le sue conseguenze negli 

Stati Uniti e nel mondo;  
- il Nazismo;  
- la shoah e gli altri genocidi del XX secolo;  
- la seconda guerra mondiale;  
- l Italia dal Fascismo alla Resistenza e le 

tappe di costruzione della democrazia 
repubblicana.  

Il quadro storico del secondo Novecento sarà 
costruito e organizzato attorno alle seguenti 
linee fondamentali: 
1) dalla guerra fredda alle svolte di fine 
Novecento: lôONU, la questione tedesca, i 
due blocchi, lôet¨ di Kruscev e Kennedy, il 
crollo del sistema sovietico, il processo di 
formazione dellôUnione Europea, i processi 
di globalizzazione, la rivoluzione 
informatica e le nuove conflittualità del 
mondo globale;  

2) decolonizzazione e lotta per lo sviluppo in 
Asia, Africa e America latina: la nascita 
dello stato dôIsraele e la questione 
palestinese, il movimento dei non-allineati, 
la rinascita della Cina e dellôIndia come 
potenze mondiali;  

3) la storia dôItalia nel secondo dopoguerra: la 
ricostruzione, il boom economico, le riforme 
degli anni Sessanta e Settanta, il 
terrorismo, Tangentopoli e la crisi del 
sistema politico allôinizio degli anni ó90.  

4) Cittadinanza e Costituzione. I fondamenti 
del nostro ordinamento costituzionale, 
anche in rapporto e confronto con altri 
documenti fondamentali (per es. la Magna 
Charta, Dichiarazione dôindipendenza degli 
USA, Dichiarazione dei diritti dellôuomo e 
del cittadino, Dichiarazione universale dei 
diritti umanié) 

- produrre testi argomentativi o 
ricerche articolate su tematiche 
storiche, utilizzando diverse tipologie 
di fonti;  
- riconoscere il ruolo 
dellôinterpretazione nelle principali 
questioni storiografiche  
- comprendere la genesi storica dei 
problemi del proprio tempo 

- utilizzare ed applicare categorie, 
metodi e strumenti della ricerca 
storica in contesti laboratoriali per 
affrontare, in unôottica storica 
interdisciplinare, situazioni e problemi 
- distinguere i vari tipi di fonti proprie 
della storia del Novecento  

- riconoscere la varietà e lo sviluppo 
storico dei sistemi economici e politici 
e individuarne i nessi con i contesti 
internazionali e alcune variabili 
ambientali, demografiche, sociali e 
culturali  
- effettuare confronti tra diversi 
modelli/tradizioni culturali in unôottica 
interculturale  

- inquadrare storicamente lôevoluzione 
della coscienza e delle pratiche 
sociali in materia di solidarietà, salute, 
sicurezza e ambiente  
- distinguere tra uso pubblico della 
storia e ricostruzione scientifica  
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FILOSOFIA 

 

Secondo biennio 

Nel corso del biennio lo studente acquisirà familiarità con la specificità del sapere filosofico, apprendendone il lessico 
fondamentale, imparando a comprendere e ad esporre in modo organico le idee e i sistemi di pensiero oggetto di studio. 
Gli autori esaminati e i percorsi didattici svolti dovranno essere rappresentativi delle tappe più significative della ricerca 
filosofica dalle origini a Hegel. (Indicazioni Nazionali Licei)  

COMPETENZE  ABILITA’  CONOSCENZE  

- Lo studente è in grado di 
contestualizzare le questioni 
filosofiche, di comprendere le 
radici concettuali delle principali 
correnti e dei principali problemi 
della cultura, di individuare i nessi 
tra la filosofia e le altre discipline, 
utilizzando il lessico e le categorie 
specifici.  

- Lo studio dei diversi autori e la 
lettura diretta dei loro testi lo 
avranno messo in grado di 
orientarsi sui problemi 
fondamentali della filosofia negli 
ambiti teoretico, epistemologico, 
etico, estetico, nonché sul tema 
della libertà e del potere nel 
pensiero politico, nodo 
questôultimo che si collega allo 
sviluppo delle competenze 
relative a Cittadinanza e 
Costituzione. 

- Utilizzare il lessico e il linguaggio 
specifico della disciplina filosofica 
- Esporre in modo rigoroso e chiaro 
- Individuare le connessioni logiche tra 
i concetti 
- Individuare le parti essenziali di un 
testo o di una argomentazione (tesi 
principale, premesse, argomenti, 
conclusioni) 
- acquisire padronanza nell'uso e 
nell'applicazione delle categorie 
fondamentali del pensiero filosofico 
- Confrontare diverse teorie filosofiche 
antiche e moderne in relazione allo 
stesso problema 
teorico 
- Saper affrontare la lettura di brani 
scelti e/o di un classico della filosofia 
antica e moderna. 
- Spiegare le relazioni concettuali di un 
testo significativo 
- Saper utilizzare linguaggi e registri  
linguistici diversi per dar forma a 
osservazioni e riflessioni. 
 

CLASSE TERZA 
Filosofia antica  
- I filosofi pre-socratici e i sofisti  
- Socrate  
- Platone  
- Aristotele.  
 
Percorsi storico/tematici incentrati su 
alcune questioni e/o autori e correnti 
fondamentali dellôet¨ ellenistica e 
medioevale (Stoicismo, Epicureismo, 
Scetticismo, Agostino, Anselmo, 
Tommaso, Scolastica,é)  
 
CLASSE QUARTA 
Filosofia moderna 
Percorsi storico/teorici su: 
-il pensiero umanistico-rinascimentale e 
la rivoluzione scientifica (Galilei);  
- il problema del metodo e della 
conoscenza, con riferimento al 
razionalismo, allôempirismo e, in modo 
particolare, a Kant;  
- il pensiero politico moderno, con 
riferimento almeno a un autore tra 
Hobbes, Locke e Rousseau. 
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FILOSOFIA 

 

Quinto anno  

L ultimo anno ¯ dedicato principalmente alla filosofia contemporanea, dalla filosofia idealista fino ai giorni nostri. 
(Indicazioni Nazionali Licei)  

COMPETENZE  ABILITA’  CONOSCENZE  

Attraverso la conoscenza 
degli autori e dei problemi 
filosofici affrontati lo studente 
avrà sviluppato la riflessione 
personale, il giudizio critico, 
l attitudine 
allôapprofondimento e alla 
propria autonomia nello 
studio, nella valutazione e 
nel giudizio, la capacità di 
argomentare una tesi, anche 
in forma scritta, con 
padronanza del linguaggio 
filosofico. 

- Saper individuare e 
utilizzare i nessi logici 
all'interno dei singoli 
argomenti trattati.  
- Confrontare teorie e 
interpretazioni filosofiche 
contemporanee diverse in 
relazione allo stesso 
problema teorico  
- Sostenere la 
argomentazione con 
opportuni riferimenti, 
anche testuali;  
- Saper ricostruire 
sequenze processuali 
evolutive, rispetto ad un 
problema dato allôinterno di 
un certo orizzonte di 
pensiero.  
- Costruire sintesi chiare e 
articolate dei concetti e 
delle loro relazioni teoriche 
e storiche  
- Saper affrontare 
autonomamente la lettura 
di brani scelti e/o di un 
classico della filosofia 
contemporanea.  
- Confrontare, 
comprendere linguaggi 
diversi attraverso i quali 
saper esprimere le proprie 
osservazioni e riflessioni  
 

OTTOCENTO  
- lôidealismo tedesco con particolare riferimento a Hegel.  
- Sarà sviluppato lo studio di Schopenhauer, Kierkegaard, 
Marx, inquadrati nel contesto delle reazioni allôhegelismo.  
- Il quadro culturale dellôepoca dovr¨ essere completato 
con lôesame del Positivismo e delle varie reazioni e 
discussioni che esso suscita, nonché dei più significativi 
sviluppi delle scienze e delle teorie della conoscenza.  
- Crisi del Positivismo e Nietzsche 
NOVECENTO  
Alcuni tra i più significativi autori o problemi della filosofia 
del Novecento, indicativi di ambiti concettuali diversi scelti 
tra i seguenti (anche in relazione alla specificità dei diversi 
indirizzi di studio):  
- a) Spiritualismo e personalismo, Bergson 
- b) Husserl e la fenomenologia;  
- c) Freud e la psicanalisi;  
- d) Heidegger e lôesistenzialismo;  
- e) il neoidealismo italiano  
- f) Wittgenstein e la filosofia analitica;  
- g) vitalismo e pragmatismo;  
- h) la filosofia dôispirazione cristiana e la nuova teologia;  
- i) interpretazioni e sviluppi del marxismo, in particolare di 
quello italiano;  
- l) temi e problemi di filosofia politica;  
- m) gli sviluppi della riflessione epistemologica;  
- n) la filosofia del linguaggio;  
- o) Gadamer e lôermeneutica filosofica. 
- p) Scienze umane e teoria economica 
- q) Neuroscienze e teoria della mente 
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PROGRAMMAZIONE DIPARTIMENTO DI LETTERE 
 
Gli insegnamenti previsti nei diversi indirizzi sono: 
 
¶ Italiano: quinquennio di ogni corso 
¶ Latino: Liceo Scientifico, Liceo delle Scienze Umane, primo biennio del Liceo Linguistico 
¶ Geostoria: biennio  di  ogni  corso  όƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ  {ǘƻǊƛŀ  ƴŜƭ  ǘǊƛŜƴƴƛƻ  ŝ  ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ 
ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ CƛƭƻǎƻŦƛŀύ 

 
 

ITALIANO 
I biennio 

 

 
Competenze di base al termine del primo biennio: 
 
¶ Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l'interazione 

comunicativa in alcuni contesti  
 
A) Comprensione orale  
 
1) !ōƛƭƛǘŁ attese al termine del primo biennio : 

¶ Comprendere ed interpretare istruzioni e informazioni espresse nel linguaggio tecnico e 
scientifico delle materie  

¶ Ordinare le informazioni secondo il grado di importanza  

¶ Cogliere il significato di termini nuovi e contestualizzarli nel messaggio udito  

¶ Distinguere , in una comunicazione orale i principali registri formali e informali attinenti la 
propria sfera di esperienza  

¶ Riconoscere i principali elementi paralinguistici , cinesici e prossemici di un messaggio orale  
 
2)/ƻƴƻǎŎŜƴȊŜ attese al termine del primo biennio 
Conoscere 
¶ le componenti della comunicazione (emittente , ricevente , messaggio , canale , codice , 

referente )  

¶ i principali scopi della comunicazione orale ( informare , persuadere , dare istruzioni )  

¶ il lessico specifico delle materie di studio  

¶ i concetti di “registro” , “lessico comune” e di “linguaggio settoriale” 

¶ le strutture morfo-sintattiche della frase e del periodo . 
 
Valutazione : 
Liv1 : sa comprendere il messaggio 
Liv 2 : sa individuare le informazioni  
Liv 3 : sa ordinare le informazioni principali e secondarie  
Liv 4 : sa interpretare le informazioni espresse nel linguaggio tecnico-scientifico delle materie  
Liv 5 : dimostra capacità di decentramento cognitivo  
3) Competenze di base al termine del primo biennio  
 
ǒ Leggere e  comprendere  testi  di vario tipo 
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B) Produzione orale 
 
1) Abilità attese al termine del  primo biennio 
 
¶ Esporre in modo coerente in contesti di vita quotidiana , scolastica conoscenze , esperienze, 

situazioni , utilizzando correttamente le strutture morfosintattiche della lingua  italiana  
¶ Partecipare ad una discussione e affrontare un'interrogazione sostenendo il proprio punto di 

vista con argomentazioni ed esempi coerenti  
¶ Scegliere la modalità di comunicazione più adatta al contesto  
¶ Riformulare nel dialogo , sulla base del feed back , il proprio messaggio  
¶ Utilizzare i principali elementi paralinguistici , cinesici e prossemici di un messaggio orale  
¶ Parafrasare un testo rispettandone il significato  

 
2)Conoscenze attese al termine del primo biennio 
Conoscere 
¶  le caratteristiche del parlato formale  
¶  le principali tecniche dell'argomentazione  

 
Valutazione  
Liv 1 : sa raccontare ed esporre contenuti disciplinari  
Liv 2 : sa esporre in modo ordinato i contenuti disciplinari  
Liv 3 : sa esporre in modo articolato contenuti disciplinari utilizzando un lessico specifico  
Liv 4 : sa rielaborare secondo un personale punto di vista argomenti e contenuti disciplinari  
Liv 5 : sa affrontare in prospettiva critica argomenti e contenuti disciplinari  
 
3) Competenze di base al termine del primo biennio  
 
Á Leggere , comprendere, discutere e  interpretare testi scritti di vario tipo 

 
 C) comprensione scritta  
 
1)Abilità attese al termine del primo biennio  
 
¶ Riconoscere e titolare sequenze (paragrafazione )  
¶ Individuare ed esplicitare i collegamenti linguistici e logici fra le sequenze e fra le informazioni 

e concetti di un testo  
¶ Distinguere informazioni e giudizi sulla base del testo , i connettivi linguistici e logici  
¶ Riconoscere le diverse tipologie testuali studiate : testo descrittivo , regolativo , narrativo , 

espositivo/informativo e argomentativo  
¶ Riconoscere la funzione linguistica prevalente in un testo ( informativa , conativa , etc..)  
¶ Riconoscere il punto di vista dell'emittente , la sua tesi e i principale argomenti che la 

sostengono 
¶ Analizzare un testo narrativo secondo le tecniche narratologiche (sistema dei personaggi, 

fabula, intreccio, categoria dello spazio e del tempo, tipi di narratore e di focalizzazione …)  
¶ Analizzare un testo 
¶ Analizzare un testo poetico e riconoscerne la struttura formale nelle sue linee essenziali ( 

parafrasi , figure retoriche , strutture metriche e ritmiche , etcc...) 
¶ Collocare un testo noto nella sua epoca e rapportarlo al suo autore   

 
2)Conoscenze attese al termine del primo biennio 
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Conoscere  
1. le regole per la divisione in sequenze  
¶ le tipologie testuali ( caratteristiche e finalità delle diverse tipologie testuali )  
¶ le forme linguistiche che rivelano le funzioni comunicative .  

 
Valutazione  
Liv 1 : sa comprendere il testo  
Liv 2 : sa esplicitare il collegamento logico fra le sequenze  
Liv 3 : sa distinguere tra informazioni e giudizi  
Liv 4 : sa analizzare un testo  
Liv 5 : sa interpretare un testo  
 
3)Competenze di base al termine del primo biennio 
Á Comprendere, rielaborare  e interpretare testi scritti di vario tipo 

 
 
D)Produzione scritta  
 
1) Abilità attese al termine del  primo biennio 

¶ Selezionare i dati raccolti in funzione del testo da produrre  

¶ Prendere appunti ordinati da un testo orale o scritto  

¶ Ordinare e collegare le informazioni selezionate  

¶ Sintetizzare in modo ordinato le informazioni ricavate da un testo orale o scritto  

¶ Esporre per iscritto in forma chiara le informazioni e i concetti  

¶ Progettare un testo stabilendo destinatario , scopo , registro e tipo di testo  

¶ Utilizzare forme differenziali di scrittura  

¶ Produrre messaggi chiari , corretti ed efficaci  

¶ Utilizzare il lessico appropriato allo scopo , compresi i messaggi specifici 
 
2)Conoscenze attese al termine del primo biennio 
Conoscere  

¶ le principali differenze fra la lingua scritta e quella parlata  

¶ gli elementi di coerenza di un testo : coerenza semantica e stilistica (registro ) ; 
l'organizzazione dei contenuti e la progressione dell'informazione  

¶ gli elementi di coesione di un testo : la coesione fra blocchi di testo (connettivi logici e 
connettivi che esprimono l'atteggiamento dell'emittente )  

¶ il lessico specifico per le differenti situazioni comunicative  

¶ l'organizzazione sintattica del testo  

¶ le regole di interpunzione  

¶ le principali tecniche per elaborare testi pertinenti e organici : la scaletta , mappa 
concettuale  

 
Valutazione 
Liv 1 : sa scrivere testi strutturati utilizzando connettivi logici  
Liv 2 : sa scrivere testi coerenti e coesi su argomenti disciplinari  
Liv 3 . sa utilizzare diversi registri linguistici in forme differenziate di scrittura  
Liv 4 . sa argomentare in forma scritta in modo chiaro ed efficace  
Liv 5 : sa scrivere testi complessi in forma scorrevole e curata , con elementi di originalità.  
 
3)Competenze di base al termine del primo biennio 
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Á produrre in modo corretto ed attinente alle consegne testi scritti di vario tipo 
 
 
CONTENUTI 
 
1. Classe prima  
 
Narrativa : i metodi della narrazione  
 

- fabula/ intreccio  
- tempo della storia/tempo del racconto 
- struttura e tipo di sequenze  
- personaggi e loro classificazione 
 - spazio della narrazione 
- narratore e punto di vista 
- stile della narrazione 

 
I generi della narrazione  
 

¶ la classificazione dei generi letterari  

¶ narrazione breve e romanzo  

¶ epica : Iliade , Odissea , Eneide  
 
 
Educazione linguistica  
 

¶ la lingua sistema dei segni  

¶ breve storia della lingua italiana : le unità minime della lingua -suoni lettere e accento -
fonemi grafemi – articolazione dei suoni -la sillaba – l'accento – fenomeni grafemici 
all'interno della frase  

¶ il significato e la formazione delle parole  

¶ la punteggiatura  

¶ elementi variabili e invariabili : articolo-  nome - aggettivo- pronome –  verbo -  avverbio -
proposizione -congiunzione 

¶ elementi di coerenza e di coesione testuale  

¶ l'organizzazione della frase : la sintassi della frase semplice :il soggetto – il predicato -
l'attributo-l'apposizione -il complemento oggetto- i complementi predicativi dell'oggetto e 
del soggetto  

¶ i complementi : indiretti - specificazione – partitivo – termine – d'agente -causa efficiente -
causa -fine o scopo – mezzo – modo o maniera – compagnia e unione – luogo –gli  altri 
complementi  

 
Competenze testuali  
 

¶ il testo descrittivo  

¶ il testo espositivo  

¶ il riassunto  

¶ la parafrasi  

¶ la relazione  

¶ il testo narrativo  
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¶ la scheda libro e quella film  

¶ la recensione  
 
 
2. Classe seconda  
 
Poesia e teatro  

¶ i metodi della poesia  

¶ i generi della poesia  

¶ il teatro:la struttura e il linguaggio del testo drammatico  
 
Educazione linguistica 
 

¶ sintassi della frase complessa  

¶ la struttura del periodo  

¶ la proposizione principale  

¶ la proposizione indipendente  

¶ la proposizione incidentale  

¶ la coordinazione : i tipi di coordinazione  

¶ la subordinazione : i gradi di subordinazione – le subordinate esplicite e implicite -  

¶ tipi di subordinate : completive - attributivo/appositive – circostanziali – il periodo 
ipotetico  

¶ discorso diretto e indiretto  
 
 
Competenze testuali 
 

¶ testo regolativo  

¶ testo argomentativo  

¶ tema  

¶ articolo di giornale  

¶ analisi del testo  
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ITALIANO 
II biennio e quinto anno 

 
Competenze di base al termine del secondo biennio e quinto anno 
 

¶ Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire 
l'interazione comunicativa in alcuni contesti  

 
 Abilità attese al termine del secondo biennio : 

- Comprendere ed interpretare istruzioni e informazioni espresse nel linguaggio tecnico e 
scientifico delle materie  

- Ordinare le informazioni secondo il grado di importanza  
- Cogliere il significato di termini nuovi e contestualizzarli nel messaggio ricevuto 
- Distinguere , in una comunicazione orale i principali registri formali e informali attinenti la propria 

sfera di esperienza  
- Riconoscere i principali elementi paralinguistici , cinesici e prossemici di un messaggio orale  

 
OBIETTIVI DISCIPLINARI RELATIVI AL SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO  
 
Conoscenze  

¶ guardare alla letteratura come ad un patrimonio , in cui ritrovare  il senso di una tradizione 
attraverso il variare dei generi , degli approcci alla scrittura , delle scelte linguistiche e 
stilistiche , delle possibili interpretazioni ; 

¶ considerare il testo come prodotto storico , che possiede una propria identità e nel 
contempo si riconosce in un contesto culturale come espressione viva , aperta e 
problematica di una realtà umana , riconducibile a specifici codici tematici e formali ;  

¶ possedere gli strumenti tecnici di analisi del testo letterario ;  

¶ appropriarsi progressivamente dei linguaggi specifici della critica letteraria ; 

¶ conoscere i rapporti con le letterature di altri Paesi; 

¶ conoscere le caratteristiche dei linguaggi specialistici , strumenti e metodi di 
documentazione per approfondimenti , tecniche compositive per diverse tipologie di 
produzione scritta ;  

 
Competenze 
 
ü Lingua  

¶ lo studente produce testi, in forma scritta e orale, con chiarezza e proprietà,   

¶ riassume e parafrasa un testo dato, organizza e motiva un ragionamento;  

¶ riflette metalinguisticamente (individua le funzioni dei diversi livelli -ortografico, 
interpuntivo, morfosintattico, lessicale-semantico, testuale) nella costruzione ordinata 
del discorso , osserva le strutture linguistiche ; 

¶ illustra e interpreta in termini essenziali un fenomeno storico, culturale;  

¶ acquisisce la coscienza della dimensione storica della lingua e letteratura italiana , 
attraverso la lettura di testi letterari distanti nel tempo 

¶ utilizza correttamente la lingua italiana  
 
ü Letteratura 
¶ promuovere la lettura diretta dei testi o di porzioni significative di essi ;  
¶ riconoscere l'interdipendenza fra le esperienze rappresentate nei testi e i modi della 
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rappresentazione;  
¶ realizzare sul testo un lavoro di analisi a più livelli , in cui il prodotto letterario viene scomposto 

negli elementi costitutivi ,attraverso i quali è dato cogliere , accanto agli aspetti formali e 
semantici , le relazioni dell'opera con l'ambiente culturale , storico , linguistico , con i dati 
stessi della biografia dell'autore ;  

¶ acquisire una chiara cognizione del percorso storico della letteratura italiana dalle origini al 
'900; 

¶ confrontarsi con le esperienze esistenziali , morali , civili racchiuse nel patrimonio letterario;  
¶ operare sul testo come lettore attivo , capace di entrare nell'opera con la propria esperienza 

umana e culturale , di confrontarsi con i significati e con i valori che essa esprime ;  
 
Abilità   
¶ attivare le capacità di lettura ragionata , di comprensione approfondita , di analisi tematica e 

stilistica dei testi ; 
¶ storicizzare opere e autori, confrontarsi con le esperienze offerte dal patrimonio letterario ;  
¶ individuare problematiche complesse e impostare collegamenti interdisciplinari ;  
¶ qualificare lo studio letterario in funzione di un arricchimento personale ; 
¶ esporre i contenuti della disciplina con padronanza linguistica ed espressiva ;  
¶ produrre testi di studio ( analisi, parafrasi, riassunti, commenti); 
¶ scrivere relazioni , analisi del testo , saggi brevi ; 
¶ utilizzare le tecnologie digitali per la presentazione di un progetto ; 
¶ formulare un motivato giudizio critico su un testo letterario ;  
¶ interpretare testi letterari con opportuni metodi e strumenti di analisi al fine di formulare un 

motivato giudizio critico ; 
 
CONTENUTI SECONDO BIENNIO E QUINTA 
(la scelta degli autori, dei testi e, in certa misura, della periodizzazione è definita dalla 
programmazione individuale dei singoli docenti) 
 
1. Classe terza 

¶ dalle origini al Trecento  

¶ il pensiero medioevale  

¶ le poetiche e la letteratura  

¶ la letteratura epico cavalleresca e cortese  

¶ la poesia dalle origini agli inizi del Trecento  

¶ la Scuola siciliana , la Scuola toscana e il Dolce Stil Novo  

¶ la poesia comico realistica  

¶ la poesia religiosa  

¶ scrittori : Dante , Petrarca , Boccaccio  

¶ Divina Commedia : Inferno 

¶ il Quattrocento: Umanesimo; le idee e la cultura attraverso le opere di: Pico della 
Mirandola , Lorenzo De Medici , Angelo Poliziano 

  
2. Classe quarta  
 

¶ il Quattrocento e il Cinquecento : Rinascimento ed Età della controriforma 

¶ le idee e la cultura attraverso le opere di : Pulci , Boiardo , Ariosto , Machiavelli , 
Guicciardini , Tasso   

¶ dal Seicento all'Ottocento : dal Rinascimento al Barocco , L'Arcadia;  dal Barocco 
all'Illuminismo ;  il Settecento letterario : due nuove tendenze letterarie , il Neoclassicismo 
e il pre-Romanticismo  
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¶ dal Romanticismo al Realismo  

¶ scrittori : Galileo Galilei , Gian Battista Marino , Giuseppe Parini , Carlo Goldoni , Vittorio 
Alfieri , Ugo Foscolo , Alessandro Manzoni. 

¶ Divina Commedia : Purgatorio (una scelta di canti) 
 
3. Classe quinta 
 

¶ Dalla seconda metà dell'Ottocento alla letteratura contemporanea, partendo dalla 
imprescindibile lezione di Leopardi. 

¶ il Positivismo  

¶ il Naturalismo  

¶ il Verismo 

¶ il Simbolismo  

¶ la Scapigliatura  

¶ il Decadentismo  

¶ l'Estetismo 

¶ le Avanguardie  

¶ il Crepuscolarismo  

¶ il Futurismo  

¶ il Relativismo  

¶ l'Ermetismo  

¶ scrittori :  Leopardi, Zola , Verga , Baudelaire , Carducci , Gozzano , Marinetti , Palazzeschi, 
Pascoli, D'Annunzio , Ungaretti , Montale , Quasimodo, Saba, Pirandello, Svevo  

¶ la narrativa in Europa e nel mondo  

¶ il secondo Novecento  

¶ scrittori :  Pasolini , Primo Levi , Pavese , Gadda, Calvino  

¶ la poesia italiana contemporanea  

¶ Divina Commedia : Paradiso (una scelta di canti) 
 
Competenze linguistiche : attività di scrittura  

1. comprensione, analisi e interpretazione di un testo letterario in poesia e/o in prosa  
2. comprensione e produzione di un testo argomentativo  
3. riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 
4. la relazione  
5. il riassunto 
6. il tema di  ordine generale 

 
 
Competenze comunicative trasversali  

1) scrittura funzionale  
2) comunicazione con le nuove tecnologie  
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LATINO 
I biennio 

 
 
Programmazione nell’ottica delle competenze chiave di cittadinanza 
 
A. CIVICO SOCIALI 
A.1.) Collaborare e partecipare 
A.2.) Agire in modo autonomo e responsabile 
 
B. METACOGNITIVE 
B.1.) Acquisire informazioni 
B.2.) imparare ad imparare 
B.3.) progettare 
 
C. COGNITIVE 
C.1.) comunicare  
C.2.) interpretare le informazioni  
C.3.) individuare collegamenti e informazioni 
C.4.) risolvere problemi  
 
 
Attività e verifiche 

¶ Individuazione di parole chiave  

¶ Esercizi di analisi e sintesi, rielaborazione di un testo ascoltato (relazione, dialogo, lezione) 

¶ Risposte a domande specifiche 

¶ Confronto tra testi (elaborazioni guidate) 

¶ Individuazione degli scopi espliciti e impliciti di un testo 

– Livello della sufficienza: comprensione dei punti principali del messaggio e sua rielaborazione in un 
testo coerente. 
 
Obiettivi di apprendimento graduati relativi alle Abilità linguistiche: Ricezione di testi scritti 
 
a.) Testi funzionali in italiano 
a.1.) comprendere gli apparati didattici ai testi, i testi degli esercizi, i manuali in uso. 
 
b.) Testi funzionali (lingua d’uso quotidiano) e letterari in latino 
b.1.) analizzare le strutture linguistiche del testo 
b.2.) comprendere semplici sententiae, leggi, iscrizioni, preghiere 
b.3.) comprendere, sia globalmente che nei dettagli, semplici testi descrittivi, informativi, narrativi, 
espositivi 
b.4.) comprendere semplici testi con funzione espressiva (emotiva) 
b.5.) comprendere il tema fondamentale, il significato letterale di un brano 
b.6.) saper trovare informazioni seguendo istruzione precise nei testi 
b.7.) saper individuare informazioni specifiche in testi scritti e isolare quelle richieste 
b.8.) saper identificare le principali fasi nei testi narrativi e le parti principali di un testo descrittivo 
b.9.) saper riconoscere un testo narrativo letterario da uno non narrativo 
b.10.) saper riconoscere i nuclei centrali di un brano, i campi semantici  e le parole chiave 
b.11.) comprendere il significato profondo, anche implicito, di tali testi 
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b.12.) analizzare testi di generi diversi, riconoscendone gli elementi fondamentali: saper riconoscere ed 
individuare le caratteristiche strutturali e linguistiche di un testo 
b.13.) saper riconoscere l’intenzione comunicativa dell’autore. 
 
Attività e verifiche 
– Individuazione delle parole chiave 
– Divisione in parti o sequenze 
– Individuazione della funzione dominante in un testo 
– Distinzioni tra parti informative e valutative 
– Analisi, sia linguistica che degli elementi culturali impliciti, di un testo 
– Individuazione delle strutture linguistiche 
– Individuazione del significato delle parole/espressioni sulla base del contesto 

– Livello della sufficienza: 
a) analisi guidata di un semplice brano narrativo o descrittivo, attraverso il riconoscimento ed il 
commento dei principali nuclei cognitivi e/o 
b) traduzione che attesti la comprensione almeno globale del senso 
 
 
CONTENUTI 
Indirizzi che prevedono tre ore settimanali di lingua e cultura latina:  

Contenuti classe prima 

¶ L’alfabeto latino e le principali regole fonetiche. 

¶ Prima e seconda declinazione e loro particolarità. 

¶ Aggettivi di prima classe e loro particolarità; aggettivi possessivi. 

¶ Formazione degli avverbi. 

¶ Indicativo presente e imperfetto, imperativo e infinito presente delle coniugazioni verbali 
regolari attive e passive e del verbo sum. 

¶ Terza, quarta e quinta declinazione e loro particolarità. 

¶ Indicativo futuro semplice, perfetto, piuccheperfetto e futuro anteriore delle coniugazioni 
verbali regolari attive e passive e del verbo sum. 

¶ Coniugazione dei principali verbi irregolari. 

¶ Aggettivi di seconda classe e loro particolarità. 
 
Nel corso dell’anno, inoltre, affrontare i seguenti contenuti (i tempi sono condizionati    
dall’organizzazione del libro di testo in adozione): 

¶ le principali congiunzioni coordinanti e subordinanti; 

¶ le principali preposizioni con ablativo e accusativo; 

¶ le funzioni dei casi  e i principali complementi diretti e indiretti; 

¶ le proposizioni causale e temporale con l’indicativo. 
 
 
 
Contenuti classe seconda 
 

¶ gli aggettivi pronominali  

¶ aggettivi dimostrativi  

¶ aggettivi determinativi  

¶ aggettivi numerali  

¶ complemento di vantaggio 
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¶ complemento di fine  

¶ pronomi personali 

¶ pronomi relativi  

¶ verbi eo , fio , nolo , volo e malo  

¶ proposizione circostanziale temporale 

¶ proposizione relativa 

¶ ablativo assoluto  

¶ proposizione infinitiva  

¶ proposizione finale 

¶ proposizione consecutiva  

¶ perifrastica attiva  

¶ perifrastica passiva  

¶ cum e congiuntivo  
 

Attività e verifiche 
Laboratori delle competenze e laboratori di cultura  
Laboratori di cultura :  
testano le competenze relative a metodo di traduzione, analisi sintattica, lessico tematico, traduzione. 
I laboratori si articolano in : conoscere , saper fare , comprendere e tradurre 
 
Criteri di valutazione per gli scritti :  
 
Abilità/competenze  

¶ comprendere il senso complessivo del brano  

¶ riconoscere l'articolazione morfosintattica , di smontaggio del testo nelle sue parti per 
rimontarlo successivamente al momento della traduzione , punto di arrivo del percorso , saper 
cogliere l'esatto significato dei singoli termini e dei nessi fraseologici , in rapporto al contesto  

¶ transcodificare opportunamente il testo latino in lingua italiana corrente  
 
Criteri di valutazione delle prove strutturate : 

¶ rispetto della richiesta  

¶ precisione e correttezza della definizione  

¶ realizzazione di sintesi concettuale e linguistica  

¶ abilità metacognitive attraverso la traduzione dal latino  

¶ analizzare , riconoscere , sintetizzare, elaborare , scegliere , risolvere  
 
 

LATINO 
II biennio e quinto anno 

Premessa: 
Criteri d’approccio ai testi: 
Nel II biennio e nel quinto anno, si è convenuto sull’irrinunciabilità del criterio della centralità del testo, 
ormai consolidato sia nella critica sia nella pratica didattica.  
Tuttavia, si avverte anche la necessità di dare risalto, nell’ottica di una didattica cooperativa, alla 
centralità dell’interpretazione e perciò del lettore (sia questo lo scolaro, l’insegnante o il critico di cui si 
proporranno brani), con la cautela che ogni interpretazione trovi nel testo la propria legittimazione. 
Questo permette di avvicinarsi alle metodologie utilizzate in italiano, costruendo una virtuosa sinergia. 
Per gli stessi motivi, si è data importanza all’autore ed al contesto sia letterario sia latamente culturale, 
pur con l’attenzione a non ricadere nel rischio di un rispecchiamento meccanico di questo sull’opera 
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letteraria. Nelle situazioni didattiche concrete, si è convenuto si debba procedere studiando soprattutto 
quegli elementi della biografia dell’autore utili a una migliore comprensione del testo, ricostruendo in 
esso la funzione “autore” (la sua intenzionalità) e la sua relazione con il piano della narrazione o in 
genere della comunicazione.  
 
Competenze generali 
LEGGERE (comprendere testi) = Ricezione 
Obiettivi di apprendimento relativi alle Abilità linguistiche 

¶ Potenziare tutti gli obiettivi previsti nel primo biennio lavorando sui contenuti propri del terzo 
anno 

¶ Analizzare le strutture linguistiche del testo 

¶ Comprendere almeno il senso generale (globale) di un brano già studiato o nuovo 

¶ Comprendere il significato letterale e profondo di testi letterari afferenti al percorso prescelto 
o al periodo trattato nello studio della storia letteraria e, possibilmente, connessi con argomenti 
appartenenti alla sfera degli interessi degli allievi 

¶ Nella traduzione, evidenziare gli elementi che necessitano di una revisione successiva (cioè di 
un’autocorrezione) 

Analizzare (anche con esercizi guidati) testi letterari per comprenderne senso e struttura, compiendo 
le inferenze necessarie alla sua comprensione e alla sua collocazione nel sistema letterario e/o storico-
culturale di riferimento 

¶ Comprendere le seguenti tipologie testuali richieste da vari tipi di esercizi: traduzione, 
riassunto, questionario, commento (analisi di un testo), breve saggio argomentativo, riguardo 
ai testi di argomento letterario e, ove possibile, ad argomenti artistici, filosofici, ecc. 

¶ *Individuare le caratteristiche stilistiche di un testo 

¶ Cogliere l’intenzionalità dell’autore attraverso le spie linguistiche 

 
Attività e verifiche 

¶ Individuazione di parole chiave 

¶ Esercizi di analisi e sintesi 

¶ Esercizi di espansione/rielaborazione di un testo ascoltato (relazione, dialogo, lezione, …) o di 
una propria scaletta di lavoro 

¶ Risposte a domande specifiche 

¶ Confronto tra testi 

¶ Individuazione degli scopi espliciti e degli scopi impliciti di un testo 

¶ Individuazione delle funzioni linguistiche di un testo e delle principali tipologie testuali 

¶ Analisi di un testo letterario secondo le sue caratteristiche precipue: riconoscimento degli 
elementi minimi di analisi testuale del testo poetico (*verso, *strofe, principali figure retoriche, 
parole chiave, struttura espositiva, temi) e del testo narrativo (fabula e intreccio, temi, 
caratteristiche dei personaggi, parole chiave, temi e significato letterale e simbolico) 

Livello della sufficienza: 

¶ traduzione o analisi del testo che dimostri la sua comprensione almeno generale 

* Sono segnalati con un asterisco (*) gli obiettivi considerati più alti rispetto alla sufficienza. 
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Conoscenze 
1.  Conoscenze relative alla riflessione sulla lingua (metalinguistiche) 
a) Estensione delle conoscenze acquisite nel I biennio agli argomenti del II biennio e del quinto anno e 
loro approfondimento. 

b) Principali caratteristiche linguistiche dei testi trattati nel corso di ciascun anno. 

c) Linguistica e grammatica:  

c.1.) Conoscere teoricamente e riconoscere nei testi: 

- l’organizzazione del testo: gli elementi di coerenza e coesione (concordanze, 
collegamenti anaforici e cataforici, connettivi; coesione semantica e morfosintattica), con 
particolare riguardo alla struttura inclusiva delle subordinate e dei complementi caratteristici 
della lingua, alla tendenza alla prolessi caratteristica di questa lingua. 

- la tipologia del testo (informativo, narrativo, …) 

c.2.) Conoscere teoricamente e riconoscere nei testi la varietà di registri. 

c.3.) Riconoscere nei testi la varietà linguistica nel tempo (diacronia): arcaismi, evoluzione del 
significato di alcune parole, … 

2. Conoscenze relative all’educazione letteraria 
a) conoscere gli aspetti fondamentali del testo narrativo: nel testo narrativo sono incluse l’epica e in 
genere tutta la narrativa in versi 
b) conoscere gli aspetti fondamentali del testo espositivo e argomentativo (fino a quello filosofico) 
c) conoscere gli aspetti fondamentali del testo poetico 
d) conoscere gli aspetti fondamentali del testo teatrale (dialoghi, ecc.) 
e) Conoscere i testi, autori, generi e tematiche della letteratura latina inerenti ai percorsi prescelti 
dall’insegnante: temi, stile, contesto/i di riferimento, collegamenti fra testi 
 
Ciò significa saper rispondere alle seguenti domande: 
1. “quando e per chi è stato scritto il testo?”: datazione, destinazione e breve storia del testo 

2. “cosa dice il testo?”: accertamento del contenuto semantico (traduzione letterale, se necessario, 
comprensione della sintassi del periodo, evidenziandone dei passaggi logici concettuali e narrativi) 

3. “come lo dice?”; analisi tecnico formale delle componenti linguistiche, stilistiche e strutturali (*) 

3.1.) nel testo narrativo: distinzione tra fabula e intreccio, individuazione del/dei punti di vista; 
considerazione delle dimensioni del tempo, dello spazio e del cronotopo; analisi del sistema dei 
personaggi; analisi della struttura del periodare, del lessico e (*) del ritmo. 

3.2.) nel testo poetico: analisi del livello (*) metrico, ritmico e fonico; analisi della lingua e dello 
stile; analisi delle principali figure retoriche; analisi del rapporto fra metrica e sintassi; 

3.3.) nel testo teatrale: analisi delle stesse categorie pertinenti il testo narrativo; dialogo, 
monologo, voce fuori campo; la sceneggiatura; analisi delle immagini corrispondenti alla narrazione e 
alla descrizione; analisi delle relazioni fra dialogo, voce fuori campo, monologo e fra parlato e immagini, 
ecc. 
 

4. “quale senso, quale immaginario esprime?”: enucleazione del tema o dei temi su cui il testo è 
costruito; contestualizzazione; interpretazione complessiva. 

5. “Řƛ ǉǳŀƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǘŜǎǘƻ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀΚέ  

5.1.) narrativi: storiografia, racconto e romanzo, epos 
5.2.) espositivi-argomentativi: epistole, trattati, dialoghi filosofici 
5.3.) poetici: lirica, elegia, satira, poema filosofico 
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5.4.) teatrali: commedie e tragedie 
 
 
CONTENUTI  (per il liceo scientifico e le scienze umane)  
 
1. Classe terza 

4. le origini della letteratura latina : le prime testimonianze linguistiche – il teatro italico delle 
origini  

5. l'età arcaica : gli eventi - la società – la cultura – generi letterari  
6. scrittori  : Livio Andronico – Gneo Nevio – Plauto –Publio Terenzio Afro – Quinto Ennio – 

Catone e la storiografia annalistica – Gaio Lucilio  
7. l'età di Cesare : gli eventi – la società – la cultura – generi letterari 

 
8. scrittori : Gaio Valerio Catullo – Caio Giulio Cesare – Marco Tullio Cicerone – Tito Lucrezio Caro 

– Gaio Sallustio Crispo  

2. Classe quarta  
¶ l'età di Augusto : gli eventi – la società – la cultura – generi letterari 
¶ scrittori : Publio Virgilio Marone – Quinto Orazio Flacco – Publio Ovidio Nasone – Tito Livio  

 
3. Classe quinta (dall'età di Tiberio alla letteratura Cristiana) 

a.   la prima età imperiale :  gli eventi – la società – la cultura – generi letterari  
scrittori: Fedro , Seneca , Persio , Petronio , Lucano  
 
b.   l'età Flavia :  gli eventi – la società – la cultura – generi letterari  
scrittori :  Plinio il vecchio , Stazio , Quintiliano , Marziale 
  
c.   il secolo d'oro dell'impero :  gli eventi – la società – la cultura – generi letterari  
scrittori :  Giovenale , Tacito , Svetonio , Apuleio  
 
d.  la crisi del terzo secolo  : l'apologetica e la prima poesia cristiana  
 
e. fra l'antichità e il medioevo : gli eventi – la società – la cultura – generi letterari  
scrittori :  Ambrogio , Girolamo , Agostino  
 

Metodologie prescelte 
Anche nel II biennio e nel quinto anno appare opportuno variare le metodologie e le strategie 
didattiche, dando ampio spazio, accanto alla classica lezione frontale, alla didattica laboratoriale, 
poiché prevede un’interazione continua fra insegnante e studenti e consente così a questi ultimi di 
essere protagonisti attivi del lavoro ed al docente di accorgersi per tempo delle difficoltà. 
 
Criteri di valutazione per gli scritti :  
 
Abilità/competenze  

¶ comprendere il senso complessivo del brano  

¶ riconoscere l'articolazione morfosintattica , di smontaggio del testo nelle sue parti per 
rimontarlo successivamente al momento della traduzione , punto di arrivo del percorso , saper 
cogliere l'esatto significato dei singoli termini e dei nessi fraseologici , in rapporto al contesto  

¶ transcodificare opportunamente il testo latino in lingua italiana corrente  
 

Criteri di valutazione delle prove strutturate : 
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¶ rispetto della richiesta  

¶ precisione e correttezza della definizione  

¶ realizzazione di sintesi concettuale e linguistica  

¶ abilità metacognitive attraverso la traduzione dal latino  

¶ analizzare , riconoscere , sintetizzare, elaborare , scegliere , risolvere  
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GEOSTORIA 

 
PRIMO BIENNIO 

 
OBIETTIVI 
 
COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA: 
- IMPARARE AD IMPARARE 
- AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE 
 - INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI 
 
ü COMPETENZE 

¶ Comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica  
attraverso il confronto tra epoche ed in una dimensione sincronica attraverso il confronto tra 
aree geografiche e culturali. 

¶ Instaurare un rapporto consapevole uomo/ambiente. 

¶ Prendere coscienza dell’interazione tra diverse realtà socioeconomiche. 

¶ Comprendere la complessità del mondo attuale. 

¶ Osservare, leggere ed analizzare sistemi territoriali vicini e lontani. 

¶ Essere consapevoli e capaci di interagire responsabilmente con la realtà. 

¶ Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco ri conoscimento dei 
diritti, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente 

¶ Agire in modo autonomo e responsabile partecipare alla vita sociale in modo informato e 
consapevole superare pregiudizi ed esercitare il pensiero critico 

 
ü CONOSCENZE 

¶ Conoscere le linee dello sviluppo storico dalla Preistoria al Medioevo 

¶ Conoscere il linguaggio specifico della  disciplina 

¶ Conoscere le principali testimonianze antiche 

¶ Riconoscere ciò che è giusto per sé nella relazione con gli altri (diritti e doveri) 

¶ Conoscere i principali fenomeni sociali, economici che caratterizzano il mondo 
contemporaneo, anche in relazione alle diverse culture 

¶ Conoscere i principali elementi costitutivi di un sistema territoriale 

¶ Conoscere il linguaggio specifico della disciplina 

¶ CONVIVENZA CIVILE: Comprendere i fondamenti delle istituzioni della vita sociale, civile e 
politica; Riconoscere ciò che è giusto per sé nella relazione con gli altri (diritti e doveri) 
 

ü ABILITÀ 

¶ Acquisire il concetto di periodizzazione nella sua globalità 

¶ Individuare le coordinate spaziali e temporali attraverso l’osservazione dei fenomeni storici e 
dei contesti geografici 

¶ Distinguere gli eventi fondanti dei processi storici 

¶ Riconoscere l’insieme dei fattori ambientali e antropici in rapporto al territorio 

¶ Utilizzare il lessico specifico della disciplina 

¶ Riconoscere le diverse tipologie delle fonti documentarie 

¶ Leggere ed usare gli indicatori cartografici 
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¶ Usare le tecnologie multimediali 

¶ Partecipare in modo responsabile alla convivenza civile 

¶ Riconoscere i valori dell’inclusione e dell’integrazione e il sistema delle regole come elementi 
fondanti dell’educazione alla cittadinanza attiva 

¶ Comprendere i principi fondamentali della Costituzione italiana 

¶ Distinguere e comparare le principali forme di governo nella loro evoluzione storica e in 
rapporto con le realtà politiche del presente 

 
ü CONTENUTI DISCIPLINARI primo anno 

¶ La Preistoria  

¶ Le civiltà del Vicino Oriente 

¶ La Grecia delle poleis 

¶ Le guerre persiane 

¶ L'Atene di Pericle  

¶ La guerra del Peloponneso e la crisi delle poleis 

¶ L'ellenismo 

¶ L'Italia nell’VIII secolo 

¶ Le origini di Roma 

¶ La Repubblica 

¶ Crisi e fine della Repubblica romana 

¶ Clima e ambienti diversi 

¶ Geografia regionale con particolare attenzione all'Europa e al bacino del Mediterraneo. 

¶ Strumenti della Geografia 

¶ Il sistema uomo-ambiente 

¶ CONVIVENZA CIVILE: Lettura e discussione di alcune parti della Costituzione della Repubblica 
Italiana 
 

ü CONTENUTI DISCIPLINARI secondo anno 

¶ Il Principato di Augusto  

¶ L'Impero Romano 

¶ I secoli di passaggio al Medioevo (regni romano-barbarici) 

¶ L'Alto Medioevo  

¶ Il Medioevo fino all'anno Mille  

¶ Il feudalesimo 

¶ Gli aspetti culturali del Medioevo 

¶ L’eredità medievale  

¶ I problemi del mondo attuale 

¶ Casi di studio di alcuni paesi extraeuropei. 

¶ CONVIVENZA CIVILE:  

¶ Dal passato al presente. Approfondimenti di carattere giuridico e istituzionale tra il mondo 
antico e quello attuale. 

 
ü Obiettivi minimi primo anno 

¶ Conoscere i contenuti essenziali della disciplina. 

¶ Saper esporre in modo coerente e corretto. 

¶ Padroneggiare sufficientemente il linguaggio specifico. 

¶ Capacità di collocare singoli avvenimenti e fenomeni in una corretta dimensione temporale e 
spaziale. 

¶ Capacità di operare semplici collegamenti tematici fra contenuti storici e contenuti geografici. 
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ü Obiettivi minimi secondo anno 

¶ Capacità di stabilire in modo abbastanza autonomo collegamenti fra contenuti storici e 
contenuti geografici. 

¶ Capacità di distinguere fra la successione spazio-temporale e il rapporto di causa-effetto. 

¶ Capacità di leggere le fonti storiche e di utilizzare carte geografiche e tematiche. 

¶ Acquisizione di una terminologia appropriata. 
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DIPARTIMENTO DI MATEMATICA, FISICA ED INFORMATICA 
 
Gli insegnamenti previsti sono: 
- Matematica 
- Matematica e Fisica 
- Fisica 
 
Obiettivi 
- utilizzare la metodologia del problem solving 
- scoprire personalmente le relazioni matematiche che stanno alla base dei procedimenti di 
risoluzione dei diversi problemi; 
- collegare razionalmente le nozioni teoriche via via apprese; 
- sistemare progressivamente le proprie conoscenze. 
- simboleggiare e formalizzare, attraverso la costruzione di modelli interpretativi, gli 
strumenti di lettura di cui lo studente è già in possesso. 
Perciò: 
- le nozioni più astratte non saranno proposte a priori, ma verranno fatte scaturire come 
modelli rappresentativi e sintetici di situazioni incontrate in vari settori; 
- le diverse tematiche verranno presentate in modo parallelo, mettendone in luce le reciproche 
relazioni e connessioni, senza che alcun argomento perda la propria identità e caratteristica; 
- verrà sottolineato come il progresso della matematica sia stato spesse volte determinato dalla 
necessità di risolvere le antinomie e le difficoltà che progressivamente si sono presentati. 
- si utilizzer¨ il computer in modo che lôapprofondimento delle conoscenze, dei linguaggi e 
dei metodi propri dellôinformatica siano strumento per rafforzare negli allievi lôattitudine ad 
astrarre e a formalizzare. 
 
Obiettivo del biennio ¯ lôapprendimento dei linguaggi specifici: 
o Logico-geometrico 
o Algebrico 
o Informatico 
o Scientifico 
 
Obiettivo del triennio è la concettualizzazione delle elaborazioni teoriche. 
Il dipartimento da diversi anni ha deciso di partecipare alle olimpiadi di matematica e fisica 
preparando e motivando studenti principalmente di indirizzi scientifici. 
 
 

MATEMATICA 
 
LICEI:  SCIENTIFICO ï LICEO SCIENTIFICO opzione SCIENZE APPLICATE 
 

PRIMO BIENNIO 
 

ü Conoscenze 

¶ Regole e proprietà del calcolo algebrico. 

¶ Definizioni, proprietà e operazioni con gli insiemi. 

¶ Procedimento per la risoluzione di equazioni e disequazioni intere e fratte, equazioni irrazionali, con valori 
assoluti e parametriche; sistemi di equazioni e di disequazioni; problemi. 

¶ Elementi di base di statistica descrittiva e di calcolo della probabilità. 

¶ Elementi di base dei software applicativi studiati (solo per il liceo scientifico) 

¶ Proprietà e  caratteristiche delle relazioni e di alcune funzioni notevoli. 

¶ riangoli, parallelogrammi, trapezi, fasci di rette parallele (teorema di Talete), circonferenza; equivalenza delle 
superfici piane (Teoremi di Euclide, Teorema di Pitagora). 

 
ü Abilità 

¶ Utilizzare correttamente le procedure studiate.  

¶ Dimostrare i teoremi studiati utilizzando il linguaggio specifico della disciplina. 

¶ Interpretare adeguatamente il testo di un problema individuando i dati e i risultati attesi. 

¶ Descrivere la procedura risolutiva di un problema utilizzando un linguaggio adeguato. 

¶ Saper impostare unôindagine statistica, interpretarne i risultati e rappresentarli graficamente, anche mediante 
lôutilizzo di software applicativi. 

¶ Matematizzare semplici situazioni problematiche. 

 
ü Competenze 

¶ Confrontare e analizzare enti geometrici e algebrici, individuandone le relazioni. 

¶ Individuare la strategia più opportuna per la risoluzione di un problema. 

¶ Eseguire collegamenti tra i contenuti studiati. 

 

SECONDO BIENNIO 
 

ü Conoscenze 
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¶ Procedimento per la risoluzione di: disequazioni irrazionali e con valore assoluto. 

¶ Definizioni, proprietà e relazioni degli enti geometrici: piano cartesiano, luoghi geometrici, retta, parabola, ellisse, 
iperbole; trasformazioni del piano, criteri di similitudine dei triangoli.  

¶ Definizioni e proprietà relative alle funzioni goniometriche; risoluzione di triangoli in ambito trigonometrico.  

¶ Procedure risolutive di equazioni e disequazioni goniometriche, esponenziali e logaritmiche. 

¶ Elementi di base di calcolo combinatorio e di calcolo della probabilità. 

¶ Nozioni elementari sui numeri complessi 

 

ü Abilità 

¶ Utilizzare e applicare correttamente e consapevolmente i contenuti studiati nella risoluzione di esercizi. 

¶ Dimostrare i teoremi studiati utilizzando il linguaggio specifico della disciplina; 

¶ Interpretare adeguatamente il testo di un problema individuando i dati e i risultati attesi. 

¶ Matematizzare situazioni problematiche e individuare il percorso risolutivo corretto. 

¶ Descrivere la procedura risolutiva di un problema utilizzando un linguaggio adeguato. 

 
 

ü Competenze 

¶ Eseguire collegamenti tra i contenuti studiati;  

¶ Individuare la strategia più opportuna per la risoluzione di un problema;  

¶ Condurre un ragionamento logico-deduttivo in modo autonomo e personalizzato.  

¶ Stabilire analogie strutturali. 

¶ Comprendere la specificità dell'approccio sintetico e dell'approccio analitico allo studio della geometria. 

 
QUINTO ANNO 
 

ü Conoscenze 

¶ Nozioni di base di topologia della retta reale 

¶ Definizione di limite e teoremi relativi; algebra dei limiti e forme indeterminate. Infinitesimi e infiniti. Limiti notevoli.  

¶ Procedimento per il calcolo di limiti  

¶ Definizione di continuità di una funzione e teoremi sulle funzioni continue; punti di discontinuità. 

¶ Definizione di derivata di una funzione e significato geometrico delle derivate prima e seconda. Derivate 
fondamentali. 

¶ Teoremi sul calcolo delle derivate. Concetto di differenziale di una funzione. Teoremi sulle funzioni derivabili 

¶ Procedimento per lo studio di  una funzione e sua rappresentazione grafica.                                       

¶ Algoritmi per lôapprossimazione degli zeri di una funzione. 

¶ Definizione di integrale indefinito e primitive di una funzione, integrazioni immediate. 

¶ Metodi di integrazione; definizione e propriet¨ dellôintegrale definito; teorema fondamentale del calcolo integrale. 
Concetto di integrale improprio. 

 

ü Abilità 

¶ Utilizzare e applicare correttamente e consapevolmente i contenuti studiati nella risoluzione di esercizi e 
problemi in ambiti diversi. 

¶ Applicare il calcolo infinitesimale per la determinazione di velocità istantanea , tangente ad una curva, calcolo di 
aree e volumi. 

 

ü Competenze 

¶ Eseguire collegamenti tra i contenuti studiati; 

¶ Padroneggiare il linguaggio logico-formale. 

¶ Comprendere il ruolo del calcolo infinitesimale in quanto strumento concettuale fondamentale nella descrizione e 
nella modellizzazione di fenomeni fisici o di altra natura. 

¶ Essere  consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione 
ai bisogni e agli interrogativi dei diversi contesti. 

 
LICEO  LINGUISTICO ï LICEO DELLE SCIENZE UMANE ï  LICEO ECONOMICO SOCIALE 
 

PRIMO BIENNIO 
 

ü Conoscenze 

¶ Regole e proprietà del calcolo numerico. 

¶ Regole e proprietà del calcolo algebrico. 

¶ Definizioni, proprietà e operazioni con gli insiemi; relazioni e funzioni. 

¶ Funzioni economiche specifiche (LES). 

¶ Definizioni ed enunciati geometria euclidea piana.  

¶ Procedimenti per la risoluzione di equazioni, disequazioni e problemi. 

¶ Elementi di base di statistica descrittiva. 
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¶ Applicazioni economiche e sociali specifiche (LES). 

¶ Elementi di base di qualche software applicativo. 

 

ü Abilità 

¶ Utilizzare correttamente le procedure studiate.  

¶ Applicare correttamente e consapevolmente i contenuti studiati nella risoluzione di esercizi e problemi.  

¶ Dimostrare i teoremi studiati utilizzando il linguaggio specifico della disciplina. 

¶ Matematizzare semplici situazioni problematiche. 

¶ Descrivere la procedura risolutiva di un problema utilizzando il linguaggio specifico della disciplina. 

¶ Leggere un testo specifico, individuando le parole chiave, comprendendo la terminologia e i passaggi logici. 

¶ Saper interpretare i risultati ottenuti da unôindagine statistica, rappresentarli mediante grafici e tabelle anche 
utilizzando software applicativi. 

 
ü Competenze 

¶ Eseguire collegamenti tra i contenuti studiati. 

¶ Individuare la strategia più opportuna per la risoluzione di un problema.  

¶ Stabilire analogie strutturali. 

 
SECONDO BIENNIO 
 

ü Conoscenze 

¶ Tecniche di scomposizione dei polinomi. 

¶ Regole di semplificazione e di calcolo con le frazioni algebriche. 

¶ Procedimento risolutivo per le equazioni di primo grado fratte.  

¶ Procedimento per la risoluzione di equazioni e disequazioni di secondo grado. 

¶ Conoscere il procedimento per la risoluzione di sistemi di equazioni e disequazioni di secondo grado; conoscere 
le definizioni e gli enunciati dei teoremi studiati relativi alla circonferenza e al cerchio. 

¶ Complementi di geometria euclidea : circonferenza, equivalenza delle figure piane e similitudini. 

¶ Elementi di analitica: piano cartesiano, retta, circonferenza, parabola, ellisse e iperbole. 

¶ Elementi di goniometria: gli angoli, le funzioni fondamentali, la risoluzione dei triangoli rettangoli. 

 

ü Abilità 

¶ Utilizzare correttamente le procedure studiate.  

¶ Applicare correttamente i contenuti studiati nella risoluzione di esercizi e problemi.  

¶ Descrivere le procedure risolutive utilizzando il linguaggio specifico della disciplina.  

¶ Leggere un testo specifico, individuando le parole chiave, comprendendo la terminologia e i passaggi logici. 

 
ü Competenze 

¶ Utilizzare il linguaggio algebrico applicandone correttamente le regole sintattiche di  trasformazione delle 
formule. 

¶ Saper analizzare un testo scientifico utilizzando in esso le informazioni contenute. 

¶ Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica. 

¶ Confrontare e analizzare figure geometriche, individuandone invarianti e relazioni. 

¶ Individuare strategie appropriate per risolvere problemi. 

 
QUINTO ANNO 
 

ü Conoscenze 

¶ Nozioni di base di topologia. 

¶ Definizione di limite e teoremi relativi; algebra dei limiti e forme indeterminate. Infinitesimi e infiniti. Limiti notevoli.  

¶ Procedimento per il calcolo di limiti. 

¶ Definizione di continuità di una funzione e teoremi sulle funzioni continue; punti di discontinuità. 

¶ Definizione di derivata di una funzione e significato geometrico della derivata. 

¶ Derivate fondamentali. 

¶ Teoremi sul calcolo delle derivate. Concetto di differenziale di una funzione.  

¶  Procedimento per lo studio di  una funzione razionale fratta e sua rappresentazione grafica.                                       

¶ Definizione di integrale indefinito e primitive di una funzione, integrazioni immediate. 

 
ü Abilità 

¶ Calcolo di limiti anche nelle forme indeterminate. 

¶ Calcolo della derivata di una funzione e determinazione dell'equazione della retta tangente in un suo punto. 

¶ Rappresentazione grafica di una funzione. 

¶ Utilizzare e applicare correttamente e consapevolmente i contenuti studiati nella risoluzione di esercizi e 
problemi in ambiti diversi. 
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ü Competenze 

¶ Eseguire collegamenti tra i contenuti studiati. 

¶ Comprendere il ruolo del calcolo infinitesimale in quanto strumento concettuale fondamentale nella descrizione e 
nella modellizzazione di fenomeni fisici o di altra natura. 

¶ Essere  consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione 
ai bisogni e agli interrogativi dei diversi contesti. 

 

SI SPECIFICA LA PROGRAMMAZIONE DEL TERZO ANNO DEL LICEO ECONOMICO-SOCIALE 
 

ü Conoscenze 

¶ Algebra: divisione tra due polinomi, tecniche di scomposizione dei polinomi, le frazioni algebriche, la 
semplificazione di una frazione algebrica, le quattro operazioni e lôelevamento a potenza con le frazioni 
algebriche 

¶ Algebra: equazioni e disequazioni lineari fratte, equazioni e disequazioni di secondo grado intere e fratte, 
equazioni di grado superiore al secondo, equazioni parametriche di secondo grado 

¶ Geometria analitica: studio della parabola e delle sue mutue posizioni con la retta nel piano cartesiano; studio 
della circonferenza e delle sue mutue posizioni con la retta nel piano cartesiano 

¶ Geometria euclidea: i luoghi geometrici e punti notevoli di un triangolo, studio della circonferenza e delle sue 
parti, mutue posizioni di una retta e di una circonferenza, poligoni inscritti e circoscritti ad una circonferenza 

¶ Statistica: la variabilità statistica e la distribuzione di Gauss, la statistica bivariata, dipendenza e indipendenza 
di due caratteri, regressione e correlazione 

 
ü Abilità 

¶ Algebra: eseguire la divisione tra due polinomi calcolando quoziente ed eventuale resto; scomporre un 
polinomio in fattori; semplificare una frazione algebrica ed operare con le frazioni algebriche 

¶ Algebra: risolvere equazioni e disequazioni di primo e secondo grado e grado superiore, intere e fratte, 
numeriche e parametriche 

¶ Geometria analitica: saper studiare e tracciare il grafico di una parabola o circonferenza nel piano cartesiano, 
date le rispettive equazioni; risolvere problemi inversi relativi a parabola e circonferenza; determinare per via 
algebrica le mutue posizioni retta-parabola e retta-circonferenza e risolvere problemi inversi; risolvere 
graficamente disequazioni di secondo grado 

¶ Geometria euclidea: risolvere problemi e dimostrare risultati che riguardano i luoghi geometrici, i punti notevoli 
di un triangolo, la circonferenza e i poligoni 

¶ Statistica: sapere calcolare i valori rappresentativi come media, moda, mediana, varianza e deviazione 
standard di una serie di dati; stabilire dipendenza o indipendenza di due caratteri sia , con lôindice di 
connessione chi-quadrato normalizzato, sia quantitativi, con la correlazione lineare. 

 
ü Competenze 

¶ Algebra: utilizzare tecniche e procedure del calcolo algebrico, anche sottoforma di compiti di realtà 

¶ Algebra: formalizzare problemi anche di vita reale in equazioni e disequazioni, individuando strategie 
appropriate per la analisi, modellizzazione e risoluzione 

¶ Geometria analitica: utilizzare tecniche e procedure di calcolo algebrico per risolvere problemi di geometria, 
anche legati alla vita reale 

¶ Geometria euclidea: confrontare ed analizzare figure geometriche, individuandone gli aspetti invarianti e le 
relazioni 

¶ Statistica: raccogliere ed elaborare dati al fine di interpretare la realtà anche dal punto di vista economico e 
sociale, utilizzando opportune strategie. 

 
 

FISICA 
 

LICEO SCIENTIFICO ï LICEO DELLE SCIENZE APPLICATE 
 

Materia:  FISICA         Primo Biennio           Indirizzo: Liceo Scientifico e delle Scienze Applicate 
 

Competenze di 
base 
DM n°9 del 
27/01/2010 

Competenze 
disciplinari 
DIM 211 del 
07/10/10 

Abilità 
DIM 211 del 
07/10/10 

Conoscenze essenziali 
DIM 211 del 07/10/10 

Conoscenze 
superiori 

DIM 211 del 
07/10/10 

Osservare, 
descrivere e 
analizzare 
fenomeni 
appartenenti alla 

Osservare e 
identificare 
fenomeni 
 

Formulare e 
risolvere problemi 
più impegnativi, 
tratti anche 
dall'esperienza 

Leggi del moto: risoluzione 
di alcuni moti usando la 
seconda legge della 
dinamica; sistemi di 
riferimento inerziali e non 

 
Integrazione per 
passi discreti e 
passaggio al 
limite della 
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realtà naturale e 
artificiale e 
riconoscere nelle 
varie forme i 
concetti di 
sistema e di 
complessità. 
 
Analizzare 
qualitativamente 
e 
quantitativament
e fenomeni legati 
alle 
trasformazioni di 
energia a partire 
dall'esperienza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Formulare 
ipotesi 
esplicative 
utilizzando 
modelli, 
analogie, leggi 
 
Formalizzare un 
problema di 
fisica e 
applicare gli 
strumenti 
matematici e 
disciplinari 
rilevanti per la 
sua risoluzione 
 
Fare esperienza 
e rendere 
ragione del 
significato dei 
vari aspetti del 
metodo 
sperimentale, 
dove 
l'esperimento è 
inteso come 
interrogazione 
ragionata dei 
fenomeni 
naturali, scelta 
delle variabili 
significative, 
raccolta e 
analisi critica 
dei dati e 
dell'affidabilità 
di un processo 
di misura, 
costruzione e/o 
validazione di 
modelli 
 
Comprendere e 
valutare le 
scelte 
scientifiche e 
tecnologiche 
che interessano 
la società in cui 
vive 

quotidiana, 
esplicitando la 
natura quantitativa 
e predittiva delle 
leggi fisiche. 
 
Capacità 
nell'attività 
sperimentale di 
discutere e 
costruire concetti, 
progettare e 
condurre 
osservazioni e 
misure, 
confrontare 
esperimenti e 
teorie. 
 
Utilizzare il 
paradigma 
Newtoniano per 
connettere 
l'ambito 
microscopico e 
macroscopico. 
 
Essere in grado di 
utilizzare il 
formalismo 
matematico per 
esprimere 
quantitativamente 
i limiti intrinseci 
alle trasformazioni 
tra forme di 
energia. 

inerziali; principio di 
relatività Galileiana. 
 
Gravitazione: dalle leggi di 
Keplero (cinematiche) alla 
legge di gravitazione 
universale; legge delle 
aree e momento angolare 
e sua conservazione; 
conservazione 
dell'energia. 
 
Sistemi di corpi: leggi di 
conservazione. 
 
Fenomeni termici: gas, gas 
perfetto, teoria cinetica. 
primo e secondo principio 
della termodinamica 
 
Fenomeni ondulatori: 
onde meccaniche, 
grandezze caratteristiche. 
Propagazione: 
sovrapposizione, 
interferenza, diffrazione. 
Casi particolari: suono, 
luce. 
 
Fenomeni elettrici e 
magnetici: interazione a 
distanza, concetto di 
campo, campo elettrico 
(energia e potenziale), 
campo magnetico. 

equazione del 
moto in alcuni 
casi. 
 
Integrazione del 
lavoro della 
forza 
gravitazionale su 
una traiettoria 
qualunque. 
 
Approfondiment
o del principio di 
conservazione 
dell'energia 
meccanica 
applicato anche 
ai fluidi. 
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UU.DD./ piano 
di lavoro 
Tempi nel I 
quadrimestre/ II 
quadrimestre 

¶ Attività di 
laboratori
o 

¶ Software 

¶ Ricerche e 
raccolta 
dati 

¶ Elaborati 
grafici 

Verifiche: 
- di 

competen
za 

- di 
conoscenz
a e abilità 

- di lavoro 
in  gruppo 

VALUTAZIONE 

Terzo anno 
 
Primo periodo 
Dinamica del 
punto materiale: 
risoluzione del 
moto nel caso 
di: forza di 
attrito costante, 
forza di attrito 
proporzionale 
alla velocità, e al 
quadrato della 
velocità, forza 
peso, piano 
inclinato (senza 
e con attrito), 
forza centripeta 
con modulo 
costante (moto 
circolare 
uniforme), forza 
elastica (moto 
armonico), 
pendolo. 
 
Cenni di 
Fluidodinamica: 
corrente nei 
fluidi, campo, 
teorema di 
Bernoulli come 
applicazione 
della 
conservazione 
dell'energia 
meccanica. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Per l'accertamento 
di conoscenze, 
abilità e 
competenze 
saranno utilizzate 
verifiche orali, 
verifiche scritte a 
risposta aperta, 
relazioni di 
laboratorio. 
 
In particolare, per 
l'accertamento 
delle competenze 
verranno date 
verifiche in cui la 
risoluzione di 
problemi non 
standard potrà 
essere investigata 
con l'aiuto di testi 
di supporto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Per la valutazione si fa riferimento alla griglia 
di corrispondenza voto/indicatori deliberata 
dal dipartimento 
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Gravitazione: 
leggi di Keplero, 
spiegazione 
dinamica della 
legge delle aree, 
momento 
angolare, legge 
di gravitazione 
universale, forza 
peso e 
accelerazione di 
gravità, 
interazione a 
distanza e 
campo 
gravitazionale, 
lavoro del 
campo 
gravitazionale, 
energia 
potenziale e 
conservazione 
energia 
meccanica. 
 
Secondo periodo 
Sistemi di corpi: 
centro di massa, 
quantità di 
moto, momento 
angolare, 
momento di una 
forza, dinamica 
rotazionale, 
leggi di 
conservazione. 
 
Gas: gas 
perfetto, legge 
dei gas perfetti, 
teoria cinetica, 
connessione tra 
grandezze 
microscopiche e 
macroscopiche. 
I principio della 
termodinamica 
II principio della 
termodinamica, 
entropia. 
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Quarto anno 
Primo periodo 
 
Oscillazioni: 
moti ondulatori, 
fronti d'onda e 
raggi, onde 
periodiche e 
armoniche, 
onde 
stazionarie, 
battimenti, 
effetto Doppler, 
principio di 
Huygens, 
interferenza, 
diffrazione. 
Esempi: onde 
sonore e luce. 
 
Carica elettrica: 
elettrizzazione, 
conduttori, 
isolanti, carica 
elettrica, legge 
di Coulomb, 
polarizzazione 
degli isolanti, 
dipolo. 
 
Campo elettrico 
e potenziale 
elettrico: 
interazione a 
distanza e 
campo elettrico, 
flusso di un 
campo e 
teorema di 
Gauss, campi 
elettrici in casi di 
particolari 
simmetrie. 
Lavoro del 
campo elettrico, 
energia 
potenziale e 
potenziale 
elettrico. 
Circuitazione di 
un campo e 
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circuitazione del 
campo elettrico. 
Moto in un 
campo elettrico. 
 
Secondo periodo 
 
Elettrostatica: 
capacità di un 
conduttore, 
condensatore, 
configurazioni in 
serie e parallelo 
di condensatori, 
energia di un 
condensatore 
carico. 
 
Correnti nei 
conduttori: 
definizione, 
generatori di 
tensione, circuiti 
elettrici 
elementari, leggi 
di Ohm, 
resistenze in 
serie e in 
parallelo. Effetto 
Joule. Forza 
elettromotrice. 
 
Fenomeni 
magnetici e 
campo 
magnetico: forza 
magnetica tra 
magneti, tra 
magneti e 
correnti, tra 
correnti. Campo 
magnetico, forza 
magnetica su un 
filo percorso da 
corrente, 
circuitazione del 
campo 
magnetico, 
teorema di 
Ampere, campi 
magnetici in casi 
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di particolari 
simmetrie. Forza 
di Lorentz, moto 
in campo 
magnetico, 
flusso del campo 
magnetico. 

 
 

UU.DD./ piano di 
lavoro 
Tempi nel I 
quadrimestre/ II 
quadrimestre 

¶ Attività di 
laboratorio 

¶ Software 

¶ Ricerche e 
raccolta dati 

¶ Elaborati grafici 

Verifiche: 
- di competenza 
- di conoscenza e 

abilità 
- di lavoro in  gruppo 

Valutazione 

Terzo anno 
 
Primo periodo 
Dinamica del 
punto materiale: 
risoluzione del 
moto nel caso di: 
forza di attrito 
costante, forza di 
attrito 
proporzionale alla 
velocità, e al 
quadrato della 
velocità, forza 
peso, piano 
inclinato (senza e 
con attrito), forza 
centripeta con 
modulo costante 
(moto circolare 
uniforme), forza 
elastica (moto 
armonico), 
pendolo. 
 
Cenni di 
Fluidodinamica: 
corrente nei 
fluidi, campo, 
teorema di 
Bernoulli come 
applicazione della 
conservazione 
dell'energia 
meccanica. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Per l'accertamento di 
conoscenze, abilità e 
competenze saranno utilizzate 
verifiche orali, verifiche scritte a 
risposta aperta, relazioni di 
laboratorio. 
 
In particolare, per 
l'accertamento delle 
competenze verranno date 
verifiche in cui la risoluzione di 
problemi non standard potrà 
essere investigata con l'aiuto di 
testi di supporto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Per la valutazione si fa 
riferimento alla griglia 
di corrispondenza 
voto/indicatori 
deliberata dal 
dipartimento 
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Gravitazione: 
leggi di Keplero, 
spiegazione 
dinamica della 
legge delle aree, 
momento 
angolare, legge di 
gravitazione 
universale, forza 
peso e 
accelerazione di 
gravità, 
interazione a 
distanza e campo 
gravitazionale, 
lavoro del campo 
gravitazionale, 
energia 
potenziale e 
conservazione 
energia 
meccanica. 
 
Secondo periodo 
Sistemi di corpi: 
centro di massa, 
quantità di moto, 
momento 
angolare, 
momento di una 
forza, dinamica 
rotazionale, leggi 
di conservazione. 
 
Gas: gas perfetto, 
legge dei gas 
perfetti, teoria 
cinetica, 
connessione tra 
grandezze 
microscopiche e 
macroscopiche. 
I principio della 
termodinamica 
II principio della 
termodinamica, 
entropia. 
 
Quarto anno 
Primo periodo 
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Oscillazioni: moti 
ondulatori, fronti 
d'onda e raggi, 
onde periodiche e 
armoniche, onde 
stazionarie, 
battimenti, 
effetto Doppler, 
principio di 
Huygens, 
interferenza, 
diffrazione. 
Esempi: onde 
sonore e luce. 
 
Carica elettrica: 
elettrizzazione, 
conduttori, 
isolanti, carica 
elettrica, legge di 
Coulomb, 
polarizzazione 
degli isolanti, 
dipolo. 
 
Campo elettrico e 
potenziale 
elettrico: 
interazione a 
distanza e campo 
elettrico, flusso di 
un campo e 
teorema di Gauss, 
campi elettrici in 
casi di particolari 
simmetrie. Lavoro 
del campo 
elettrico, energia 
potenziale e 
potenziale 
elettrico. 
Circuitazione di 
un campo e 
circuitazione del 
campo elettrico. 
Moto in un campo 
elettrico. 
 
Secondo periodo 
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Elettrostatica: 
capacità di un 
conduttore, 
condensatore, 
configurazioni in 
serie e parallelo di 
condensatori, 
energia di un 
condensatore 
carico. 
 
Correnti nei 
conduttori: 
definizione, 
generatori di 
tensione, circuiti 
elettrici 
elementari, leggi 
di Ohm, 
resistenze in serie 
e in parallelo. 
Effetto Joule. 
Forza 
elettromotrice. 
 
Fenomeni 
magnetici e 
campo 
magnetico: forza 
magnetica tra 
magneti, tra 
magneti e 
correnti, tra 
correnti. Campo 
magnetico, forza 
magnetica su un 
filo percorso da 
corrente, 
circuitazione del 
campo 
magnetico, 
teorema di 
Ampere, campi 
magnetici in casi 
di particolari 
simmetrie. Forza 
di Lorentz, moto 
in campo 
magnetico, flusso 
del campo 
magnetico. 
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Programmazione di Dipartimento (Matematica-Informatica-Fisica) 
 
Materia:  FISICA         Quinto anno           Indirizzo: Liceo Scientifico e delle Scienze Applicate 

 

Competenze di 
base 

DM n°9 del 
27/01/2010 

Competenze 
disciplinari 
DIM 211 del 

07/10/10 

Abilità 
DIM 211 del 

07/10/10 

Conoscenze 
essenziali 

DIM 211 del 
07/10/10 

Conoscenze 
superiori 
DIM 211 del 

07/10/10 

Osservare, 
descrivere e 
analizzare fenomeni 
appartenenti alla 
realtà naturale e 
artificiale e 
riconoscere nelle 
varie forme i 
concetti di sistema 
e di complessità. 
 
Analizzare 
qualitativamente e 
quantitativamente 
fenomeni legati alle 
trasformazioni di 
energia a partire 
dall'esperienza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Osservare e 
identificare fenomeni 
 
Formulare ipotesi 
esplicative 
utilizzando modelli, 
analogie, leggi 
 
Formalizzare un 
problema di fisica e 
applicare gli 
strumenti matematici 
e disciplinari rilevanti 
per la sua risoluzione 
 
Fare esperienza e 
rendere ragione del 
significato dei vari 
aspetti del metodo 
sperimentale, dove 
l'esperimento è 
inteso come 
interrogazione 
ragionata dei 
fenomeni naturali, 
scelta delle variabili 
significative, raccolta 
e analisi critica dei 
dati e dell'affidabilità 
di un processo di 
misura, costruzione 
e/o validazione di 
modelli 
 
Comprendere e 
valutare le scelte 
scientifiche e 
tecnologiche che 
interessano la 
società in cui vive 
 
 

Formulare e 
risolvere problemi 
più impegnativi, 
tratti anche 
dall'esperienza 
quotidiana, 
esplicitando la 
natura quantitativa 
e predittiva delle 
leggi fisiche. 

 
Capacità nell'attività 
sperimentale di 
discutere e 
costruire concetti, 
progettare e 
condurre 
osservazioni e 
misure, confrontare 
esperimenti e 
teorie. 

 
Utilizzare il 
paradigma 
Newtoniano per 
connettere l'ambito 
microscopico e 
macroscopico. 

 
Essere in grado di 
utilizzre il 
formalismo 
matematico per 
esprimere  
quantitativamente i 
limiti intrinseci alle 
trasformazioni tra 
forme di energia. 

Induzione magnetica 
e sue applicazioni. 
 
Equazioni di Maxwell 
 
Onde 
elettromagnetiche: 
deduzione della loro 
esistenza a partire 
dalle equazioni di 
Maxwell; produzione, 
propagazione, effetti, 
applicazioni. 
 
Relatività ristretta: 
simultaneità degli 
eventi, dilatazione 
dei tempi, 
contrazione delle 
lunghezze, 
equivalenza massa-
energia. 
 
Fisica nucleare: 
interpretazione 
energetica dei 
fenomeni nucleari 
(radioattività, 
fissione, fusione) 
 
Quanto di luce; 
radiazione termica  
(corpo nero) e ipotesi 
di Plank, effetto 
fotoelettrico e sua 
interpretazione 
(Einstein). 
Livelli energetici 
negli atomi: teorie ed 
esperimenti, natura 
ondulatoria della 
materia (de Broglie), 
principio di 
indeterminazione di 
Heisenberg. 
 

Funzionamento di un 
alternatore, motore 
elettrico e 
trasformatore. Circuiti 
RC e LC. 
 
Composizione 
relativistica delle 
velocità; effetto 
Doppler relativistico; 
trasformazioni di 
Lorentz; intervallo 
invariante. 
 
Principi di relatività 
generale. 
 
Effetto Compton. 

 
 

UU.DD./ piano di 
lavoro 
Tempi nel I 
quadrimestre/ II 
quadrimestre 

¶ Attività di 
laboratorio 

¶ Software 

¶ Ricerche e 
raccolta dati 

¶ Elaborati grafici 

Verifiche: 
- di competenza 
- di conoscenza e 

abilità 
- di lavoro in  

gruppo 

Valutazione 

Quinto anno 
 
Primo periodo 
 
L'induzione 
elettromagnetica: 
corrente indotta, legge di 
Faraday-Neumann, 

 
 
 
 
 
 
 
 

Per l'accertamento di 
conoscenze, abilità e 
competenze saranno 
utilizzate verifiche orali, 
verifiche scritte a risposta 
aperta, relazioni di 
laboratorio. 
 

Per la valutazione si fa 
riferimento alla griglia di 
corrispondenza 
voto/indicatori deliberata dal 
collegio docentié 
dipartimentoé rubric...? 
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legge di Lenz, 
autoinduzione e mutua 
induzione, energia del 
campo magnetico. 
Alternatore, motore 
elettrico, trasformatore. 
Circuito RC, LC. 
 
Equazioni di Maxwell e 
onde elettromagnetiche: 
equazioni di Maxwell 
come sintesi 
dell'elettromagnetismo, 
corrente di spostamento, 
discussione, previsione 
delle onde 
elettromagnetiche, 
caratteristiche delle 
onde elettromagnetiche 
(forma del fronte d'onda, 
energia, quantità di 
moto, polarizzazione), 
spettro. 
 
Secondo periodo 
 
Relatività ristretta: 
discussione sul concetto 
di spazio e tempo 
assoluto di Newton; 
postulati della relatività; 
relatività della 
simultaneità; intervallo di 
tempo, lunghezza, 
critica al concetto di 
sistema inerziale, 
composizione delle 
velocità, spazio-tempo 
relativistico, intervallo 
invariante, dinamica 
relativistica, equivalenza 
massa energia. 
 
Fisica nucleare: nuclei 
atomici, radioattività, 
fissione, fusione 
 
Corpo nero, effetto 
fotoelettrico, effetto 
Compton. 
 
Livelli atomici e onde di 
de Broglie. Dualismo 
ondulatorio-
corpuscolare. Principio 
di indeterminazione di 
Heisenberg. 
Interpretazione 
probabilistica della 
funzione d'onda (Born) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In particolare, per 
l'accertamento delle 
competenze verranno date 
verifiche in cui la risoluzione 
di problemi non standard 
potrà essere investigata 
con l'aiuto di testi di 
supporto. 
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LICEO LINGUISTICO ï LICEO DELLE SCIENZE UMANE 
 

PROGRAMMAZIONE DI FISICA PER LE CLASSI TERZE 

 

INDIRIZZI: LINGUISTICO – SCIENZE UMANE – ECONOMICO SOCIALE 
(sezioni E, R, S, X, Z) 
 

CONTENUTI 

 

PRIMO QUADRIMESTRE 

 

LE GRANDEZZE FISICHE 
LA MISURA 
CINEMATICA MONODIMENSIONALE 

 

SECONDO QUADRIMESTRE 

 

- FORZE ED EQUILIBRIO 
- I PRINCIPI DELLA DINAMICA E LA CONSERVAZIONE DELL'ENERGIA 

 

COMPETENZE 
 
Secondo le indicazioni del Ministero dellôIstruzione, dellôUniversit¨ e della Ricerca lôinsegnamento della Fisica deve portare 
lo studente ad acquisire le seguenti competenze:  
a) osservare e identificare fenomeni;  
b) affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati al suo percorso didattico;  
c) avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove lôesperimento ¯ inteso come interrogazione 
ragionata dei fenomeni naturali, analisi critica dei dati e dell'affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione 
di modelli;  
d) comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive. 
 

 

 

 

TABELLA DI PROGRAMMAZIONE CHE LEGA I CONTENUTI AGLI OBIETTIVI 
 

Unità didattica Competenze Conoscenze Abilità 

Le grandezze fisiche A b Significato di grandezza fisica 
e sua misurazione -Il Sistema 
Internazionale -Grandezze 
fondamentali e derivate ï
Norme di scrittura delle unità 
di misura ïApprossimazione -
Notazione esponenziale 
scientifica -Ordine di 
grandezza. 

Eseguire operazioni con le 
grandezze fisiche; utilizzare 
multipli e sottomultipli di 
unôunit¨ di misura; distinguere 
un grandezza fondamentale 
da una derivata; valutare 
lôordine di grandezza di un 
numero. 
 

La misura 
 

a    b    c   d    
 

Strumenti di misura e loro 
caratteristiche -Misure dirette e 
indirette -Errori di misura e loro 
natura -Errore assoluto ï
Convenzione di scrittura delle 
misure -Errore relativo e 
percentuale ïPropagazione 
degli errori nelle misure 
indirette 
 

Riconoscere le caratteristiche 
dei più comuni strumenti di 
misura; eseguire misure 
scrivendo correttamente il 
risultato; valutare lôerrore di 
misura nelle misurazioni 
indirette; confrontare misure 
diverse e valutarne la 
precisione. 

Cinematica 
monodimensionale 
 

a    b    c     
 

Punto materiale ïSistemi di 
riferimento ïSpostamento e 
tempo ïGrafici -La velocità 
media e la velocità istantanea 
ïMoto rettilineo uniforme e 
grafici ïAccelerazione e moto 
uniformemente accelerato  
 

Mettere in relazione misure di 
distanza e di tempo che si 
riferiscono ad un moto 
rettilineo; costruire il 
diagramma orario di un moto e 
saper ricavare informazioni da 
esso; calcolare la velocità 
media e l'accelerazione media. 

Forze ed equilibrio 
 

a    b    c   d    
 

I vettori e principali operazioni 
con essi. Forza peso, forza 

Eseguire semplici operazioni 
con i vettori. Calcolare il peso 
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elastica, forze d'attrito -
Equilibrio di un punto 
materiale. Piano inclinato. 
Macchine semplici -Pressione 
ïPrincipio di Pascal -Principio 
di Stevino, vasi comunicanti e 
tubo ad U -Pressione 
atmosferica -Principio di 
Archimede 
 

di un corpo nota la sua massa; 
calcolare la costante elastica 
di una molla dopo averne 
misurato gli allungamenti, 
descrivere il funzionamento di 
un dinamometro; risolvere 
problemi applicando la legge 
di Hooke; distinguere i diversi 
tipi di attrito; calcolare la 
pressione a partire dai dati. 

I principi della dinamica 
e la conservazione 
dell'energia 
 

a    b    c   d    
 

I tre principii newtoniani ï
Sistemi di riferimento 
inerziali e non inerziali ï 
Forze apparenti ï Cenni 
alla quantità di moto e 
all'energia, con loro 
conservazione 
 

 

 

Studiare sperimentalmente 
lôeffetto di una forza costante 
sul moto di un corpo; 
distinguere la massa dal peso; 
applicare il secondo principio 
della dinamica al moto di corpi 
soggetti all'azione di forze 
costanti; riconoscere il legame 
tra il principio di inerzia e le 
forze apparenti; individuare le 
forze di azione e reazione in 
contesti reali. 
 

 
 

PROGRAMMAZIONE DI FISICA PER LE CLASSI QUARTE 

 

INDIRIZZI: LINGUISTICO – SCIENZE UMANE 
(sezioni R, S, X, Z) 

 
CONTENUTI 

 

PRIMO QUADRIMESTRE 

 

CINEMATICA BIDIMENSIONALE  
Vettore spostamento. Velocità e accelerazione in un moto curvilineo. Accelerazione centripeta e accelerazione tangenziale. 
Moto circolare uniforme e sue caratteristiche. Principio di scomposizione dei moti. Moto parabolico del proiettile. Moto 
armonico e sue caratteristiche. 

 

LAVORO ED ENERGIA MECCANICA  
Lavoro di una forza costante. Energia cinetica. Teorema dellôenergia cinetica. Potenza. Forze conservative ed energia 
potenziale. Energia potenziale gravitazionale ed elastica. Energia meccanica. Principio di conservazione dellôenergia 
meccanica. Lavoro delle forze non conservative. 

 

SECONDO QUADRIMESTRE 

 

TERMOLOGIA, CALORIMETRIA, CAMBIAMENTI DI STATO  
Misura della temperatura e termometri: scala Celsius e scala Kelvin. Dilatazione termica lineare e volumica. Comportamento 
anomalo dell'acqua. Calore come energia in transito. La caloria. Equivalente meccanico del calore. Capacità termica e calore 
specifico. Relazione fondamentale della calorimetria. Equilibrio termico. Modalità di propagazione del calore. Caratteristiche 
principali dei cambiamenti di stato. Comportamento dei gas perfetti: le leggi dei gas. 

 

ELEMENTI DI OTTICA  
Propagazione rettilinea della luce e raggi. Sorgenti di luce. Ombra e penombra. Velocità della luce. Riflessione. Diffusione. 
Specchi piani e specchi sferici. Caratteristiche degli specchi sferici e riflessione dei raggi notevoli. Costruzione delle immagini 
fornite da uno specchio piano e da uno specchio sferico concavo o convesso. Legge dei punti coniugati. Ingrandimento. 
Rifrazione della luce: legge di Snell. Riflessione totale. Lenti. Dispersione. Diffrazione e interferenza (cenno). 
 
COMPETENZE 
 
Secondo le indicazioni del Ministero dellôIstruzione, dellôUniversit¨ e della Ricerca lôinsegnamento della Fisica deve 
portare lo studente ad acquisire le seguenti competenze:  

a) osservare e identificare fenomeni;  
b) affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati al suo percorso 
didattico;  
c) avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove lôesperimento ¯ inteso come 
interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, analisi critica dei dati e dell'affidabilità di un processo di misura, 
costruzione e/o validazione di modelli;  
d) comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive. 
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TABELLA DI PROGRAMMAZIONE CHE LEGA I CONTENUTI AGLI OBIETTIVI 

  
Unità didattica Competenze Abilità 

Cinematica bidimensionale 
 

a  b  c    
 

Riconoscere la differenza fra velocità scalare e 
vettoriale. Stabilire il tipo di accelerazione che 
agisce al variare del tipo di moto. Formalizzare e 
applicare le equazioni relative al moto di un 
proiettile. Definire e calcolare le grandezze 
caratteristiche di un moto circolare uniforme. 
Analizzare la proiezione di un moto circolare 
uniforme lungo un diametro e definire le grandezze 
caratteristiche del moto armonico.  
 

Lavoro ed energia meccanica 
 

a  b  c  d 
 

Calcolare il lavoro svolto da una forza costante. 
Risolvere semplici problemi applicando il teorema 
dellôenergia cinetica. Interpretare alcuni esempi di 
trasformazione dellôenergia meccanica. Calcolare il 
lavoro della forza peso e della forza elastica 
utilizzando l'energia potenziale. Applicare il 
principio di conservazione dellôenergia meccanica a 
casi semplici. 

Termologia, calorimetria e 
cambiamenti di stato 
 

a  b  c  d 
 

Interpretare con una legge lineare la dilatazione 
termica di un materiale. Risolvere problemi 
applicando la relazione fondamentale della 
calorimetria. Saper riconoscere la differenza tra 
calore specifico e capacità termica. Risolvere 
semplici problemi nei quali una sostanza cambia il 
proprio stato di aggregazione. Applicare le leggi dei 
gas perfetti in casi semplici. 

Elementi di ottica 
 

a  b  c  d 
 

Applicare le leggi della riflessione per costruire 
graficamente lôimmagine prodotta da uno specchio 
piano. Utilizzare il comportamento dei raggi notevoli 
per costruire graficamente lôimmagine prodotta da 
uno specchio sferico. Utilizzare la legge dei punti 
coniugati per determinare la posizione 
dell'immagine fornita da uno specchio sferico. 
Calcolare lôindice di rifrazione conoscendo il 
percorso di un raggio luminoso che attraversa due 
mezzi trasparenti. Riconoscere in quali casi un 
raggio luminoso è totalmente riflesso. Distinguere 
una lente convergente da una divergente. 

 
 

PROGRAMMAZIONE DI FISICA PER LE CLASSI QUINTE 

 

INDIRIZZI: LINGUISTICO – SCIENZE UMANE 
(sezioni R, S, X, Z) 

 

CONTENUTI 

 

PRIMO QUADRIMESTRE 

 

LA CARICA E CAMPO ELETTRICO 
Carica elettrica e sua conservazione. Interazioni tra cariche elettriche e tra corpi elettrizzati. Conduttori ed isolanti. Induzione 
elettrostatica. Polarizzazione. Metodi di elettrizzazione. Forze di interazione elettrica: legge di Coulomb. Definizione di campo 
elettrico e sua rappresentazione mediante linee di forza. Principio di sovrapposizione. Campo elettrico di una carica 
puntiforme. Flusso del campo elettrico attraverso una superficie. Teorema di Gauss. 
 
POTENZIALE ELETTRICO E CONDENSATORI 
Energia potenziale elettrica. Potenziale elettrico. Potenziale di una carica puntiforme, Superfici equipotenziali. Campo e 
potenziale di un conduttore in equilibrio elettrostatico. Capacità elettrica di un conduttore. Condensatore. Capacità di un 
condensatore piano. Effetto di un dielettrico sulla capacità di un condensatore. 
 
LA CORRENTE ELETTRICA 
La corrente elettrica nei conduttori metallici. Resistenza elettrica di un conduttore. Leggi di Ohm e circuiti elettrici elementari. 
Forza elettromotrice. Resistori in serie e in parallelo. Strumenti di misura. Effetto Joule. 

 

SECONDO QUADRIMESTRE 
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CAMPO MAGNETICO 
 
Le forze magnetiche: proprietà dei poli magnetici. Interazioni fra magneti e fra correnti. Definizione del vettore B. 
Caratteristiche del campo magnetico e confronto con il campo elettrico. 
Campo magnetico terrestre (cenno). Interazione fra due fili rettilinei percorsi da corrente. e definizione di ampère. Teorema 
di Gauss per il magnetismo. Forza agente su una carica in moto in un campo magnetico: forza di Lorentz. 

 

ELETTROMAGNETISMO 
Fenomeni di induzione elettromagnetica. Forza elettromotrice indotta e legge di Faraday-Neumann. Verso della corrente 
indotta e legge di Lenz. La corrente alternata (cenno). Onde elettromagnetiche e loro caratteristiche. Spettro 
elettromagnetico. 
 
COMPETENZE 
 
Secondo le indicazioni del Ministero dellôIstruzione, dellôUniversit¨ e della Ricerca lôinsegnamento della Fisica deve 
portare lo studente ad acquisire le seguenti competenze:  

a) osservare e identificare fenomeni;  
b) affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati al suo percorso 
didattico;  
c) avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove lôesperimento ¯ inteso come 
interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, analisi critica dei dati e dell'affidabilità di un processo di misura, 
costruzione e/o validazione di modelli;  
d) comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive. 

 

TABELLA DI PROGRAMMAZIONE CHE LEGA I CONTENUTI AGLI OBIETTIVI 
 

Unità didattica Competenze Abilità 

La carica e il campo elettrico 
 

a  b  c  d 
 

Riconoscere le diverse modalità di elettrizzazione. 
Riconoscere conduttori e isolanti. 
Applicare la legge di Coulomb in casi semplici. 
Determinare il campo elettrico in un punto. 
Applicare il teorema di Gauss. 

Potenziale elettrico e condensatori 
 

a  b  c 
 

Determinare l'energia potenziale elettrica di un sistema 
di cariche in casi semplici. 
Determinare il lavoro della forza elettrica 
Determinare il potenziale elettrico generato da più 
cariche puntiformi. 
Determinare la capacità di un condensatore piano 

La corrente elettrica 
 

a  b  c  d 
 

Schematizzare un circuito elettrico.  
Applicare le leggi di Ohm. 
Determinare la resistenza equivalente di un circuito. 
Calcolare lôintensit¨ di corrente nei rami di un circuito.  

Campo magnetico 
 

a  b  c  d 
 

Confrontare poli magnetici e cariche elettriche. 
Applicare la legge che descrive lôinterazione tra due 
correnti rettilinee.  
Determinare la forza magnetica agente su un filo 
rettilineo percorso da corrente.  
Determinare la forza che agisce su una carica in moto 
in un campo magnetico. 

Elettromagnetismo a  b  c  d 
 

Descrivere esperimenti che mostrino il fenomeno 
dellôinduzione elettromagnetica 
Applicare le formule studiate per determinare la fem 
indotta e la corrente indotta in casi semplici. 
Descrivere le caratteristiche di unôonda 
elettromagnetica;  
Descrivere lo spettro elettromagnetico in funzione della 
frequenza e della lunghezza dôonda. 
Illustrare effetti e applicazioni delle onde 
elettromagnetiche. 

 
 

INFORMATICA 
 

Liceo delle Scienze Applicate 
 
PRIMO BIENNIO 
 

ü Competenze 

¶ Conoscere le nozioni essenziali sul computer come mezzo per memorizzare elaborare e trasmettere 
informazioni 

¶ Comprendere come dati numerici e alfanumerici vengono rappresentati internamente all'elaboratore 

¶ Fornire allo studente uno strumento idoneo alla  elaborazione un documento digitale per la produzione di 
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relazioni, documenti o presentazioni delle varie discipline 

¶ Riconoscere le caratteristiche del foglio elettronico orientandosi nellôambiente Excel. 

¶ Lavorare con celle, fogli e cartelle; impostare formule e/o funzioni; produrre grafici. 

¶ Abitudine a: 

¶ analizzare e a formalizzare i problemi tramite la costruzione di modelli, ricercare algoritmi risolutivi e descriverli 
tramite  flow-chart. 

¶ Sapere  analizzare e risolvere semplici problemi con un approccio sistemico, anche in ambito matematico e 
fisico;  

¶ Utilizzare  una precisa metodologia di lavoro finalizzata alla precisione e al rigore; 

¶ Sapere  programmare in ambiente di tipo procedurale, utilizzando un linguaggio strutturato per sviluppare le 
capacità progettuali e le facoltà logiche;  

¶ Cogliere la trasversalit¨ dellôinformatica. 

 
ü Abilità  

¶ Essere in grado di distinguere i principali componenti hardware e software del computer 

¶ Conoscere e comprendere la terminologia di base della disciplina.  

¶ Conoscere diversi sistemi di numerazione e gli standard di codifica; saper eseguire conversioni di base, dal 
sistema decimale a quello binario, ottale  ed esadecimale e viceversa  

¶ Saper consultare la tabella di codifica ASCII 

¶ Utilizzare con proprietà le principali procedure del programma di videoscrittura Word 

¶ Utilizzare con proprietà le principali procedure del programma di preparazione di slide  

¶ Inserire oggetti di tipo diverso in un documento o in una slide per produrre oggetti multimediali 

¶ Conoscere le fasi della programmazione 

¶ Individuare variabili, costanti, tipi di dato, espressioni e istruzioni di semplici algoritmi 

¶ Sa rappresentare un algoritmo risolutivo utilizzando diagrammi di flusso applicando i  costrutti della 
programmazione strutturata 

¶ Usare correttamente gli strumenti fondamentali di un ambiente di programmazione 

¶ Costruire un programma funzionante in uno specifico linguaggio di programmazione rispettandone la relativa 
sintassi e utilizzando le principali strutture di controllo  

 
ü Conoscenze 

¶ L'Hardware del computer e l'architettura di Von Neumann.  

¶ Il Software di base e il sistema operativo.   

¶ Sistemi di numerazione binario, ottale ed esadecimale e altri sistemi di numerazione. Codifica ASCII 

¶ Il word processor Word. Formattazione di un testo anche con diversi font 

¶ Ambiente Power Point; caratteristica di multimedialità e ipertestualità delle presentazioni 

¶ Lôinterfaccia di Microsoft Excel; lavorare con fogli di lavoro e celle; formattazione e personalizzazione del di 
lavoro; formule e funzioni . 

¶ Definizione di algoritmo 

¶ Le strutture di controllo: sequenza, selezione e iterazione 

¶ Rappresentazione dellôalgoritmo tramite diagrammi di flusso e pseudolinguaggio 

¶ Lôanalisi del problema 

¶ Sintassi  del linguaggio di programmazione per scrivere programmi che coinvolgono variabili di tipo semplice e 
variabili strutturate. 

 
SECONDO BIENNIO 
 

ü Competenze 

¶ Acquisire i concetti di rete di elaboratori, di condivisione di risorse e di problematiche relative alla comunicazione 

tra sistemi di comunicazione 

¶ Conoscere le architetture di rete.  

¶ Progettare pagine web  anche dinamiche.  

¶ Utilizzare le più diffuse tecnologie web lato client.  

¶ Gestire lôinterazione con lôutente tramite il browser.  

¶ Progettare applicazioni eseguibili sul server 

¶ Utilizzare le tecniche per la definizione del modello di dati 

¶ Comprendere i concetti e le tecniche per la progettazione di basi di dati. 

¶ Possedere una visione di insieme delle caratteristiche di un sistema di gestione di basi di dati 

¶ Rappresentare le operazioni relazionali 

 
ü Abilità  

¶ Conosce la struttura della rete Internet e sa sfruttare i principali servizi offerti dalla rete Internet in maniera 

produttiva e consapevole 

¶ Classificare una rete  

¶ Utilizzare i codici  fondamentali del linguaggio HTML 

¶ Operare  con informazioni, documenti e oggetti multimediali da pubblicare in formato web 

¶ Organizzare e collegare documenti diversi per formare un ipertesto 

¶ Utilizzare strumenti e linguaggi per personalizzare le caratteristiche e lo stile delle pagine web(*) 
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¶ Identificare i formati dei documenti e degli oggetti multimediali 

¶ Strumenti lato server 

¶ Utilizzare una tecnologia lato server 

¶ Accedere alle tabelle di un data base tramite pagine web 

¶ Realizzare pagine web contenenti moduli per passare i dati ad uno script 

¶ Progettare una base di dati  determinando le entità, gli attributi, le associazioni 

¶ Applicare le regole per derivare il modello logico dal modello E/R 

¶ Definire  relazioni normalizzate. 

¶ Applicare le regole per lôintegrit¨ 

 
ü Conoscenze 

¶ Panoramica su Internet: modello client-server, i protocolli, lôURL, indirizzi numerici e indirizzi mnemonici, il DNS, i 

domini.  

¶ I principali servizi di Internet 

¶ HTML come linguaggio di formazione di pagine. 

¶ Php come linguaggio lato server per la geSstione dei dati in rete tramite pagine web. 

¶ Comandi MySql per la realizzazione di data base in rete e per le successive interrogazioni.   

 
QUINTO ANNO 
 

ü Competenze 

¶ Sapere classificare Sistemi.  

¶ Riconoscere e utilizzare modelli utili per la rappresentazione della realtà.  

¶ La macchina di Turing. 

¶ Padroneggiare i più comuni strumenti hardware e software per la comunicazione in rete 

¶ Acquisire la padronanza di strumenti dellôinformatica e utilizzare tali strumenti per la soluzione di problemi 
connessi allo studio della matematica 

¶ Acquisire la consapevolezza dei vantaggi e dei limiti dellôuso degli strumenti e dei metodi informatici e delle 
conseguenze scientifiche e culturali di tale uso 

 
ü Abilità 

¶ Utilizzare strumenti metodologici per porsi con atteggiamento razionale e critico di fronte a sistemi e modelli di 
calcolo. 

¶ Comprendere le modalità di gestione hardware e software di una rete  

¶ Comprendere e analizzare le differenze tecnico-operative dei vari strumenti hardware legati allôimplementazione 
di una rete 

¶ Sapere risolvere situazioni problematiche inerenti lôalgebra matriciale e vettoriale 

 
ü Conoscenze 

¶ Concetto di Sistema quale astrazione utile alla comprensione della realtà.  

¶ Concetto di informazione per la comprensione dei procedimenti di soluzione dei problemi.  

¶ Automa quale modello di calcolo 

¶ Metodi computazionali e macchina di Turing. 

¶ Le reti di computer  

¶ Collegamenti fisici e logici 

¶ Dispositivi hardware e software di rete 

¶ Protocolli e livelli architetturali 

¶ Il modello ISO/OSI 

¶ Errori computazionali e propagazione dellôerrore  

¶ Vettori e matrici 

¶ Metodi per la soluzione di sistemi matematici 

¶ Fondamenti della geometria euclidea; definizioni ed enunciati dei teoremi relativi a t 

-------- 
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DIPARTIMENTO DI SCIENZE MOTORIE 
Area  Motoria  e  Sportiva 

 
Punto 1 
Alla luce delle indicazioni contenute nel regolamento di riordino dei Licei (D.P.R. n.89/2010) e nel D.M.139/2007 relativo 
allôobbligo di istruzione, i docenti concordano la  programmazione di dipartimento, espressa in termini di conoscenze, abilità e 
competenze. 
 
Al termine del primo biennio, tutti gli studenti dovranno conoscere:  

¶ il proprio schema corporeo: la sua acquisizione e la sua rielaborazione 

¶ le modalità di adattamento del movimento allo spazio e al tempo 

¶ la nomenclatura dellôapparato locomotore (ossa, muscoli e articolazioni) 

¶ le elementari funzioni fisiologiche, scheletriche, muscolari e articolari 

¶ le principali distinzioni, dal punto di vista condizionale e coordinativo, tra le attività proposte 

¶ i regolamenti essenziali di almeno due discipline individuali e due sport di squadra 

¶ alcune metodiche di base per lôallenamento delle qualità condizionali 

¶ gli effetti benefici dei percorsi di preparazione fisica e gli effetti dannosi dei prodotti farmacologici tesi al risultato 
immediato 

¶ lôimportanza del corpo come strumento di comunicazione di stati dôanimo (linguaggio non verbale) 

¶ i principi fondamentali della sicurezza: stradale, in palestra, a scuola e negli spazi aperti. 

¶ le tecniche elementari di primo soccorso 

¶ le più comuni norme di igiene personale prima, durante e dopo lo svolgimento di attività motorie  

¶ le norme alimentari indispensabili per un'efficace pratica motoria 

¶ l'importanza del rispetto di sè e degli altri, delle regole e dei ruoli, del materiale scolastico abituandosi al confronto 
e allôassunzione di responsabilit¨ personali. 

 
 
Relativamente alle abilità, gli studenti dovranno essere in grado di: 

¶ svolgere attività submassimali di resistenza, velocità, forza e mobilità articolare  

¶ migliorare il livello qualitativo e quantitativo delle personali abilità motorie e sportive 

¶ realizzare movimenti adeguati alle diverse situazioni spazio-temporali 

¶ saper eseguire semplici progressioni motorie e gesti tecnici specifici 

¶ elaborare risposte motorie in modo guidato 

¶ distinguere differenze ritmiche e ad esse adattare la propria azione 

¶ comprendere e produrre consapevolmente i messaggi non verbali 

¶ collaborare con i compagni allôinterno del gruppo facendo emergere le proprie potenzialit¨, nel rispetto delle altrui 
abilità 

¶ soccorrere un infortunato in caso di traumi allôapparato locomotore e Manovre Salvavita 

¶ applicare norme igienico-sanitarie e alimentari indispensabili per il mantenimento del benessere individuale. 
 
 
Infine, l'intervento didattico mirerà all'acquisizione delle seguenti competenze:   

¶ percezione e padronanza del proprio Io corporeo al fine di essere in grado di rapportarsi e interagire con gli altri 
(compagni ed insegnante), facendo proprie abitudini di collaborazione, solidarietà e tolleranza (sviluppo del senso 
civico) 

¶ nel controllare il proprio corpo in precarie condizioni di equilibrio 

¶ nellôelaborazione e realizzazione di semplici progetti motori 

¶ nellôadeguare il movimento alle regole stabilite dal ritmo-guida 

¶ nel gestire autonomamente le proprie conoscenze e abilità in varie realtà ambientali  

¶ nellôorganizzare le proprie conoscenze e abilit¨ motorie per realizzare strategie efficaci per la risoluzione di situazioni 
problematiche 

¶ nel gestire autonomamente le tecniche di primo soccorso 

¶ nellôintendere il corpo in movimento come unôimportante risorsa per la salute. 
 
 
Al termine del secondo biennio, tutti gli studenti dovranno conoscere: 

Á le potenzialità del movimento del proprio corpo per una piena coscienza delle personali attitudini motorie 
Á le essenziali caratteristiche dei processi fisiologici legati alle attività di resistenza, forza, velocità e articolarità (qualità 

condizionali) 
Á le caratteristiche delle attività che implicano azioni efficaci in situazioni complesse (qualità coordinative) 
Á i regolamenti tecnici e le principali tattiche di almeno tre giochi di squadra e di tre specialità individuali  
Á le principali metodiche di allenamento per migliorare la propria efficienza fisica 
Á le forme espressive e comunicative legate al movimento ( danza, mimo, ecc.) 
Á le problematiche socio-economiche legate al mondo sportivo e allôattivit¨ fisica 
Á le corrette e specifiche norme alimentari da applicare prima, durante e dopo lôattivit¨ motoria e sportiva 
Á i  comportamenti più idonei da adottare in caso di infortuni. 

 
Essi dovranno acquisire abilità: 
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¶ nell'utilizzare le qualità psicomotorie in modo adeguato alle diverse esperienze e ai vari contenuti tecnici 

¶ nel praticare sport individuali e di squadra usando i gesti tecnici pertinenti, nel rispetto dei relativi regolamenti di gioco 

¶ nello svolgimento di funzioni arbitrali, relativamente ad almeno due giochi di squadra 

¶ nel potenziare le individuali attività submassimali di resistenza, velocità, forza e mobilità articolare  

¶ nel saper eseguire progressioni motorie e gesti tecnici specifici in modo corretto e autonomo, anche seguendo la 
guida ritmica in forma individuale e collettiva nel pieno rispetto degli spazi, tempi e collaborando con i compagni 

¶ nel riconoscere e correggere i propri errori attraverso il confronto con i compagni 

¶ nellôadottare comportamenti idonei a prevenire infortuni nelle diverse attivit¨, nel rispetto della propria ed altrui 
incolumità. 

 
Infine, gli studenti dovranno dimostrare competenze: 

- nell'organizzazione e realizzazione di progetti operativi finalizzati da svolgere in gruppo (gestione autonoma di un 
particolare schema tattico nei giochi sportivi, e/o la strutturazione di una combinazione a corpo libero e/o su tema 
musicale) 

- nellôacquisire una capacit¨ esecutiva che rispetti la ritmicit¨ dei gesti tecnici proposti 
- nel perseguire quotidianamente il proprio benessere individuale 
- nel prestare soccorso in caso di infortuni, applicando anche Manovre Salvavita 
- nel sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita scolastica, riconoscendo e rispettando i diritti e i bisogni 

altrui e le opportunità comuni. 
 
 
Quinto anno 
Nellôanno finale lôazione educativa mirerà al consolidamento e sviluppo delle conoscenze e delle abilità motorie degli alunni e 
proseguirà in tutte le occasioni al fine di migliorare il loro bagaglio motorio e sportivo. 
Pertanto tutti gli studenti dovranno conoscere: 

¶ i regolamenti e le modalità esecutive di tutte le attività svolte durante il corso di studi 

¶ gli elementi della teoria dellôallenamento sportivo 

¶ le problematiche del doping sportivo 

¶ le modalità di primo intervento in caso di arresto cardiaco (BLS Full D) 
 
 
Essi dovranno acquisire abilità : 

1. nel saper valutare le proprie capacità confrontando i propri parametri con tabelle di riferimento 
2. nel praticare gli sport approfondendo la tecnica e la tattica 
3. nel praticare esercitazioni efficaci per incrementare le capacità coordinative e condizionali 
4. nellôinterpretare autonomamente la guida ritmica  
5. nel realizzare movimenti adeguati alle diverse situazioni spazio-temporali elaborando risposte motorie in condizione 

variabile 
6. nellôintervenire in caso di arresto cardiaco (BLS Full D) 
 

Infine, gli studenti dovranno dimostrare competenze: 
Á nel trasferire all'esterno della Scuola le conoscenze e le abilità apprese, avendo compreso il valore delle attività 

motorie come efficace strumento di benessere psicofisico 
Á nel riconoscere allo sport un ruolo fondamentale per la formazione di una coscienza sociale   
Á nellôaffrontare il confronto agonistico con unôetica corretta, con rispetto delle regole e vero fair play 
Á nello sperimentare varie tecniche espressivo-comunicative in lavori individuali e di gruppo 
Á nellôinterpretare autonomamente la guida ritmica per produrre unôemozione 
Á nellôinteriorizzare il valore del movimento come irrinunciabile risorsa per il benessere psico-fisico 
Á nel riconoscere le situazioni in cui occorre intervenire seguendo il BLS Full D.  

                                   
COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA  
Da acquisire al termine del biennio 

 
Acquisizione di corrette abitudini di igiene personale: 

¶ Indossare indumenti adeguati allôattivit¨ praticata; 

¶ Corretta igiene dopo lôattivit¨ fisica; 

¶ Alimentazione adeguata allôattivit¨ da svolgere; 

¶ Corretta suddivisione della quantità e qualità del cibo durante la giornata; 

¶ Conoscenza degli alimenti da non assumere prima dellôattivit¨ motoria. 

Rispetto  delle  regole: 

¶ Rispettare se stessi e le proprie cose; 

¶ Rispettare gli altri e le loro scelte; 

¶ Rispettare lôambiente pubblico e tutto ci¸ che si trova come bene comune. 

Costanza nell’impegno  e  valutazione  di  sé e  degli   altri: 

¶ Perseverare nellôimpegno anche nei momenti difficili; 

¶ Valutazione consapevole ed oggettiva del lavoro degli altri; 

¶ Riconoscere e correggere i propri errori attraverso il confronto con i compagni e lôinsegnante; 
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¶ Presa di coscienza delle proprie capacità e dei propri limiti, quindi, sviluppo del senso di responsabilità nei confronti 

di impegni e scelte future. 

 
Consolidare abitudini  di  collaborazione reciproca: 

¶ Disponibilità ad accettare le correzioni dei compagni; 

¶ Saper accettare qualsiasi compagno; 

¶ Saper aiutare il compagno in difficoltà; 

¶ Disponibilità a collaborare con qualsiasi compagno e in ogni attività; 

¶ Conoscenza e padronanza del proprio operato. 

 
Acquisizione  di  una  mentalità  sportiva,  per  una  consuetudine  allo  sport  attivo: 

¶ Conoscenza dei valori  etici dello sport; 

¶ Abitudine alla pratica motoria, intesa come strumento di benessere psico-fisico. 

 
Si specificano le Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al termine del Quinto anno di studi, trasversalmente ai 
quattro assi culturali. 
 

1. COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

 

Imparare ad imparare 
a. Organizzare il proprio apprendimento ed il proprio tempo  
b. Sviluppare strategie efficaci di apprendimento 
c. Sperimenta soluzioni creative 

Progettare 
a. Elaborare e porre in essere di progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie capacità psicofisiche 
b. Utilizzare le conoscenze e le esperienze pregresse per stabilire obiettivi significativi e realistici 
c. Valutare difficoltà/potenzialità interne ed esterne elaborando strategie di azione e verificando i risultati raggiunti in 

rapporto alle proprie aspettative 

Comunicare 
a. Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico), con registri diversi (verbale, non 

verbale, musicale, grafico)  e di diversa complessità 
b. Rappresentare in modo efficace, utilizzando i diversi registri comunicativi, atteggiamenti, stati dôanimo, emozioni, ecc. 
c. Utilizzare le diverse conoscenze disciplinari e gli specifici linguaggi (verbale, matematico, scientifico, simbolico) per 

ampliare le proprie capacità espressive 

Collaborare e partecipare 
a. Interagire e collaborare allôinterno di un gruppo 
b. Comprendere i diversi punti di vista 
c. Valorizzare le proprie e le altrui capacit¨, rendendo positivo il conflitto e lôagonismo 
d. Contribuire allôapprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti, delle 

capacità/limiti degli altri 

Agire in modo autonomo e consapevole 

a. Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale 
b. Riconoscere per sé diritti, doveri e bisogni 
c. Riconoscere e rispettare i diritti e i bisogni altrui, le opportunità comuni 
d. Riconoscere e rispettare limiti, regole e responsabilità 

Risolvere problemi 
a. Affrontare situazioni problematiche  a livello motorio 
b. Costruire e verificare ipotesi di soluzione  
c. Individuare fonti interne ed esterne per dare risposte adeguate 
d. Valutare le soluzioni messe in atto e rielaborare i dati di feed back 
e. Proporre soluzioni utilizzando contenuti e metodi delle diverse discipline, secondo il tipo di problema 

Individuare collegamenti e relazioni 
a. Individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti 

disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo 
b. Riconoscerne la natura sistemica, analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti allôinterno del proprio 

corpo e della propria motricità 
c. Rappresentarli con linguaggio specifico, argomentazioni coerenti, atti motori adeguati 

Acquisire e interpretare l’informazione 
a. Acquisire l'informazione ricevuta dalla propria sensibilità (visiva, uditiva, cinestesica, ecc) 
b. Interpretarla criticamente valutandone lôattendibilit¨ e lôutilit¨, confrontandola con dati oggettivi 

 
Punto 2 
Al termine di ogni Unità Didattica si procederà all'atto valutativo, che rappresenta la sintesi di due momenti: 
diretto : rilevazione del livello di apprendimento tecnico in rapporto alla situazione iniziale, mediante le seguenti tipologie di 
verifiche: 
a) prove pratiche: rilevazione delle prestazioni attraverso strumenti caratterizzanti quali percorsi ginnastici, circuiti, 
    misurazione di spazi e tempi, simulazioni di situazioni di gara, specifiche schede tecniche di rilevazione per i giochi  
    sportivi affrontati; 
b) prove scritte: questionari a risposta breve e/o multipla, per verificare le conoscenze e le competenze relativamente     
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    alle Unità di Apprendimento proposte; 
c) prove orali: verifica delle conoscenze, esposizione di approfondimenti inerenti ai contenuti proposti, domande durante lo 
svolgimento delle lezioni. 
 
indiretto : ai fini della valutazione formativa degli alunni , sarà fondamentale  lôosservazione che rappresenta uno strumento-
base per rilevare dati relativi sia alle caratteristiche del movimento (precisione, rispondenza del movimento rispetto allôobiettivo, 
tipo di errori ecc.) sia alle caratteristiche delle situazioni di gioco e dei fattori individuali   relativi allôimpegno, allôorganizzazione 
e ai comportamenti sociali. 
Pertanto verranno utilizzate specifiche schede di osservazione utili al rilevamento: 

¶ Metodo di lavoro 

¶ Livello delle abilità e capacità motorie 

¶ Livello delle competenze di tipo tecnico 

¶ Qualità delle scelte tattiche negli sport di squadra 

¶ Impegno e partecipazione 

¶ Competenze sociali: senso di responsabilità, collaborazione con gli altri e socializzazione. 
 
Giusto valore sarà dato inoltre all'atteggiamento scolastico generale, del rispetto degli orari, della sollecitudine e correttezza 
nei trasferimenti scuola-palestra, del rispetto degli ambienti  di lavoro (spogliatoi, palestra, attrezzi): conseguentemente i 
docenti  decidono di assegnare, ai fini dellôattribuzione del voto di fine quadrimestre, un peso prevalente (almeno il 60%) alle 
competenze utili alla persona  acquisite dallo studente ( prerogative necessarie per far fronte con efficacia e padronanza alle 
varie situazioni della vita) rispetto alle conoscenze, abilità e competenze squisitamente tecniche  della disciplina, proprio per 
sottolinearne la finalità formativa ed educativa.    
 
Per quanto riguarda la valutazione degli studenti esonerati dalle attività pratica  per tutto l'anno scolastico e/o per un 
quadrimestre e per coloro che parteciperanno attivamente alle lezioni in modo non adeguato, si precisa che verterà sia 
sull'assegnazione di compiti organizzativi delle attività proposte ai compagni e di arbitraggio degli sport di squadra, sia sulla 
produzione di   approfondimenti personali   attinenti e complementari a quanto realizzato praticamente dalla classe, che 
verranno verificati con prove orali/scritte. 
Questo nell'ottica di perseguire obiettivi di reale coinvolgimento in tutti gli aspetti del lavoro in palestra e di sviluppo dei livelli 
di conoscenza sulle caratteristiche proprie delle attività che possano, soprattutto, porre l'allievo esonerato in un ruolo non 
passivo ma attivo e produttivo al pari dei compagni. 
 
Si passa a precisare gli argomenti teorici ritenuti essenziali da proporre alle classi: naturalmente ogni docente avrà facoltà di 
presentare anche altri argomenti e anticipare o posticipare la loro trattazione qualora si rendesse necessario per soddisfare 
particolari curiosità e interesse delle classi o per impedimenti attualmente non prevedibili. 

 
 
 
 

CLASSI ARGOMENTO 1° QUADRIM. 2° QUADRIM. 

1^ Norme per la sicurezza in palestra e Terminologia specifica della 
disciplina 

X  

 Lôapparato locomotore  X  

 Teoria dei contenuti presentati durante lôanno scolastico  X 

2^ Lôapparato locomotore ed elementi di traumatologia e primo soccorso X  

 Teoria dei contenuti presentati durante lôanno scolastico  X 

3^ Alimentazione e Sport; approfondimento fisiologia muscolare X  

 Teoria dei contenuti presentati durante lôanno scolastico  X 

4^ Le problematiche etiche e sportive del doping; i meccanismi energetici X  

 Teoria ed approfondimento dei contenuti presentati durante lôanno 
scolastico 

 X 

5^ Elementi di base della teoria dellôallenamento X  

 Teoria ed approfondimento dei contenuti presentati durante lôanno 
scolastico 

 X 
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DIPARTIMENTO DI LINGUE E LETTERATURE STRANIERE 
 

 PREMESSA 
Il quadro di riferimento europeo «Competenze chiave per l'apprendimento permanente» (R.E.18.2.2006) individua e 

definisce le otto competenze chiave necessarie per la realizzazione personale, la cittadinanza attiva, l'inclusione 
sociale e l'occupabilità nella società della conoscenza del XXI e colloca al secondo posto - dopo la 
comunicazione nella lingua madre - la comunicazione nelle lingue straniere. 

ñLe lingue definiscono le identit¨ personali, ma fanno anche parte di un patrimonio comune. Possono servire da ponte 
verso altre persone e dare accesso ad altri paesi e culture promuovendo la comprensione reciprocaò (da ñIl 
multilinguismo: una risorsa per lôEuropa e un impegno comuneò, documento della Commissione Europea del 
settembre 2008). 

I percorsi dei licei sono riordinati tenendo conto della Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 
aprile 2008, sulla costituzione del quadro europeo delle qualifiche per lôapprendimento permanente (EQF), anche 
ai fini della mobilità delle persone sul territorio dellôUnione Europea. 

In questo orizzonte di riferimento, l'insegnamento/apprendimento delle lingue straniere mira a: 

̔ sviluppare l'identità socio-culturale e la formazione umana mediante il contatto con realtà di altri 
paesi; 

̔ utilizzare la lingua come strumento efficace per la comunicazione e
 la comprensione interpersonale; 

̔ potenziare la flessibilità delle strutture cognitive attraverso il confronto con modi diversi di organizzare 
la realtà propri di altri sistemi linguistici; 

̔ favorire la capacità di riflessione sul proprio processo di apprendimento. 

 
In conformità con le Indicazioni nazionali per i Nuovi licei, nel primo biennio l'apprendimento delle lingue e delle culture 

straniere procede lungo due assi fondamentali tra loro collegati: 

1. lo sviluppo di competenze linguistico--comunicative;; 

2. lo sviluppo di conoscenze relative allôuniverso culturale della lingua di riferimento. 

 
Il Dipartimento di Lingue, tenendo conto anche del Quadro Comune Europeo di Riferimento per la conoscenza delle 

lingue, ha approntato una programmazione differente per i diversi indirizzi di studio secondo le seguenti linee: 
 

Schema di riferimento livelli attesi e livelli minimi QCER per ogni indirizzo 

 
PRIMO BIENNIO SECONDO BIENNIO QUINT

O 
ANNO 

 
I II I I

I 

 

LICEO 

SCIENTIFIC
O E 

SCIENZE 
APPLICATE: 

inglese 

 
Livello atteso: A2 

livello minimo: 
A1+/A2 

 
Livello 

atteso: 
A2+ 

livello minimo: 
A2 

 
Livello 

atteso: B1 
livello 

minimo: 
A2+ 

 
Livello 
atteso: 

B1+ livello 
minimo: 

B1 

 
Livello 

atteso: B2 
livello 

minimo: 
B1+ 

SCIENZE UMANE 

E LES: 
- inglese 

 
Livello atteso: A2 

livello minimo: 
A1+/A2 

Livello 

atteso: 
A2+ 

livello minimo: 
A2 

Livello 

atteso: B1 
livello 

minimo: 
A2+ 

Livello 

atteso: 
B1+ livello 
minimo: 

B1 

Livello 

atteso: B2 
livello 

minimo: 
B1+ 

- spagnolo Livello atteso: 

A1+ 
livello minimo: A1 

Livello atteso: 
A2 

livello 
minimo: A1+ 

Livello 

atteso: 
A2+ livello 
minimo: 

A2 

Livello 

atteso: B1 
livello 

minimo: 
A2+ 

Livello 

atteso: 
B1+ livello 
minimo: 

B1 

LINGUISTICO: 
     

1° lingua: inglese Livello atteso: 

A2+/B1 
livello minimo: A2 

Livello atteso: 

B1 
livello 

minimo: 
A2+/B1 

Livello 

atteso: 
B1+ livello 
minimo: 

B1 

Livello 

atteso: B2 
livello 

minimo: 
B1+ 

Livello 

atteso: 
B2+ livello 
minimo: 

B2 

2° lingua: francese Livello atteso: 
A1+/A2 

livello minimo: A1 

Livello atteso: 
A2 

livello 
minimo: 
A1+/A2 

Livello 

atteso: B1 
livello 

minimo: 
A2+ 

Livello 

atteso: 
B1+ livello 
minimo: 

B1 

Livello 

atteso: B2 
livello 

minimo: 
B1+ 
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2° lingua: spagnolo Livello atteso: 
A1+/A2 

livello minimo: A1 

Livello atteso: 
A2 

livello 
minimo: 
A1+/A2 

Livello 
atteso: B1 

livello 
minimo: 

A2+ 

Livello 
atteso: 

B1+ livello 
minimo: 

B1 

Livello 
atteso: B2 

livello 
minimo: 

B1+ 

3° lingua: tedesco Livello atteso: 
A1+ 

livello minimo: A1 

Livello atteso: 
A1+/A2 

livello minimo: 
A1+ 

Livello 
atteso: 

A2+ livello 
minimo: 

A2 

Livello 
atteso: B1 

livello 
minimo: 

A2+ 

Livello 
atteso: 

B1+ livello 
minimo: 

B1 
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Liceo Scientifico tradizionale,opzione Scienze Applicate e sezione Chimico-biologica 

Lingua e Cultura Inglese 

PRIMO BIENNIO 
Durante il primo biennio lo studente dovrà acquisire competenze linguistico-comunicative che progressivamente 
lo portino a raggiungere livelli corrispondenti o prossimi al Livello A2+ (intermedio tra A2 e B1) del Quadro 
Comune Europeo di Riferimento per le lingue. 

 
 

COMPETENZE 

TRASVERSALI 

COMPETENZE LINGUISTICHE ABILITAô CONOSCENZE 

Relazionali: lavorare a 

coppie, in gruppo; 
interagire con l'insegnante 
e compagni; 

collaborare e partecipare 
alla vita scolastica;; 
mantenersi informato e 
utilizzare gli strumenti di 
comunicazione della 
scuola;; rispettare luoghi e 
persone. 
Autonomia: organizzare il 
proprio tempo e lavoro;; 
rispettare le consegne. 
Metodo di studio: 
autovalutarsi;; gestire il 
proprio materiale didattico, 
anche digitale (libri, 
quaderni, CD, dizionari, 
ecc);; prendere appunti 
efficaci. 

Lo studente comprende i punti 

chiave di argomenti familiari che 
riguardano la scuola, il tempo 
libero ecc. Sa gestire con 
disinvoltura situazioni che possono 
verificarsi mentre viaggia nel 
paese di cui parla la lingua. È in 
grado di produrre un testo 
semplice relativo ad argomenti che 
siano familiari o di interesse 
personale. È in grado di esprimere 
esperienze ed avvenimenti, 
speranze e ambizioni e di spiegare 
brevemente le ragioni delle sue 
opinioni e dei suoi progetti. Sa 
riflettere sugli elementi linguistici 
con riferimento a fonologia, 
morfologia, sintassi, lessico e sugli 
usi linguistici, anche in unôottica 
comparativa con la lingua italiana. 
Sa utilizzare le tecnologie 
dellôinformazione e della 
comunicazione per studiare, fare 
ricerca, svolgere compiti e attività 
e comunicare in L2. 

-comprendere in 

modo globale e 
selettivo testi orali 
e scritti su 
argomenti noti 
inerenti alla sfera 
personale e 
sociale;; 
-riferire fatti e 
descrivere 
situazioni con 
pertinenza 
lessicale in testi 
orali e scritti, 
lineari e coesi;; 
-partecipare a 
conversazioni e 
interagire nella 
discussione, 
anche con parlanti 
nativi, in maniera 
adeguata al 
contesto;; 
-analizzare 
aspetti relativi alla 
cultura dei paesi di 
cui si parla la 
lingua, con 
particolare 
riferimento 
allôambito sociale;; 
-confrontare 
aspetti della 
propria cultura con 
aspetti relativi alla 
cultura dei paesi in 
cui la lingua 
-analizzare 
semplici testi orali, 
scritti, iconico- 
grafici su 
argomenti di 
attualità, 
letteratura, 
cinema, arte, ecc. 

-strutture 

grammaticali di 
livello pre- 
intermedio / 
intermedio (A2+);; 
-funzioni linguistico- 
comunicative di 
base;; 
-lessico relativo ad 
ambiti noti;; 
-letture riguardanti 
la sfera personale e 
sociale anche in 
unôottica 
comparativa con la 
cultura italiana. 
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Liceo delle Scienze Umane, opzione Economico Sociale 

Lingua e Cultura Inglese 

PRIMO BIENNIO 
Durante il primo biennio lo studente dovrà acquisire competenze linguistico-comunicative che progressivamente 
lo portino a raggiungere livelli corrispondenti o prossimi al Livello A2+ (intermedio tra A2 e B1) del Quadro 
Comune Europeo di Riferimento per le lingue. 

 

COMPETENZE 
TRASVERSALI 

COMPETENZE LINGUISTICHE ABILITAô CONOSCENZE 

Relazionali: lavorare a 
coppie, in gruppo;; 
interagire con l'insegnante 
e compagni;; collaborare e 
partecipare alla vita 
scolastica;; mantenersi 
informato e utilizzare gli 
strumenti di comunicazione 
della scuola;; rispettare 
luoghi e persone. 
Autonomia: organizzare il 
proprio tempo e lavoro;; 
rispettare le consegne. 
Metodo di studio: 
autovalutarsi;; gestire il 
proprio materiale didattico, 
anche digitale (libri, 
quaderni, CD, dizionari, 
ecc);; prendere appunti 
efficaci. 

Lo studente comprende i punti 
chiave di argomenti familiari che 
riguardano la scuola, il tempo 
libero ecc. Sa gestire con 
disinvoltura situazioni che possono 
verificarsi mentre viaggia nel 
paese di cui parla la lingua. È in 
grado di produrre un testo 
semplice relativo ad argomenti che 
siano familiari o di interesse 
personale. È in grado di esprimere 
esperienze ed avvenimenti, 
speranze e ambizioni e di spiegare 
brevemente le ragioni delle sue 
opinioni e dei suoi progetti. Sa 
riflettere sugli elementi linguistici 
con riferimento a fonologia, 
morfologia, sintassi, lessico e sugli 
usi linguistici, anche in unôottica 
comparativa con la lingua italiana. 
Sa utilizzare le tecnologie 
dellôinformazione e della 
comunicazione per studiare, fare 
ricerca, svolgere compiti e attività 
e comunicare in L2. 

-comprendere in 
modo globale e 
selettivo testi orali 
e scritti su 
argomenti noti 
inerenti alla sfera 
personale e 
sociale;; 
-riferire fatti e 
descrivere 
situazioni con 
pertinenza 
lessicale in testi 
orali e scritti, 
lineari e coesi;; 
-partecipare a 
conversazioni e 
interagire nella 
discussione, 
anche con parlanti 
nativi, in maniera 
adeguata al 
contesto;; 
-analizzare 
aspetti relativi alla 
cultura dei paesi di 
cui si parla la 
lingua, con 
particolare 
riferimento 
allôambito sociale;; 
-confrontare 
aspetti della 
propria cultura con 
aspetti relativi alla 
cultura dei paesi 
anglofoni 
-analizzare 
semplici testi orali, 
scritti, iconico- 
grafici su 
argomenti di 
attualità, 
letteratura, 
cinema, arte, ecc. 

-strutture 
grammaticali di 
livello pre- 
intermedio / 
intermedio (A2+);; 
-funzioni linguistico- 
comunicative di 
base;; 
-lessico relativo ad 
ambiti noti;; 
-letture riguardanti 
la sfera personale e 
sociale anche in 
unôottica 
comparativa con la 
cultura italiana. 
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LINGUA E CULTURA SPAGNOLA: PRIMO BIENNIO 
Durante il primo biennio lo studente dovrà acquisire competenze linguistico-comunicative che progressivamente 
lo portino a raggiungere livelli corrispondenti o prossimi al Livello A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento 
per le lingue. 

COMPETENZE 

TRASVERSALI 

COMPETENZE LINGUISTICHE ABILITAô CONOSCENZE 

Relazionali: lavorare a 

coppie, in gruppo;; 
interagire con l'insegnante 
e compagni; collaborare e 
partecipare alla vita 
scolastica; mantenersi 
informato e utilizzare gli 
strumenti di comunicazione 
della scuola; rispettare 
luoghi e persone. 
Autonomia: organizzare il 
proprio tempo e 
lavoro;rispettare le 
consegne. 
Metodo di studio: 
autovalutarsi; gestire il 
proprio materiale didattico, 
anche digitale (libri, 
quaderni, CD, dizionari, 
ecc);; prendere appunti 
efficaci. 

Lo studente comprende i punti 

chiave di argomenti familiari che 
riguardano la scuola, il tempo 
libero ecc. Sa gestire con 
sufficiente disinvoltura situazioni 
che possono verificarsi mentre 
viaggia nel paese di cui parla la 
lingua. È in grado di produrre un 
testo semplice relativo ad 
argomenti che siano familiari o di 
interesse personale. È in grado di 
esprimere esperienze ed 
avvenimenti, speranze e ambizioni 
e di spiegare brevemente le 
ragioni delle sue opinioni e dei 
suoi progetti. Sa riflettere sugli 
elementi linguistici con riferimento 
a fonologia, morfologia, sintassi, 
lessico e sugli usi linguistici, anche 
in unôottica comparativa con la 
lingua italiana. Sa utilizzare le 
tecnologie dellôinformazione e 
della comunicazione per studiare, 
fare ricerca, svolgere compiti e 
attività e comunicare in L2. 

-comprendere in 

modo globale e 
selettivo semplici 
testi orali e scritti 
su argomenti noti 
inerenti alla sfera 
personale e 
sociale;; 
-riferire fatti e 
descrivere 
situazioni con 
sufficiente 
pertinenza 
lessicale in testi 
orali e scritti, 
lineari;; 
-partecipare a 
conversazioni e 
interagire nella 
discussione, 
anche con parlanti 
nativi, in maniera 
adeguata al 
contesto;; 
-analizzare aspetti 
relativi alla cultura 
dei paesi di cui si 
parla la lingua, con 
particolare 
riferimento 
allôambito sociale;; 
-confrontare 
aspetti della 
propria cultura con 
aspetti relativi alla 
cultura dei paesi 
ispanofoni 
-analizzare 
semplici testi orali, 
scritti, iconico- 
grafici su 
argomenti di 
attualità, 
letteratura, 
cinema, arte, ecc. 

-strutture 

grammaticali di 
livello base 
(A1/A2);; 
-funzioni linguistico- 
comunicative di 
base;; 
-lessico relativo ad 
ambiti noti;; 
-letture riguardanti 
la sfera personale e 
sociale anche in 
unôottica 
comparativa con la 
cultura italiana. 
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LICEO LINGUISTICO 
 
 

Lingua e Cultura Inglese 

PRIMO BIENNIO 
Durante il primo biennio lo studente dovrà acquisire competenze linguistico-comunicative che progressivamente 
lo portino a raggiungere livelli corrispondenti o prossimi al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento 
per le lingue. 

 

COMPETENZE 

TRASVERSALI 

COMPETENZE LINGUISTICHE ABILITAô CONOSCENZE 

Relazionali: lavorare a 

coppie, in gruppo;; 
interagire con l'insegnante 
e compagni;; collaborare e 
partecipare alla vita 
scolastica;; mantenersi 
informato e utilizzare gli 
strumenti di comunicazione 
della scuola;; rispettare 
luoghi e persone. 
Autonomia: organizzare il 
proprio tempo e lavoro;; 
rispettare le consegne. 
Metodo di studio: 
autovalutarsi;; gestire il 
proprio materiale didattico, 
anche digitale (libri, 
quaderni, CD, dizionari, 
ecc);; prendere appunti 
efficaci. 

Lo studente comprende argomenti 

familiari che riguardano la scuola, 
il tempo libero, problemi sociali e 
ambientali, ecc. Sa gestire con 
disinvoltura situazioni che possono 
verificarsi mentre viaggia nel 
paese di cui parla la lingua. È in 
grado di produrre un testo coeso 
relativo ad argomenti che siano 
familiari o di interesse personale. 
È in grado di esprimere con 
pertinenza esperienze ed 
avvenimenti, speranze e ambizioni 
e di spiegare le ragioni delle sue 
opinioni e dei suoi progetti. Sa 
riflettere efficacemente sugli 
elementi linguistici con riferimento 
a fonologia, morfologia, sintassi, 
lessico e sugli usi linguistici, anche 
in unôottica comparativa con la 
lingua italiana. Sa utilizzare le 
tecnologie dellôinformazione e 
della comunicazione per studiare, 
fare ricerca, svolgere compiti e 
attività e comunicare in L2. 

-comprendere in 

modo globale e 
selettivo testi orali 
e scritti su 
argomenti noti 
inerenti alla sfera 
personale e 
sociale;; 
-riferire fatti e 
descrivere 
situazioni con 
pertinenza 
lessicale in testi 
orali e scritti, 
lineari e coesi;; 
-partecipare a 
conversazioni e 
interagire nella 
discussione, 
anche con parlanti 
nativi, in maniera 
adeguata al 
contesto;; 
-analizzare 
aspetti relativi alla 
cultura dei paesi di 
cui si parla la 
lingua, con 
particolare 
riferimento 
allôambito sociale;; 
-confrontare 
aspetti della 
propria cultura con 
aspetti relativi alla 
cultura dei paesi 
anglofoni 
-analizzare 
semplici testi orali, 
scritti, iconico- 
grafici su 
argomenti di 
attualità, 
letteratura, 
cinema, arte, ecc. 

-strutture 

grammaticali di 
livello pre- 
intermedio e 
intermedio (A2 e 
B1);; 
-funzioni 
linguistiche relative 
ai principali ambiti 
comunicativi;; 
-lessico relativo ad 
ambiti noti;; 
-letture riguardanti 
la sfera personale e 
sociale anche in 
unôottica 
comparativa con la 
cultura italiana. 
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Lingua e Cultura Francese 

 

PRIMO BIENNIO 
Durante il primo biennio lo studente dovrà acquisire competenze linguistico-comunicative che progressivamente 
lo portino a raggiungere livelli corrispondenti o prossimi al Livello A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento 
per le lingue. 

 

COMPETENZE 
TRASVERSALI 

COMPETENZE LINGUISTICHE ABILITAô CONOSCENZE 

Relazionali: lavorare a 
coppie, in gruppo;; 
interagire con l'insegnante 
e compagni;; collaborare e 
partecipare alla vita 
scolastica;; mantenersi 
informato e utilizzare gli 
strumenti di comunicazione 
della scuola;; rispettare 
luoghi e persone. 
Autonomia: organizzare il 
proprio tempo e lavoro;; 
rispettare le consegne. 
Metodo di studio: 
autovalutarsi;; gestire il 
proprio materiale didattico, 
anche digitale (libri, 
quaderni, CD, dizionari, 
ecc);; prendere appunti 
efficaci. 

Lo studente comprende i punti 
chiave di argomenti familiari che 
riguardano la scuola, il tempo 
libero ecc. Sa gestire con 
sufficiente disinvoltura situazioni 
che possono verificarsi mentre 
viaggia nel paese di cui parla la 
lingua. È in grado di produrre un 
testo semplice relativo ad 
argomenti che siano familiari o di 
interesse personale. È in grado di 
esprimere esperienze ed 
avvenimenti, speranze e ambizioni 
e di spiegare brevemente le 
ragioni delle sue opinioni e dei 
suoi progetti. Sa riflettere sugli 
elementi linguistici con riferimento 
a fonologia, morfologia, sintassi, 
lessico e sugli usi linguistici, anche 
in unôottica comparativa con la 
lingua italiana. Sa utilizzare le 
tecnologie dellôinformazione e 
della comunicazione per studiare, 
fare ricerca, svolgere compiti e 
attività e comunicare in L2. 

-comprendere in 
modo globale e 
selettivo semplici 
testi orali e scritti 
su argomenti noti 
inerenti alla sfera 
personale e 
sociale;; 
-riferire fatti e 
descrivere 
situazioni con 
sufficiente 
pertinenza 
lessicale in testi 
orali e scritti, 
lineari;; 
-partecipare a 
conversazioni e 
interagire nella 
discussione, 
anche con parlanti 
nativi, in maniera 
adeguata al 
contesto;; 
-analizzare aspetti 
relativi alla cultura 
dei paesi di cui si 
parla la lingua, con 
particolare 
riferimento 
allôambito sociale;; 
-confrontare 
aspetti della 
propria cultura con 
aspetti relativi alla 
cultura dei paesi 
francofoni 
-analizzare 
semplici testi orali, 
scritti, iconico- 
grafici su 
argomenti di 
attualità, 
letteratura, 
cinema, arte, ecc. 

-strutture 
grammaticali di 
livello base 
(A1/A2);; 
-funzioni linguistico- 
comunicative di 
base;; 
-lessico relativo ad 
ambiti noti;; 
-letture riguardanti 
la sfera personale e 
sociale anche in 
unôottica 
comparativa con la 
cultura italiana. 
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Lingua e Cultura Spagnola 

 

PRIMO BIENNIO 
Durante il primo biennio lo studente dovrà acquisire competenze linguistico-comunicative che progressivamente 
lo portino a raggiungere livelli corrispondenti o prossimi al Livello A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento 
per le lingue. 

COMPETENZE 
TRASVERSALI 

COMPETENZE LINGUISTICHE ABILITAô CONOSCENZE 

Relazionali: lavorare a 
coppie, in gruppo;; 
interagire con l'insegnante 
e compagni;; collaborare e 
partecipare alla vita 
scolastica;; mantenersi 
informato e utilizzare gli 
strumenti di comunicazione 
della scuola;; rispettare 
luoghi e persone. 
Autonomia: organizzare il 
proprio tempo e lavoro;; 
rispettare le consegne. 
Metodo di studio: 
autovalutarsi;; gestire il 
proprio materiale didattico, 
anche digitale (libri, 
quaderni, CD, dizionari, 
ecc);; prendere appunti 
efficaci. 

Lo studente comprende i punti 
chiave di argomenti familiari che 
riguardano la scuola, il tempo 
libero ecc. Sa gestire con 
sufficiente disinvoltura situazioni 
che possono verificarsi mentre 
viaggia nel paese di cui parla la 
lingua. È in grado di produrre un 
testo semplice relativo ad 
argomenti che siano familiari o di 
interesse personale. È in grado di 
esprimere esperienze ed 
avvenimenti, speranze e ambizioni 
e di spiegare brevemente le 
ragioni delle sue opinioni e dei 
suoi progetti. Sa riflettere sugli 
elementi linguistici con riferimento 
a fonologia, morfologia, sintassi, 
lessico e sugli usi linguistici, anche 
in unôottica comparativa con la 
lingua italiana. Sa utilizzare le 
tecnologie dellôinformazione e 
della comunicazione per studiare, 
fare ricerca, svolgere compiti e 
attività e comunicare in L2. 

-comprendere in 
modo globale e 
selettivo semplici 
testi orali e scritti 
su argomenti noti 
inerenti alla sfera 
personale e 
sociale;; 
-riferire fatti e 
descrivere 
situazioni con 
sufficiente 
pertinenza 
lessicale in testi 
orali e scritti, 
lineari;; 
-partecipare a 
conversazioni e 
interagire nella 
discussione, 
anche con parlanti 
nativi, in maniera 
adeguata al 
contesto;; 
-analizzare aspetti 
relativi alla cultura 
dei paesi di cui si 
parla la lingua, con 
particolare 
riferimento 
allôambito sociale;; 
-confrontare 
aspetti della 
propria cultura con 
aspetti relativi alla 
cultura dei paesi 
ispanofoni 
-analizzare 
semplici testi orali, 
scritti, iconico- 
grafici su 
argomenti di 
attualità, 
letteratura, 
cinema, arte, ecc. 

-strutture 
grammaticali di 
livello base 
(A1/A2);; 
-funzioni linguistico- 
comunicative di 
base;; 
-lessico relativo ad 
ambiti noti;; 
-letture riguardanti 
la sfera personale e 
sociale anche in 
unôottica 
comparativa con la 
cultura italiana. 
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Lingua e Cultura Tedesca 

 

PRIMO BIENNIO 
Durante il primo biennio lo studente dovrà acquisire competenze linguistico-comunicative che progressivamente 
lo portino a raggiungere livelli corrispondenti o prossimi al Livello A1+/A2 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento per le lingue. 

COMPETENZE 
TRASVERSALI 

COMPETENZE LINGUISTICHE ABILITAô CONOSCENZE 

Relazionali: lavorare a 

coppie e in piccolo 
gruppo;; interagire con 
l'insegnante e i 
compagni;; collaborare e 
partecipare alla vita 
scolastica;; mantenersi 
informato e utilizzare gli 
strumenti di 
comunicazione della 
scuola;; rispettare luoghi e 
persone. 
Autonomia: organizzare il 
proprio tempo e lavoro;; 
rispettare le consegne. 
Metodo di studio: 
autovalutarsi;; gestire il 
proprio materiale didattico, 
anche digitale (libri, 
quaderni, CD, dizionari, 
ecc). 

Lo studente comprende i punti 

chiave di argomenti inerenti alla 
sfera personale come la scuola, il 
tempo libero ecc. All'interno di 
materiali autentici adattati riesce a 
riconoscere singole parole e a 
identificare informazioni specifiche 
relative a quanto appreso. Sa 
gestire alcune situazioni tipiche che 
possono verificarsi mentre viaggia 
nel paese di cui parla la lingua. È in 
grado di produrre un testo semplice 
relativo ad argomenti che siano 
familiari o di interesse personale. È 
in grado di esprimere in modo 
semplice esperienze ed 
avvenimenti, speranze e ambizioni 
e di spiegare brevemente le ragioni 
delle sue opinioni e dei suoi 
progetti. Sa riflettere sugli elementi 
linguistici con riferimento a 
fonologia, morfologia, sintassi, 
lessico e sugli usi linguistici, anche 
in unôottica comparativa con la 
lingua italiana e le altre lingue 
conosciute. Sa utilizzare le 
tecnologie dellôinformazione e della 
comunicazione per studiare, , 
svolgere compiti e attività e 
comunicare in L2. 

-comprendere in 

modo globale e 
selettivo semplici 
testi orali e scritti 
su argomenti noti 
inerenti alla sfera 
personale e 
sociale;; 
-riferire fatti e 
descrivere 
situazioni con 
sufficiente 
pertinenza 
lessicale in testi 
orali e scritti, 
lineari utilizzando 
le espressioni 
tipiche apprese;; 
- interagire nella 
discussione, 
anche con parlanti 
nativi, in maniera 
adeguata al 
contesto;; 
-analizzare 
aspetti relativi alla 
cultura dei paesi di 
cui si parla la 
lingua, con 
particolare 
riferimento 
allôambito sociale;; 
-confrontare 
aspetti della 
propria cultura con 
aspetti relativi alla 
cultura dei paesi 
germanofoni 
-analizzare 
semplici testi orali, 
scritti, iconico- 
grafici su 
argomenti di 
attualità, 
letteratura, 
cinema, arte, ecc. 

-strutture 

grammaticali di 
livello base 
(A1/A2);; 
-funzioni 
linguistico- 
comunicative di 
base;; 
-lessico relativo ai 
temi oggetto di 
studio;; 
- aspetti 
riguardanti la sfera 
personale e sociale 
anche in unôottica 
comparativa con la 
cultura italiana. 
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Liceo Scientifico tradizionale, opzione Scienze Applicate e sezione Chimico-biologica 

 

Lingua e Cultura Inglese 

SECONDO BIENNI 
Durante il secondo biennio lo studente dovrà acquisire competenze linguistico-comunicative che progressivamente lo 
portino a raggiungere livelli corrispondenti o prossimi al Livello B1+ del Quadro Comune Europeo di Riferimento per 
le lingue. 

 

COMPETENZE 
TRASVERSALI 

COMPETENZE 
LINGUISTICHE 

ABILITAô CONOSCENZE 

Progettare: 
ricercare, 
selezionare e 
organizzare 
informazioni per 
produrre anche 
oggetti 
multimediali. 
Acquisire strategie 
adeguate nel 
lavoro di gruppo e 
nella risoluzione 
dei problemi e 
usare 
consapevolmente 
la tecnologia per  
scopi di studio. 
Essere in grado di 
relazionarsi con 
persone al di fuori 
dellôambito 
scolastico per 
attuare compiti 
concreti. 
Sviluppare in 
modo progressivo 
la riflessione sul 
proprio 
apprendimento. 
Sviluppare in 
modo progressivo 
atteggiamenti 
propositivi e 
creativi. 

 
Livello Intermedio B1+ 

 
Comprende i punti chiave di 
testi non solo su argomenti 
familiari, il tempo libero e 
che riguardano la scuola, 
ma anche riferiti a vari 
ambiti della società. Sa 
muoversi con disinvoltura in 
varie situazioni 
comunicative e interagisce 
abbastanza agevolmente 
con parlanti nativi. È in 
grado di produrre testi 
semplici ma sempre più 
dettagliati relativi ad una 
gamma di argomenti non 
solo di interesse personale, 
esprimendo opinioni e 
ragioni. 

- leggere globalmente 
testi lunghi per trovare 
l'informazione 
desiderata e 
raccogliere 
informazioni da parti 
diverse di un testo per 
svolgere un compito 
specifico 
- riconoscere i 
punti significativi in 
semplici articoli di 
giornale e in testi 
che riguardano 
argomenti familiari o 
di attualità 
- comprendere la 
maggior parte di 
informazioni contenute 
in materiale registrato 
su argomenti di 
attualità. Segue i punti 
principali di programmi 
televisivi 
- riuscire a seguire e 
ad interagire in una 
conversazione su 
argomenti familiari (è in 
grado di esprimere 
un'opinione, accordo o 
disaccordo, proporre 
soluzioni, attività..) 
purché il discorso sia 
articolato chiaramente 
in una varietà 
linguistica standard 
- comunicare con 
una certa 
disinvoltura su 
argomenti 
quotidiani e non. 
- scambiare 
informazioni. 
- esprimere pensieri 
su argomenti più 
astratti e culturali 
come films, libri, 
musica. 
- riassumere 

racconti, brani di 
genere vario e 
analizzare testi in 
modo dettagliato sia 
in forma orale che 
scritta. scrivere testi 
articolati di diverse 
tipologie e 
argomenti,chiedere e 

LINGUA INGLESE 
-strutture grammaticali di 
livello intermedio (B1) verso 
un livello intermedio 
superiore(B2) 
-funzioni linguistiche relative 
ai principali ambiti 
comunicativi;; 
-lessico appropriato relativo 
ad ambiti noti;; 
-letture riguardanti la 
sfera personale e sociale 
anche in unôottica 
comparativa con la 
cultura italiana. 
CULTURA 
Sa riconoscere, analizzare e 
confrontare aspetti relativi 
alla cultura dei paesi di cui si 
studia la lingua. I contenuti 
di cultura che vengono 
proposti, sono scelti tra 
argomenti di vario 
genere(Storia, Arte, 
Letteratura, Musica, 
Cinema, Scienza e 
Tecnologia, Società e 
costume, eccé ) e da varie 
fonti ( libri di testo, Internet, 
giornali, riviste, eccé) dai 
docenti e inseriti nelle 
programmazioni personali. I 
docenti si impegnano a 
proporre percorsi multi- 
disciplinari che si integrino 
con tematiche inerenti allo 
specifico corso di studi. 
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passare informazioni 
di 
vario genere 
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Liceo delle Scienze Umane, opzione Economico Sociale 

Lingua e Cultura Inglese 

SECONDO BIENNIO 
Durante il secondo biennio lo studente dovrà acquisire competenze linguistico-comunicative che 
progressivamente lo portino a raggiungere livelli corrispondenti o prossimi al Livello B1+ del Quadro Comune 
Europeo di Riferimento per le lingue. 

COMPETENZE 
TRASVERSALI 

COMPETENZE 
LINGUISTICHE 

ABILITAô CONOSCENZE 

Progettare: ricercare, 
selezionare e 
organizzare 
informazioni per 
produrre anche 
oggetti multimediali. 
Acquisire strategie 
adeguate nel lavoro di 
gruppo e nella 
risoluzione dei 
problemi e usare 
consapevolmente la 
tecnologia per scopi di 
studio. 

 
Essere in grado di 
relazionarsi con 
persone al di fuori 
dellôambito scolastico 
per attuare compiti 
concreti. 
Sviluppare in modo 
progressivo la 
riflessione sul proprio 
apprendimento. 
Sviluppare in modo 
progressivo 
atteggiamenti 
propositivi e creativi 

 
Livello Intermedio B1+ 

 
Comprende i punti 
chiave di testi non solo 
su argomenti familiari, il 
tempo libero e che 
riguardano la scuola,ma 
anche riferiti a vari ambiti 
della società. Sa 
muoversi con disinvoltura 
in varie situazioni 
comunicative e 
interagisce abbastanza 
agevolmente con parlanti 
nativi. È in grado di 
produrre testi semplici 
ma sempre più dettagliati 
relativi ad una gamma di 
argomenti non solo di 
interesse personale, 
esprimendo opinioni e 
ragioni. 

 
-Leggere globalmente 
testi lunghi per trovare 
l'informazione desiderata e 
raccogliere informazioni da 
parti diverse di un testo 
per svolgere un compito 
specifico 
- riconoscere i punti 
significativi in semplici 
articoli di giornale e in 
testi che riguardano 
argomenti familiari o di 
attualità 
- comprendere la 
maggior parte di 
informazioni contenute in 
materiale registrato su 
argomenti di attualità. 
Segue i punti principali di 
programmi televisivi 
- riuscire a seguire e ad 
interagire in una 
conversazione su 
argomenti familiari (è in 
grado di esprimere 
un'opinione, accordo o 
disaccordo, proporre 
soluzioni, attività..) purché 
il discorso sia articolato 
chiaramente in una varietà 
linguistica standard 
- comunicare con una 
certa disinvoltura su 
argomenti quotidiani e 
non. 
- scambiare 
informazioni. 
- esprimere pensieri su 
argomenti più astratti e 
culturali come films, libri, 
musica. 
- riassumere racconti, 

brani di genere vario e 
analizzare testi in modo 
dettagliato sia in forma 
orale che scritta. scrivere 
testi articolati di 

LINGUA INGLESE 
-strutture grammaticali di 
livello intermedio (B1) 
verso un livello 
intermedio superiore(B2) 
-funzioni linguistiche 
relative ai principali 
ambiti comunicativi;; 
-lessico appropriato 
relativo ad ambiti noti;; 
-letture riguardanti la 
sfera personale e 
sociale anche in 
unôottica comparativa 
con la cultura italiana. 

 

CULTURA 
Sa riconoscere, 
analizzare e confrontare 
aspetti relativi alla cultura 
dei paesi di cui si studia 
la lingua. I contenuti di 
cultura che vengono 
proposti, sono scelti tra 
argomenti di vario 
genere(Storia, Arte, 
Letteratura, Musica, 
Cinema, Scienza e 
Tecnologia, Società e 
costume, eccé ) e da 
varie fonti ( libri di testo, 
Internet, giornali, riviste, 
eccé) dai docenti e 
inseriti nelle 
programmazioni 
personali. I docenti si 
impegnano a proporre 
percorsi multi- 
disciplinari che si 
integrino con tematiche 
inerenti allo specifico 
corso di studi. 
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diverse tipologie e 
argomenti,chiedere e 
passare informazioni di 
vario genere 

 

Lingua e Cultura Spagnola 

SECONDO BIENNIO 
Durante il secondo biennio lo studente dovrà acquisire competenze linguistico-comunicative che 
progressivamente lo portino a raggiungere livelli corrispondenti o prossimi al Livello B1+ del Quadro Comune 
Europeo di Riferimento per le lingue. 

 

COMPETENZE 
TRASVERSALI 

COMPETENZE 
LINGUISTICHE 

ABILITAô CONOSCENZE 

Progettare: ricercare, 

selezionare e 
organizzare 
informazioni per 
produrre anche oggetti 
multimediali. Acquisire 
strategie adeguate nel 
lavoro di gruppo e 
nella risoluzione dei 
problemi e usare 
consapevolmente la 
tecnologia per scopi di 
studio. 

 
Essere in grado di 
relazionarsi con 
persone al di fuori 
dellôambito scolastico 
per attuare compiti 
concreti. 
Sviluppare in modo 
progressivo la 
riflessione sul proprio 
apprendimento. 
Sviluppare in modo 
progressivo 
atteggiamenti 
propositivi e creativi. 

Lo studente comprende 

argomenti familiari e non 
che riguardano la sfera 
personale e argomenti 
inerenti al corso di studio. 
Sa gestire con buona 
disinvoltura situazioni che 
possono verificarsi mentre 
viaggia nel paese di cui 
parla la lingua. È in grado di 
produrre un testo coeso su 
vari argomenti. È in grado di 
esprimere esperienze ed 
avvenimenti, speranze e 
ambizioni e di spiegare 
dettagliatamente le ragioni 
delle sue opinioni e dei suoi 
progetti. Sa riflettere sugli 
elementi linguistici con 
riferimento a fonologia, 
morfologia, sintassi, lessico 
e sugli usi linguistici, anche 
in unôottica comparativa con 
la lingua italiana. Sa 
utilizzare efficacemente le 
tecnologie dellôinformazione 
e della comunicazione per 
studiare, fare ricerca, 
svolgere compiti e attività e 
comunicare in L2. 

-comprendere in 

modo globale e 
selettivo testi orali e 
scritti inerenti a 
diversi ambiti ;; 
-riferire fatti e 
descrivere situazioni 
con pertinenza 
lessicale in testi orali 
e scritti;; 
-partecipare a 
conversazioni e 
interagire nella 
discussione, anche 
con parlanti nativi, in 
maniera adeguata al 
contesto;; 
-analizzare aspetti 
relativi alla cultura dei 
paesi di cui si parla la 
lingua, con particolare 
riferimento allôambito 
artistico-- letterario;; 
-confrontare aspetti 
della propria cultura 
con aspetti relativi 
alla cultura dei paesi 
ispanofoni 
-analizzare 
approfonditamente 
testi orali, scritti, 
iconico-grafici su 
argomenti di attualità, 
letteratura, cinema, 
arte, ecc. 

-strutture grammaticali di 

livello intermedio (B1/B1+) 
-funzioni linguistiche 
relative ai principali ambiti 
comunicativi;; 
-lessico appropriato 
relativo ad ambiti noti;; 
-letture riguardanti la 
sfera personale e sociale 
anche in unôottica 
comparativa con la cultura 
italiana. 

 
CULTURA 
Sa riconoscere, analizzare 
e confrontare aspetti 
relativi alla cultura dei 
paesi di cui si studia la 
lingua. I contenuti di 
cultura che vengono 
proposti, sono scelti tra 
argomenti di vario 
genere(Storia, Arte, 
Letteratura, Musica, 
Cinema, Scienza e 
Tecnologia, Società e 
costume, eccé ) e da 
varie fonti ( libri di testo, 
Internet, giornali, riviste, 
eccé) dai docenti e inseriti 
nelle programmazioni 
personali. I docenti si 
impegnano a proporre 
percorsi multi-disciplinari 
che si integrino con 
tematiche inerenti allo 
specifico corso di studi. 
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Liceo Linguistico 

Lingua e Cultura Inglese 

SECONDO BIENNIO 

 
Durante il secondo biennio lo studente dovrà acquisire competenze linguistico-comunicative che 
progressivamente lo portino a raggiungere livelli corrispondenti o prossimi al Livello B2 del Quadro Comune 
Europeo di Riferimento per le lingue. 

 

COMPETENZE 

TRASVERSALI 

COMPETENZE 

LINGUISTICHE 

ABILITAô CONOSCENZE 

Progettare: 
ricercare, 
selezionare e 
organizzare 
informazioni per 
produrre anche 
oggetti multimediali. 
Acquisire strategie 
adeguate nel 
lavoro di gruppo e 
nella risoluzione 
dei problemi e 
usare 
consapevolmente 
la tecnologia per  
scopi di studio. 

 
Partecipare in 
dibattiti su fatti, 
fenomeni e dati, 
confrontandosi con 
punti di vista 
diversi. 
Essere in grado di 
relazionarsi con 
persone al di fuori 
dellôambito 
scolastico per 
attuare compiti 
concreti. 
Sviluppare in 
modo progressivo 
la riflessione sul 
proprio 
apprendimento. 
Sviluppare in 
modo progressivo 
atteggiamenti 
propositivi e 
creativi. 

 

Livello 
intermedio 
superiore(B2) 

 
Comprende le idee principali 
di testi complessi su 
argomenti sia concreti sia 
astratti, comprende le 
discussioni tecniche sul 
proprio campo di 
specializzazione. È in grado 
di interagire con una certa 
scioltezza e spontaneità che 
rendono possibile 
un'interazione naturale con i 
parlanti nativi senza sforzo 
per l'interlocutore. Sa 
produrre un testo chiaro e 
dettagliato su un'ampia 
gamma di argomenti e 
spiegare un punto di vista su 
un argomento fornendo i pro 
e i contro delle varie opzioni. 
Sa riflettere sugli elementi 
linguistici con riferimento a 
fonologia, morfologia, 
sintassi, lessico e sugli usi 
linguistici, anche in unôottica 
comparativa con la lingua 
italiana. Sa utilizzare le 
tecnologie dellôinform. 

- leggere 
globalmente testi 
lunghi per trovare 
l'informazione 
desiderata 
e raccogliere 
informazioni da parti 
diverse di un testo 
per svolgere un 
compito specifico 
- riconoscere i 
punti significativi in 
semplici articoli di 
giornale e in testi 
che riguardano 
argomenti familiari o 
di attualità 
- comprendere la 
maggior parte di 
informazioni 
contenute in 
materiale registrato 
su argomenti 
familiari o di 
attualità. 
Segue i punti 
principali di 
programmi televisivi 
- riuscire a seguire 
e ad interagire in 
una conversazione 
su argomenti 
familiari (è in grado 
di esprimere 
un'opinione, 
accordo o 
disaccordo, 
proporre soluzioni, 
attività..) purché il 
discorso sia 
articolato 
chiaramente in una 
varietà linguistica 
standard 
- comunicare con 
una certa 
disinvoltura su 
argomenti 
quotidiani e non. 
- esprimere 
pensieri su 
argomenti più 
astratti e culturali 
come films, libri, 
musica.. 
- analizzare testi 
scritti di vario 
genere in modo 
dettagliato, 
riassumere racconti 

LINGUA 

 
-strutture grammaticali di 
livello intermedio/ avanzato 
(B1+/B2);; 
-funzioni
 linguisti
co- comunicative di livello 
intermedio;; 
-lessico relativo ai vari 
ambiti;; - testi riguardanti la 
sfera personale e sociale 
anche in unôottica comparativa 
con la cultura italiana e le altre 
lingue studiate. 

 
CULTURA 

 
Sa riconoscere, analizzare e 
confrontare aspetti relativi alla 
cultura dei paesi di cui si 
studia la lingua. I contenuti di 
cultura che vengono proposti, 
sono scelti tra argomenti di 
vario genere (Storia, Arte, 
Letteratura, Musica, Cinema, 
Scienza e Tecnologia, 
Societ¨ e costume, eccé ) e 
da varie fonti ( libri di testo, 
Internet, giornali, riviste, 
eccé) dai docenti e inseriti 
nelle programmazioni 
personali. I docenti si 
impegnano a proporre 
percorsi multi-disciplinari che 
si integrino con tematiche 
inerenti allo specifico corso di 
studi. 
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e brani di tipologie 
diverse 
- scrivere testi 
chiari e dettagliati su 
una vasta gamma di 
soggetti relativi a 
varie fonti, sia di 
carattere personale 
e non. 
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Lingua e Cultura Francese 

SECONDO BIENNIO 
 

Durante il secondo biennio lo studente dovrà acquisire competenze linguistico-comunicative che 
progressivamente lo portino a raggiungere livelli corrispondenti o prossimi al Livello B1+ del Quadro Comune 
Europeo di Riferimento per le lingue. 

 

COMPETENZE 
TRASVERSALI 

COMPETENZE 
LINGUISTICHE 

ABILITAô CONOSCENZE 

Progettare: 
ricercare, 
selezionare e 
organizzare 
informazioni per 
produrre anche 
oggetti multimediali. 
Acquisire strategie 
adeguate nel 
lavoro di gruppo e 
nella risoluzione 
dei problemi e 
usare 
consapevolmente 
la tecnologia per  
scopi di studio. 

 
Essere in grado di 
relazionarsi con 
persone al di fuori 
dellôambito 
scolastico per 
attuare compiti 
concreti. 
Sviluppare in 
modo progressivo 
la riflessione sul 
proprio 
apprendimento. 
Sviluppare in 
modo progressivo 
atteggiamenti 
propositivi e 
creativi. 

 

Livello Intermedio B1+ 

 
Comprende i punti chiave di 
testi non solo su argomenti 
familiari, il tempo libero e che 
riguardano la scuola ma 
anche e riferiti vari ambiti 
della società. Sa muoversi 
con disinvoltura in varie 
situazioni comunicative e 
interagisce abbastanza 
agevolmente con parlanti 
nativi. È in grado di produrre 
testi semplici ma sempre più 
dettagliati relativi ad una 
gamma di argomenti non 
solo di interesse personale, 
esprimendo opinioni e 
ragioni. 

 
- leggere 
globalmente testi 
lunghi per trovare 
l'informazione 
desiderata e 
raccogliere 
informazioni da 
parti diverse di un 
testo per svolgere 
un compito 
specifico 
- riconoscere i 
punti significativi in 
semplici articoli di 
giornale e in testi 
che riguardano 
argomenti familiari o 
di attualità 
- comprendere la 
maggior parte di 
informazioni 
contenute in 
materiale registrato 
su argomenti di 
attualità. Segue i 
punti principali di 
programmi televisivi 
- riuscire a seguire 
e ad interagire in 
una conversazione 
su argomenti 
familiari (è in grado 
di esprimere 
un'opinione, 
accordo o 
disaccordo, 
proporre soluzioni, 
attività..) purché il 
discorso sia 
articolato 
chiaramente in una 
varietà linguistica 
standard 
- comunicare con 
una certa 
disinvoltura su 
argomenti 
quotidiani e non. 
- 
scambiare 
informazio
ni. 
- esprimere 
pensieri su 
argomenti più 
astratti e culturali 
come films, libri, 
musica. 
- riassumere 
racconti, brani di 

-strutture grammaticali di 
livello intermedio 
/avanzato(B1+);; 

 
-funzioni linguistico-
comunicative di livello 
intermedio/avanzato;; 

 
--lessico relativo ai vari ambiti;; 
-testi riguardanti la sfera 
personale e sociale anche 
in unôottica comparativa con 
la cultura italiana e le altre 
lingue studiate. 

 
CULTURA 

 
Sa riconoscere, analizzare e 
confrontare aspetti relativi alla 
cultura dei paesi di cui si studia 
la lingua. I contenuti di cultura 
che vengono proposti, sono 
scelti tra argomenti di vario 
genere (Storia, Arte, 
Letteratura, Musica, Cinema, 
Scienza e Tecnologia, Società 
e costume, eccé ) e da varie 
fonti ( libri di testo, Internet, 
giornali, riviste, eccé) dai 
docenti e inseriti nelle 
programmazioni personali. I 
docenti si impegnano a 
proporre percorsi multi-
disciplinari che si integrino con 
tematiche inerenti allo specifico 
corso di studi. 
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genere vario e 
analizzare testi in 
modo dettagliato 
sia in forma orale 
che scritta. 
- scrivere testi 
articolati di 
diverse tipologie 
e argomenti 
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Lingua e Cultura Spagnola 

SECONDO BIENNIO 
Durante il secondo biennio lo studente dovrà acquisire competenze linguistico-comunicative che 
progressivamente lo portino a raggiungere livelli corrispondenti o prossimi al Livello B1+ del Quadro Comune 
Europeo di Riferimento per le lingue. 

 

COMPETENZE 
TRASVERSALI 

COMPETENZE 
LINGUISTICHE 

ABILITAô CONOSCENZE 

Progettare: ricercare, 
selezionare e 
organizzare 
informazioni per 
produrre anche oggetti 
multimediali. Acquisire 
strategie adeguate nel 
lavoro di gruppo e 
nella risoluzione dei 
problemi e usare 
consapevolmente la 
tecnologia per scopi di 
studio. 

 
Essere in grado di 
relazionarsi con 
persone al di fuori 
dellôambito scolastico 
per attuare compiti 
concreti. 
Sviluppare in modo 
progressivo la 
riflessione sul proprio 
apprendimento. 
Sviluppare in modo 
progressivo 
atteggiamenti 
propositivi e creativi. 

Lo studente comprende 
argomenti familiari e non 
che riguardano la sfera 
personale e argomenti 
inerenti al corso di studio. 
Sa gestire con buona 
disinvoltura situazioni che 
possono verificarsi mentre 
viaggia nel paese di cui 
parla la lingua. È in grado di 
produrre un testo coeso su 
vari argomenti. È in grado di 
esprimere esperienze ed 
avvenimenti, speranze e 
ambizioni e di spiegare 
dettagliatamente le ragioni 
delle sue opinioni e dei suoi 
progetti. Sa riflettere sugli 
elementi linguistici con 
riferimento a fonologia, 
morfologia, sintassi, lessico 
e sugli usi linguistici, anche 
in unôottica comparativa con 
la lingua italiana. Sa 
utilizzare efficacemente le 
tecnologie dellôinformazione 
e della comunicazione per 
studiare, fare ricerca, 
svolgere compiti e attività e 
comunicare in L2. 

-comprendere in 
modo globale e 
selettivo testi orali e 
scritti inerenti a 
diversi ambiti ;; 
-riferire fatti e 
descrivere situazioni 
con pertinenza 
lessicale in testi orali 
e scritti;; 
-partecipare a 
conversazioni e 
interagire nella 
discussione, anche 
con parlanti nativi, in 
maniera adeguata al 
contesto;; 
-analizzare aspetti 
relativi alla cultura dei 
paesi di cui si parla la 
lingua, con particolare 
riferimento allôambito 
artistico-- letterario;; 
-confrontare aspetti 
della propria cultura 
con aspetti relativi 
alla cultura dei paesi 
ispanofoni 
-analizzare 
approfonditamente 
testi orali, scritti, 
iconico-grafici su 
argomenti di attualità, 
letteratura, cinema, 
arte, ecc. 

-strutture grammaticali di 
livello intermedio 
(B1/B1+);; 
-funzioni linguistiche 
relative ai principali ambiti 
comunicativi;; 
-lessico appropriato 
relativo ad ambiti noti;; 
-letture riguardanti la 
sfera personale e sociale 
anche in unôottica 
comparativa con la cultura 
italiana. 

 
CULTURA 

 
Sa riconoscere, analizzare 
e confrontare aspetti 
relativi alla cultura dei 
paesi di cui si studia la 
lingua. I contenuti di 
cultura che vengono 
proposti, sono scelti tra 
argomenti di vario genere 
(Storia, Arte, Letteratura, 
Musica, Cinema, Scienza 
e Tecnologia, Società e 
costume, eccé ) e da 
varie fonti ( libri di testo, 
Internet, giornali, riviste, 
eccé) dai docenti e inseriti 
nelle programmazioni 
personali. I docenti si 
impegnano a proporre 
percorsi multi-disciplinari 
che si integrino con 
tematiche inerenti allo 
specifico corso di studi. 
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Lingua e Cultura Tedesca 

SECONDO BIENNIO 

 

Durante il secondo biennio lo studente dovrà acquisire competenze linguistico-comunicative che 
progressivamente lo portino a raggiungere livelli corrispondenti o prossimi al Livello A2+/B1 del Quadro Comune 
Europeo di Riferimento per le lingue 

COMPETENZE 

TRASVERSALI 

COMPETENZE LINGUISTICHE ABILITAô CONOSCENZE 

Progettare: ricercare, 

selezionare e organizzare 
informazioni per 
produrre anche oggetti 

multimediali. 
Acquisire strategie 
adeguate nel lavoro di 
gruppo e nella risoluzione 
dei problemi e usare 
consapevolmente la 
tecnologia per scopi di 
studio. 

 
Essere in grado di 
relazionarsi con 
persone al di fuori 
dellôambito scolastico 
per attuare compiti 
concreti. 
Sviluppare in modo 
progressivo la 
riflessione sul proprio 
apprendimento. 
Sviluppare in modo 
progressivo atteggiamenti 
propositivi e creativi 

Lo studente comprende i principali 

passaggi di testi orali e scritti di 
livello intermedio, relativi agli 
argomenti oggetto di 
studio.All'interno di materiali 
autentici adattati riesce a 
individuare l'argomento generale e 
le informazioni principali, 
mostrando, in riferimento ai testi 
orali, consapevolezza delle varietà 
linguistiche del tedesco. Sa gestire 
situazioni che possono verificarsi 
mentre viaggia nel paese di cui 
parla la lingua. È in grado di 
produrre testi maggiormente 
articolati su tematiche affrontate in 
classe e di trasferire le competenze 
linguistiche e lessicali apprese per 
esprimersi liberamente su altri 
temi.. È in grado di esprimere in 
modo più ampio esperienze ed 
avvenimenti, speranze e ambizioni 
e di sostenere argomentazioni. Sa 
riflettere su particolarità linguistiche 
anche in unôottica comparativa con 
la lingua italiana e le altre lingue 
conosciute. Sa utilizzare le 
tecnologie dellôinformazione e della 
comunicazione per svolgere 
ricerche e comunicare in L2. 

-comprendere in 

modo globale e 
selettivo testi orali 
e scritti inerenti a 
tematiche studiate;; 
-riferire fatti e 
descrivere 
situazioni con 
pertinenza 
lessicale in testi 
orali e scritti, 
lineari e coesi;; 
-partecipare a 
conversazioni e 
interagire nella 
discussione, 
anche con parlanti 
nativi, in maniera 
adeguata al 
contesto;; 
- formulare 
ipotesi, indicare 
problemi e 
proporre soluzioni, 
riferire le opinioni 
di altri e sostenere 
le proprie;; 
-analizzare aspetti 
cardine della 
cultura dei paesi di 
cui si parla la 
lingua,;; 
-confrontare 
aspetti della 
propria cultura con 
aspetti relativi alla 
cultura dei paesi 
germanofoni;; 
-analizzare testi 
orali, scritti, 
iconico-grafici su 
argomenti di 
attualità, 
letteratura, 
cinema, arte, ecc. 

-strutture 

grammaticali di 
livello pre- 
intermedio / 
intermedio 
(A2+/B1);; 
-funzioni linguistico- 
comunicative di 
livello pre- 
intermedio / 
intermedio;; 
-lessico relativo ai 
temi oggetto di 
studio;; 
- contenuti di letture 
riguardanti temi di 
attualità e aspetti 
relativi alla vita 
culturale e letteraria 
del paese 
anche in unôottica 
comparativa con la 
cultura italiana. 
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Liceo Scientifico tradizionale, opzione Scienze Applicate e sezione Chimico-biologica  
Lingua e Cultura Inglese 

QUINTO ANNO 
Durante il quinto anno lo studente dovrà acquisire competenze linguistico-comunicative che progressivamente 
lo portino a raggiungere livelli corrispondenti o prossimi al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento 
per le lingue. 

COMPETENZE 
TRASVERSALI 

COMPETENZE 
LINGUISTICHE 

ABILITAô CONOSCENZE 

Progettare: 
ricercare, 
selezionare e 
organizzare 
informazioni per 
produrre anche 
oggetti 
multimediali. 
Acquisire strategie 
adeguate nel 
lavoro di gruppo e 
nella risoluzione 
dei problemi. 
Essere in grado di 
relazionarsi con 
persone al di fuori 
dellôambito 
scolastico per 
attuare compiti 
concreti. 
Sviluppare in 
modo progressivo 
la riflessione sul 
proprio 
apprendimento. 
Sviluppare in 
modo progressivo 
atteggiamenti 
propositivi e 
creativi. 

Lo studente comprende 
argomenti familiari e non che 
riguardano la sfera personale e 
argomenti inerenti al corso di 
studio. Sa gestire con 
disinvoltura situazioni che 
possono verificarsi mentre 
viaggia nel paese di cui parla la 
lingua. È in grado di produrre 
un testo coeso su vari 
argomenti. È in grado di 
esprimere esperienze ed 
avvenimenti, speranze e 
ambizioni e di spiegare 
dettagliatamente le ragioni delle 
sue opinioni e dei suoi progetti. 
Sa riflettere sugli elementi 
linguistici con riferimento a 
fonologia, morfologia, sintassi, 
lessico e sugli usi linguistici, 
anche in unôottica comparativa 
con la lingua italiana. Sa 
utilizzare efficacemente le 
tecnologie dellôinformazione e 
della comunicazione per 
studiare, fare ricerca, svolgere 
compiti e attività e comunicare 
in L2. 

-Riconosce le 
parole chiave e le 
informazioni 
specifiche di testi 
di vario genere 
anche afferenti le 
discipline non 
linguistiche 

( CLIL) 

-comprendere in 
modo globale e 
selettivo testi orali 
e scritti inerenti a 
diversi ambiti ;; 
-riferire fatti e 
descrivere 
situazioni con 
sempre maggiore 
pertinenza 
lessicale in testi 
orali e scritti;; 
-partecipare a 
conversazioni e 
interagire nella 
discussione, 
anche con parlanti 
nativi, in maniera 
adeguata al 
contesto;; 
-analizzare aspetti 
relativi alla cultura 
dei paesi di cui si 
parla la lingua, con 
particolare 
riferimento 
allôambito artistico- 
letterario;; 
-confrontare 
aspetti della 
propria cultura con 
aspetti relativi alla 
cultura dei paesi 
ispanofoni 
-analizzare in 
modo approfondito 
testi orali, scritti, 
iconico-grafici su 
argomenti di 
attualità, 
letteratura, cinema, 
arte, ecc. 

-strutture grammaticali di 
livello avanzato (B2);; 
-funzioni linguistico- 
comunicative complesse;; 
-lessico specifico relativo a 
vari ambiti;; 
-letture riguardanti la sfera 
personale e sociale anche in 
unôottica comparativa con la 
cultura italiana. 

 
CULTURA 
Sa riconoscere, analizzare e 
confrontare aspetti relativi alla 
cultura dei paesi di cui si 
studia la lingua. I contenuti di 
cultura che vengono proposti, 
sono scelti tra argomenti di 
vario genere (Storia, Arte, 
Letteratura, Musica, Cinema, 
Scienza e Tecnologia, Società 
e costume, eccé ) e da varie 
fonti ( libri di testo, Internet, 
giornali, riviste, eccé) dai 
docenti e inseriti nelle 
programmazioni personali. I 
docenti si impegnano a 
proporre percorsi multi- 
disciplinari che si integrino con 
tematiche inerenti allo 
specifico corso di studi. 
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Liceo delle Scienze Umane, opzione Economico Sociale 
Lingua e Cultura Inglese 

QUINTO ANNO 
Durante il quinto anno lo studente dovrà acquisire competenze linguistico-comunicative che progressivamente 
lo portino a raggiungere livelli corrispondenti o prossimi al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento 
per le lingue. 

 

COMPETENZE 
TRASVERSALI 

COMPETENZE 
LINGUISTICHE 

ABILITAô CONOSCENZE 

Progettare: 

ricercare, 
selezionare e 
organizzare 
informazioni per 
produrre anche 
oggetti 
multimediali. 
Acquisire strategie 
adeguate nel 
lavoro di gruppo e 
nella risoluzione 
dei problemi. 
Essere in grado di 
relazionarsi con 
persone al di fuori 
dellôambito 
scolastico per 
attuare compiti 
concreti. 
Sviluppare in 
modo progressivo 
la riflessione sul 
proprio 
apprendimento. 
Sviluppare in 
modo progressivo 
atteggiamenti 
propositivi e 
creativi. 

Lo studente comprende 

argomenti familiari e non che 
riguardano la sfera personale e 
argomenti inerenti al corso di 
studio. Sa gestire con 
disinvoltura situazioni che 
possono verificarsi mentre 
viaggia nel paese di cui parla la 
lingua. È in grado di produrre 
un testo coeso su vari 
argomenti. È in grado di 
esprimere esperienze ed 
avvenimenti, speranze e 
ambizioni e di spiegare 
dettagliatamente le ragioni delle 
sue opinioni e dei suoi progetti. 
Sa riflettere sugli elementi 
linguistici con riferimento a 
fonologia, morfologia, sintassi, 
lessico e sugli usi linguistici, 
anche in unôottica comparativa 
con la lingua italiana. Sa 
utilizzare efficacemente le 
tecnologie dellôinformazione e 
della comunicazione per 
studiare, fare ricerca, svolgere 
compiti e attività e comunicare 
in L2. 

-Riconosce le 

parole chiave e le 
informazioni 
specifiche di testi 
di vario genere 
anche afferenti le 
discipline non 
linguistiche 

( CLIL) 
-comprendere in 
modo globale e 
selettivo testi orali 
e scritti inerenti a 
diversi ambiti ;; 
-riferire fatti e 
descrivere 
situazioni con 
sempre maggiore 
pertinenza 
lessicale in testi 
orali e scritti;; 
-partecipare a 
conversazioni e 
interagire nella 
discussione, 
anche con parlanti 
nativi, in maniera 
adeguata al 
contesto;; 
-analizzare 
aspetti relativi alla 
cultura dei paesi di 
cui si parla la 
lingua, con 
particolare 
riferimento 
allôambito 
artistico--letterario;; 
-confrontare 
aspetti della 
propria cultura 
con aspetti relativi 
alla cultura dei 
paesi ispanofoni 
-analizzare in 
modo 
approfondito testi 

-strutture grammaticali di 
livello avanzato (B2);; 
-funzioni linguistico- 
comunicative complesse;; 
-lessico specifico relativo a 
vari ambiti;; 
-letture riguardanti la sfera 
personale e sociale anche in 
unôottica comparativa con la 
cultura italiana. 

 
CULTURA 
Sa riconoscere, analizzare e 
confrontare aspetti relativi alla 
cultura dei paesi di cui si studia 
la lingua. I contenuti di cultura 
che vengono proposti, sono 
scelti tra argomenti di vario 
genere (Storia, Arte, 
Letteratura, Musica, Cinema, 
Scienza e Tecnologia, Società 
e costume, eccé ) e da varie 
fonti ( libri di testo, Internet, 
giornali, riviste, eccé) dai 
docenti e inseriti nelle 
programmazioni personali. I 
docenti si impegnano a 
proporre percorsi multi- 
disciplinari che si integrino con 
tematiche inerenti allo specifico 
corso di studi. 
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orali, scritti, 
iconico-grafici su 
argomenti di 
attualità, 
letteratura, 
cinema, arte, ecc. 

 

 
 
 

Lingua e Cultura Spagnola 

QUINTO ANNO 
Durante il quinto anno lo studente dovrà acquisire competenze linguistico-comunicative che progressivamente 
lo portino a raggiungere livelli corrispondenti o prossimi al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento 
per le lingue. 

 

COMPETENZE 
TRASVERSALI 

COMPETENZE 
LINGUISTICHE 

ABILITAô CONOSCENZE 

Progettare: 
ricercare, 
selezionare e 
organizzare 
informazioni per 
produrre anche 
oggetti 
multimediali. 
Acquisire strategie 
adeguate nel 
lavoro di gruppo e 
nella risoluzione 
dei problemi. 
Essere in grado di 
relazionarsi con 
persone al di fuori 
dellôambito 
scolastico per 
attuare compiti 
concreti. 
Sviluppare in 
modo progressivo 
la riflessione sul 
proprio 
apprendimento. 
Sviluppare in 
modo progressivo 
atteggiamenti 
propositivi e 
creativi. 

Lo studente comprende 
argomenti familiari e non che 
riguardano la sfera personale e 
argomenti inerenti al corso di 
studio. Sa gestire con 
disinvoltura situazioni che 
possono verificarsi mentre 
viaggia nel paese di cui parla la 
lingua. È in grado di produrre 
un testo coeso su vari 
argomenti. È in grado di 
esprimere esperienze ed 
avvenimenti, speranze e 
ambizioni e di spiegare 
dettagliatamente le ragioni delle 
sue opinioni e dei suoi progetti. 
Sa riflettere sugli elementi 
linguistici con riferimento a 
fonologia, morfologia, sintassi, 
lessico e sugli usi linguistici, 
anche in unôottica comparativa 
con la lingua italiana. Sa 
utilizzare efficacemente le 
tecnologie dellôinformazione e 
della comunicazione per 
studiare, fare ricerca, svolgere 
compiti e attività e comunicare 
in L2. 

-Riconosce le 
parole chiave e le 
informazioni 
specifiche di testi 
di vario genere 
anche afferenti le 
discipline non 
linguistiche 
( CLIL) 

-comprendere in 
modo globale e 
selettivo testi orali 
e scritti inerenti a 
diversi ambiti ;; 
-riferire fatti e 
descrivere 
situazioni con 
sempre maggiore 
pertinenza 
lessicale in testi 
orali e scritti;; 
-partecipare a 
conversazioni e 
interagire nella 
discussione, 
anche con parlanti 
nativi, in maniera 
adeguata al 
contesto;; 
-analizzare 
aspetti relativi alla 
cultura dei paesi di 
cui si parla la 
lingua, con 
particolare 
riferimento 
allôambito 
artistico--letterario;; 
-confrontare 
aspetti della 
propria cultura 

-strutture grammaticali di 
livello avanzato (B2);; 
-funzioni linguistico- 
comunicative complesse;; 
-lessico specifico relativo a 
vari ambiti;; 
-letture riguardanti la sfera 
personale e sociale anche in 
unôottica comparativa con la 
cultura italiana. 

 
CULTURA 
Sa riconoscere, analizzare e 
confrontare aspetti relativi alla 
cultura dei paesi di cui si studia 
la lingua. I contenuti di cultura 
che vengono proposti, sono 
scelti tra argomenti di vario 
genere (Storia, Arte, 
Letteratura, Musica, Cinema, 
Scienza e Tecnologia, Società 
e costume, eccé ) e da varie 
fonti ( libri di testo, Internet, 
giornali, riviste, eccé) dai 
docenti e inseriti nelle 
programmazioni personali. I 
docenti si impegnano a 
proporre percorsi multi- 
disciplinari che si integrino con 
tematiche inerenti allo specifico 
corso di studi. 
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con aspetti relativi 
alla cultura dei 
paesi ispanofoni 
-analizzare in 
modo 
approfondito testi 
orali, scritti, 
iconico-grafici su 
argomenti di 
attualità, 
letteratura, 
cinema, arte, ecc. 

 

 
 
 
 
 

Liceo Linguistico 

Lingua e Cultura Inglese 

QUINTO ANNO 
Durante il quinto anno lo studente dovrà acquisire competenze linguistico-comunicative che progressivamente 
lo portino a raggiungere livelli corrispondenti o prossimi al Livello B2+ del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento per le lingue. 

 

COMPETENZE 
TRASVERSALI 

COMPETENZE LINGUISTICHE ABILITAô CONOSCENZE 

Relazionali: 
lavorare a coppie, 
in gruppo;; 
interagire con 
l'insegnante e 
compagni;; 
collaborare e 
partecipare alla 
vita scolastica;; 
mantenersi 
informato e 
utilizzare gli 
strumenti di 
comunicazione 
della scuola;; 
rispettare luoghi e 
persone. 
Autonomia: 
organizzare il 
proprio tempo e 
lavoro;; rispettare 
le consegne. 
Metodo di studio: 
autovalutarsi;; 
gestire il proprio 
materiale 
didattico, anche 
digitale (libri, 
quaderni, CD, 
dizionari, ecc);; 
prendere appunti 
efficaci. 
Sa utilizzare 
Internet e la posta 
elettronica per 
scopi 
comunicativi, 
elaborare prodotti 
multimediali. 

 

Comprende le idee principali e i dettagli di 
testi complessi di vario genere: scientifici, 
giornalistici,storico/ artistici e letterari inerenti 
ai diversi indirizzi. 

 
- Comprende la maggior parte di informazioni 
contenute in programmi televisivi di 
informazione, cd, films, interviste, dibattiti, 
conversazioni a tema in classe. 

 

Interagisce con un certo livello di scioltezza 
che rende possibile la comunicazione e lo 
scambio di opinioni con parlanti nativi e non. 

 
Sa formulare risposte puntuali e rielaborate a 
quesiti aperti inerenti a testi di vario genere.Sa 
produrre un testo scritto coerente e dettagliato 
sugli argomenti proposti, sa spiegare e 
motivare il proprio punto di vista 

 
Obiettivi minimi: 

 
Comprendere il senso generale di testi 
complessi di attualità e/o letteratura. 

 
Interagisce con qualche incertezza 
nella comunicazione con parlanti 
nativi e non. 

 
Sa produrre un testo chiaro e 
sufficientemente dettagliato su 
argomenti noti, pur con qualche 
imprecisione grammaticale. 

Riconosce le 
parole 
chiave e le 
informazioni 
specifiche di 
testi di vario 
genere 
anche 
afferenti le 
discipline 
non 
linguistiche 
( CLIL) 
Sa 
suddividere 
in 
sequenze, 
riordinare in 
modo 
coerente 
paragrafi 
presentati in 
ordine 
sparso. 

 
Riconosce i 
messaggi 
chiave in 
contesti di 
vario genere. 

 
Sa 
rispondere ad 
un quesito di 
argomento 
noto anche 
afferente a 
discipline non 
linguistiche ( 

Strutture e 
funzioni 
linguistiche del 
livello B2 / B2+ 
Lessico pertinente 
alle aree disciplinari 
affrontate. 

 
Perfezionamento del 
ritmo e 
dellôintonazione 
della frase. 

 
Conoscenza degli 
aspetti relativi alla 
cultura delle lingue 
studiate nei vari 
ambiti trattati e di 
argomenti di 
attualità. 

 
Conoscenza di testi 
letterari di varia epoca 
e di argomento 
scientifico 
/umanistico. 

 
Conoscenza degli 
elementi della 
comunicazione e 
delle applicazioni 
multimediali. 
CULTURA 
Sa riconoscere, 
analizzare e 
confrontare aspetti 
relativi alla cultura dei 
paesi di cui si studia 
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Clil). Sa 
esporre 
opinioni 
personali, sa 
sollecitare 
lôinterlocutore 
e tenere 
aperto il 

la lingua. I contenuti 
di cultura che 



 23 

 

  
canale 
comunicati
vo. 

 
Sa utilizzare 
il registro 
adeguato al 
contesto ed 
un corretto 
uso della 
fonetica 
della lingua 

 
Sa ritrovare 
nel testo le 
informazioni 
richieste dai 
quesiti ,sa 
individuare 
quanto 
richiesto 
dalla traccia, 
raccogliere le 
informazioni 
in suo 
possesso, 
rielaborarle 
in un ordine 
coerente ed 
esprimere 
opinioni. 

vengono proposti, 
sono scelti tra 
argomenti di vario 
genere (Storia, Arte, 
Letteratura, Musica, 
Cinema, Scienza e 
Tecnologia, Società 
e costume, eccé ) e 
da varie fonti ( libri di 
testo, Internet, 
giornali, riviste, 
eccé) dai docenti e 
inseriti nelle 
programmazioni 
personali. I docenti si 
impegnano a 
proporre percorsi 
multi- disciplinari 
che si integrino con 
tematiche inerenti 
allo specifico corso di 
studi. 

Liceo Linguistico 

Lingua e Cultura Francese 

QUINTO ANNO 
Durante il quinto anno lo studente dovrà acquisire competenze linguistico-comunicative che progressivamente 
lo portino a raggiungere livelli corrispondenti o prossimi al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento 
per le lingue. 

 

COMPETENZE 
TRASVERSALI 

COMPETENZE 
LINGUISTICHE 

ABILITAô CONOSCENZE 

Progettare: 
ricercare, 
selezionare e 
organizzare 
informazioni per 
produrre anche 
oggetti 
multimediali. 
Acquisire strategie 
adeguate nel 
lavoro di gruppo e 
nella risoluzione 
dei problemi. 
Essere in grado di 
relazionarsi con 
persone al di fuori 
dellôambito 
scolastico per 
attuare compiti 
concreti. 
Sviluppare in 
modo progressivo 

Lo studente comprende 
argomenti familiari e non che 
riguardano la sfera personale e 
argomenti inerenti al corso di 
studio. Sa gestire con 
disinvoltura situazioni che 
possono verificarsi mentre 
viaggia nel paese di cui parla la 
lingua. È in grado di produrre 
un testo coeso su vari 
argomenti. È in grado di 
esprimere esperienze ed 
avvenimenti, speranze e 
ambizioni e di spiegare 
dettagliatamente le ragioni delle 
sue opinioni e dei suoi progetti. 
Sa riflettere sugli elementi 
linguistici con riferimento a 
fonologia, morfologia, sintassi, 
lessico e sugli usi linguistici, 
anche in unôottica comparativa 
con la 

-Riconosce le 
parole chiave e le 
informazioni 
specifiche di testi 
di vario genere 
anche afferenti le 
discipline non 
linguistiche 
( CLIL) 

 
-comprendere in 
modo globale e 
selettivo testi orali 
e scritti inerenti a 
diversi ambiti ;; 
-riferire fatti e 
descrivere 
situazioni con 
sempre maggiore 
pertinenza 
lessicale in testi 

-strutture grammaticali di 
livello avanzato (B2);; 
-funzioni linguistico- 
comunicative complesse;; 
-lessico specifico relativo a 
vari ambiti;; 
-letture riguardanti la sfera 
personale e sociale anche in 
unôottica comparativa con la 
cultura italiana. 
CULTURA 
Sa riconoscere, analizzare e 
confrontare aspetti relativi alla 
cultura dei paesi di cui si studia 
la lingua. I contenuti di cultura 
che vengono proposti, sono 
scelti tra argomenti di vario 
genere (Storia, Arte, 
Letteratura, Musica, Cinema, 
Scienza e Tecnologia, Società 
e costume, eccé ) e da varie 
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la riflessione sul 
proprio 
apprendimento. 
Sviluppare in 
modo progressivo 
atteggiamenti 
propositivi e 
creativi. 

lingua italiana. Sa utilizzare 
efficacemente le tecnologie 
dellôinformazione e della 
comunicazione per studiare, 
fare ricerca, svolgere compiti e 
attività e comunicare in L2. 

orali e scritti;; 
-partecipare a 
conversazioni e 
interagire nella 
discussione, 
anche con parlanti 
nativi, in maniera 
adeguata al 
contesto;; 
-analizzare 
aspetti relativi alla 
cultura dei paesi di 
cui si parla la 
lingua, con 
particolare 
riferimento 
allôambito 
artistico--letterario;; 
-confrontare 
aspetti della 
propria cultura 
con aspetti relativi 
alla cultura dei 
paesi ispanofoni 
-analizzare in 
modo 
approfondito testi 
orali, scritti, 
iconico-grafici su 
argomenti di 
attualità, 
letteratura, 
cinema, arte, ecc. 

fonti ( libri di testo, Internet, 
giornali, riviste, eccé) dai 
docenti e inseriti nelle 
programmazioni personali. I 
docenti si impegnano a 
proporre percorsi multi- 
disciplinari che si integrino 
con tematiche inerenti allo 
specifico corso di studi. 

 
 
 

Liceo Linguistico 

Lingua e Cultura Tedesca 

QUINTO ANNO 
Durante il quinto anno lo studente dovrà acquisire competenze linguistico-comunicative che progressivamente 
lo portino a raggiungere livelli corrispondenti o prossimi al Livello B1+ del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento per le lingue. 

 

COMPETENZE 

TRASVERSALI 

COMPETENZE 

LINGUISTICHE 

ABILITAô CONOSCENZE 

Progettare: Lo studente comprende -Riconosce le 

parole chiave e le 
informazioni 
specifiche di testi 
di vario genere 
anche afferenti le 
discipline non 
linguistiche 
( CLIL) 
-comprendere in 
modo globale e 
selettivo testi orali 
e scritti inerenti a 

-strutture grammaticali di 
livello avanzato (B1+);; 
-funzioni linguistico- 
comunicative complesse;; 
-lessico specifico relativo agli 
ambiti oggetto di studio;; 
-contenuti di letture 
riguardanti temi di attualità e 
aspetti relativi alla storia e alla 
tradizione artistico-letteraria 
del paese anche in unôottica 
comparativa con la cultura 
italiana. 

ricercare, argomenti inerenti al corso di 

selezionare e studio. Sa gestire situazioni, 

organizzare anche impreviste, che 

informazioni per possono verificarsi mentre 

produrre anche viaggia nel paese di cui parla 

oggetti la lingua. È in grado di 

multimediali. produrre testi coesi su vari 

Acquisire strategie argomenti. È in grado di 

adeguate nel esprimere, menzionando 

lavoro di gruppo e anche dettagli, esperienze ed 

nella risoluzione avvenimenti, speranze e 

dei problemi. ambizioni e di spiegare in 
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Essere in grado di 
relazionarsi con 
persone al di fuori 
dellôambito 
scolastico per 
attuare compiti 
concreti. 
Sviluppare in 
modo progressivo 
la riflessione sul 
proprio 
apprendimento. 
ed atteggiamenti 
propositivi e 
creativi. 

modo esteso le ragioni delle 
sue opinioni e dei suoi progetti. 
Sa riflettere, sui fenomeni 
linguistici anche in unôottica 
comparativa con la lingua 
italiana e le altre lingue 
conosciute. Sa utilizzare 
efficacemente le tecnologie 
dellôinformazione e della 
comunicazione per, svolgere 
ricerche, attuare compiti 
concreti e comunicare in L2. 

diversi ambiti ;; 
-riferire fatti e 
descrivere 
situazioni con 
sempre maggiore 
pertinenza 
lessicale in testi 
orali e scritti;; 
-partecipare a 
conversazioni e 
interagire nella 
discussione, 
anche con parlanti 
nativi, in maniera 
adeguata al 
contesto;; 
-analizzare 
aspetti relativi alla 
cultura dei paesi di 
cui si parla la 
lingua, con 
particolare 
riferimento 
allôambito 
artistico--letterario;; 
-confrontare 
aspetti della 
propria cultura 
con aspetti relativi 
alla cultura dei 
paesi 
germanofoni;; 
-analizzare in 
modo 
approfondito testi 
orali, scritti, 
iconico-grafici su 
argomenti di 
attualità, 
letteratura, 
cinema, arte, ecc. 

 
CULTURA 
Lo studente sa riconoscere, 
analizzare e confrontare 
aspetti relativi alla cultura dei 
paesi di cui si studia la lingua. 
Sa rielaborare i temi affrontati 
in modo critico così da 
giungere a una visione 
personale e originale dei 
contenuti appresi. 
I contenuti di cultura che 
vengono proposti dai docenti, 
sono scelti tra argomenti di 
vario genere (Storia, Arte, 
Letteratura, Musica, Cinema, 
Scienza e Tecnologia, Società 
e costume, eccé ) e da varie 
fonti ( libri di testo, Internet, 
giornali, riviste, eccé) e inseriti 
nelle programmazioni 
personali. I docenti si 
impegnano a proporre percorsi 
multi-disciplinari che si 
integrino con tematiche 
inerenti allo specifico corso di 
studi. 

 
 
 
 
 
 
 

Lingua e Cultura Spagnola 

QUINTO ANNO 
Durante il quinto anno lo studente dovrà acquisire competenze linguistico-comunicative che progressivamente 
lo portino a raggiungere livelli corrispondenti o prossimi al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento 
per le lingue. 

COMPETENZE 
TRASVERSALI 

COMPETENZE 
LINGUISTICHE 

ABILITAô CONOSCENZE 

Progettare: 

ricercare, 
selezionare 
e 
organizzare 

Lo studente comprende 

argomenti familiari e non che 
riguardano la sfera personale e 
argomenti inerenti al corso 

-Riconosce le 

parole chiave e le 
informazioni 
specifiche di testi 

-strutture grammaticali di 
livello avanzato (B2);; 
-funzioni linguistico- 
comunicative complesse;; 



 26 

 

informazioni per 
produrre anche 
oggetti 
multimediali. 
Acquisire strategie 
adeguate nel 
lavoro di gruppo e 
nella risoluzione 
dei problemi. 
Essere in grado di 
relazionarsi con 
persone al di fuori 
dellôambito 
scolastico per 
attuare compiti 
concreti. 
Sviluppare in 
modo progressivo 
la riflessione sul 
proprio 
apprendimento. 
Sviluppare in 
modo progressivo 
atteggiamenti 
propositivi e 
creativi. 

di studio. Sa gestire con 
disinvoltura situazioni che 
possono verificarsi mentre 
viaggia nel paese di cui parla la 
lingua. È in grado di produrre 
un testo coeso su vari 
argomenti. È in grado di 
esprimere esperienze ed 
avvenimenti, speranze e 
ambizioni e di spiegare 
dettagliatamente le ragioni delle 
sue opinioni e dei suoi progetti. 
Sa riflettere sugli elementi 
linguistici con riferimento a 
fonologia, morfologia, sintassi, 
lessico e sugli usi linguistici, 
anche in unôottica comparativa 
con la lingua italiana. Sa 
utilizzare efficacemente le 
tecnologie dellôinformazione e 
della comunicazione per 
studiare, fare ricerca, svolgere 
compiti e attività e comunicare 
in L2. 

di vario genere 
anche afferenti le 
discipline non 
linguistiche 
( CLIL) 
-comprendere in 
modo globale e 
selettivo testi orali 
e scritti inerenti a 
diversi ambiti ;; 
-riferire fatti e 
descrivere 
situazioni con 
sempre maggiore 
pertinenza 
lessicale in testi 
orali e scritti;; 
-partecipare a 
conversazioni e 
interagire nella 
discussione, 
anche con parlanti 
nativi, in maniera 
adeguata al 
contesto;; 
-analizzare 
aspetti relativi alla 
cultura dei paesi di 
cui si parla la 
lingua, con 
particolare 
riferimento 
allôambito 
artistico--letterario;; 
-confrontare 
aspetti della 
propria cultura 
con aspetti relativi 
alla cultura dei 
paesi ispanofoni 
-analizzare in 
modo 
approfondito testi 
orali, scritti, 
iconico-grafici su 
argomenti di 
attualità, 
letteratura, 
cinema, arte, ecc. 

-lessico specifico relativo a 
vari ambiti;; 
-letture riguardanti la sfera 
personale e sociale anche in 
unôottica comparativa con la 
cultura italiana. 
CULTURA 
Sa riconoscere, analizzare e 
confrontare aspetti relativi alla 
cultura dei paesi di cui si studia 
la lingua. I contenuti di cultura 
che vengono proposti, sono 
scelti tra argomenti di vario 
genere (Storia, Arte, 
Letteratura, Musica, Cinema, 
Scienza e Tecnologia, Società 
e costume, eccé ) e da varie 
fonti ( libri di testo, Internet, 
giornali, riviste, eccé) dai 
docenti e inseriti nelle 
programmazioni personali. I 
docenti si impegnano a 
proporre percorsi multi- 
disciplinari che si integrino con 
tematiche inerenti allo specifico 
corso di studi. 
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INTERDISCIPLINARIETÀ’ E ORE DI CONVERSAZIONE NEL LICEO LINGUISTICO 

 
Allôinterno di unôampia dimensione formativa assicurata dal contributo delle componenti scientifica, storico-
-filosofica ed artistica, lôindirizzo linguistico fa riferimento ad un tipo di formazione particolarmente orientata 
alla padronanza di più codici linguistici basandosi sullo studio di tre  lingue straniere in stretto collegamento 
con Italiano e Latino. 
La comparazione dei diversi sistemi linguistici, non solo tramite la riflessione linguistica, ma anche tramite 
lôanalisi di tematiche comuni porter¨ alla consapevolezza della specificit¨ delle diverse culture e permetter¨ 
allo studente di creare parallelismi che favoriranno un migliore apprendimento delle lingue stesse. 

Molto importante in questo contesto risulta la presenza dell’insegnante di madrelingua (di inglese, 
francese, tedesco, spagnolo) la cui funzione è quella di favorire e stimolare la conversazione, di offrire un 
indispensabile modello delle molteplici varietà in cui si realizza la  lingua ed inoltre di offrire una 
dimostrazione di pluralismo culturale necessaria per impostare un corretto approccio di educazione 
interculturale. 
I docenti di madrelingua potranno basare le proprie lezioni su materiale appositamente preparato e/o 
concordare con il Docente di Classe quali attività, prese dal libro di testo in adozione, svolgere. 
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DIPARTIMENTO DI DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

Classe  materia Ore  Tipo 
valutazione 

Contenuti da raggiungere a fine 
anno 

Obiettivi minimi 
per accedere alla 
classe 
successiva 

PRIME Disegno e 
Storia dellôArte 

2 Orale 
Scritto grafica 

Costruzioni geometriche-PP.OO di 
solidi, copia a mano libera di 
elementi architettonici, riguardante 
la storia dell'arte. 
Arte dalla Preistoria allôarte 
Greca/Romana 

Si veda il 
paragrafo 
specifico 

SECONDE Disegno e 
Storia dellôArte 

2 orale 
scritto grafica 

Assonometria, fondamenti dello 
studio delle ombre, copia a mano 
libera di elementi architettonici, 
riguardante la storia dell'arte. 
Dallôarte Romana allôarte Gotica 

 

TERZE Disegno e 
Storia dellôArte 

2 orale 
scritto grafica 

Le Prospettive, copia a mano libera 
di elementi architettonici, 
riguardante la storia dell'arte. 
Rinascimento, Manierismo. 

 

QUARTE Disegno e 
Storia dellôArte 

2 orale 
scritto grafica 

Prospettive, progettazione tecnica e 
mano libera. Seicento, Settecento. 

 

QUINTE Disegno e 
Storia dellôArte 

2 orale 
scritto grafica 

Metodologie progettuali. 
Ottocento, Novecento 

 

 
TRIENNIO NUOVO ORDINAMENTO 
Indirizzo: Scienze Umane, Linguistico, Economico Sociale 

Classe  materia Ore  Tipo 
valutazione 

Contenuti da raggiungere a fine anno 

TERZE Storia dellôArte 2 Scritto  
Orale 

Dalle origini al Trecento 
 

QUARTE Storia dellôArte 2 Scritto  
Orale 

Dal Quattrocento al Rococò 

QUINTE Storia dellôArte 2 Scritto  
Orale 

Dal Neoclassicismo a oggi 

 
 
 
 
Obiettivi minimi per lôaccesso alla classe successiva 

classe Obiettivi minimi per accedere alla classe successiva 

PRIME 
Scientifico, 
Scienze 
Applicate, 
Chimico  
 Biologico 
 

DISEGNO 
 
Conoscenze 

¶ uso del linguaggio tecnico specifico; 

¶ uso preciso degli strumenti tecnici; 

¶ conoscenza delle convenzioni grafiche; 

¶ conoscenza della costruzione di figure piane e solidi  

¶ conoscenza delle proiezioni ortogonali di figure piane e solidi raggruppati. 
 

Abilità: 

¶ applicazione  delle conoscenze tecniche acquisite 
 

Competenze : 

¶ Essere in grado autonomamente di risolvere un problema grafico; 

¶ Sapere applicare le norme specifiche; 

¶ Sapere codificare e decodificare le proiezioni (riconoscere gli oggetti raffigurati e la loro posizione 
nel triedro); 

¶ Sapere scegliere le informazioni circa le costruzioni  geometriche e le proiezioni per la risoluzione 
dei problemi. 
 

STORIA DELLôARTE 
 
OBIETTIVI GENERALI/ FINALITA' 
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¶ Finalit¨ primaria dellôinsegnamento di storia dellôarte ¯ promuovere il rispetto del patrimonio 
artistico attraverso la sua conoscenza. Lo studio dellôarte si pone come una struttura disciplinare 
in grado di costruire di continuo interazioni con le altre materie, veicolate attraverso linguaggi 
verbali e non. Lôintento ¯ quello di favorire la nascita di un reale interesse dei ragazzi, di sviluppare 
unôautonomia critica e una sensibilità estetica, necessarie a guidarli verso le scelte nei diversi 
settori di intervento. Gli studenti dovranno conseguire gradualmente le competenze atte a 
comprendere i significati e i valori storici, culturali ed estetici delle opere dôarte, attraverso 
lôacquisizione di strumenti e metodi adeguati; dovranno sviluppare inoltre la capacit¨ di controllare 
argomentazioni di complessità crescente e di mettere in relazione conoscenze interdisciplinari ed 
esperienze personali. 

 
OBIETTIVI SPECIFICI 

 
Obiettivi disciplinari generali: 

¶ Capacità di osservazione, descrizione e analisi di una testimonianza figurativa nei suoi aspetti 
formali, tecnici e simbolici, con attenzione al lessico specifico; 

¶ Abitudine a utilizzare lôimmagine come supporto costante allôanalisi dellôoggetto artistico, nelle sue 
componenti esecutive e formali, nonché nelle sue caratteristiche compositive e tecniche; 

¶ Abitudine a comparare opere di civiltà ed epoche diverse, evidenziandone le relazioni e le varianti; 

¶ Capacità di collegare le opere al loro contesto storico-geografico e culturale; 

¶ Acquisizione della consapevolezza che le opere dôarte, come ogni documento dellôattivit¨ 
dellôuomo, sono materiale indispensabile per la conoscenza del nostro passato e la reale 
comprensione del mondo attuale. 
 

Conoscenze: 

¶ Acquisire la conoscenza degli argomenti proposti e cio¯ per le classi prime: dalla Preistoria allôarte 
etrusca per le classi seconde: dallôarte romana al Trecento. 

 
Abilità/Competenze: 

¶ Saper riconoscere unôopera gi¨ studiata riferendola allôautore o allôambito stilistico e/o alla civilt¨ 
di pertinenza; 

¶ Saper analizzare unôopera dal punto di vista stilistico formale, riconducendola a periodi storici noti; 

¶ Saper collegare la produzione artistica al contesto storico-geografico e culturale; 

¶ Saper riconoscere i valori simbolici di unôopera dôarte, le caratteristiche iconografiche e 
iconologiche specifiche, anche in relazione al contesto; 

¶ Utilizzare correttamente il lessico specifico della disciplina. 
 

OBIETTIVI MINIMI 
 
Conoscenze 

¶ Sono di seguito riportati i contenuti essenziali della materia per le classi prime e seconde, ma si 
precisa che i singoli docenti operano le loro scelte didattiche in relazione alle esigenze specifiche 
delle classi e le formalizzano nel proprio piano di lavoro. 

SECONDE 
Scientifico, 
Scienze 
Applicate, 
Chimico 
Biologico 

DISEGNO 
 
Conoscenze: 

¶ delle convenzioni grafiche; 

¶ dei contenuti relativi alle proiezioni ortogonali ed allôassonometria. 
 

Abilità: 

¶ Trasferire gli oggetti localizzati nello spazio tridimensionale su supporto bidimensionale(ovvero 
osservando solidi o oggetti disposti sulla cattedra o in altro contesto,disegnarli sul foglio da 
disegno in PPOO e assonometria secondo le convenzioni del disegno a mano libera e 
successivamente geometrico); 

¶ Traslazione delle conoscenze da un linguaggio ad un altro. 
 

Competenze: 

¶ Essere in grado di risolvere un problema grafico partendo dal testo e viceversa;(dal testo eseguire 
le PPOO e lôassonometria e viceversa) 

¶ Sapere applicare le norme specifiche; 

¶ Sapere codificare e decodificare le proiezioni (riconoscere gli oggetti raffigurati e la loro posizione 
nel triedro e nellôassonometria); 

¶ Sapere scegliere le informazioni circa le costruzioni  geometriche e le proiezioni per la risoluzione 
dei problemi. 
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¶ Sviluppare le capacità grafiche del disegno a chiaroscuro e anche delle tecniche coloristiche. 
STORIA DELLôARTE 
 
Conoscenze 

¶ Approfondire la terminologia specifica dellôambito artistico; 

¶ Riconoscere le diverse tecniche artistiche; 

¶ Le tipologie delle opere dôArte; 

¶ Le strutture delle opere; 

¶ Potenziare le conoscenze degli argomenti proposti. 
 

Abilità 

¶ Riconoscere  le caratteristiche tecniche di unôopera; 

¶ Individuare la struttura di unôopera; 

¶ Potenziare la comprensione degli argomenti trattati sul libro di testo. 
 

Competenze 

¶ Descrivere lôopera con linguaggio appropriato. 

¶ Saper collegare la produzione artistica al contesto storico, geografico e culturale (introduzione ai 
collegamenti interdisciplinare da concordare con il consiglio di classe) 

 
Contenuti minimi PRIMO BIENNIO CLASSI PRIME 
 
La preistoria. Concetto di storia e di preistoria. Lôarte del Paleolitico e del Neolitico. 
Arte egiziana: funzione dellôarte, pittura e scultura: caratteri generali; architettura funeraria: le tombe, il tempio. 
Arte greca. Periodizzazione e caratteri generali. 
Architettura: il tempio, gli ordini architettonici, il teatro. Scultura: kouroi e korai, esempi di statuaria dorica, ionica e attica. 
Caratteri della statuaria del periodo severo. Ceramica: le principali forme vascolari. Pittura vascolare: ceramica attica a 
figure nere e a figure rosse su fondo nero. Il primato di Atene nellôet¨ classica: la scultura: Mirone, Policleto di Argo (il 
Doriforo), Fidia. 
Architettura: lôacropoli di Atene e il Partenone. Lôarte nella crisi della polis: Prassitele, Skopas, Lisippo. 
Et¨ ellenistica. Caratteri generali della scultura e dellôarchitettura. I centri pi½ importanti e la loro produzione artistica: 
Pergamo (altare), Rodi (Laocoonte, Nike di Samotracia). 
Lo sviluppo urbanistico della città greca. 
Arte etrusca. Caratteri generali della cultura e dellôarte etrusca. 
Arte romana. Funzione dellôarte a Roma. 
Architettura: Le tecniche edilizie, lôarco, la volta e la cupola. I paramenti murari. La 
città, il foro, la casa (domus e insula). Le tipologie edilizie (tempio, teatro, anfiteatro, basilica, arco trionfale, terme) ed 
esempi significativi. 
Scultura: il ritratto e il rilievo storico. Cenni alla pittura pompeiana. 
 
Contenuti minimi PRIMO BIENNIO CLASSI SECONDE 
 
Arte paleocristiana. Definizione e caratteri generali (funzione, simbolismo). Le principali 
tipologie architettoniche (basilica, battistero) e terminologia relativa. 
Arte romanica. Definizione, periodizzazione, caratteri generali. 
Architettura: principi strutturali. Il Duomo di Modena. Scultura: Wiligelmo. 
Arte gotica. Caratteri generali (definizione, origine e diffusione). 
Architettura: principi strutturali. Caratteri dellôarchitettura cistercense. Architettura 
gotica in Italia. (S. Maria Novella, S. Maria del Fiore, San Francesco ad Assisi) 
Scultura: Nicola Pisano, Giovanni Pisano, Arnolfo di Cambio. 
La pittura tra Duecento e Trecento. 
Cimabue. Giotto: ad Assisi (storie di S. Francesco), a Padova (Cappella degli Scrovegni). 
Cenni alla scuola senese: Duccio di Buoninsegna, Simone Martini 
 
Abilità/Competenze 

¶ Ascoltare con attenzione le lezioni, prendendo appunti e traendone le informazioni 
fondamentali; 

¶ Leggere e comprendere il libro di testo, conseguendo gradualmente un certo livello di 
autonomia; 

¶ Esporre gli argomenti, dimostrando di aver compreso i concetti più importanti; 

¶ Saper effettuare lôanalisi di unôopera dôarte, seppure in maniera elementare, utilizzando 

¶ Lôimmagine come strumento di lettura; 

¶ Utilizzare correttamente almeno i termini più comuni del lessico specifico della disciplina. 
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TRIENNIO  

classe Obiettivi minimi per lôaccesso alla classe successiva 

TERZE, QUARTE, 
QUINTE 
Scientifico, 
Scienze Applicate, 
Chimico Biologico. 
Scienze Umane , 
Linguistico, 
Economico Sociale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STORIA DELL'ARTE 
 
OBIETTIVI GENERALI/ FINALITA' 
Finalit¨ primaria dellôinsegnamento di storia dellôarte ¯ promuovere il rispetto del patrimonio 
artistico attraverso la sua conoscenza. Lo studio dellôarte si pone come una struttura disciplinare 
in grado di costruire di continuo interazioni con le altre materie, veicolate attraverso linguaggi 
verbali e non. Lôintento ¯ quello di favorire la nascita di un reale interesse dei ragazzi, di 
sviluppare unôautonomia critica e una sensibilit¨ estetica, necessarie a guidarli verso le scelte 
nei diversi settori di intervento. Gli studenti dovranno conseguire gradualmente le competenze 
atte a comprendere i significati e i valori storici, culturali ed estetici delle opere dôarte, attraverso 
lôacquisizione di strumenti e metodi adeguati; dovranno sviluppare inoltre la capacit¨ di 
controllare argomentazioni di complessità crescente e di mettere in relazione conoscenze 
interdisciplinari ed esperienze personali. 
 
OBIETTIVI SPECIFICI 
 
Obiettivi disciplinari generali: 

¶ Capacità di osservazione, descrizione e analisi di una testimonianza figurativa nei suoi 
aspetti formali, tecnici e simbolici, con attenzione al lessico specifico; 

¶ Abitudine a utilizzare lôimmagine come supporto costante allôanalisi dellôoggetto artistico, 
nelle sue componenti esecutive e formali, nonché nelle sue caratteristiche compositive e 
tecniche; 

¶ Abitudine a comparare opere di civiltà ed epoche diverse, evidenziandone le relazioni e le 
varianti; 

¶ Capacità di collegare le opere al loro contesto storico-geografico e culturale; 

¶ Acquisizione della consapevolezza che le opere dôarte, come ogni documento dellôattivit¨ 
dellôuomo, sono materiale indispensabile per la conoscenza del nostro passato e la reale 
comprensione del mondo attuale. 

¶  
Conoscenze: 

¶ Acquisire la conoscenza degli argomenti proposti e cioè indicativamente per le classi terze 
Scientifico, Scienze Applicate, Chimico biologico, Scienze Umane, Linguistico, Economico 
Sociale. 

¶ Dal Quattrocento  al Cinquecento per le classi terze delle Scientifico, Scienze Applicate, 
Chimico biologico; dal Seicento all' Ottocento per le classi quarte Scientifico, Scienze 
Applicate, Chimico biologico; dallôImpressionismo alle Avanguardie Storiche per le classi 
quinte Scientifico, Scienze Applicate, Chimico biologico. 

¶ Dalle origini al Trecento per le classi terze delle, Scienze Umane, Linguistico, Economico 
Sociale. Dal Quattrocento al Rococò per le classi quarte delle, Scienze Umane, Linguistico, 
Economico Sociale. Dal Neoclassicismo a oggi per le classi quinte delle Scienze Umane, 
Linguistico, Economico Sociale. 
 

Abilità/Competenze: 

¶ Saper riconoscere unôopera gi¨ studiata riferendola allôautore o allôambito stilistico e/o alla 
civiltà di pertinenza; 

¶ Saper analizzare unôopera dal punto di vista stilistico formale, riconducendola a periodi 
storici noti; 

¶ Saper collegare la produzione artistica al contesto storico-geografico e culturale; 

¶ Saper riconoscere i valori simbolici di unôopera dôarte, le caratteristiche iconografiche e 
iconologiche specifiche, anche in relazione al contesto; 

¶ Utilizzare correttamente il lessico specifico della disciplina. 
 
OBIETTIVI MINIMI 
 
Conoscenze: 
Sono di seguito riportati i contenuti essenziali della materia per le classi terze, quarte e quinte, 
ma si precisa che i singoli docenti operano le loro scelte didattiche in relazione alle esigenze 
specifiche delle classi e le formalizzano nel proprio piano di lavoro. 
 
 
DISEGNO 
 
Conoscenze: 
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TERZE,  
Scientifico, 
Scienze Applicate, 
Chimico Biologico. 
 

¶ Delle convenzioni grafiche; 

¶ Dei contenuti relativi alle proiezioni ortogonali ed alle prospettive. 
 

Abilità: 

¶ Trasferire gli oggetti localizzati nello spazio tridimensionale su supporto 
bidimensionale(ovvero osservando solidi o oggetti disposti sulla cattedra o in altro contesto, 
disegnarli sul foglio da disegno in PP.OO e prospettiva secondo le convenzioni del disegno 
a mano libera e successivamente geometrico); 

¶ Traslazione delle conoscenze da un linguaggio ad un altro. 
Competenze: 

¶ Essere in grado di risolvere un problema grafico partendo dal testo e viceversa; 

¶ Sapere applicare le norme specifiche; 

¶ Sapere codificare e decodificare le proiezioni (riconoscere gli oggetti raffigurati e la loro 
posizione nel triedro e nelle prospettive); 

¶ Sapere scegliere le informazioni circa le costruzioni  geometriche e le proiezioni per la 
risoluzione dei problemi. 

¶ Sviluppare le capacità grafiche figurative del disegno a chiaroscuro e anche delle tecniche 
coloristiche. 

 
QUARTA 
Scientifico, 
Scienze Applicate, 
Chimico Biologico 
 

DISEGNO 
 
Conoscenze 

¶ Delle convenzioni grafiche nel campo figurativo e geometrico; 

¶ Progettazione di piccole unità abitative, rappresentazione e  progettazione di oggetti di 
design e cenni alla teoria delle ombre. 

 
Abilità: 

¶ Di trasferire gli oggetti localizzati nello spazio tridimensionale su supporto bidimensionale 
(ovvero osservando solidi o oggetti disposti sulla cattedra o in altro contesto, disegnarli sul 
foglio da disegno in PP.OO e assonometria in sezione, secondo le convenzioni del disegno 
a mano libera e successivamente geometrico); 

¶ di traslazione delle conoscenze da un linguaggio ad un altro. 
 

Competenze: 

¶ Essere in grado di risolvere un problema grafico partendo dal testo e viceversa 

¶ Sapere applicare le norme specifiche; 

¶ Sapere scegliere le informazioni circa le costruzioni  geometriche e saper applicare i metodi 
di rappresentazione alla progettazione. 

¶ Sviluppare le capacità grafiche figurative del disegno a chiaroscuro con relative ombre e 
l'uso anche di tecniche coloristiche.  

¶ Rappresentazione e progettazione di oggetti di design 
 

 
 

¶   
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QUINTA 
Scientifico, 
Scienze Applicate, 
Chimico Biologico 

 DISEGNO  
Conoscenze 
Gli studenti alla fine del percorso di studio, dovranno:  

¶ conoscere gli elementi costitutivi dellôarchitettura a partire dagli aspetti  funzionali, estetici e 
delle logiche costruttive fondamentali; 

Abilità: 

¶ Aver acquisito una chiara metodologia progettuale applicata alle diverse fasi da sviluppare 
(dalle ipotesi iniziali al disegno esecutivo) e una  appropriata conoscenza dei codici 
geometrici come metodo di rappresentazione;  

¶ Sapere usare gli strumenti tecnici tradizionali e le tecnologie informatiche in funzione della 
visualizzazione e della definizione grafico-tridimensionale della forma architettonica del 
progetto. 

 
Competenze: 

¶ Avere acquisito la consapevolezza della relazione esistente tra il progetto e il contesto 
storico, sociale, ambientale e la specificità del territorio in cui si  colloca; 

¶ Sapere applicare le norme specifiche;  

¶ Sapere scegliere le informazioni circa le costruzioni  geometriche e saper applicare i metodi 
di rappresentazione alla progettazione. 

¶ Applicare e consolidare le capacità grafiche figurative del disegno a chiaroscuro con relative 
ombre e l'uso anche di tecniche coloristiche.  

¶ Rappresentazione e progettazione di oggetti di design 
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DIPARTIMENTO DI RELIGIONE 
 
Primo biennio: classi I e II 
 

Competenze  
La COMPETENZA RELIGIOSA consiste nella valorizzazione della profondità dell'esperienza umana, attraverso la 
percezione simbolica che consente di leggere dietro e oltre le realtà terrene, umane, come apertura al mistero di Dio, al 
trascendente. 
Occorre favorire il raggiungimento di COMPETENZE DI VITA, cioè pensare cosa ci si attende che il ragazzo si in grado di 
fare, attingendo agli apprendimenti specifici dell'IRC, in situazioni di vita. Si tratta di dimensioni di trasferibilità del sapere 
religioso cattolico in contesti umani (non solo nel contesto astratto scolastico), un sapere che diviene risorsa per vivere, 
ricchezza di senso (anche interiore) nella comprensione di se stessi, degli altri, del mondo, del mistero in cui tutto in fondo 
è immerso.  
In tutto ciò naturalmente bisogna vigilare affinché i percorsi di IRC non entrino nel campo proprio della catechesi: occorre 
cioè rispettare la libertà di coscienza degli alunni, all'interno di un confronto aperto e critico, in un contesto interculturale. 
Si tratta di creare un circolo ermeneutico che consente di partire dalla vita (e non dall'astrattezza dei contenuti disciplinari 
scolastici), toccare i bisogni di sviluppo della persona umana (le sue domande), passare per i contenuti specifici disciplinari 
e tornare alla vita, ma con una risorsa interpretativa in più, una possibile risposta di senso. 
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PRIMO BIENNIO: CLASSI I E II 
 
Competenza: valutare la dimensione religiosa della vita umana 

Conoscenze Abilità Abilità trasversali 

Lo studente: 

- riconosce gli interrogativi universali 
dell'uomo: origine e futuro del mondo e 
dell'uomo, bene e male, senso della 
vita e della morte, speranze e paure 
dell'umanità. 

 

Lo studente: 

- riflette sulle proprie esperienze 
personali e di relazione con gli altri: 
sentimenti, dubbi, speranze, relazioni, 
solitudine, incontro, condivisione, 
ponendo domande di senso; 

- dialoga con posizioni religiose e 
culturali diverse dalla propria in un 
clima di rispetto, confronto e 
arricchimento reciproco. 

Lo studente: 

- legge, nelle forme di espressione 
artistica e della tradizione popolare, i 
segni del cristianesimo distinguendoli 
da quelli derivanti dalle altre tradizioni 
religiose. 

 

 
Competenza: costruire un'identità libera e responsabile, ponendosi domande di senso  

Conoscenze Abilità Abilità trasversali 

Lo studente: 

- riconosce gli interrogativi universali 

dell'uomo: origine e futuro del mondo e 
dell'uomo, bene e male, senso della 
vita e della morte, speranze e paure 
dell'umanità, e le risposte che ne dà il 
cristianesimo, anche a confronto con 
altre religioni; 

- riconosce il valore etico della vita 

umana come la dignità della persona, 
la libertà di coscienza, la responsabilità 
verso se stessi, gli altri e il mondo. 

Lo studente: 

- riflette sulle proprie esperienze 

personali e di relazione con gli altri: 
sentimenti, dubbi, speranze, relazioni, 
solitudine, incontro, condivisione, 
ponendo domande di senso, nel 
confronto con le risposte offerte dalla 
tradizione ebraico-cristiana; 

- coglie la valenza delle scelte morali, 

valutandole alla luce della proposta 
biblica. 

Lo studente: 

- legge, nelle diverse forme di 

espressione (artistica, letteraria, 
filosofica e della tradizione popolare), i 
segni del cristianesimo distinguendoli 
da quelli derivanti dalle altre tradizioni.  

 

 
 
Competenza: valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza della Bibbia 

Conoscenze Abilità Abilità trasversali 

Lo studente: 

- accosta i testi e le categorie più 
rilevanti dell'Antico Testamento: 
creazione, peccato, promessa, esodo, 
alleanza, popolo di Dio; ne scopre le 
peculiarità dal punto di vista storico, 
letterario e religioso; 

- si rende conto, alla luce della 

rivelazione cristiana, del valore delle 
relazioni interpersonali e dell'affettività: 
autenticità, onestà, amicizia, fraternità, 
accoglienza, amore, perdono, aiuto, nel 
contesto delle istanze della società 
contemporanea. 

Lo studente: 

- individua criteri per accostare 
correttamente la Bibbia, distinguendo 
la componente storica, letteraria e 
teologica dei principali testi, riferendosi 
eventualmente anche alle lingue 
classiche; 

- coglie la valenza delle scelte morali, 

valutandole alla luce della proposta 
biblica. 

Lo studente: 

- legge, nelle diverse forme di 
espressione (artistica, letteraria, 
filosofica e della tradizione popolare), i 
segni del cristianesimo distinguendoli 
da quelli derivanti dalle altre tradizioni 
religiose. 
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SECONDO BIENNIO: CLASSI III E VI 
Competenza: sviluppare un maturo senso critico sulla propria identità nel confronto con il messaggio cristiano 

Conoscenze Abilità Abilità trasversali 

Lo studente: 

- approfondisce la conoscenza della 
persona e del messaggio di salvezza di 
Gesù di Cristo, il suo stile di vita, la sua 
relazione con Dio e con le persone, 
l'opzione preferenziale per i piccoli e 
per i poveri, così come documentato 
nei Vangeli e in altre fonti storiche. 

Lo studente: 

- coglie la valenza delle scelte morali, 
valutandole alla luce della proposta 
cristiana; 

- riconosce il valore del linguaggio 

religioso nell'interpretazione della 
realtà e lo usa nella spiegazione dei 
contenuti specifici del cristianesimo. 

Lo studente: 

- legge, nelle diverse forme di 
espressione (artistica, letteraria, 
filosofica e della tradizione popolare), i 
segni del cristianesimo distinguendoli 
da quelli derivanti dalle altre tradizioni  

 

 
Competenza: valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà umana, anche in 
dialogo con altre tradizioni culturali e religiose 

Conoscenze Abilità Abilità trasversali 

Lo studente: 

- individua la radice ebraica del 

cristianesimo e coglie la specificità 
della proposta cristiano-cattolica, nella 
singolarità della rivelazione di Dio Uno 
e Trino, distinguendola da quella di 
altre religioni e sistemi di significato; 

- ripercorre gli eventi principali della vita 

della Chiesa e coglie l'importanza del 
cristianesimo per la nascita e lo 
sviluppo della cultura europea. 

Lo studente: 

- riconosce l'origine e la natura della 

Chiesa e le forme del suo agire nel 
mondo quali l'annuncio, i sacramenti, la 
carità. 

Lo studente: 

- riconosce in opere artistiche, 

letterarie, filosofiche e sociali i 
riferimenti biblici e religiosi che ne sono 
all'origine e sa decodificarne il 
linguaggio simbolico. 

 
Competenza: sviluppare un maturo senso critico sulla propria identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto 
all'esercizio della giustizia e della solidarietà in un contesto multiculturale 

Conoscenze Abilità Abilità trasversali 

Lo studente: 

- approfondisce, in una riflessione 

sistematica, gli interrogativi di senso 
più rilevanti: finitezza, trascendenza, 
egoismo, amore, sofferenza, 
consolazione, morte, vita; 

- conosce, in un contesto di pluralismo 

culturale, gli orientamenti della Chiesa 
sul rapporto tra coscienza, libertà e 
verità con particolare riferimento a 
bioetica, lavoro, giustizia sociale, 
questione ecologica e sviluppo 
sostenibile; 

- riconosce il valore etico della vita 

umana come la dignità della persona, 
la libertà di coscienza, la responsabilità 
verso se stessi, gli altri e il mondo, 
aprendosi alla ricerca della verità. 

Lo studente: 

- confronta orientamenti e risposte 

cristiane alle più profonde questioni 
della condizione umana, nel quadro di 
differenti patrimoni culturali e religiosi 
presenti in Italia, in Europa e nel 
mondo; 

- opera criticamente scelte etico-
religiose in riferimento ai valori proposti 
dal cristianesimo; 

- legge pagine scelte dell'Antico e del 
Nuovo Testamento applicando i corretti 
criteri di interpretazione. 

Lo studente: 

- riconosce in opere artistiche, 

letterarie, filosofiche e sociali i 
riferimenti biblici e religiosi che ne sono 
all'origine e sa decodificarne il 
linguaggio simbolico. 

 
Competenza: cogliere la presenza e l'incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura per una lettura critica del 
mondo contemporaneo 
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Conoscenze Abilità Abilità trasversali 

Lo studente: 

- conosce lo sviluppo storico della 
Chiesa nell'età medioevale e moderna, 
cogliendo sia il contributo allo sviluppo 
della cultura, dei valori civili e della 
fraternità sia dei motivi storici che 
determinarono divisioni, nonché 
l'impegno a ricomporre l'unità; 

 

Lo studente: 

- rintraccia, nella testimonianza 
cristiana di figure significative di tutti i 
tempi, il rapporto tra gli elementi 
spirituali, istituzionali e carismatici della 
Chiesa; 

- collega, alla luce del cristianesimo, la 
storia umana e la storia della salvezza, 
cogliendo il senso dell'azione di Dio 
nella storia dell'uomo; 

- descrive l'incontro del messaggio 

cristiano universale con le culture 
particolari e gli effetti che esso ha 
prodotto nei vari contesti sociali; 

- rintraccia, nella testimonianza 
cristiana di figure significative di tutti i 
tempi, il rapporto tra gli elementi 
spirituali, istituzionali e carismatici della 
Chiesa. 

Lo studente: 

- riconosce in opere artistiche, 
letterarie, filosofiche e sociali i 
riferimenti biblici e religiosi che ne sono 
all'origine e sa decodificarne il 
linguaggio simbolico. 

 
Competenza: utilizzare consapevolmente le fonti autentiche della fede cristiana, interpretandone correttamente i contenuti, 
secondo la tradizione della Chiesa, nel confronto aperto ai contributi di altre discipline e tradizioni storico-culturali. 

Conoscenze Abilità Abilità trasversali 

Lo studente: 

- studia la questione su Dio e il rapporto 

fede-ragione in riferimento alla storia 
del pensiero filosofico e al progresso 
scientifico-tecnologico;  

- rileva, nel cristianesimo, la centralità 
del mistero pasquale e la 
corrispondenza del Gesù dei Vangeli 
con la testimonianza delle prime 
comunità cristiane codificata nella 
genesi redazionale del Nuovo 
Testamento; 

- conosce il rapporto tra la storia 

umana e la storia della salvezza, 
ricavandone il modo cristiano di 
comprendere l'esistenza dell'uomo nel 
tempo; 

- arricchisce il proprio lessico religioso, 

conoscendo origine, significato e 
attualità di alcuni grandi temi biblici: 
salvezza, conversione, redenzione, 
comunione, grazia, vita eterna, 
riconoscendo il senso proprio che tali 
categorie ricevono dal messaggio e 
dall'opera di Gesù Cristo. 

Lo studente: 

- legge pagine scelte dell'Antico e del 

Nuovo Testamento applicando i corretti 
criteri di interpretazione; 

- collega, alla luce del cristianesimo, la 

storia umana e la storia della salvezza, 
cogliendo il senso dell'azione di Dio 
nella storia dell'uomo; 

- confronta orientamenti e risposte 
cristiane alle più profonde questioni 
della condizione umana, nel quadro di 
differenti patrimoni culturali e religiosi 
presenti in Italia, in Europa e nel 
mondo. 

Lo studente: 

- riconosce in opere artistiche, 

letterarie, filosofiche e sociali i 
riferimenti biblici e religiosi che ne sono 
all'origine e sa decodificarne il 
linguaggio simbolico. 

 

 
QUINTO ANNO 

Competenze  

¶ sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria identità nel confronto 
con il messaggio cristiano, aperto all'esercizio della giustizia e della solidarietà in un contesto multiculturale; 

¶ cogliere la presenza e l'incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura per una lettura critica del mondo 
contemporaneo; 

¶ utilizzare consapevolmente le fonti autentiche della fede cristiana, interpretandone correttamente i contenuti, 

secondo la tradizione della Chiesa, nel confronto aperto ai contributi di altre discipline, delle tradizioni storico-
culturali e della cultura scientifico-tecnologica. 
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Conoscenze Abilità 

Lo studente: 

- riconosce il ruolo della religione nella società e ne 
comprende la natura in prospettiva di un dialogo costruttivo 
fondato sul principio della libertà religiosa; 

- conosce l'identità della religione cattolica in riferimento ai 

suoi documenti fondanti, all'evento centrale della nascita, 
morte e risurrezione di Gesù Cristo e alla prassi di vita che 
essa propone; 

- studia il rapporto della Chiesa con il mondo 
contemporaneo, con riferimento ai totalitarismi del 
Novecento e alloro crollo, ai nuovi scenari religiosi, alla 
globalizzazione e migrazione dei popoli, alle nuove forme di 
comunicazione; 

- conosce le principali novità del Concilio ecumenico 
Vaticano II, le linee di fondo della dottrina sociale della 
Chiesa. 

Lo studente: 

- motiva le proprie scelte di vita, confrontandole con la 
visione cristiana, e dialoga in modo aperto, libero e 
costruttivo; 

- si confronta con gli aspetti più significativi delle grandi 

verità della fede cristiano-cattolica, tenendo conto del 
rinnovamento promosso dal Concilio ecumenico Vaticano II, 
e ne verifica gli effetti nei vari ambiti della società e della 
cultura; 

- individua, sul piano etico-religioso, le potenzialità e i rischi 

legati allo sviluppo economico, sociale e ambientale, alla 
globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove tecnologie 
e modalità di accesso al sapere. 

 

Contenuti disciplinari Classi I 

LôUOMO E LA RELIGIONE: 

¶ Le manifestazioni del sacro 

¶ La religione come esperienza 

IL LINGUAGGIO DELLE RELIGIONI: 

¶ Segni e simboli 

¶ Sacro e mito 

¶ Culto e ritualità nella prassi religiosa 

LA VITA COME VIAGGIO: 

¶ Le domande fondamentali dellôuomo 

¶ La dimensione della relazione 

¶ Lôimpegno e la cura  

LE RELIGIONI ATTRAVERSO IL TEMPO: 

¶ Le religioni antiche 

ISLAM: 

¶ Maometto e il suo contesto storico 

¶ Il Corano: un'idea di ñispirazioneò differente da quella cristiana 

¶ Lettura di brani significativi del Corano 

¶ Profeti e messaggeri (la figura di Gesù nel Corano) 

 

Contenuti disciplinari Classi II 

LA BIBBIA: PAROLA DI DIO E PAROLA DELLôUOMO: 

¶ Struttura, tempi e i modi di formazione 

¶ I generi letterari: miti, racconti storici, preghiere, testi sapienziali, testi profetici 

¶ La necessità di interpretazione del testo biblico, contro ogni fondamentalismo. 

 

LA STORIA DELLôUOMO COME STORIA DELLA SALVEZZA: 

Á La figura di Abramo, padre della fede per i tre monoteismi 

Á Le vicende dei patriarchi. 

Á L'evento fondatore dell'ebraismo: l'Esodo 

Á La monarchia: Saul, Davide, Salomone 

Á Il profeta, che sa ñleggere la storia con gli occhi di Dioò. 

IL VALORE DELLA VITA: 

2. Valori per crescere: libertà, autonomia, responsabilità 
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¶ I Dieci Comandamenti e la morale biblico-cristiana 

¶ Affettività e sessualità ( la vita come dono dôamore) 

EBRAISMO: 

¶ Elementi fondamentali della religione ebraica 

¶ Costumi, tradizioni e feste della religione ebraica 

¶ Ebrei e cristiani: fratelli spesso in lotta nei secoli. Le radici dell'antisemitismo 

¶ La giornata del dialogo cristiano-ebraico (17 gennaio) e la giornata della Memoria (27 gennaio) 

¶ Brani significativi di letteratura ebraica 

 

Contenuti disciplinari Classi III 

 

IL NUOVO TESTAMENTO, COMPIMENTO DELLA RIVELAZIONE: 

¶ Struttura e composizione 

¶ Canone e concetto di ñispirazioneò 

¶ I Vangeli: canonici, apocrifi, sinottici 

 

GESĒ ñSTORICOò E GESĒ DELLA FEDE: 

¶ Le fonti interne ed esterne che attestano la storicità 

¶ La Palestina e la società al tempo di Gesù. 

¶ Gesù nel racconto evangelico 

¶ Segni e parabole. 

¶ La resurrezione come fondamento della fede cristiana. 

 

MORALE EVANGELICA: 

¶ Lôetica delle Beatitudini 

¶ Il concetto cristiano di coscienza (Gaudium et spes n.16) 

¶ Diversit¨ e dialogo con lôaltro 

¶ La figura dello straniero nei testi sacri dei tre monoteismi 

 

ISLAM: 

¶ La storia di Maometto e il suo contesto storico 

¶ Il Corano: un'idea di ñispirazioneò differente da quella cristiana 

¶ Lettura di brani significativi del Corano 

¶ La figura di Gesù nel Corano 

¶ Le varie correnti dell'Islam. 

 

Contenuti disciplinari Classi IV 

 

LE ORIGINI DELLA CHIESA: 

La prima comunità apostolica, modello della Chiesa di ogni epoca 

I fondamenti teologici del pensiero cristiano 

L'istituzionalizzazione  

 

LA CHIESA IN EUROPA: 

Il monachesimo orientale e occidentale  

Gli ordini mendicanti 

Riforma protestante e Riforma cattolica 

Il cammino ecumenico, alla ricerca dell'unità perduta 

 

LA CHIESA OGGI: 

Il messaggio cristiano nel mondo contemporaneo 

La Chiesa tra scandali e modelli positivi 

La missionarietà e l'inculturazione del Vangelo 



 40 

La carità come valore evangelico e come sfida per la Chiesa nella società di oggi 

FEDE E SCIENZA: 

Breve storia dei rapporti tra fede e scienza 

Il ñcaso Galileiò 

La bioetica, storia e accenni alle questioni poste 

Problemi etici contemporanei: eutanasia, aborto, pena di morte. 

 IL BUDDISMO: 

Storia e testi sacri  

Le verità fondamentali e le correnti buddiste 

Dialogo tra Cristianesimo e Buddismo. 

 

Contenuti disciplinari Classe 5^ 

LA ñVIA DELLA BELLEZZAò 

Teologia della bellezza 

Pedagogia della bellezza 

Arte e teologia: lôIncarnazione e le immagini cristiane 

Le coordinate estetiche prevalenti nella nostra società e la Bellezza nella teologia cristiana. 

LA LIBERTÀ COME RESPONSABILITÀ  

Le dipendenze, esterne e interiori, che limitano la libertà dell'uomo 

I concetti di tentazione, peccato e vizio 

I vizi capitali, le virtù cardinali e teologali 

Attualità dei vizi e delle virtù e le loro espressioni contemporanee 

Affettività e sessualità 

NUOVI SCENARI DEL RELIGIOSO 

Confronto con il pensiero ateo contemporaneo ed analisi delle argomentazioni 

I nuovi movimenti religiosi caratterizzati da eclettismo e sincretismo 

La Chiesa di fronte alle guerre 

Autocrazia e totalitarismo, ubbidienza ai capi e responsabilità personale (H.Arendt) 

La teorizzazione della ñguerra giustaò, il pacifismo e l'obiezione di coscienza (don L.Milani) 

Ecumenismo e dialogo interreligioso 

GLOBALIZZAZIONE ECONOMICA E DIRITTI UMANI  

Le cause del sottosviluppo e i rapporti tra nord e sud del mondo 

Lôetica in economia e nella finanza. La responsabilit¨ di fronte alla future generazioni come imperativo morale 

Lo sviluppo sostenibile e il tema dei diritti umani. La questione ecologica 

I valori della solidariet¨ e della condivisione nellôEnciclica di Giovanni Paolo II Sollicitudo rei socialis. La via della 

giustizia come fondamento della pace 

 

Metodi 

- Lezione frontale 

- Discussione guidata dall'insegnante 

- Cooperative Learning 

- Giochi di simulazione 

- Problem Solving 

- Analisi di testi, documenti, immagini, filmati 

- Attività di gruppo  

Strumenti 

- Libro di testo 

- Bibbia 

- Documenti del Magistero 

- Articoli di quotidiani e riviste scientifiche  

- Immagini dellôarte  

- Filmati e documentari 

- materiale multimediale. 
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DIPARTIMENTO DI SCIENZE NATURALI 

Competenze 

Le competenze generali che possono essere acquisite con livelli di approfondimento variabili, tipici e peculiari dei diversi 

corsi, sono le seguenti: 

- Saper osservare e analizzare fenomeni naturali complessi 

- Saper utilizzare modelli appropriati per interpretare i fenomeni 

- Partecipare in modo costruttivo alla vita sociale 

- Comunicare nella propria lingua utilizzando un lessico specifico 

- Utilizzare le metodologie acquisite per porsi con atteggiamento scientifico di fronte alla realtà 

- Collocare le scoperte scientifiche nella loro dimensione storica e culturale 

- Analizzare le relazioni tra lôambiente abiotico e le forme viventi per interpretare le modificazioni ambientali di 

origine antropica e comprenderne le ricadute future 

- Avere capacità critica e motivazionale 
- Socializzare e saper collaborare in gruppo 
- Essere creativi, operativi 
- Acquisire le capacità per porre e risolvere problemi 
- Organizzare e rappresentare i dati raccolti (vedi D.M. 22/8/07 n°139) 
- Utilizzare le metodologie acquisite per porsi con atteggiamento scientifico di fronte alla realtà 
- Saper riconoscere e stabilire relazioni 

- Elaborare la conoscenza del proprio corpo per adottare uno stiledi vita sano 

- Collegare gli argomenti svolti cercando di seguire un ordine logico e cronologico degli eventi 
- Saper utilizzare materiali e strumenti di laboratorio 
- Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia anche a partire 

dallôesperienza 
- Saper formulare ipotesi in base ai dati forniti e trarre conclusioni in base ai risultati ottenuti 

- Analizzare le relazioni tra lôambiente abiotico e le forme viventi per interpretare le modificazioni ambientali 

- Riconoscere la scienza come disciplina che classifica e ordina secondo criteri definiti, suddivide i processi in fasi, 
individua relazione di causa ed effetto, deduce gli eventi passati da prove oggettive 

- Strutturare le conoscenze di tipo biologico e geologico in un quadro unitario 
 
Competenze specifiche:  

- Comprendere lôimportanza della chimica per la comprensione dei fenomeni naturali e dei processi produttivi 
- Comprendere l'importanza della chimica per la comprensione della realtà e per maturare scelte di salvaguardia 

dell'ambiente naturale e una cultura della prevenzione del rischio chimico 
- Comprendere le implicazioni di fondo legate alla peculiarità del fenomeno vita 
- Comprendere come il fenomeno vita sia fondato su una serie estremamente complessa di trasformazioni 

biochimiche 
- Affinare lo spirito critico e di osservazione dell'ambiente naturale 
- Cogliere l'importanza della Biologia per la comprensione della realtà e per maturare scelte di salvaguardia 

dell'ambiente naturale e della salute personale in relazione allo stile di vita  
- Comprendere le relazioni che intercorrono tra la chimica organica, la biochimica, la biologia molecolare e le altre 

discipline scientifiche stimolando la comprensione del carattere pluridisciplinare del sapere per operare 
collegamenti trasversali 

- Acquisire la consapevolezza del ruolo delle  scienze nella cultura scientifica contemporanea 
- Saper cogliere lo sviluppo storico delle teorie evolutive evidenziando le novità e complessità della teoria 

darwiniana 
- Comprendere come lo studio della genetica di popolazioni si integra con la teoria darwiniana della selezione 

naturale 
- Essere consapevoli della cruciale importanza della conservazione della variabilità genetica delle popolazioni. 

Comprendere come il successo evolutivo di una specie sia in relazione con il suo grado di adattamento 
allôambiente e con la sua capacit¨ di modificarsi insieme a esso 

 
SCIENZE NATURALI 
 
Classi PRIME SCIENZE UMANE (due ore settimanali) E LINGUISTICO (due ore settimanali) 

 
Gli studenti al termine del corso dovranno possedere le conoscenze riguardo: 
 
Modulo 1: INTRODUZIONE ALLO STUDIO DELLE MATERIE SCIENTIFICHE  
La relazione tra divisione, frazione, rapporto, proporzione, percentuale.  
Lôapplicazione nello studio delle scienze con la risoluzione di semplici esercizi dal testo di Matematica in uso. 
La materia, i corpi, distinzione tra sistema e ambiente in una esperienza scientifica, tipi di sistemi. 
Miscugli eterogenei (sospensioni, emulsioni), fasi, omogenei (soluzioni), grandezze e proprietà della materia, principali 
metodi di separazione dei miscugli: filtrazione, centrifugazione, distillazione, estrazione con solvente, cromatografia. 
Trasformazioni chimiche e fisiche della materia. 
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Gli elementi chimici: i nomi, i simboli, la distribuzione degli elementi nella Tavola Periodica, distinzione in metalli, 
semimetalli e non metalli. Legge di Proust o proprietà fondamentale dei composti, le formule chimiche. 
Reazioni chimiche, bilanciamento di semplici reazioni chimiche. Leggi ponderali: legge di conservazione della massa o di 
Lavoisier; legge di Proust o proporzioni definite con esercizi. 
Rappresentazione grafica dei dati, lettura dei grafici come diagrammi cartesiani, grafici a torta, istogrammi. 
Grandezze fisiche, unità di misura, multipli e sottomultipli, equivalenze, grandezze fondamentali e derivate, notazione 
scientifica, calcolo approssimato e ordine di grandezza  
Cifre significative, arrotondamenti, errore assoluto, errore percentuale, errore relativo  
Gli stati di aggregazione della materia e loro proprietà, i passaggi di stato, gli effetti dei passaggi di stato su volume e 
densità.  
Distinzione di temperatura e calore, gli effetti della temperatura e della pressione nei passaggi di stato, definizione di 
energia, unit¨ di misura, le trasformazioni dellôenergia e le sue fonti.  
Esercizi e problemi con le proporzioni, le percentuali, i rapporti applicati alle leggi della chimica, al confronto di dati e 
osservazioni, calcoli tra grandezze fondamentali con arrotondamenti e propagazione dellôerrore, equivalenze, calcolo 
approssimato, uso della notazione esponenziale, rappresentazione grafica di dati e costruzione di tabelle di confronto. 
Gli esercizi saranno svolti dal testo in uso di matematica e in aggiunta forniti dal docente. 
 
Modulo 2: L’Universo intorno a noi. 
LôUniverso intorno a noi: cenni sulla sfera celeste, sui tipi di corpi celesti che ci circondano, i tipi di galassie . 
Lettura sulla vita extraterrestre. 
Le costellazioni come raggruppamenti di stelle indipendenti, le costellazioni dello zodiaco, le coordinate celesti  per 
determinare la posizione di una stella. 
 
Modulo 3: Il Sistema Solare 
I corpi del sistema solare, la struttura del Sole, le leggi di Keplero, nascita ed evoluzione del sistema solare. 
costruzione di grafici e tabelle di confronto tra i pianeti del sistema solare 
 
Modulo 4: Il pianeta Terra 
Gli ambiti di studio delle scienze della Terra: idrosfera, litosfera, atmosfera collegati alla biosfera nel geosistema. 
Cenni sulla forme e dimensioni della Terra,  sulle coordinate geografiche, ricerca di una localit¨ sullôAtlante. 
La rotazione terrestre e le sue conseguenze: alternarsi del dì e della notte, moto apparente del Sole e delle stelle, forza 
centrifuga e forza di Coriolis. 
Il moto di rivoluzione della Terra e le sue conseguenze: la diversa durata del d³ e della notte, lôalternarsi delle stagioni, le 
cinque fasce climatiche principali. 
I moti millenari della Terra: la precessione luni-solare, la variazione dellôeccentricit¨ dellôorbita,  variazione della inclinazione 
dellôasse. 
 
Modulo 5: La Luna 
Cenni sulla struttura della Luna e i suoi movimenti: le fasi lunari, le eclissi. La teoria sulla origine della Luna.  
 
Modulo 6: La composizione dell’atmosfera 
Caratteristiche dellôatmosfera, riscaldamento dellôatmosfera e la temperatura dellôaria, la pressione atmosferica, i venti, 
cenni sulla circolazione generale dellôaria, lôumidit¨ dellôaria, le nuvole, le precipitazioni meteoriche, cenni sulle 
perturbazioni atmosferiche. Lôinquinamento dellôaria. I climi dellôItalia. 
 
Modulo 7: l’idrosfera continentale 
Il ciclo dellôacqua, lôacqua e le rocce, i fiumi, i ghiacciai, i laghi, lôacqua come risorsa, lôinquinamento delle acque 
continentali.  
 
Modulo 8: Il modellamento della superficie terrestre 
La degradazione fisica delle rocce,  lôalterazione chimica, la pedogenesi (formazione del suolo), i movimenti franosi, 
lôazione delle acque correnti, dei ghiacciai, del mare sulle coste. Lôazione modellatrice del vento. Lôevoluzione dei rilievi. 
Lettura sulla erosione del suolo e sui fattori che la determinano. 
ABILITÀ PROMOSSE 

1 
Conoscenze di base per 
le Scienze della Terra 
 

ï Comprendere dati espressi sotto forma di rapporti, proporzioni, 
frazioni e grafici 

- Risoluzione di semplici problemi applicativi, 
costruzione di grafici, tabelle...  
ï Utilizzare la notazione esponenziale 
ï Associare a ciascuna grandezza lôunit¨ di misura appropriata 
ï Ragionare con gli ordini di grandezza 
ï Leggere la tavola periodica degli elementi 
ï Bilanciare unôequazione chimica 

2 e 3 
L’ambiente celeste: 
l’Universo e il Sistema 
solare 
 

ï Individuare la Stella polare nel cielo notturno 
ï Calcolare il valore della forza di attrazione gravitazionale tra due corpi 
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4 e 5 
La Terra e la Luna 
 

ï Individuare la posizione di un oggetto sulla superficie terrestre attraverso 
le sue coordinate geografiche 
ï Individuare le zone astronomiche su un planisfero 

6 
L’atmosfera e i fenomeni 
meteorologici 
 

ï 
ïMisurare la temperatura massima e minima in un certo luogo 
ïCalcolare lôescursione termica 
ïLeggere una carta delle isoterme 
ïLeggere un barometro 
ïLeggere una carta delle isobare 
ïStabilire la direzione da cui spira il vento 
ïMisurare la quantità di pioggia caduta 
ï Leggere un diagramma climatico 

 

7 
L’idrosfera continentale 

ï Calcolare la pendenza media di un fiume 
ï Calcolare la portata di un fiume date lôarea della sezione trasversale 
dellôalveo e la velocit¨ dellôacqua 
ï Distinguere i vari elementi che formano un ghiacciaio 
ï Risalire allôorigine di un lago osservandone la forma e conoscendone la 
localizzazione geografica 

8 
Il modellamento del 
rilievo  

ï 
ï Stabilire sul campo o da una fotografia se il suolo contiene humus 
ï Riconoscere sulla carta geografica foci a delta o a estuario 
ï Riconoscere le caratteristiche principali di una costa 
ï Riconoscere sul campo alcune forme del rilievo e ipotizzarne lôorigine e 
lôevoluzione 

 
 
 
 
Classi SECONDE SCIENZE UMANE (due ore settimanali) E LINGUISTICO (due ore settimanali) 
 
Conoscenze 
 
Chimica 
IL LINGUAGGIO E LE MISURE DEL CHIMICO 
La moderna teoria atomica e le proprietà fisiche e chimiche della materia 
Elementi e atomi, Composti e molecole, Le formule degli elementi e dei composti 
Gli ioni, I composti ionici 
Le particelle subatomiche, il nucleo atomico, il numero atomico, il numero di massa, i modelli atomici. 
Gli isotopi, I livelli energetici degli elettroni, Gli elettroni di valenza (esterni), I gas nobili e la configurazione elettronica con 
otto elettroni esterni (ottetto), lôunit¨ di massa atomica, il concetto di mole, leggi massali 
La Tavola Periodica degli Elementi. 
 
I LEGAMI NELLE SOSTANZE E NELLE SOLUZIONI 
I legami chimici: Il legame covalente puro, Il legame covalente polare, Il legame ionico,  I dipoli, Lôacqua ¯ una molecola 
polare, Il legame a idrogeno,  
Le propriet¨ fisiche dellôacqua: la tensione superficiale densit¨, calore specifico, coesione e adesione, Solventi polari e 
solventi apolari , Le soluzioni acquose 
I legami intermolecolari 
 
 
 
Biologia 
Sviluppo della biologia (cenni). Biogenesi e abiogenesi. Il metodo scientifico. I limiti della scienza. Le proprietà dei viventi. 
I livelli dell'organizzazione biologica. Unitarietà e diversità delle forme viventi. La teoria cellulare. Le dimensioni delle 
cellule. I due tipi fondamentali di organizzazione cellulare: procariote ed eucariote. La cellula eucariote: struttura. La cellula 
procariote: struttura e organizzazione, organuli cellulari e loro funzioni.  
Origine della vita;   ricostruzione sperimentale degli eventi prebiotici; formazione delle macromolecole; le prime cellule. La 
comparsa della cellula eucariote.  
LA CELLULA 
Cenni strutturali sulle biomolecole. Cellule: unit¨ dei viventi, lôorganizzazione, la membrana plasmatica (struttura e 
funzione), gli organuli citoplasmatici (struttura e funzione), differenze tra cellula animale e vegetale. 
LA DIVISIONE CELLULARE E LA RIPRODUZIONE DEGLI ORGANISMI 
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Ciclo cellulare. I cromosomi: struttura e funzioni. Mitosi. Citodieresi. Concetto di aploide e diploide. La riproduzione 
sessuata e la meiosi. Il significato della meiosi. Confronto tra mitosi e meiosi. La riproduzione cellulare nei procarioti e 
negli eucarioti. Differenze tra gametogenesi maschile e femminile.  Sviluppo e cambiamenti alla pubert¨. Lôapparato 
riproduttore dellôuomo. Lôapparato riproduttore della donna. Il ciclo sessuale femminile. La fecondazione, la gravidanza, il 
parto. Allattamento. 
 
 
 
 
ESPERIENZE DI LABORATORIO 
Formazione di una reazione chimica 
Verifica sperimentale della legge di Lavoisier 
Formazione di una reazione endoergonica 
Caratteristiche e funzionamento del microscopico ottico.  
Osservazione al microscopio di cellule vegetali 
Osservazione al microscopio di cellule animali   
 
 
Abilità 
Riconoscere la scienza come disciplina che: 

ǅ classifica e ordina secondo criteri definiti,  
ǅ suddivide i processi in fasi,  
ǅ individua relazione di causa ed effetto,  
ǅ deduce gli eventi passati da prove oggettive; 

Spiegare  ed usare autonomamente i  termini  specifici  della biologia e della chimica; 
Collegare gli argomenti svolti cercando di seguire un ordine logico e cronologico degli eventi; 
Saper relazionare determinati processi; 
Riuscire a ricercare i collegamenti interdisciplinari spiegandone il perché; 
Saper utilizzare materiali e semplici strumenti di laboratorio. 
 
Competenze  
Avere capacità critica e motivazionale; 
Essere creativi, operativi; 
Acquisire le capacità per porre e risolvere problemi; 
Organizzare e rappresentare i dati raccolti (vedi D.M. 22/8/07 n°139) 
Socializzare e saper collaborare in gruppo. 
 
 
Classi TERZE SCIENZE UMANE (due ore settimanali) E LINGUISTICO (due ore settimanali) 
 
Contenuti disciplinari 
 
Biologia 
LA CELLULA AL LAVORO Gli organismi scambiano materia ed energia con lôambiente. Le forme di energia e i principi 
della termodinamica; il metabolismo e le reazioni anaboliche e cataboliche. LôATP svolge un ruolo fondamentale 
nellôenergetica biochimica. Struttura e idrolisi dellôATP, il meccanismo della fosforilazione. Gli enzimi accelerano le reazioni 
metaboliche. I fattori che controllano la velocità di reazione; la funzione, il meccanismo di azione e la specificità degli 
enzimi; i fattori che modificano lôattivit¨ degli enzimi. La struttura delle membrane biologiche. Il modello a mosaico fluido e 
lôorganizzazione delle molecole nelle membrane biologiche; lôuniformit¨ e la diversit¨ delle membrane. Le membrane 
regolano gli scambi di sostanze in entrata e in uscita dalla cellula. La diffusione semplice; lôosmosi; la diffusione facilitata 
mediante canali e proteine di trasporto; il trasporto attivo e i meccanismi di azione delle proteine pompa. 
IL METABOLISMO ENERGETICO 
Il metabolismo energetico. Differenze tra autotrofi ed eterotrofi; le vie metaboliche; le ossidoriduzioni biologiche; la funzione 
dei coenzimi NAD e FAD nel metabolismo energetico. Il metabolismo del glucosio serve per produrre energia sotto forma 
di ATP. Le fasi della glicolisi, la fermentazione lattica e alcolica, le tappe della respirazione cellulare. La respirazione 
cellulare è integrata con il metabolismo. I rapporti tra la respirazione cellulare e le vie del metabolismo di lipidi, proteine, 
polisaccaridi. La fotosintesi: energia dal Sole. La struttura dei cloroplasti, la fase luminosa e la funzione della clorofilla, il 
ciclo di Calvin. 
LôEREDITARIETAô E LôEVOLUZIONE 
La prima e la seconda legge di Mendel. Gli esperimenti e il metodo di Mendel; la legge della dominanza, la legge della 
segregazione dei caratteri. Le conseguenze della seconda legge di Mendel 
Il quadrato di Punnett, le basi molecolari dellôereditariet¨, il testcross. La terza legge di Mendel. La legge dellôassortimento 
indipendente dei caratteri, gli alberi genealogici, le malattie genetiche. 
LA STORIA E LôEVOLUZIONE DEI VIVENTI 
Le prime teorie scientifiche sulla storia della vita. Le teorie fissiste, Lamarck, il catastrofismo. Darwin e la nascita 
dellôevoluzionismo moderno 
La vita di Darwin; il viaggio del Beagle e la teoria dellôevoluzione per selezione naturale; le prove dellôevoluzione. Fossili, 
rocce e la storia della vita; le prime fasi dellôevoluzione: gli organismi procarioti unicellulari; la comparsa degli organismi 
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fotosintetici e i cambiamenti nellôatmosfera; lôevoluzione delle cellule eucariotiche e della pluricellularit¨; la classificazione 
degli esseri viventi in chiave evolutiva: filogenesi e alberi filogenetici. 
 
Chimica 
La tavola periodica. La distribuzione degli elementi nella crosta terrestre. La moderna teoria atomica e le proprietà fisiche 
e chimiche della materia. Le formule degli elementi e dei composti. Gli ioni. I composti ionici. Le reazioni chimiche. 
Nomenclatura. Gli indici (pedici) numerici. I coefficienti stechiometrici. Le equazioni chimiche di reazione. Le fasi del 
bilanciamento delle reazioni chimiche. Le regole del bilanciamento delle reazioni chimiche. l legame covalente puro. Il 
legame covalente polare. Il legame covalente dativo.  Il legame ionico.  Aspetti quantitativi delle trasformazioni (utilizzo 
della mole, reazioni endoergoniche ed esoergoniche) 
 
  
Abilità 
- Confrontare le proprietà fisiche della materia con le proprietà chimiche 
- Ricavare informazioni dalle formule chimiche sulla composizione di un composto 
- Individuare i legami chimici che si rompono e si formano in una reazione chimica 
- Applicare le regole del bilanciamento delle reazioni chimiche per ottenere unôequazione bilanciata 
- Identificare le proprietà fisiche e chimiche di metalli, non metalli e semimetalli 
- Individuare la composizione particellare degli elementi e dei composti 
- Individuare i criteri per scrivere le formule chimiche di elementi e composti 
- Comprendere le differenze tra i composti molecolari e i composti ionici 
 
   
Competenze specifiche  
Enunciare il significato dei simboli dello stato fisico di una sostanza 
Definire il coefficiente stechiometrico 
Mettere in relazione lôindice (pedice) numerico con il coefficiente stechiometrico 
Definire lôequazione chimica 
Enunciare le fasi del bilanciamento delle reazioni chimiche 
Definire il legame covalente 
Distinguere le molecole con legame covalente semplice, doppio e triplo 
Distinguere le molecole con legame covalente puro dalle molecole con legame covalente polare 
Scrivere i legami covalenti con la simbologia della chimica 
Spiegare come si forma un legame ionico 
Comprendere lôimportanza della tavola periodica nella classificazione degli elementi 
Essere consapevoli dei livelli microscopici o macroscopici in cui si manifestano le proprietà chimiche o fisiche 
Interpretare le reazioni chimiche alla luce della moderna teoria atomica 
Comprendere il significato della diversa disposizione degli elettroni tra il legame covalente puro e il legame covalente 
polare 
 
 
Classi QUARTE SCIENZE UMANE (due ore settimanali) E LINGUISTICO (due ore settimanali) 
 
Contenuti disciplinari 
 
Biologia 

-  Diversità e adattamenti: interazioni in una comunità biologica, competizione, predazione, simbiosi, definizione di nicchia 
ecologica. Struttura e funzione degli ecosistemi: flusso di energia, livelli trofici, catena alimentare, accumulo biologico, 
cicli degli elementi nutritivi. 
-  Evoluzione: principi e teorie, le idee di Aristotele e Linneo, il creazionismo, il catastrofismo di Cuvier, il trasformismo di 
Lamarck. La selezione naturale, teoria dellôevoluzione di Darwin. Prove a sostegno dellôevoluzione, strutture omologhe 
ed analoghe, strutture vestigiali, il melanismo industriale, cause di speciazione isolamento geografico e poliploidia . 
-   I tessuti e la loro derivazione embrionale. Correlazione tra struttura e funzione nello studio dellôanatomia degli organi 
e degli apparati. 
-  Il  corpo umano: 

Il sistema nervoso, anatomia e fisiologia, apparato cardio-circolatorio , anatomia e fisiologia , ciclo cardiaco; il sangue con 
i suoi elementi corpuscolari, lôemoglobina; apparato digerente, anatomia e fisiologia, meccanismi della digestione, 
ghiandole annesse alla digestione con il loro funzionamento (fegato e pancreas); sistema endocrino: ipofisi, epifisi, 
surrenali, pancreas; apparato respiratorio. 
  
Chimica 

-  Ripresa del concetto di Mole con esercizi 
Reazioni chimiche: equazioni di reazione e bilanciamento, calcoli stechiometrici, classificazione delle reazioni chimiche, 
schema di reazione per scambio, doppio scambio, sintesi, decomposizione; lôequazione ionica netta e gli ioni spettatori. 
Nomenclatura dei composti: tradizionale, IUPAC, per composti binari, ternari, Sali. 
Trasferimento dellôenergia: termodinamica e termochimica, energia interna di un sistema, entalpia, variazione di entalpia, 
entropia, energia libera di Gibbs, reazioni spontanee e non spontanee, endotermiche ed esotermiche. 
Velocità di reazione: cinetica chimica, la Teoria degli urti, ruolo dei catalizzatori, energia di attivazione, il complesso attivato. 
Equilibrio chimico 
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Scienze della terra 
LA LITOSFERA 

-  I minerali: caratteristiche, proprietà, processi di cristallizzazione, silicati e carbonati. Le rocce: i tre gruppi principali 
(magmatiche, sedimentarie e metamorfiche), il ciclo litogenetico, processi di formazione. 
La deformazione delle rocce: pieghe e faglie. Le risorse minerarie e lôamianto: tecnologie e salute. I siti contaminati e cenni 
sulle procedure di bonifica 
LôIDROSFERA 

-  Il ciclo dellôacqua. Acque marine e oceaniche, acque continentali superficiali e sotterranee. Le falde acquifere e gli 
acquiferi. I fiumi e i bacini idrografici. I ghiacciai e cenni sul riscaldamento globale. I laghi e i loro processi di formazione. 
Lôinquinamento delle acque e la loro tutela 

 
  
Abilità 
 
Biologia 
Al termine dellôanno lo studente dovr¨ essere in grado di: 
-   Discutere la validità delle teorie sviluppate tra XVIII e XIX secolo per spiegare la varietà dei viventi, evidenziando la 
contrapposizione tra fissismo ed evoluzionismo e il contributo di Lamarck e Cuvier. 
-   Spiegare perch® i principi dellôattualismo e del gradualismo, sviluppati in geologia, sono stati importanti per la teoria 
evolutiva di Darwin. 
-   Spiegare perché le osservazioni compiute in viaggio e lo studio della teoria di Malthus hanno portato Darwin a sviluppare 
della teoria della selezione naturale; analizzare le prove addotte a sostegno della sua teoria; definire il concetto di 
adattamento, spiegando perché si parla di evoluzione delle popolazioni e non del singolo individuo. 
-        Approfondire e discutere criticamente la teoria di Darwin, distinguendo lôevoluzione come fatto biologico dai paradigmi 
che ne spiegano il meccanismo. 
-        Comprendere gli effetti della mancanza delle condizioni necessarie alla validità della legge di Hardy Weinberg cioè 
la microevoluzione; 
-        Definire gli elementi di strutture omologhe e di strutture analoghe con alcuni esempi 
-        Riconoscere   a microscopio alcuni semplici tessuti descrivendoli nelle parti essenziali 
 
Chimica 
-        Usare la mole come unità di misura della quantità di sostanza e come ponte fra i sistemi macroscopici (solidi, liquidi, 
gas) e i sistemi microscopici (atomi, molecole, ioni). 
-        Determinare la quantità chimica in un campione di una sostanza ed usare la costante di Avogadro. 
-        Ricavare la formula di un composto conoscendo la percentuale di ogni suo elemento. 
-        Applicare le regole di nomenclatura IUPAC e tradizionale per assegnare il nome ai composti e viceversa. 
-        Comprendere il significato del bilanciamento delle reazioni chimiche 
-        Individuare i passaggi e le regole necessari per il bilanciamento delle reazioni chimiche 
-        Leggere unôequazione chimica bilanciata sia sotto lôaspetto macroscopico che sotto lôaspetto microscopico. 
-        Effettuare calcoli stechiometrici. 
-        Riconoscere il reagente in eccesso e il reagente limitante, rispetto alle quantità stechiometriche. 
-        Descrivere lôequilibrio chimico sia da un punto di vista macroscopico che microscopico. 
-        Calcolare la costante di equilibrio di una reazione dai valori delle concentrazioni. 
-        Valutare il grado di completezza di una reazione per mezzo della costante di equilibrio. 
-        Utilizzare il principio di Le Ch©telier per predire lôeffetto del cambiamento del numero di moli, del volume o della 
temperatura sulla posizione dellôequilibrio. 
 
Scienze della terra 
-        Riconoscere alcuni dei principali minerali e descriverne lôabito cristallino 
-        Riconoscere alcuni minerali in base alla durezza 
-        Distinguere i silicati e i carbonati e i loro processi di formazione 
-        Riconoscere i tre tipi di rocce 
-        Distinguere una roccia intrusiva da una effusiva 
-        Classificare semplici rocce sedimentarie in base alla granulometria 
-        Riconoscere una roccia metamorfica scistosa 
-        Saper ipotizzare lôevoluzione passata e futura di un campione di roccia 
-        Distinguere faglie dirette e faglie inverse anche da fotografie e/o disegni di pareti rocciose 
-        Distinguere anticlinali e sinclinali anche da fotografie e/o disegni di pareti rocciose 
-        Saper fare esempi di siti contaminati nelle matrici suolo e acqua sotterranea 
-        Distinguere una roccia permeabile da una impermeabili 
-        Comprendere lôimportanza della regolazione dello sfruttamento delle risorse idriche a livello regionale e globale 
-        Saper individuare un bacino idrografico su una carta topografica e/o su immagini satellitari 
-        Calcolare la pendenza media di un fiume 
-        Distinguere le varie parti di un ghiacciaio 
-        Elencare i fenomeni che contribuiscono al riscaldamento globale e le diverse azioni per la sua riduzione 
-        Riconoscere lôorigine di un lago in base alla sua forma e alla sua ubicazione geografica 
-        Saper fare esempi di contaminazione delle acque e riconoscere le misure di mitigazione 
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Competenze 
-        Saper collegare le varie proprietà della materia vivente con le funzioni degli organismi cellulari e con le funzioni dei 
diversi apparati negli organismi pluricellulari. 
-        Saper collegare le condizioni ambientali e biologiche alle condizioni di salute e malattia. 
-        Possedere la consapevolezza della unitarietà del progetto strutturale dei viventi 
 
  
Classi QUINTE SCIENZE UMANE (due ore settimanali) E LINGUISTICO (due ore settimanali) 
 
Contenuti disciplinari 
 
Biologia 
Le basi molecolari dellôereditariet¨, La composizione chimica del DNA, Il modello a doppia elica di Watson e Crick. La 
struttura del DNA, Le due fasi della duplicazione del DNA, Il complesso di duplicazione, Le DNA polimerasi. Il filamento 
veloce e il filamento lento, I telomeri, I meccanismi di riparazione del DNA, Il «dogma centrale della biologia», La struttura 
dellôRNA, La trascrizione del DNA, Il codice genetico, Il ruolo del tRNA e quello dei ribosomi. Le tappe della traduzione: 
inizio, allungamento e terminazione, La formazione di una proteina funzionante. Gli enzimi di restrizione, I frammenti di 
restrizione e lôelettroforesi su gel, Le impronte genetiche, Il DNA ricombinante. 
 
Scienze della terra 
La composizione dellôaria, Le suddivisioni dellôatmosfera, Il riscaldamento della Terra, Lôeffetto serra, Lôinquinamento 
atmosferico, La pressione atmosferica, I venti e la circolazione generale dellôaria, Lôazione geomorfologica del vento, 
Lôumidit¨ dellôaria, I fenomeni meteorologici e le loro cause, La degradazione meteorica delle rocce, Il carsismo, La 
previsione del tempo, Lôenergia solare, Lôenergia eolica, I cambiamenti climatici e il riscaldamento globale. 
  
 
 
II QUADRIMESTRE 
 
Biologia 
La clonazione genica, Le cellule transgeniche, I vettori, Fissismo ed evoluzionismo, La teoria di Lamarck, Cuvier e il 
catastrofismo, Il viaggio di Darwin, Prove a favore dellôevoluzione, La paleontologia e lo studio dei fossili, La distribuzione 
geografica delle specie, Le somiglianze anatomiche tra le specie, La selezione artificiale e il concetto di variabilità, La 
teoria della selezione naturale, Le questioni lasciate aperte da Darwin: le lacune nella documentazione fossile e 
lôereditariet¨ del cambiamento,  Il pool genico e la genetica di popolazioni, La legge di Hardy-Weinberg, Le mutazioni, Il 
flusso genico, La deriva genetica, Lôaccoppiamento non casuale, Lôadattamento, Il successo riproduttivo, La selezione 
stabilizzante,  La selezione divergente, La selezione sessuale, Instabilità ambientale e variabilità genetica, I vincoli 
dellôevoluzione, Il processo di speciazione . allopatrica e simpatrica, Le barriere riproduttive prezigotiche, Le barriere 
riproduttive postzigotiche, Lôisolamento riproduttivo incompleto, La macroevoluzione, La coevoluzione, La radiazione 
adattativa, Gli equilibri intermittenti. 
 
Scienze della Terra 
La struttura interna della Terra, Il meccanismo di espansione dei fondi oceanici, Le placche litosferiche, I tipi di margini tra 
placche litosferiche e i movimenti delle placche a essi associati, Come si originano una catena montuosa e un oceano, Le 
modalit¨ di propagazione del calore allôinterno della Terra, Le probabili cause del movimento delle placche 
Le forme più comuni della deformazione delle rocce. 
 
Abilità 
 
Biologia 
Ripercorrere le tappe che hanno portato gli scienziati a identificare nel DNA il materiale genetico 
Illustrare i dati sperimentali forniti da Rosalind Franklin, Maurice Wilkins, Erwin Chagraff che hanno contribuito alla 
decifrazione della struttura del DNA 
Descrivere il modello a doppia elica di Watson e Crick, Identificare nel nucleotide lôunit¨ fondamentale del DNA, Correlare 
la struttura del DNA con la sua funzione, Spiegare perché la duplicazione del DNA si dice semiconservativa, Descrivere i 
meccanismi di duplicazione del DNA, Spiegare come funzionano le DNA polimerasi, Descrivere le modalità di copiatura 
del filamento veloce e del filamento lento, Spiegare la funzione dei telomeri 
Descrivere i possibili errori di duplicazione e le modalità di riparazione messe in atto dalla cellula, Illustrare le due ipotesi 
di Crick su come lôinformazione genetica fluisce dal DNA alle proteine, Descrivere struttura e funzioni dellôRNA 
messaggero, tranfert e ribosomiale, Descrivere le tre tappe in cui può essere suddivisa la trascrizione 
Spiegare la relazione tra DNA e proteine, Descrivere le caratteristiche del codice genetico, Distinguere il codone 
dallôanticodone spiegandone i rispettivi ruoli, Descrivere struttura e funzioni dei ribosomi 
Illustrare le tre tappe della traduzione, Spiegare come si ottiene dal polipeptide una proteina funzionante 
Descrivere lôazione degli enzimi di restrizione, Descrivere la tecnica utilizzata per separare i frammenti di restrizione 
Spiegare come si ottiene unôimpronta genetica, Spiegare che cosa si intende per DNA ricombinante, Definire la clonazione 
genica, Spiegare come si ottiene una cellula transgenica, Illustrare le caratteristiche che deve avere un vettore per essere 
efficace, Illustrare le applicazioni delle biotecnologie in campo medico e agricolo 
illustrare le attuali applicazioni della bioinformatica e le potenzialità di tale disciplina, Spiegare la differenza tra le teorie 
fissiste e lôevoluzionismo, Descrivere la teoria evolutiva di Lamarck, Individuare gli aspetti più innovativi della teoria 
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evolutiva di Lamarck, Descrivere la teoria del catastrofismo, Evidenziare le scoperte di Cuvier importanti per lo sviluppo 
delle teorie evolutive, Descrivere le osservazioni che colpirono Darwin durante il suo viaggio 
Descrivere le prove a favore dellôevoluzione fornite dalla paleontologia, dalla biogeografia e dallôanatomia comparata 
Spiegare il legame tra variabilit¨ allôinterno di una specie e selezione artificiale, Illustrare la teoria di Darwin dellôevoluzione 
per selezione naturale, Spiegare perché la teoria di Darwin fu messa in discussione, Spiegare perché la genetica di 
popolazioni risolve i conflitti tra genetisti e teoria darwiniana, Descrivere la legge di Hardy-Weinberg e le condizioni 
necessarie affinché si realizzi, Spiegare in che modo le mutazioni e la ricombinazione intervengono nel processo evolutivo, 
Descrivere la deriva genetica e le modalità attraverso cui si può realizzare: collo di bottiglia ed effetto del fondatore, 
Spiegare come lôaccoppiamento non casuale modifica le frequenze genotipiche, Spiegare lôadattamento come risultato 
della selezione naturale, Illustrare i diversi effetti della selezione naturale, Spiegare in che modo la selezione sessuale 
influenza il successo riproduttivo, Illustrare la teoria neutralista, Mettere in relazione la selezione dipendente dalla 
frequenza, lôinstabilit¨ ambientale e la diversa distribuzione geografica delle popolazioni con la variabilit¨, Spiegare in che 
cosa consistono i vincoli dellôevoluzione 
Definire il concetto di specie, Indicare il criterio adottato per definire una specie biologica, Individuare nellôisolamento 
riproduttivo il criterio più importante per il riconoscimento di una specie, Descrivere le modalità di speciazione allopatica e 
simpatrica, Evidenziare le differenze tra la speciazione allopatica e la speciazione simpatrica 
Illustrare i principali meccanismi di isolamento prezigotico, Spiegare in che modo le barriere riproduttive postzigotiche 
possono impedire lo scambio di geni tra popolazioni diverse, Spiegare i casi in cui si può formare una zona ibrida 
Distinguere la microevoluzione dalla macroevoluzione, Individuare i fattori da cui dipende la velocità di speciazione 
Spiegare il concetto di coevoluzione, Spiegare lôimportanza evolutiva dellôestinzione di specie, Spiegare come avvengono 
le radiazioni adattative, Delineare gli aspetti principali della teoria degli equilibri intermittenti. 
 
Scienze della Terra 
Misurare la temperatura massima e minima in un certo luogo 
Calcolare lôescursione termica 
Misurare la quantità di pioggia caduta 
Leggere un diagramma climatico 
Costruire un diagramma climatico date temperature e precipitazioni medie mensili 
Calcolare la velocit¨ di separazione di due continenti conoscendo lôet¨ delle rocce del fondo oceanico per le quali è nota 
la distanza da una dorsale 
Collegare fenomeni sismici e vulcanici al movimento delle placche 
Riconoscere sul campo diaclasi e faglie nelle formazioni rocciose 
Distinguere faglie dirette e faglie inverse 
Riconoscere formazioni rocciose piegate 
  
Competenze 
 
Biologia 
Cogliere lôorigine e lo sviluppo storico della genetica molecolare comprendendo come viene applicato il metodo scientifico 
in questa disciplina 
Acquisire la consapevolezza che tutte le informazioni per dare origine a nuove cellule sono contenute nel DNA 
Saper cogliere lôimportanza della ricerca scientifica per acquisire sempre nuove informazioni nel campo della genetica 
molecolare 
Saper cogliere lôimportanza delle biotecnologie per lôagricoltura e lôallevamento, nella diagnostica e nella cura delle malattie 
Acquisire gli elementi per valutare le implicazioni pratiche ed etiche delle biotecnologie 
Saper cogliere lo sviluppo storico delle teorie evolutive evidenziando la novità e complessità della teoria darwiniana 
Comprendere come lo studio della genetica di popolazioni si integra con la teoria darwiniana della selezione naturale 
Individuare i meccanismi responsabili dellôincremento e della conservazione della variabilit¨ genetica allôinterno di una 
popolazione 
Saper interpretare i complessi processi evolutivi che portano alla comparsa di nuove specie 
Comprendere come il successo evolutivo di una specie sia in relazione con il suo grado di adattamento allôambiente e con 
la sua capacità di modificarsi insieme a esso 
 
 
Classi PRIME SCIENTIFICO DELLE SCIENZE APPLICATE (3 ore settimanali)  
e SCIENTIFICO (2 ore settimanali) 
 
METODOLOGIA 
Seguendo le direttive ministeriali lôinsegnamento delle scienze nel corso delle scienze applicate e nello scientifico hanno 
un approccio che privilegia la pratica di laboratorio e sono previste rispettivamente 3 ore settimanali e 2 ore settimanali. 
Questa differenza prevede un maggiore approfondimento di aspetti legati a taluni argomenti, che pu¸ essere sia nellôambito 
delle esercitazioni di laboratorio sia nellôambito teorico. 
  
Contenuti disciplinari 
 
Modulo 1: introduzione allo studio delle materie scientifiche 
La pratica di laboratorio, regole di sicurezza, reagentario e livelli di pericolosità delle sostanze chimiche, la strumentazione, 
prelievi e manipolazione delle sostanze chimiche. 
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La relazione tra divisione, frazione, rapporto, proporzione, percentuale. Lôapplicazione nello studio delle scienze con la 
risoluzione di semplici esercizi dal testo di Matematica in uso. Rappresentazione grafica dei dati, lettura dei grafici come 
diagrammi cartesiani, grafici a torta, istogrammi. 
Grandezze fisiche, unità di misura, multipli e sottomultipli, equivalenze, grandezze fondamentali e derivate, notazione 
scientifica, calcolo approssimato e ordine di grandezza, cifre significative, arrotondamenti, errore assoluto, errore 
percentuale, errore relativo. 
La materia, i corpi, distinzione tra sistema e ambiente in una esperienza scientifica, tipi di sistemi. 
Miscugli eterogenei (sospensioni, emulsioni), fasi, omogenei (soluzioni), grandezze e proprietà della materia, principali 
metodi di separazione dei miscugli: filtrazione, centrifugazione, distillazione semplice e frazionata, estrazione con solvente, 
cromatografia su carta, su strato sottile, su colonna e gas-cromatografia. 
Trasformazioni chimiche e fisiche della materia. 
Gli elementi chimici: i nomi, i simboli, la distribuzione degli elementi nella Tavola Periodica, distinzione in metalli, 
semimetalli e non metalli. Legge di Proust o proprietà fondamentale dei composti, le formule chimiche. 
Reazioni chimiche, bilanciamento di semplici reazioni chimiche. Leggi ponderali: legge di conservazione della massa o di 
Lavoisier; legge di Proust o proporzioni definite con esercizi. 
Gli stati di aggregazione della materia e loro proprietà, i passaggi di stato, gli effetti dei passaggi di stato su volume e 
densità. Distinzione di temperatura e calore, gli effetti della temperatura e della pressione nei passaggi di stato, definizione 
di energia, unità di misura, le trasformazioni dellôenergia e le sue fonti. 
Esercizi e problemi con le proporzioni, le percentuali, i rapporti applicati alle leggi della chimica, al confronto di dati e 
osservazioni, calcoli tra grandezze fondamentali con arrotondamenti e propagazione dellôerrore, equivalenze, calcolo 
approssimato, uso della notazione esponenziale, rappresentazione grafica di dati e costruzione di tabelle di confronto. 
Gli esercizi saranno svolti dal testo in uso di matematica e in aggiunta forniti dal docente. 
 
Modulo 2: Il pianeta Terra 
Gli ambiti di studio delle scienze della Terra: idrosfera, litosfera, atmosfera collegati alla biosfera nel geosistema. 
Cenni sulla forme e dimensioni della Terra,  sulle coordinate geografiche, ricerca di una localit¨ sullôAtlante. 
La rotazione terrestre e le sue conseguenze: alternarsi del dì e della notte, moto apparente del Sole e delle stelle, forza 
centrifuga e forza di Coriolis. 
Il moto di rivoluzione della Terra e le sue conseguenze: la diversa durata del dì e della notte, lôalternarsi delle stagioni, le 
cinque fasce climatiche principali. 
I moti millenari della Terra: la precessione luni-solare, la variazione dellôeccentricit¨ dellôorbita,  variazione della inclinazione 
dellôasse. 
 
Modulo 3: La Luna 
Cenni sulla struttura della Luna e i suoi movimenti: le fasi lunari, le eclissi. La teoria sulla origine della Luna. 
 
Modulo 4: La composizione dellôatmosfera 
Caratteristiche dellôatmosfera, riscaldamento dellôatmosfera e la temperatura dellôaria, la pressione atmosferica, i venti, 
cenni sulla circolazione generale dellôaria, lôumidit¨ dellôaria, le nuvole, le precipitazioni meteoriche, cenni sulle 
perturbazioni atmosferiche. Lôinquinamento dellôaria. Letture sulle energie alternative. I climi dellôItalia. 
 
Modulo 7: lôidrosfera continentale 
Il ciclo dellôacqua, lôacqua e le rocce, i fiumi, i ghiacciai, i laghi,lôacqua come risorsa, lôinquinamento delle acque continentali. 
Unità 6 138-151 
 
Modulo 8: Il modellamento della superficie terrestre 
La degradazione fisica delle rocce,  lôalterazione chimica, la pedogenesi (formazione del suolo), i movimenti franosi, 
lôazione delle acque correnti, dei ghiacciai, del mare sulle coste. Lôazione modellatrice del vento. Lôevoluzione dei rilievi. 
Lettura sulla erosione del suolo e sui fattori che la determinano. 
 
 
 
 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO E ABILITÀ PROMOSSE 
 

Modulo 
  

obiettivi 

contenuti abilità 

1 
Conoscen
ze di base 
per le 
Scienze 
della Terra 
  

ï  Linguaggio matematico di base: frazione, rapporti, 
percentuali e proporzioni 

ï  Gli angoli, il parallelismo e lôortogonalit¨ 
ï  Le unità di misura nel Sistema Internazionale 
ï  Le grandezze fisiche, la loro misurazione, lôerrore e le cifre 

significative 
_  La materia distinta in miscugli e sostanze pure 
_ I metodi di separazione dei miscugli 

ï  Comprendere dati espressi sotto 
forma di rapporti, proporzioni, 
frazioni e grafici 

-    Risoluzione di semplici problemi 
applicativi, costruzione di grafici, 
tabelle... 

ï  Utilizzare la notazione 
esponenziale 
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ï  La struttura di atomi e molecole 
_ Le leggi massali 
ï  La tavola periodica degli elementi 
ï  Gli stati di aggregazione della materia 
ï  Le trasformazioni chimiche e fisiche 
  

ï  Associare a ciascuna grandezza 
lôunit¨ di misura appropriata 

ï  Ragionare con gli ordini di 
grandezza 

ï  Leggere la tavola periodica degli 
elementi 

ï  Bilanciare unôequazione chimica 

modulo 
  

obiettivi 

contenuti abilità 

2 e 3 
La Terra e 
la Luna 
  

ï  La forma e le dimensioni della Terra 
ï  Le coordinate geografiche 
ï  Il moto di rotazione della Terra attorno al proprio asse 
ï  Il moto di rivoluzione della Terra attorno al Sole 
ï  Le stagioni 
ï  I moti millenari della Terra 
ï  Le caratteristiche della Luna 
ï  I moti della Luna e le loro conseguenze 
ï  Le teorie sullôorigine della Luna 
  

ï  Individuare la posizione di un 
oggetto sulla superficie terrestre 
attraverso le sue coordinate 
geografiche 

ï  Individuare le zone astronomiche 
su un planisfero 

modulo 
  

obiettivi 

contenuti abilità 

4 
L’atmosfer
a e i 
fenomeni 
meteorolo
gici 
(pagg. 61-
92) 

ïLa composizione dellôaria 
ïLe suddivisioni dellôatmosfera 
ïLe origini dellôatmosfera 
ïIl riscaldamento terrestre 
ïLôinquinamento atmosferico 
ïLa pressione atmosferica 
ïI venti e la circolazione generale dellôaria 
ïLôumidit¨ dellôaria 
ïI fenomeni meteorologici e le loro cause 
ï  I tipi di clima presenti in Italia 
ï I cambiamenti climatici e il riscaldamento globale 

ïMisurare la temperatura massima e 
minima in un certo luogo 
ïCalcolare lôescursione termica 
ïLeggere una carta delle isoterme 
ïLeggere un barometro 
ïLeggere una carta delle isobare 
ïStabilire la direzione da cui spira il 
vento 
ïMisurare la quantità di pioggia 

caduta 
ï  Leggere un diagramma climatico 
  

modulo 
  

obiettivi 

contenuti abilità 

5 
L’idrosfera 
continenta
le 
(pagg. 137-
158) 

ï  Il ciclo dellôacqua 
ï  Le caratteristiche che rendono una roccia permeabile o 

impermeabile 
ï  Che cosô¯ una falda idrica 
ï  Le caratteristiche dei fiumi 
ï  Il bacino idrografico di un fiume 
ï  Caratteristiche e movimenti dei ghiacciai 
ï  Origine, caratteristiche e tipologie di laghi 
ï  Lôacqua come risorsa 
ï  Lôinquinamento delle acque continentali 

ï  Calcolare la pendenza media di un 
fiume 

ï  Calcolare la portata di un fiume 
date lôarea della sezione 
trasversale dellôalveo e la velocit¨ 
dellôacqua 

ï  Distinguere i vari elementi che 
formano un ghiacciaio 

ï  Risalire allôorigine di un lago 
osservandone la forma e 
conoscendone la localizzazione 
geografica 

modulo 
  

obiettivi 

contenuti abilità 

6 
Il 
modellame
nto del 
rilievo 
(pagg. 183-
208) 

ï  In che modo le rocce vengono degradate dagli agenti 
atmosferici 

ï  Il carsismo 
ï  Che cosô¯ il suolo e a quali fattori ¯ legata la sua 

formazione 
ï  Le frane 

ï  Stabilire sul campo o da una 
fotografia se il suolo contiene 
humus 

ï  Riconoscere sulla carta geografica 
foci a delta o a estuario 

ï  Riconoscere le caratteristiche 
principali di una costa 
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ï  Le forme di erosione e di deposito dovute allôazione delle 
acque correnti 

ï  Le forme di erosione e di deposito dovute allôazione dei 
ghiacciai 

ï  La morfologia dei vari tipi di coste 
ï  Come agisce il vento sul rilievo terrestre 
ï  Come si compie lôevoluzione morfologica del paesaggio 
ï  Lôerosione del suolo 

ï  Riconoscere sul campo alcune 
forme del rilievo e ipotizzarne 
lôorigine e lôevoluzione 

 
 
Classi SECONDE SCIENTIFICO DELLE SCIENZE APPLICATE (3 ore settimanali)  
e SCIENTIFICO (2 ore settimanali) 
 
METODOLOGIA 
Seguendo le direttive ministeriali lôinsegnamento delle scienze nel corso delle scienze applicate e nello scientifico hanno 
un approccio che privilegia la pratica di laboratorio e sono previste rispettivamente 3 ore settimanali e 2 ore settimanali. 
Questa differenza prevede un maggiore approfondimento di aspetti legati a taluni argomenti, che pu¸ essere sia nellôambito 
delle esercitazioni di laboratorio sia nellôambito teorico. 
 
Contenuti disciplinari 
 
Chimica 
LA QUANTITAô CHIMICA: LA MOLE 
La massa di atomi e molecole; le reazioni tra i gas e il principio di Avogadro; peso di un atomo e di una molecola; la massa 
atomica e la massa molecolare; contare per moli; formule chimiche e composizione percentuale. 
LE PARTICELLE DELLôATOMO 

La natura elettrica della materia; la scoperta delle proprietà elettriche; le particelle subatomiche , il nucleo atomico,  Il 
numero atomico, Il numero di massa 

Gli isotopi, I livelli energetici degli elettroni, Gli elettroni di valenza (esterni), I gas nobili e la configurazione elettronica con 
otto elettroni esterni (ottetto), lôunit¨ di massa atomica. 

IL SISTEMA PERIODICO 

La classificazione degli elementi; il sistema periodico di Mendeleev e la moderna tavola periodica; i simboli di Lewis; le 
proprietà periodiche degli elementi; metalli non metalli e semimetalli. 

I LEGAMI CHIMICI 

Lôenergia di legame; i gas nobili e la regola dellôottetto; il legame covalente, omopolare, eteropolare, dativo; legame ionico; 
legame metallico; i dipoli; lôacqua ¯ una molecola polare, legami intermolecolari; il legame a idrogeno. 

Le propriet¨ fisiche dellôacqua: la tensione superficiale, la densit¨, il calore specifico, la coesione e lôadesione;  

Le soluzioni acquose, i solventi polari e solventi apolari, i dipoli, il legame a idrogeno. I legami intermolecolari. 
 
Biologia 
LA CHIMICA DELLA VITA 
Le Biomolecole: Monomeri e polimeri, I gruppi funzionali, Condensazione e idrolisi dei polimeri, Caratteristiche dei 
carboidrati, Polisaccaridi di riserva e di struttura. 
Caratteristiche delle proteine: Gli amminoacidi, Il legame peptidico, le quattro strutture delle proteine, la denaturazione 
delle proteine. 
Caratteristiche dei lipidi: Gli idrocarburi, I grassi e gli oli, I fosfolipidi, Steroidi, cere, carotenoidi. 
Caratteristiche degli acidi nucleici:I nucleotidi, DNA, RNA e ATP. 
INTRODUZIONE ALLA BIOLOGIA 
Sviluppo della biologia (cenni). Biogenesi e abiogenesi. Il metodo scientifico. I limiti della scienza. Le proprietà dei viventi. 
I livelli dell'organizzazione biologica. Unitarietà e diversità delle forme viventi. La teoria cellulare. Le dimensioni delle 
cellule. I due tipi fondamentali di organizzazione cellulare: procariote ed eucariote. La cellula procariote: struttura. La cellula 
eucariote: struttura e organizzazione, organuli cellulari e loro funzioni. 
Origine della vita;   ricostruzione sperimentale degli eventi prebiotici; formazione delle macromolecole; le prime cellule. La 
comparsa della cellula eucariote.  
LA CELLULA 
Cellule: unità viventi, e sua organizzazione, la membrana plasmatica struttura e funzione, gli organuli citoplasmatici 
struttura e funzione, differenza tra cellula animale e vegetale. 
LôATP, gli enzimi, gli scambi cellula-ambiente. 
LA DIVISIONE CELLULARE E LA RIPRODUZIONE DEGLI ORGANISMI 
Ciclo cellulare. I cromosomi: struttura e funzioni. Mitosi. Citodieresi. 
Aploide e diploide. La riproduzione sessuata e la meiosi. Il significato della meiosi. Confronto tra mitosi e meiosi. 
La riproduzione cellulare nei procarioti e negli eucarioti. 
Differenze tra gametogenesi maschile e femminile. 
Sviluppo e cambiamenti alla pubertà. 
Lôapparato riproduttore dellôuomo. Lôapparato riproduttore della donna. 
Il ciclo sessuale femminile. La fecondazione. 
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Le MST. I mezzi anticoncezionali. 
LA BIODIVERSITAô 
Procarioti, protIsti, piante, funghi, animali. 
 
Abilità 
Determinare la quantità chimica in un campione di una sostanza ed usare la costante di Avogadro. 
Ricavare la formula di un composto conoscendo la percentuale di ogni suo elemento. 
Spiegare le propriet¨ delle tre particelle che compongono lôatomo. 
Identificare gli elementi della tavola periodica mediante il numero atomico e stabilire la massa atomica degli isotopi 
componenti. 
Spiegare la relazione fra struttura elettronica e posizione degli elementi sulla tavola periodica. 
Descrivere le principali proprietà periodiche che confermano la struttura a strati dellôatomo. 
Saper scrivere le strutture di Lewis degli elementi. 
Descrivere le principali proprietà di metalli, semimetalli e non metalli. 
Descrivere le proprietà osservabili dei materiali sulla base della loro struttura microscopica. 
Comparare i diversi legami chimici. 
Stabilire la polarità dei legami covalenti e delle molecole sulla base delle differenze di elettronegatività degli elementi e 
della geometria delle molecole. 
Definire le caratteristiche comuni a tutti gli esseri viventi. 
Individuare nella cellula la struttura più semplice in grado di svolgere tutte le funzioni vitali. 
Identificare nel DNA e nelle proteine le strutture molecolari che distinguo le cellule dalla materia inanimata. 
Descrivere le caratteristiche delle molecole organiche ed identificare i gruppi funzionali. 
Distinguere i monomeri dai polimeri. 
Spiegare che cosa sono gli isomeri. 
Descrivere la reazione di condensazione e quella di idrolisi. 
Distinguere le categorie di carboidrati biologicamente importanti . 
Evidenziare le differenze tra glucosio e fruttosio. 
Spiegare come si forma il legame glicosidico. 
Distinguere tra zuccheri di riserva e di struttura, collegando alle due tipologie i relativi polisaccaridi. 
Elencare le funzioni svolte dalle proteine negli organismi viventi. 
Descrivere la struttura degli amminoacidi. 
Spiegare come si forma il legame peptidico. 
Descrivere i quattro livelli della struttura di una proteina. 
Spiegare come le variazioni di temperatura e di pH possono far variare la forma e la funzione di una proteina. 
Descrivere la struttura e le funzioni dei trigliceridi, distinguendo fra trigliceridi saturi e insaturi. 
Spiegare le caratteristiche dei fosfolipidi e le loro interazioni con lôacqua. 
Definire il ruolo svolto da steroidi, cere, carotenoidi e vitamine negli esseri viventi. 
Illustrare le funzioni svolte dagli acidi nucleici e descrivere la struttura dei nucleotidi. 
Distinguere le basi puriniche da quelle pirimidiniche. 
Evidenziare le differenze strutturali e funzionali tra DNA e RNA e il ruolo energetico svolto dallôATP. 
Spiegare perché le dimensioni delle cellule devono essere molto limitate. 
Mettere in relazione le dimensioni delle cellule con gli strumenti utilizzati per osservarle. 
Distinguere il microscopio ottico da quello elettronico e definire il potere di risoluzione di un microscopio. 
Descrivere la struttura delle cellule procariotiche. 
Confrontare le dimensioni delle cellule procariotiche con quelle delle cellule eucariotiche. 
Evidenziare alcune strutture (parete cellulare, capsula, pili e flagelli) tipiche delle cellule procariotiche 
Descrivere la struttura generale delle cellule eucariotiche e distinguere la cellula animale da quella vegetale. 
Elencare gli organuli cellulari e le rispettive funzioni. 
Descrivere la struttura e le funzioni del nucleo, del nucleolo e dei ribosomi. 
Spiegare il ruolo dei ribosomi. 
  
Competenze 
 
Determinare la quantità chimica in un campione di una sostanza e usare il numero di Avogadro. 
Saper ricavare la formula di un composto conoscendo la percentuale di ogni suo elemento. 
Descrivere le principali propriet¨ periodiche che confermano la struttura a strati dellôatomo. 

Comprendere lôimportanza della tavola periodica nella classificazione degli elementi 

Identificare le proprietà fisiche e chimiche di metalli, non metalli e semimetalli 

Essere consapevoli dei livelli microscopici o macroscopici in cui si manifestano le proprietà chimiche o fisiche 

Individuare la composizione particellare degli elementi e dei composti 

Individuare i criteri per scrivere le formule chimiche di elementi e composti 

Comprendere le differenze tra i composti molecolari e i composti ionici 

Comprendere il significato del coefficiente stechiometrico e dellôindice (pedice) numerico 

Comprendere il significato del bilanciamento delle reazioni chimiche 

Individuare i passaggi e le regole necessarie per il bilanciamento delle reazioni chimiche 
Stabilire la polarità dei legami covalenti delle molecole sulla base della differenza di elettronegatività degli elementi e della 
geometria delle molecole. 
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Comprendere le peculiarità delle biomolecole e le relazioni tra i monomeri e i complessi polimeri 
Riconoscere la cellula come unità fondamentale della materia vivente. 
 
 
Classi Terze SCIENTIFICO (3 ore settimanali) 
 
Contenuti disciplinari 
 

Chimica 

La moderna teoria atomica e gli esperimenti storici sulla sua formulazione: modello di Rutherford, di Bohr e Schroedinger. 
Modello a orbitali: le regole di riempimento degli orbitali. Rivisitazione della Tavola periodica alla luce delle nuove 
conoscenze, proprietà periodiche degli elementi: energia di ionizzazione, elettronegatività ed affinità elettronica, raggio 
atomico e ionico. Le teorie dei legami: regola dellôottetto e teoria VSEPR. Strutture tridimensionale delle molecole: metano, 
acqua e ammoniaca tipi di ibridazione: sp, sp2 sp3, sp3d, sp3d2. Tipi di legame: covalente (polare, dativo e puro), ionico e 
metallico. 

I legami intermolecolari e gli stati di aggregazione della materia: forze di London, van der Waals, interazioni dipolo-dipolo, 
legame a idrogeno e interazione idrofobica. 

Nomenclatura, classificazione dei composti e loro reazioni chimiche. 

Le concentrazioni delle soluzioni: molarità. Solubilità delle sostanze, effetto della temperatura. Colloidi e sospensioni: 
effetto Tyndall. Cenni sulle proprietà colligative delle soluzioni. 

Termodinamica: reazioni esoergoniche ed endoergoniche, esotermiche ed endotermiche, entalpia ed entropia. Energia 

libera di Gibbs e reazioni spontanee e non spontanee. Reazioni allôequilibrio. 
 
Biologia 
Le basi molecolari dellôereditariet¨, il çfattore di trasformazioneè di Griffith, lôesperimento di Avery, gli esperimenti di 
Hershey e Chase. La composizione chimica del DNA, il modello a doppia elica di Watson e Crick, la struttura del DNA. Le 
fasi della duplicazione del DNA, il complesso di duplicazione e le DNA polimerasi, i telomeri, i meccanismi di riparazione 
del DNA. 
Gli esperimenti di Beadle e Tatum a relazione tra geni e polipeptidi. 
Il «dogma centrale della biologiaè, la struttura e le funzioni dellôRNA messaggero, ribosomiale, transfer. La trascrizione del 
DNA, il codice genetico. Il ruolo del tRNA e quello dei ribosomi; le tappe della traduzione: inizio, allungamento e 
terminazione; la formazione di una proteina funzionante. 
Evoluzione: le teorie fissiste, Lamarck, il catastrofismo. 
La vita di Darwin; il viaggio del Beagle e la teoria dellôevoluzione per selezione naturale; le prove dellôevoluzione. 
Teoria sintetica dellôevoluzione 
Mutazioni somatiche ed ereditarie; i diversi tipi di mutazioni puntiformi, cromosomiche e genomiche; malattie genetiche 
umane causate da mutazioni cromosomiche; mutazioni spontanee e indotte; mutazioni ed evoluzione. 
Modelli di ereditarietà 
I modelli di base dellôereditariet¨, le leggi di Mendel: segregazione e assortimento. I vari modelli di interazioni tra gli alleli: 
dominanza e recessività, codominanza e dominanza incompleta, pleiotropia, allelia multipla, ereditarietà poligenica. 
Esempi vari di ogni tipo. La relazione tra genotipo e fenotipo. Le mutazioni geniche: origine di nuovi alleli. Il ruolo del 
cromosoma nella ereditariet¨. Le malattie genetiche nellôuomo e la trasmissione ereditaria delle anomalie cromosomiche, 
lôereditariet¨ legata al sesso. 
Le forme di energia e i principi della termodinamica; il metabolismo e le reazioni anaboliche e cataboliche. Struttura e 
idrolisi dellôATP, il meccanismo della fosforilazione. 
Gli enzimi. I fattori che controllano la velocità di reazione; la funzione, il meccanismo di azione e la specificità degli enzimi; 
i fattori che modificano lôattivit¨ degli enzimi. 
Differenze tra autotrofi ed eterotrofi; le vie metaboliche; le ossidoriduzioni biologiche; la funzione dei coenzimi NAD e FAD 
nel metabolismo energetico. 
Le fasi della glicolisi, la fermentazione lattica e alcolica, le tappe della respirazione cellulare. 
I rapporti tra la respirazione cellulare e le vie del metabolismo di lipidi, proteine, polisaccaridi. 
La fotosintesi: la struttura dei cloroplasti, la fase luminosa e la funzione della clorofilla, il ciclo di Calvin. 
Sistematica degli organismi viventi: domini, regni degli Eucaria, principali Phyla degli Animali: Poriferi, Celenterati, 
Molluschi, Artropodi, Cordati; principali categorie tassonomiche delle piante: piante non vascolari e piante vascolari. 
 
Abilità 
 
Chimica 
Individuare la composizione particellare degli elementi e dei composti 
Individuare i criteri per scrivere le formule chimiche di elementi e composti 
Comprendere le differenze tra i composti molecolari e i composti ionici 
Comprendere lôimportanza della tavola periodica nella classificazione degli elementi 
Identificare le proprietà fisiche e chimiche di metalli, non metalli e semimetalli 
Comprendere il significato del coefficiente stechiometrico e dellôindice (pedice) numerico  
Comprendere il significato del bilanciamento delle reazioni chimiche 
Individuare i passaggi e le regole necessarie per il bilanciamento delle reazioni chimiche 
Comprendere il significato della diversa disposizione degli elettroni tra il legame covalente puro e il legame covalente 
polare 
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Comprendere la differenza tra il meccanismo di formazione del legame covalente e del legame ionico 
 
Biologia 
Rappresentare con la simbologia corretta il genotipo distinguendolo dal fenotipo; spiegare la disgiunzione degli alleli di un 
gene considerando la meiosi; spiegare come si costruisce e interpreta il quadrato di Punnett; comprendere lôutilit¨ del test-
cross. 
Discutere limiti e utilit¨ della legge dellôassortimento indipendente dei caratteri, considerando la meiosi; spiegare come si 
costruisce e si utilizza un albero genealogico per studiare le malattie ereditarie. 
Spiegare che cosô¯ lôenergia di attivazione indicando perch® varia da reazione a reazione; descrivere la struttura degli 
enzimi e spiegare come agiscono, correlando la specificità della loro azione con la forma del sito attivo; spiegare perché 
gli enzimi sono sensibili alle variazioni di temperatura e pH, distinguere coenzimi, cofattori e gruppi prostetici. 
Individuare gli organismi eterotrofi e autotrofi indicando aspetti comuni e differenze nel loro metabolismo energetico; 
spiegare che cosa sono le vie metaboliche; identificare le redox biologiche in base al trasferimento di atomi di idrogeno; 
descrivere il ruolo dei coenzimi NAD e FAD nelle vie metaboliche indicando per ciascuno di essi le differenze tra le forme 
ossidate e ridotte. 
Spiegare le diverse declinazioni della genetica non mendeliana con esempi  
Comprendere le funzioni del materiale genetico nelle cellule e conoscere i metodi utilizzati per identificarne la natura. 
Comprendere le relazioni tra DNA, RNA e polipeptidi nelle cellule e spiegare i complessi meccanismi che consentono di 
costruire proteine partendo dalle informazioni dei geni. 
Discutere la validità delle teorie sviluppate tra XVIII e XIX secolo per spiegare la varietà dei viventi, evidenziando la 
contrapposizione tra fissismo ed evoluzionismo e il contributo di Lamarck e Cuvier. 
Spiegare perché le osservazioni compiute in viaggio e lo studio della teoria di Malthus hanno portato Darwin a sviluppare 
della teoria della selezione naturale; analizzare le prove addotte a sostegno della sua teoria; 
Spiegare perch® ¯ difficile ricostruire lôorigine della vita; descrivere le condizioni geologiche e atmosferiche della terra 
primordiale evidenziando lôimportanza dellôambiente per la formazione delle prime cellule; spiegare lôimportanza della 
comparsa della fotosintesi per lo sviluppo della vita e per il cambiamento dellôatmosfera, descrivere la comparsa delle 
prime cellule eucariotiche e della pluricellularità. 
 
 
 
 
Classi Quarte SCIENTIFICO (3 ore settimanali) 
 
Contenuti disciplinari 
 
Biologia 
Ripasso: Il DNA: struttura e funzione. La trascrizione e la traduzione, le mutazioni, gli enzimi di restrizione, la clonazione  
Diversità e adattamenti: interazioni in una comunità biologica, competizione, predazione, simbiosi, definizione di nicchia 
ecologica. Struttura e funzione degli ecosistemi: flusso di energia, livelli trofici , catena alimentare, accumulo biologico, 
cicli degli elementi nutritivi. 
Genetica di popolazione: microevoluzione, legge di Hardy-Weinberg, condizioni al contorno. Tipi di selezione naturale: 
stabilizzante, divergente e direzionale 
Meccanismi di speciazione allopatrica, simpatrica. Isolamento riproduttivo 
Macroevoluzione: equilibri intermittenti, teoria gradualistica. Fattori che influenzano i tassi di speciazione. 
I tessuti e la loro derivazione embrionale. 
Correlazione tra struttura e funzione nello studio dellôanatomia degli organi e degli apparati. 
Il corpo umano: il sistema nervoso, anatomia e fisiologia, apparato cardio-circolatorio, anatomia e fisiologia, ciclo cardiaco, 
il sangue con i suoi elementi corpuscolari, lôemoglobina; apparato digerente, anatomia e fisiologia, meccanismi della 
digestione, ghiandole annesse alla digestione con il loro funzionamento (fegato e pancreas); sistema endocrino: ipofisi, 
epifisi, surrenali, pancreas; apparato respiratorio. 
 
Chimica 
Ripresa del concetto di Mole con esercizi, reagente limitante e resa di reazione. 
Reazioni chimiche: equazioni di reazione e bilanciamento, calcoli stechiometrici, classificazione delle reazioni chimiche, 
schema di reazione per scambio, doppio scambio, sintesi, decomposizione; lôequazione ionica netta e gli ioni spettatori. 
Nomenclatura dei composti: tradizionale, IUPAC, per composti binari, ternari, sali. 
Trasferimento dellôenergia: termodinamica e termochimica, energia interna di un sistema, entalpia, variazione di entalpia, 
entropia, energia libera di Gibbs, reazioni spontanee e non spontanee, endotermiche ed esotermiche. 
Velocità di reazione: cinetica chimica, la Teoria degli urti, ruolo dei catalizzatori, energia di attivazione, il complesso attivato. 
Equilibrio chimico. 
 
Scienze della terra 
LA LITOSFERA 
I minerali: caratteristiche, proprietà, processi di cristallizzazione, silicati e carbonati 
Le rocce: i tre gruppi principali (magmatiche, sedimentarie e metamorfiche), il ciclo litogenetico, processi di formazione. 
La deformazione delle rocce: pieghe e faglie. 
Le risorse minerarie e lôamianto: tecnologie e salute 
I siti contaminati e cenni sulle procedure di bonifica 
LôIDROSFERA 
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Il ciclo dellôacqua. 
Acque marine e oceaniche, acque continentali superficiali e sotterranee 
Le falde acquifere e gli acquiferi. 
I fiumi e i bacini idrografici. 
I ghiacciai e cenni sul riscaldamento globale 
I laghi e i loro processi di formazione 
Lôinquinamento delle acque e la loro tutela 
 
Abilità 
 
Biologia 
Al termine dellô anno lo studente dovr¨ essere in grado di: 
Spiegare perché le mutazioni non sono sempre ereditarie; distinguere e descrivere i diversi tipi di mutazioni puntiformi, 
cromosomiche, genomiche; descrivere le sindromi umane riconducibili a mutazioni cromosomiche; spiegare le relazioni 
tra mutazioni spontanee ed evoluzione; riportare le tappe storiche della scoperta delle mutazioni. 
Comprendere gli effetti della mancanza delle condizioni necessarie alla validità della legge di Hardy Weinberg cioè la 
microevoluzione; correlare con esempi i meccanismi di speciazione al processo di evoluzione; spiegare come dal 
gradualismo si sia passati alla teoria degli equilibri punteggiati. 
Definire gli elementi di strutture omologhe e di strutture analoghe con alcuni esempi. 
Riconoscere al microscopio alcuni semplici tessuti descrivendoli nelle parti essenziali. 
Comprendere la relazione tra struttura e funzione dei diversi organi dei principali apparati. 
 
Chimica 
Usare la mole come unità di misura della quantità di sostanza e come ponte fra i sistemi macroscopici (solidi, liquidi, gas) 
e i sistemi microscopici (atomi, molecole, ioni). 
Determinare la quantità chimica in un campione di una sostanza ed usare la costante di Avogadro. 
Ricavare la formula di un composto conoscendo la percentuale di ogni suo elemento. 
Applicare le regole di nomenclatura IUPAC e tradizionale per assegnare il nome ai composti e viceversa. 
Comprendere il significato del bilanciamento delle reazioni chimiche. 
Individuare i passaggi e le regole necessarie per il bilanciamento delle reazioni chimiche. 
Leggere unôequazione chimica bilanciata sia sotto lôaspetto macroscopico che sotto lôaspetto microscopico. 
Effettuare calcoli stechiometrici. 
Riconoscere il reagente in eccesso e il reagente limitante, rispetto alle quantità stechiometriche. 
Descrivere lôequilibrio chimico sia da un punto di vista macroscopico che microscopico. 
Calcolare la costante di equilibrio di una reazione dai valori delle concentrazioni. 
Valutare il grado di completezza di una reazione per mezzo della costante di equilibrio. 

Utilizzare il principio di Le Ch©telier per predire lôeffetto del cambiamento del numero di moli, del volume o della temperatura 
sulla posizione dellôequilibrio. 

 

Scienze della Terra 

Riconoscere alcuni dei principali minerali e classificarli in base alla durezza 
Distinguere i silicati e i carbonati e i loro processi di formazione 
Riconoscere i tre tipi di rocce 
Distinguere una roccia intrusiva da una effusiva 
Classificare semplici rocce sedimentarie in base alla granulometria 
Riconoscere una roccia metamorfica scistosa 
Saper ipotizzare lôevoluzione passata di un campione di roccia 
Distinguere faglie dirette e faglie inverse anche da fotografie e/o disegni di pareti rocciose 
Saper fare esempi di siti contaminati nelle matrici suolo e acqua sotterranea 
Distinguere una roccia permeabile da una impermeabile 
Comprendere lôimportanza della regolazione dello sfruttamento delle risorse idriche a livello regionale e globale 
Saper individuare un bacino idrografico su una carta topografica e/o su immagini satellitari 
Calcolare la pendenza media di un fiume 
Distinguere le varie parti di un ghiacciaio 
Elencare i fenomeni che contribuiscono al riscaldamento globale e le diverse azioni per la sua riduzione 
Riconoscere lôorigine di un lago in base alla sua forma e alla sua ubicazione geografica 

Saper fare esempi di contaminazione delle acque e riconoscere le misure di mitigazione 

 

 

Classi Quinte SCIENTIFICO (3 ore settimanali) 

 
Lo studente acquisisce le conoscenze relative ai seguenti contenuti disciplinari  
 
Biologia 
La tecnologia del DNA ricombinante; la produzione di molteplici copie identiche di tratti di DNA mediante inserimento di 
plasmidi nei batteri; la funzione degli enzimi di restrizione e dellôenzima DNA-ligasi; lôingegneria genetica e le biotecnologie; 
la clonazione di geni umani mediante plasmidi inseriti nei batteri; il metodo della reazione a catena della polimerasi per 
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copiare tratti di DNA; le librerie genomiche; la funzione della trascrittasi inversa nel processo di clonazione genica; alcuni 
prodotti genici di utilit¨; la funzione delle sonde; le tecniche a microarray; lôelettroforesi su gel; i polimorfismi della lunghezza 
dei frammenti di restrizione; la mappa genetica; il sequenziamento del DNA; la funzione del DNA spazzatura e del DNA 
ripetitivo; il problema della identificazione univoca degli individui e il DNA finger-printing; i trasposoni e lo spostamento dei 
geni lungo i cromosomi; le nuove chiavi di lettura dei fenomeni biologici fornite dalla genomica e dalla proteomica; i campi 
di applicazione delle biotecnologie (agrarie, ambientali, industriali, mediche). 
 
Chimica 
Il mondo del carbonio; la chimica del carbonio, la specificit¨ dei composti organici; lôibridazione dellôatomo di carbonio; 
ibridazione sp3, sp2 ed sp; gli idrocarburi; gli alcani, caratteristiche chimico fisiche e nomenclatura; i cicloalcani; il petrolio 
e i processi di raffinazione: distillazione, cracking e reforming; gli alcheni, caratteristiche chimico fisiche e nomenclatura; 
gli alchini, caratteristiche chimico fisiche e nomenclatura; idrocarburi alifatici ed idrocarburi aromatici; il benzene e i derivati 
benzenici; nomenclatura degli idrocarburi aromatici; isomerie, concetto di isomeria; isomeri strutturali e formule di struttura, 
isomeri conformazionali; isomeri configurazionali; lôisomeria ottica;  formula di Fischer e configurazioni assolute S e R; 
polarità della luce e potere rotatorio; i derivati degli idrocarburi e i gruppi funzionali; alogenuri organici derivati da un 
idrocarburo alchilico o aromatico e loro caratteristiche chimico-fisiche; gli alcoli; gruppo funzionale ossidrile; nomenclatura, 
preparazione, proprietà chimiche e fisiche degli alcoli; i polialcoli. 
Nomenclatura, preparazione, proprietà chimiche e fisiche dei gruppi funzionali di eteri, esteri, ammine, aldeidi, chetoni, 
acidi carbossilici e loro derivati. 
 
 
Scienze della Terra 
Fenomeni vulcanici, vulcani e plutoni, i corpi magmatici intrusivi, i vulcani e i prodotti delle loro attività, la struttura e le 
modalità di eruzione, il pericolo e il rischio vulcanico; fenomeni sismici, i terremoti, la teoria del rimbalzo elastico,le onde 
sismiche e il loro rilevamento, intensità e magnitudo, prevenzione sismica e rischio sismico; dai fenomeni sismici alla 
struttura interna della terra, le superfici di discontinuità, struttura interna della terra, il campo magnetico terrestre; tre modelli 
per spiegare la dinamica della litosfera, lôisostasia, la teoria della deriva dei continenti, la teoria dellôespansione dei fondali 
oceanici, la teoria della tettonica delle zolle, i margini divergenti, convergenti e conservativi. Le prove a sostegno delle 
diverse teorie oggetto di studio. 
 
Abilità 
Utilizzare una corretta terminologia scientifica ed acquisire lôabitudine a ricavare conclusioni e implicazioni da informazioni 
recepite attraverso osservazioni dell'ambiente naturale ed esperienze di laboratorio;  
Discutere i procedimenti utilizzati nelle prove di laboratorio;  
Correlare il modello atomico con le proprietà del carbonio;  
Prevedere il decorso di semplici reazioni chimiche con i composti organici; 
Ragionare per modelli comprendendo sia le funzionalità esplicative sia i limiti intrinseci; 
Indicare la disposizione spaziale degli atomi in molecole organiche anche facendo uso di appositi programmi di computer 
grafica;  
Denominare i sistemi chimici secondo la nomenclatura IUPAC e tradizionale;  
Leggere ed interpretare i sismogrammi estraendo anche informazioni quantitative;  
Descrivere la fenomenologia vulcanica dandone unôinterpretazione legata al comportamento fisico dei materiali;  
Riassumere le tappe fondamentali del processo di integrazione delle molecole di DNA provenienti da organismi diversi;  
Correlare il processo di ñtaglia e incollaò mediato dagli enzimi di restrizione con la loro funzione naturale e artificiale;  
Ricostruire le fasi di lavoro che portano alla produzione di cloni batterici contenenti copie di un gene umano e alla procedura 
di clonazione genica che porta alla sintesi di DNA complementare; 
Spiegare che cosa sono le librerie genomiche, quali potrebbero essere le potenzialità di utilizzo degli organismi 
ricombinanti, come, tramite lôuso di sonde, si pu¸ individuare un certo gene grazie allôappaiamento delle basi azotate 
complementari;  
Spiegare la tecnica dellôelettroforesi e riconoscere i fattori che ne influenzano lôefficienza; 
Spiegare le procedure di decifrazione del  progetto Genoma Umano; 
Riferire in merito alle prospettive aperte dai nuovi studi di genomica 
Identificare i meccanismi della variabilità biologica;  
Descrivere le principali biotecnologie di base, comparandole tra loro e distinguendole in base agli utilizzi pratici che esse 
consentono;  
Comprendere la varietà di applicazioni pratiche delle biotecnologie nei campi agroalimentare ambientale e medico. 
Correlare alla teoria della tettonica delle placche le prove a favore, la storia delle teorie che lôhanno preceduta, il ruolo di 
contestualizzazione delle manifestazione geologiche riconoscibili sulla crosta come i diversi tipi di margini e la dinamica 
endogena che funge da motore ai movimenti delle placche. 
 
 
 
 
Competenze 
Inquadrare le conoscenze di base della geologia nel panorama geodinamico globale; comprendere lôimportanza cruciale 
per lôUomo di perseguire un modello di sviluppo ecocompatibile; saper correlare i fenomeni naturali che avvengono nelle 
diverse sfere che compongono il Pianeta;  
Comprendere lôimportanza della chimica per la comprensione dei fenomeni naturali e dei processi produttivi che 
coinvolgono sostanze organiche;  
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Capire la complessità e le grandi potenzialità della chimica organica per la scoperta di nuove molecole;  
Stimolare la curiosità e lo spirito critico per i fenomeni chimici sottolineando  le relazioni che intercorrono tra la chimica 
organica, la biochimica, la biologia molecolare e le altre discipline scientifiche; 
Comprendere che le Scienze della Terra sono discipline di supporto ai processi di decisione nella gestione delle risorse 
naturali;  
Strutturare le conoscenze biologiche al fine del riconoscimento delle caratteristiche fondamentali dei viventi ai diversi livelli: 
molecolare, cellulare, di organismo e di ecosistema;  
Comprendere le relazioni che intercorrono tra le Scienze della Terra e le altre discipline scientifiche;  
Acquisire la capacità di valutare l'importanza delle Scienze della Terra per maturare scelte di salvaguardia dell'ambiente 
naturale e stimolare la cultura della prevenzione del rischio ambientale (sismico, vulcanico ed idrogeologico) oltre che 
valutare l'importanza della biologia per la comprensione della realtà e per maturare scelte di salvaguardia della salute 
personale in relazione allo stile di vita e dell'ambiente naturale e una cultura della prevenzione del rischio. 
Recepire i concetti ed i procedimenti che stanno alla base degli aspetti chimici dei processi biotecnologici. 

 

 

TRIENNIO: Classe terze Liceo Scientifico Scienze applicate 
 
Contenuti disciplinari 
 

Chimica 

La moderna teoria atomica e gli esperimenti storici sulla sua formulazione: modello di Rutherford, di Bohr e Schroedinger. 
Modello a orbitali: le regole di riempimento degli orbitali. Rivisitazione della Tavola periodica alla luce delle nuove 
conoscenze, proprietà periodiche degli elementi: energia di ionizzazione, elettronegatività ed affinità elettronica, raggio 
atomico e ionico.  

Nomenclatura (tradizionale e IUPAC), classificazione dei composti e loro reazioni chimiche. 

Le concentrazioni delle soluzioni: % (p/p, p/v, v/v, molarità e normalità). Le titolazioni acido-base forti. Solubilità delle 

sostanze, effetto della temperatura.  

Analisi strumentale. La spettrofotometria vis/uv: lo strumento, analisi qualitativa e quantitativa (determinazioni quantitative 
del solfato rameico pentaidrato e dello ione nitrato). 

 
Biologia 
Le basi molecolari dellôereditariet¨, il çfattore di trasformazioneè di Griffith, lôesperimento di Avery, gli esperimenti di 
Hershey e Chase. La composizione chimica del DNA, il modello a doppia elica di Watson e Crick, la struttura del DNA. Le 
fasi della duplicazione del DNA, il complesso di duplicazione e le DNA polimerasi, i telomeri, i meccanismi di riparazione 
del DNA. 
Gli esperimenti di Beadle e Tatum a relazione tra geni e polipeptidi. 
Il çdogma centrale della biologiaè, la struttura e le funzioni dellôRNA messaggero, ribosomiale, transfer. La trascrizione del 
DNA, il codice genetico. Il ruolo del tRNA e quello dei ribosomi; le tappe della traduzione: inizio, allungamento e 
terminazione; la formazione di una proteina funzionante. 
Mutazioni somatiche ed ereditarie; i diversi tipi di mutazioni puntiformi, cromosomiche e genomiche; malattie genetiche 
umane causate da mutazioni cromosomiche; mutazioni spontanee e indotte; mutazioni ed evoluzione. 
 
Modelli di ereditarietà 
I modelli di base dellôereditariet¨, le leggi di Mendel: segregazione e assortimento. I vari modelli di interazioni tra gli alleli: 
dominanza e recessività, codominanza e dominanza incompleta, pleiotropia, allelia multipla, erediatarietà poligenica. 
Esempi vari di ogni tipo. La relazione tra genotipo e fenotipo. Le mutazioni geniche: origine di nuovi alleli. Il ruolo del 
cromosoma nella ereditariet¨. Le malattie genetiche nellôuomo e la trasmissione ereditaria delle anomalie cromosomiche, 
lôereditariet¨ legata al sesso. 
Le forme di energia e i principi della termodinamica; il metabolismo e le reazioni anaboliche e cataboliche. Struttura e 
idrolisi dellôATP, il meccanismo della fosforilazione. 
Gli enzimi. I fattori che controllano la velocità di reazione; la funzione, il meccanismo di azione e la specificità degli enzimi; 
i fattori che modificano lôattivit¨ degli enzimi. 
Differenze tra autotrofi ed eterotrofi; le vie metaboliche; le ossidoriduzioni biologiche; la funzione dei coenzimi NAD e FAD 
nel metabolismo energetico. 
Le fasi della glicolisi, la fermentazione lattica e alcolica, le tappe della respirazione cellulare. 
I rapporti tra la respirazione cellulare e le vie del metabolismo di lipidi, proteine, polisaccaridi. 
La fotosintesi: la struttura dei cloroplasti, la fase luminosa e la funzione della clorofilla, il ciclo di Calvin. 
 
Evoluzione: le teorie fissiste, Lamarck, il catastrofismo. 
La vita di Darwin; il viaggio del Beagle e la teoria dellôevoluzione per selezione naturale; le prove dellôevoluzione. 
Teoria sintetica dellôevoluzione 
Genetica di popolazione: microevoluzione, legge di Hardy-Weinberg, condizioni al contorno. Tipi di selezione naturale: 
stabilizzante, divergente e direzionale 
Meccanismi di speciazione allopatrica, simpatrica. Isolamento riproduttivo 
Macroevoluzione: equilibri intermittenti, teoria gradualistica. Fattori che influenzano i tassi di speciazione. 
Sistematica degli organismi viventi: domini, regni degli Eucaria, principali Phyla degli Animali: Poriferi, Celenterati, 
Molluschi, Artropodi, Cordati; principali categorie tassonomiche delle piante: piante non vascolari e piante vascolari. 
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Abilità 
 
Chimica 
Individuare la composizione particellare degli elementi e dei composti 
Individuare i criteri per scrivere le formule chimiche di elementi e composti 
Comprendere le differenze tra i composti molecolari e i composti ionici 
Comprendere lôimportanza della tavola periodica nella classificazione degli elementi 
Identificare le proprietà fisiche e chimiche di metalli, non metalli e semimetalli 
Comprendere il significato del coefficiente stechiometrico e dellôindice (pedice) numerico  
Comprendere il significato del bilanciamento delle reazioni chimiche 
Individuare i passaggi e le regole necessarie per il bilanciamento delle reazioni chimiche 
Comprendere il significato della diversa disposizione degli elettroni tra il legame covalente puro e il legame covalente 
polare 
Comprendere la differenza tra il meccanismo di formazione del legame covalente e del legame ionico 
 
Biologia 
Rappresentare con la simbologia corretta il genotipo distinguendolo dal fenotipo; spiegare la disgiunzione degli alleli di un 
gene considerando la meiosi; spiegare come si costruisce e interpreta il quadrato di Punnett; comprendere lôutilit¨ del test-
cross. 
Discutere limiti e utilità della legge dellôassortimento indipendente dei caratteri, considerando la meiosi; spiegare come si 
costruisce e si utilizza un albero genealogico per studiare le malattie ereditarie. 
Spiegare che cosô¯ lôenergia di attivazione indicando perch® varia da reazione a reazione; descrivere la struttura degli 
enzimi e spiegare come agiscono, correlando la specificità della loro azione con la forma del sito attivo; spiegare perché 
gli enzimi sono sensibili alle variazioni di temperatura e pH, distinguere coenzimi, cofattori e gruppi prostetici. 
Individuare gli organismi eterotrofi e autotrofi indicando aspetti comuni e differenze nel loro metabolismo energetico; 
spiegare che cosa sono le vie metaboliche; identificare le redox biologiche in base al trasferimento di atomi di idrogeno; 
descrivere il ruolo dei coenzimi NAD e FAD nelle vie metaboliche indicando per ciascuno di essi le differenze tra le forme 
ossidate e ridotte. 
Spiegare le diverse declinazioni della genetica non mendeliana con esempi  
Discutere la validità delle teorie sviluppate tra XVIII e XIX secolo per spiegare la varietà dei viventi, evidenziando la 
contrapposizione tra fissismo ed evoluzionismo e il contributo di Lamarck e Cuvier. 
Spiegare perché le osservazioni compiute in viaggio e lo studio della teoria di Malthus hanno portato Darwin a sviluppare 
della teoria della selezione naturale; analizzare le prove addotte a sostegno della sua teoria; 
Spiegare perch® ¯ difficile ricostruire lôorigine della vita; descrivere le condizioni geologiche e atmosferiche della terra 
primordiale evidenziando lôimportanza dellôambiente per la formazione delle prime cellule; spiegare lôimportanza della 
comparsa della fotosintesi per lo sviluppo della vita e per il cambiamento dellôatmosfera, descrivere la comparsa delle 
prime cellule eucariotiche e della pluricellularità; saper interpretare gli alberi filogenetici considerando i nessi tra 
classificazione e filogenesi. 
Comprendere le funzioni del materiale genetico nelle cellule e conoscere i metodi utilizzati per identificarne la natura. 
Comprendere le relazioni tra DNA, RNA e polipeptidi nelle cellule e spiegare i complessi meccanismi che consentono di 
costruire proteine partendo dalle informazioni dei geni. 
 

 

 

 

 

Classi quarte Liceo scientifico Scienze applicate 

 

Contenuti disciplinari 
 
Biologia 
La fecondazione, la segmentazione e lo sviluppo embrionale: la formazione dei tre foglietti embrionali nella gastrulazione 
(cenni). 
I tessuti e la loro derivazione embrionale: tessuto epiteliale, connettivo, muscolare, nervoso. 
Regolazione degli scambi tra ambiente e organismo. 
La correlazione tra struttura e funzione nello studio della anatomia degli organi e degli apparati. Gli adattamenti strutturali 
rivolti a favorire gli scambi chimici tra lôorganismo animale e lôambiente, cenni sui meccanismi osmotici. La regolazione 
dellôambiente interno: i fattori che allontanano dellôequilibrio o reazioni a feed-back positivo ed i fattori che mantengono lô 
omeostasi: la regolazione a feed-back negativo. 
Di ogni apparato si prenderanno in considerazione i seguenti aspetti: 
ǒ Anatomia  
ǒ Fisiologia principale in relazione ad altri apparati 

Lôapparato digerente. La trasformazione del cibo: ingestione, digestione, assorbimento e eliminazione. La struttura della 
parete del tubo digerente, la suddivisione del tubo digerente, le funzioni differenziali del tubo digerente: la secrezione 
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salivare; la secrezione gastrica; le ghiandole esocrine annesse allôapparato il fegato e il pancreas ed i loro secreti. La 
regolazione a feed-back: la gastrina. La digestione gastrica e duodenale, lôassorbimento intestinale. Il metabolismo basale.  
Lôapparato respiratorio. Le fasi: respirazione polmonare, trasporto sanguigno, scambio tessutale. Branchie, trachee e 
polmoni. Il meccanismo di scambio controcorrente. La struttura dellôalbero respiratorio e della sua parete, la ventilazione 
polmonare, i centri di controllo respiratorio e omeostasi della CO2. Il trasporto ematico dei gas respiratori: il trasporto 
dellôossigeno e dallôanidride carbonica. Lôemoglobina e le sue funzioni di trasportatore di ossigeno, anidride carbonica e 
regolatore del pH ematico e della concentrazione di anidride carbonica. 
Lôapparato circolatorio. Tipi di circolazione: aperta-chiusa, singola-doppia, incompleta-completa. Circolazione polmonare 
e sistemica. Struttura della parete dei vasi sanguigni. Il ciclo cardiaco, la regolazione del battito cardiaco: il nodo senoatriale 
ed atrioventricolare. La pressione sanguigna e la velocità del sangue nel circolo. Lo scambio dei gas a livello dei tessuti: 
pressione sanguigna e pressione osmotica, la regolazione del flusso sanguigno nel letto capillare.  
La composizione del sangue: plasma ed elementi corpuscolati. Globuli rossi, globuli bianchi e piastrine. La coagulazione 
del sangue. 
Il controllo dellôambiente interno: termoregolazione, regolazione della concentrazione di anidride carbonica, del pH dello 
stomaco, del pH ematico. 
Il sistema nervoso. Acquisizione sensoriale, integrazione neuronale, stimolo motorio. Il neurone come unità funzionale del 
sistema nervoso. La formazione e propagazione del potenziale dôazione. I neurotrasmettitori.  
La struttura del sistema nervoso centrale e il sistema nervoso periferico.  
Il sistema immunitario. Le difese non specifiche: pelle, cellule fagocitarie e proteine antimicrobiche. La comunicazione fra 
cellule: lôinterferone, le interleuchine e i recettori di membrana. La risposta infiammatoria. Il sistema linfatico. Le difese 
specifiche: immunità cellulare e umorale. I linfociti T e B. Gli antigeni e i determinanti antigenici. La selezione clonale. La 
risposta immunitaria primaria e secondaria. I linfociti B e gli anticorpi: inattivazione degli antigeni. I vari tipi di linfociti T: 
citotossici e helper; lôimmunit¨ mediata da cellule. I citotossici possono prevenire il cancro. 
Il sistema scheletrico e muscolare: mobilità, locomozione e sistemi di sostegno nei principali phyla. Lo scheletro umano 
diviso in assile ed appendicolare, tre tipi di articolazioni, anatomia dellôosso.   
I muscoli come effettori della locomozione, anatomia del muscolo scheletrico. La placca motrice e la contrazione 
muscolare. 
 
Chimica 
I trasferimenti energetici: lo scambio di energia tra sistema e ambiente, la variazione di energia chimica durante le reazioni, 
la trasformazione bidirezionale dell'energia chimica in energia termica, le funzioni di stato, il primo principio della 
termodinamica, le reazioni di combustione, il calore di reazione e l'entalpia, l'entalpia di reazione, trasformazioni spontanee 
e non spontanee, l'entropia e il secondo principio della termodinamica, l'energia libera. 
La velocità di reazione; l'equazione cinetica, i fattori che influenzano la velocità di reazione, la teoria degli urti, l'energia di 
attivazione, il meccanismo di reazione. 
L'equilibrio di reazione: definizione, la costante di reazione, il quoziente di reazione, la costante di equilibrio e la 
temperatura, la termodinamica dell'equilibrio, il principio di Le Chatelier, equilibri eterogenei ed equilibrio di solubilità. 
Acidi e basi: le teorie, la ionizzazione dell'acqua, la forza degli acidi e delle basi, richiamo sulle titolazioni, il calcolo del pH, 
le soluzioni tampone, i sali e il pH. 
Le ossidoriduzioni: definizione, il numero di ossidazione, il bilanciamento. 
L'elettrochimica: le pile, la scala dei potenziali standard di riduzione, spontaneità delle redox, l'equazione di Nernst, le pile 
in commercio, la corrosione, l'elettrolisi e la cella elettrolitica, le leggi di Faraday. 
 
Scienze della terra 
I minerali: come si formano, come si riconoscono, le principali proprietà fisiche (colore durezza, densità, lucentezza, 
sfaldatura). Le pietre preziose, i silicati e i non silicati.  
Le rocce: i processi di formazione e la classificazione, il ciclo litogenetico. 
I vulcani: le eruzioni, l'attività vulcanica effusiva, l'attività vulcanica esplosiva, gli edifici vulcanici, i vulcani italiani, 
distribuzione dei vulcani sulla terra, il vulcanesimo secondario. L'energia geotermica. 
I terremoti: la deformazione delle rocce, il rimbalzo elastico, le onde sismiche, la rilevazione delle onde sismiche, magnituto 
e intensità di un terremoto, le aree a rischio sismico, la previsione deterministica e probabilistica, la difesa dai terremoti. 
La dinamica della litosfera: le discontinuità sismiche, il modello interno della terra, litosfera ed astenosfera, la teoria 
isostatica, il calore interno alla terra, le teorie fissiste, la teoria della deriva dei continenti, la morfologia dei fondali oceanici, 
la teoria della tettonica delle placche, margini e placche, la formazione degli oceani, collisione delle placche e orogenesi, 
la struttura dei continenti. 
 
 
Abilità 
 
Biologia 
Correlare nei diversi apparati la struttura alla funzione svolta dai singoli organi; 
Spiegare i meccanismi di regolazione a feed-back dei parametri chimico-fisici dellôorganismo; 
Spiegare come si propagano gli impulsi nervosi e come si genera il potenziale dôazione a livello della sinapsi e il 
meccanismo della contrazione muscolare nel sarcomero; 
Confrontare la sinapsi e la placca motrice sul piano funzionale; 
Distinguere le funzioni del sistema nervoso centrale e di quello periferico. 
 
Chimica 
Stabilire e descrivere i concetti di sistema e ambiente; 
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Applicare il primo e secondo principio della termodinamica; 
Spiegare la diversità tra energia interna di un corpo e le modalità di trasferimento dell'energia, mediante calore e lavoro. 
Calcolare le variazioni di entalpia, entropia, e di energia libera di una reazione chimica; 
Prevedere la spontaneità di una reazione. 
Usare la teoria degli urti per prevedere l'andamento di una reazione; 
Descrivere il comportamento di una reazione con la teoria dello stato di transizione; 
Descrivere il funzionamento dei catalizzatori nelle reazioni; 
Descrivere l'equilibrio chimico sia da un punto di vista microscopico che macroscopico; 
Calcolare la costante di equilibrio di una reazione a partire dalle concentrazione delle soluzioni; 
Valutare il grado di completezza di una reazione; 
Riconoscere le sostanze acide e basiche con l'uso di indicatori; 
Distinguere acidi e basi forti da acidi e basi deboli; 
Descrivere il funzionamento delle soluzioni tampone; 
Bilanciare le reazioni di ossidoriduzione in ambiente acido e in ambiente basico; 
Calcolare il peso equivalente di ossidanti e riducenti 
Descrivere il funzionamento della pila Daniell; 
Progettare pile; 
Spiegare il fenomeno della corrosione; 
Applicare le leggi di Faraday. 
 
Scienze della terra 
Spiegare come si formano i minerali e le rocce; 
Riconoscere i principali tipi di minerali e di rocce; 
Spiegare come avviene un'eruzione vulcanica; 
Spiegare il comportamento meccanico delle rocce; 
Spiegare il meccanismo che origina i terremoti; 
Illustrare la differenza tra previsione deterministica e probabilistica; 
Spiegare la teoria della tettonica delle placche. 
 

Classe quinta Liceo Scientifico scienze applicate 

 

Contenuti disciplinari 
 
Biologia 
La tecnica del DNA ricombinante; gli enzimi di restrizione; la separazione dei frammenti di DNA tramite elettroforesi su gel; 
ñl'impronta geneticaò; la reazione a catena della polimerasi per copiare tratti di DNA (PCR); il DNA ricombinante. La 
clonazione; le genoteche; il DNA sintetico; il sequenziamento del genoma. 
 
Chimica 
il mondo del carbonio; la chimica del carbonio, la specificit¨ dei composti organici; lôibridazione dellôatomo di carbonio; 
ibridazione sp3, sp2 ed sp; gli idrocarburi; gli alcani, caratteristiche chimico fisiche e nomenclatura; i cicloalcani; il petrolio 
e i processi di raffineria: distillazione, cracking e reforming; gli alcheni, caratteristiche chimico fisiche e nomenclatura; gli 
alchini, caratteristiche chimico fisiche e nomenclatura; idrocarburi alifatici ed idrocarburi aromatici; il benzene e i derivati 
benzenici; nomenclatura degli idrocarburi aromatici; isomerie, concetto di isomeria; isomeri strutturali e formule di struttura, 
isomeri conformazionali; isomeri configurazionali; lôisomeria ottica;  formula di Fisher e configurazioni assolute S e R; 
polarità della luce e potere rotatorio; i derivati degli idrocarburi e i gruppi funzionali.; alogenuri organici derivati da un 
idrocarburo alchilico o aromatico e loro caratteristiche chimico-fisiche; gli alcoli; gruppo funzionale ossidrile; nomenclatura, 
preparazione, proprietà chimiche e fisiche degli alcoli; i polialcoli. 
Gli eteri; gruppo funzionale degli eteri; nomenclatura, preparazione, proprietà chimiche e fisiche degli eteri; gli esteri; 
gruppo funzionale degli esteri; nomenclatura, preparazione, processo di esterificazione, proprietà chimiche e fisiche degli 
esteri; le ammine; gruppo funzionale NH2; nomenclatura, preparazione, proprietà chimiche e fisiche delle ammine; ammine 
primarie, secondarie, terziarie; Aldeidi e chetoni; gruppo funzionale carbonile; nomenclatura, preparazione, proprietà 
chimiche e fisiche di aldeidi e chetoni; acidi carbossilici e loro derivati; gruppo funzionale COOH; nomenclatura, 
preparazione, proprietà chimiche e fisiche degli acidi organici. 
 
Scienze della terra 
I fenomeni sismici, i terremoti, la teoria del rimbalzo elastico, le onde sismiche e il loro rilevamento, intensità e magnitudo, 
prevenzione sismica e rischio sismico; dai fenomeni sismici alla struttura interna della terra, le superfici di discontinuità, 
struttura interna della terra, il campo magnetico terrestre; tre modelli per spiegare la dinamica della litosfera, lôisostasia, la 
teoria della deriva dei continenti, la teoria dellôespansione dei fondali oceanici, la teoria della tettonica delle zolle, i margini 
divergenti, convergenti e conservativi. 
Le risorse minerarie ed energetiche: la genesi delle risorse minerarie; i giacimenti di origine magmatica, metamorfica e 
sedimentaria. Le risorse di energia non rinnovabili: carbone, petrolio e gas naturale. Le risorse rinnovabili: energia da fiumi, 
dal mare, solare, geotermica e da biomasse. La ricerca delle risorse non rinnovabili. I limiti dello sfruttamento delle risorse 
minerarie. 
 
Abilità 
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acquisire la consapevolezza che gran parte dei fenomeni macroscopici consiste in trasformazioni chimiche; comprendere 
lôimportanza della chimica per la comprensione dei fenomeni naturali e dei processi produttivi che coinvolgono sostanze 
organiche; capire la complessità e le grandi potenzialità della chimica organica per la scoperta di nuove molecole; stimolare 
la curiosità e lo spirito critico per i fenomeni chimici; comprendere le relazioni che intercorrono tra la chimica organica, la 
biochimica, la biologia molecolare e le altre discipline scientifiche; 
acquisire la consapevolezza che gran parte dei fenomeni naturali sono tra loro interconnessi e strettamente legati alle 
attivit¨ e alla salute dellôuomo; comprendere che le Scienze della Terra sono discipline di supporto ai processi di decisione 
nella gestione delle risorse naturali; stimolare la curiosità e lo spirito critico e di osservazione dell'ambiente nei suoi aspetti 
naturali e antropici; comprendere le relazioni che intercorrono tra le Scienze della Terra e le altre discipline scientifiche; 
capacità di valutare l'importanza delle Scienze della Terra per maturare scelte di salvaguardia dell'ambiente naturale e 
stimolare la cultura della prevenzione del rischio ambientale (sismico, vulcanico ed idrogeologico); comprendere le 
implicazioni di fondo legate alla peculiarità del fenomeno vita; comprendere come il fenomeno vita sia fondato su una serie 
estremamente complessa di trasformazioni biochimiche; affinare lo spirito critico e di osservazione dell'ambiente naturale 
comprendere le relazioni che intercorrono tra la biologia e le altre discipline scientifiche, cogliere l'importanza della biologia 
per la comprensione della realtà e per maturare scelte di salvaguardia della salute personale in relazione allo stile di vita 
e dell'ambiente naturale e una cultura della prevenzione del rischio; saper strutturare le conoscenze apprese in un rigoroso 
quadro scientifico unitario; comprendere le relazioni che intercorrono tra la biologia e le altre discipline scientifiche 
stimolando la comprensione del carattere pluridisciplinare del sapere per operare semplici collegamenti trasversali; 
acquisire la consapevolezza del ruolo delle  scienze biologiche nella  cultura scientifica contemporanea; 
saper riassumere le tappe fondamentali del processo di integrazione delle molecole di DNA provenienti da organismi 
diversi;  saper spiegare perch® i batteri sono ottimi siti di ricomb³nazione del DNA; saper descrivere il processo di ñtaglia 
e incollaò mediato dagli enzimi di restrizione; saper ricostruire le fasi di lavoro che portano alla produzione di cloni batterici 
contenenti copie di un gene umano; saper spiegare che cosa sono le librerie genomiche; saper descrivere la procedura di 
clonazione genica che porta alla sintesi di DNA complementare; saper spiegare quali potrebbero essere le potenzialità di 
utilizzo degli organismi ricombinanti; saper spiegare come, tramite lôuso di sonde, si pu¸ individuare un certo gene grazie 
allôappaiamento delle basi azotate complementari; saper dimostrare perch® le tecniche a microarray permettono di 
evidenziare le caratteristiche genetiche di alcuni tipi di tumori; saper spiegare la tecnica dellôelettroforesi; saper spiegare 
come possono essere individuati gli alleli difettosi; saper spiegare le procedure di decifrazione del  progetto Genoma 
Umano; saper motivare la presenza di DNA non codificante; saper riferire in merito alle prospettive aperte dai nuovi studi 
di genomica; saper  spiegare le applicazioni delle biotecnologie in campo agrario, ambientale, industriale e medico. 
 

Classe prima scientifico opz. scienze applicate indirizzo chimico-biologico 

 
METODOLOGIA 
Seguendo le direttive ministeriali, nellôambito dellôautonomia scolastica, lôinsegnamento delle scienze nel corso delle 
scienze applicate opzione chimico-biologico il nostro liceo prevede due sostanziali differenze:  

- 4 ore di insegnamento settimanali anziché 3 ore 
- una diversa scansione delle discipline che prevedono, nellôambito delle scienze, una pi½ precoce introduzione 

della chimica e della biologia nel primo biennio. 
La differenza di orario settimanale prevede un maggiore approfondimento di aspetti legati a taluni argomenti sia nellôambito 
delle esercitazioni di laboratorio sia nellôambito teorico. Inoltre il progressivo sviluppo della chimica e della biologia permette 
una sinergia tra le due discipline che permetterà nel secondo biennio di affrontare con maggior organicità gli argomenti 
inerenti alle ñNuove biologieò. 
 
OBIETTIVI 
 
Conoscenze 
Al termine del corso di studi di scienze lo studente dovrà essere in grado di conoscere i seguenti argomenti: 
 
 
 
 
INTRODUZIONE ALLO STUDIO DELLE MATERIE SCIENTIFICHE  
La pratica di laboratorio, regole di sicurezza, reagentario e livelli di pericolosità delle sostanze chimiche, la strumentazione, 
prelievi e manipolazione delle sostanze chimiche.  
La relazione tra divisione, frazione, rapporto, proporzione, percentuale. Lôapplicazione nello studio delle scienze con la 
risoluzione di semplici esercizi matematici applicati a temi scientifici. Rappresentazione grafica dei dati, lettura dei grafici 
come diagrammi cartesiani, grafici a torta, istogrammi. 
Grandezze fisiche, unità di misura, multipli e sottomultipli, equivalenze, grandezze fondamentali e derivate, notazione 
scientifica, calcolo approssimato e ordine di grandezza, cifre significative, arrotondamenti, errore assoluto, errore 
percentuale, errore relativo. 
STUDIO DELLA MATERIA  
Distinzione tra sistema e ambiente in una esperienza scientifica, tipi di sistemi. Trasformazioni chimiche e fisiche della 
materia. Concetto di sostanza elementare e composta. Gli stati di aggregazione della materia e loro proprietà, i passaggi 
di stato, gli effetti dei passaggi di stato su volume e densità. Distinzione di temperatura e calore, gli effetti della temperatura 
e della pressione nei passaggi di stato, definizione di energia, unit¨ di misura, le trasformazioni dellôenergia e le sue fonti.  
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Miscugli eterogenei (sospensioni, emulsioni), fasi, omogenei (soluzioni), grandezze e proprietà della materia, principali 
metodi di separazione dei miscugli: filtrazione, centrifugazione, distillazione semplice e frazionata, estrazione con solvente, 
cromatografia su carta, su strato sottile, su colonna e gas-cromatografia. 
Gli elementi chimici: i nomi, i simboli, la distribuzione degli elementi nella Tavola Periodica, distinzione in metalli, 
semimetalli e non metalli.  
Modello atomico planetario e cenni sugli orbitali. Distribuzione elettronica in livelli e sottolivelli. Regola dellôottetto. I legami 
chimici di base: covalente puro, polare e dativo, ionico. Legami intermolecolari e a idrogeno, interazione idrofobica, la 
molecola dellôacqua e le sue propriet¨. 
LE LEGGI PONDERALI 
Legge di Proust o proprietà fondamentale dei composti, le formule chimiche. Significato di una reazione chimica, 
bilanciamento di semplici reazioni chimiche. Legge di conservazione della massa o di Lavoisier; legge di Proust o 
proporzioni definite con esercizi. 
DALLE LEGGI DEI GAS AL CONCETTO DI MOLE 
Teoria particellare della materia, il modello del gas ideale, Leggi dei gas ed equazione di stato dei gas ideali. 
Determinazione della massa atomica relativa, principio di Avogadro. Definizione intuitiva di mole, calcoli sulla mole e 
numero di particelle. Composizione percentuale, dalla formula minima alla formula molecolare. 
Esercizi e problemi con le proporzioni, le percentuali, i rapporti applicati alle leggi della chimica, al confronto di dati e 
osservazioni, calcoli tra grandezze fondamentali con arrotondamenti e propagazione dellôerrore, equivalenze, calcolo 
approssimato, uso della notazione esponenziale, rappresentazione grafica di dati e costruzione di tabelle di confronto. 
I PRINCIPI DELLE SCIENZE DELLA VITA 
Proprietà e caratteristiche della materia vivente. I livelli di organizzazione della materia vivente. Origine della vita e lôunicit¨ 
dei viventi, lôesperienza di Miller. 
Organismi autotrofi chemiosintetici e fotosintetici, eterotrofi, unicellulari e pluricellulari. 
CHIMICA DEL CARBONIO E BIOMOLECOLE 
Chimica del carbonio, catene idrocarburiche, gruppi funzionali, Biomolecole: proteine, lipidi, carboidrati e acidi nucleici: 
struttura chimica e funzione delle differenti sostanze organiche.  
CARATTERISTICHE DELLE CELLULE PROCARIOTICHE ED EUCARIOTICHE 
Organizzazione strutturale e funzionale dei batteri. La cellula eucariote, struttura e funzione degli organelli della cellula 
eucariote. Struttura e funzione delle membrane biologiche. Funzione di trasporto della membrana plasmatica . Cellula e  
Divisione cellulare: scissione, mitosi e meiosi 
Osservazioni al microscopio di microrganismi ed esperimenti sulle biomolecole 
 
Abilità 
Saper utilizzare la terminologia scientifica specifica e saper utilizzare modelli appropriati per interpretare i fenomeni naturali 
Saper comunicare i risultati delle osservazioni effettuate in laboratorio attraverso la redazione di relazioni corredate di 
semplici grafici e tabelle. 
Acquisire la consapevolezza che gran parte dei fenomeni macroscopici consiste in trasformazioni chimiche della materia 
e realizzare come questa sia il risultato delle proprietà delle unità fondamentale della materia: atomi e molecole. 
Saper osservare e analizzare fenomeni naturali complessi 
Utilizzare le conoscenze scientifiche per rapportarsi alla realtà 
Collocare le scoperte scientifiche nella loro dimensione storica 
Acquisire la consapevolezza del significato della vita e della peculiarità dei viventi 
Identificare i gruppi funzionali e le caratteristiche chimiche e strutturali delle biomolecole; distinguere le categorie di 
carboidrati; conoscere struttura e funzioni delle proteine spiegando come avviene il legame peptidico e come le variazioni 
di temperatura e di pH possono far variare la forma e la funzione di una proteina 
Spiegare le caratteristiche dei fosfolipidi e le loro interazioni con lôacqua 
Evidenziare alcune strutture (parete cellulare, capsula, pili e flagelli) tipiche delle cellule procariotiche 
Spiegare perché le dimensioni delle cellule sono limitate dal rapporto superficie/volume 
Mettere in relazione le dimensioni delle cellule con gli strumenti utilizzati per osservarle 
Distinguere la cellula animale da quella vegetale 
Spiegare il ruolo dei vari organelli della cellula eucariote. Saper descrivere secondo il modello a mosaico fluido la struttura 
chimica della membrana cellulare e i modi di comunicazione delle cellule con lôambiente esterno 
Spiegare il fenomeno dellôosmosi e metterlo in relazione con la concentrazione dei soluti interna ed esterna alle cellule 
Specificare e confrontare i metodi di trasporto attivo nelle cellule 
Distinguere la riproduzione sessuata da quella asessuata. Evidenziare lôimportanza della divisione cellulare nella crescita 
degli organismi 
Distinguere cromatina e cromosomi. Spiegare perché ciascun cromosoma è formato da due cromatidi fratelli 
Spiegare la struttura e la funzione del fuso mitotico e dei centrioli 
Confrontare la citodieresi delle cellule animali e quella delle cellule vegetali 
Descrivere le caratteristiche e il ruolo delle divisioni meiotiche nella riproduzione sessuata. Confrontare la meiosi con la 
mitosi evidenziando analogie e differenze. Evidenziare il contributo della meiosi alla variabilità genetica delle specie 
 

 

 

Classe seconda Scientifico opz. scienze applicate indirizzo chimico-biologico 

 
OBIETTIVI 
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Conoscenze  
Al termine del corso di studi di scienze lo studente dovrà essere in grado di conoscere i seguenti argomenti: 
 
Anatomia umana 
Il ripasso introduttivo sulla biologia cellulare attraverso presentazioni multimediali di articoli scientifici. 
I tessuti, correlazione tra struttura e funzione: tessuto epiteliale, connettivo, muscolare, nervoso. 
Regolazione degli scambi tra ambiente e organismo, il ruolo delle cellule staminali, la proliferazione delle cellule cancerose. 
La correlazione tra struttura e funzione nello studio della anatomia degli organi e degli apparati. Gli adattamenti strutturali 
rivolti a favorire gli scambi chimici tra lôorganismo animale e lôambiente, cenni sui meccanismi osmotici. La regolazione 
dellôambiente interno: i fattori che allontanano dellôequilibrio o reazioni a feed-back positivo ed i fattori che mantengono lô 
omeostasi: la regolazione a feed-back negativo. 
SISTEMI E APPARATI 
Di ogni apparato si prendono in considerazione sia aspetti di Anatomia, sia di Fisiologia in relazione ad altri apparati, sia 
infine aspetti di comparazione strutturale tra alcuni phyla. 
Lôapparato digerente. La trasformazione del cibo: ingestione, digestione, assorbimento e eliminazione. La struttura della 
parete del tubo digerente, la suddivisione del tubo digerente, le funzioni differenziali del tubo digerente: la secrezione 
salivare; la secrezione gastrica; le ghiandole esocrine annesse allôapparato il fegato e il pancreas ed i loro secreti. La 
regolazione a feed-back: la gastrina. La digestione gastrica e duodenale, lôassorbimento intestinale. Il metabolismo basale.  
Lôapparato respiratorio. Le fasi: respirazione polmonare, trasporto sanguigno, scambio tessutale. Branchie, trachee e 
polmoni. Il meccanismo di scambio controcorrente. La struttura dellôalbero respiratorio e della sua parete, la ventilazione 
polmonare, i centri di controllo respiratorio e omeostasi della CO2. Il trasporto ematico dei gas respiratori: il trasporto 
dellôossigeno e dallôanidride carbonica. Lôemoglobina e le sue funzioni di trasportatore di ossigeno, anidride carbonica e 
regolatore del pH ematico e della concentrazione di anidride carbonica. 
Lôapparato circolatorio. Tipi di circolazione: aperta-chiusa, singola-doppia, incompleta-completa. Circolazione polmonare 
e sistemica. Struttura della parete dei vasi sanguigni. Il ciclo cardiaco, la regolazione del battito cardiaco: il nodo senoatriale 
ed atrioventricolare. La pressione sanguigna e la velocità del sangue nel circolo. Lo scambio dei gas a livello dei tessuti: 
pressione sanguigna e pressione osmotica, la regolazione del flusso sanguigno nel letto capillare.  
La composizione del sangue: plasma ed elementi corpuscolati. Globuli rossi, globuli bianchi e piastrine. La coagulazione 
del sangue. 
Il sistema immunitario. Le difese non specifiche: pelle, cellule fagocitarie e proteine antimicrobiche. La comunicazione fra 
cellule: lôinterferone, le interleuchine e i recettori di membrana. La risposta infiammatoria. Il sistema linfatico. Le difese 
specifiche: immunità cellulare e umorale. I linfociti T e B. Gli antigeni e i determinanti antigenici. La selezione clonale. La 
risposta immunitaria primaria e secondaria. I linfociti B e gli anticorpi: inattivazione degli antigeni.  
I vari tipi di linfociti T: citotossici e helper; lôimmunit¨ mediata da cellule. I citotossici possono prevenire il cancro. 
Il sistema nervoso. Acquisizione sensoriale, integrazione neuronale, stimolo motorio. Il neurone come unità funzionale del 
sistema nervoso. Cenni sulla formazione e propagazione del potenziale dôazione. I neurotrasmettitori.  
La struttura del sistema nervoso centrale e il sistema nervoso periferico.  
Il sistema scheletrico e muscolare: mobilità, locomozione e sistemi di sostegno nei principali phyla. Lo scheletro umano 
diviso in assile ed appendicolare, tre tipi di articolazioni, anatomia dellôosso.   
I muscoli come effettori della locomozione, anatomia del muscolo scheletrico. La placca motrice e la contrazione 
muscolare. 
Il controllo dellôambiente interno: la termoregolazione; lôosmoregolazione; il sistema escretore, anatomia e fisiologia. 
La regolazione chimica: la comunicazione cellulare; gli ormoni, loro meccanismo di azione e di regolazione; il complesso 
ipotalamo ï ipofisario; la tiroide, le paratiroidi, le ghiandole surrenali, il pancreas, le gonadi; il diabete 
La riproduzione e cenni sullo sviluppo embrionale 
anatomia e fisiologia dellôapparato riproduttore maschile e femminile; la formazione degli spermatozoi e della cellula uovo, 
il ciclo ovario; malattie sessualmente trasmesse; la contraccezione; fecondazione, sviluppo embrionale e parto; la 
tecnologia della fecondazione assistita. 
 
Chimica 
Il corso prevede nel secondo anno il proseguimento e lôapprofondimento delle conoscenze acquisite nellôanno precedente 
per cui si rivelano fondamentali le conoscenze relative alla teoria del legame chimico, le leggi ponderali, le leggi dei gas,  
il concetto di mole, il bilanciamento delle reazioni chimiche e gli strumenti matematici di base per risolvere i problemi della 
chimica quantitativa (la proporzionalità diretta e inversa e relativi grafici, le equazioni di primo e secondo grado, il calcolo 
delle radici e delle formule inverse) 
Le leggi dei gas Gli stati di aggregazione e i cambiamenti di stato. La pressione dei gas e lôesperienza di Torricelli. La 
legge di Boyle, legge di Charles e di Gay- Lussac. La temperatura assoluta e lôequazione di stato generale dei gas. Teoria 
cinetica: gas ideali e gas reali. La diffusione e la legge di Graham,. La legge di Dalton sulle pressioni parziali. I passaggi 
di stato: punto triplo e temperatura critica.  
La quantit¨ chimica: la mole e le reazioni chimiche. Lôunit¨ di massa atomica, il concetto di mole. Aspetti quantitativi delle 
trasformazioni (utilizzo della mole, reazioni endoergoniche ed esoergoniche). 
Le reazioni chimiche: le equazioni di reazione; i calcoli stechiometrici; reagente limitante e reagente in eccesso; la resa di 
reazione; i vari tipi di reazione; le reazioni di sintesi; le reazioni di decomposizione; le reazioni di scambio o di spostamento; 
le reazioni di doppio scambio. 
Le particelle e la struttura dellôatomo: lôatomo di Bohr, la doppia natura dellôelettrone, lôelettrone e la meccanica quantistica, 
numeri quantici e orbitali, dallôorbitale alla forma dellôatomo, la configurazione degli atomi polielettronici. 
Gli isotopi, gli elettroni di valenza, I gas nobili e la configurazione elettronica con otto elettroni esterni (ottetto), il sistema 
periodico: La classificazione degli elementi; il sistema periodico di Mendeleev e la moderna tavola periodica.  
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La teoria V S E P R  e la teoria degli orbitali molecolari. Studio degli elementi del primo, secondo e terzo periodo 
considerandone: struttura elettronica esterna, possibili promozioni o espansioni dellôottetto, tipi di ibridazioni molecolare 
sp,  sp2 , sp3 , sp3d, sp3 d2 previsione delle geometrie molecolari dei principali composti. Ibridazione del Carbonio: 
configurazione tetraedrica, trigonale, lineare.  Attitudine del carbonio a formare catene aperte e chiuse. Formule di struttura 
e geometrie molecolari: lineari, trigonale piana, tetraedrica regolare o irregolare, angolata, bipiramidale a base triangolare 
e quadrata. Relazione fra struttura e polarità delle sostanze,  
Classificazione e nomenclatura dei composti: i nomi delle sostanze; valenza e numero di ossidazione; leggere e scrivere 
le formule; la classificazione dei composti inorganici; le proprietà dei composti binari; la nomenclatura dei composti binari; 
le proprietà dei composti ternari; la nomenclatura dei composti ternari. 
Proprietà dei liquidi: il moto Browniano, liquidi polari e apolari. Le soluzioni. Molarità e la normalità delle soluzioni. 
Preparazione di soluzioni molari e diluizione in laboratorio di soluzioni preparate. Solubilità e curve di solubilit¨, lôequilibrio 
di soluzione. Le soluzioni molecolari e ioniche. Dissociazione elettrolitica. Proprietà colligative delle soluzioni: innalzamento 
ebulloscopico e abbassamento crioscopico. Pressione osmotica. Soluzioni colloidali (cenni).  
Le reazioni e lôenergia: I reagenti e i prodotti di una reazione come sistema termodinamico. I calori di reazione e le 
equazioni termochimiche. Il primo principio della termodinamica e le reazioni chimiche. Le calorie degli alimenti: la legge 
di Hess. La bomba calorimetrica. La spontaneit¨ delle reazioni. Lôentropia e il secondo principio della termodinamica: 
energia libera. Il significato di entropia, il tempo e la vita.  
La velocità di reazione: rappresentazione grafica. Fattori che regolano la velocità. La natura dei reagenti e al loro 
concentrazione. Ordine di reazione. La temperatura e la teoria delle collisioni, lôenergia di attivazione e la teoria dello stato 
di transizione. Catalizzatori e inibitori: richiami di enzimologia. La pressione nelle reazioni.  
 
Modulo didattico di Topografia, ecologia e Orienteering in relazione allôesperienza a Maserno di Montese  
Cosô¯ un ecosistema; habitat e comunit¨, cenni sul clima e sui fattori ecologici (altitudine, esposizione dei versanti, il suolo). 
Lôambiente e la sua rappresentazione cartografica. Carte topografiche; la rappresentazione della quota, le isoipse; 
impluvio, displuvio, passo, cresta. La sezione morfologica. Calcolo di pendenza. La direzione e lôangolo di azimuth.  
 
Abilità 
 
Anatomia umana 
Correlare nei diversi apparati la struttura alla funzione svolta dai singoli organi; 
Spiegare i meccanismi di regolazione a feed-back dei parametri chimico-fisici dellôorganismo; 
Correlare le interazioni fra i diversi tipi di cellule che intervengono nella risposta immunitaria; 
Descrivere la relazione fra antigene ed anticorpo e sua rilevanza e specificità;  
Spiegare come si propagano gli impulsi nervosi e come si genera il potenziale dôazione a livello della sinapsi e il 
meccanismo della contrazione muscolare nel sarcomero; 
Confrontare la sinapsi e la placca motrice sul piano funzionale; 
Distinguere le funzioni del sistema nervoso centrale e di quello periferico, 
Riconoscere le caratteristiche anatomiche e fisiologiche dei vari apparati e sistemi del corpo umano 
Capire la relazione tra la forma di un organo e la funzione che esso svolge. 
Individuare meccanismi di regolazione e integrazione presenti allôinterno e fra i vari sistemi e apparati. 
Descrivere, spiegare situazioni, fenomeni, processi, leggi e principi (osservati, sperimentati o studiati) 
Indicare, sulla base delle conoscenze acquisite, possibili soluzioni ai diversi problemi. 
Individuare categorie sulla base di analogie e differenze. 
Raccogliere dati ( sia mediante osservazioni dirette, sia tramite la consultazione di testi) e porli in un contesto  coerente di 
conoscenze e in un quadro plausibile di interpretazione. 
Collegare tra loro le varie caratteristiche della materia vivente nel progetto unitario dellôorganismo vivente. 
 
Chimica 
Misurare la massa di un certo numero di atomi o di molecole usando il concetto di mole e la costante di Avogadro. 
Calcolare il numero di moli dalla massa di una sostanza. 
Ricavare la formula di un composto conoscendo la percentuale di ogni suo elemento. 
Interpretare le proprietà fisiche dei gas mediante il modello cinetico-molecolare. 
Descrivere lôeffetto della temperatura e del numero di particelle sulla pressione e sul volume. 
Spiegare lôidea di molecola, sulla base dellôipotesi di Avogadro. 
Correlare la densità dei gas al volume molare e alla massa molare. 
Usare lôequazione generale per il calcolo del volume molare e delle altre variabili dei gas 
Spiegare le propriet¨ delle tre particelle che compongono lôatomo. 
Confrontare i modelli atomici di Thomson e di Rutherford. 
Identificare gli elementi della tavola periodica mediante il numero atomico  
Descrivere le principali trasformazioni del nucleo atomico. 
Descrivere la natura ondulatoria e corpuscolare della luce. 
Usare il concetto dei livelli di energia quantizzati per spiegare lo spettro a righe dellôatomo. 
Rappresentare la configurazione elettronica di un elemento. 
Spiegare la teoria del legame di valenza e lôibridazione. 
Disegnare le strutture elettroniche e tridimensionali delle principali molecole. 
Classificare i composti secondo la natura ionica, molecolare, binaria, ternaria. 
Assegnare il numero di ossidazione. 
Usare le regole della nomenclatura IUPAC o tradizionale per scrivere le formule. 
Preparare soluzioni di data concentrazione (percentuale in peso e in volume, ppm, molarità, molalità). 
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Descrivere le proprietà colligative delle soluzioni. 
Costruire la curva di solubilità in acqua, in funzione della temperatura. 
Spiegare la solubilità mediante il modello cinetico-molecolare della materia 
Bilanciare una reazione chimica ed effettuare calcoli stechiometrici. 
Riconoscere il reagente in eccesso e il reagente limitante, rispetto alle quantità stechiometriche. 
Applicare il primo e il secondo principio della termodinamica. 
Spiegare i concetti di energia interna, lavoro, calore le modalit¨ di trasferimento dellôenergia,. 
Calcolare le variazioni di entalpia, di entropia e di energia libera di una reazione chimica. 
Prevedere la spontaneità di una reazione, attraverso la variazione di energia libera del sistema. 
Usare la teoria degli urti per prevedere lôandamento di una reazione 
Descrivere il funzionamento del catalizzatore nelle reazioni in relazione alla teoria dello stato di transizione 
 

 

 

 

Classe terza scientifico opz. scienze applicate indirizzo chimico-biologico 

 

OBIETTIVI 
 
Conoscenze  
Al termine del corso di studi di scienze lo studente dovrà essere in grado di conoscere i seguenti argomenti: 
 
Biologia 
La divisione cellulare. Ripasso sul  ciclo cellulare e la mitosi; Interfase e duplicazione del DNA, la condensazione del DNA; 
dalla cromatina ai cromosomi: le proteine istoniche; le fasi della mitosi; la citodieresi e le differenze tra cellule animali e 
vegetali. La riproduzione sessuata e la meiosi Le fasi della meiosi; prima e seconda divisione meiotica; analogie e 
differenze con la mitosi; Ciclo vitale aplonte, aplodiplonte e diplonte; Gli errori della meiosi. Fattori di variabilità genetica 
introdotti dalla meiosi e fecondazione.  L'assortimento indipendente, incrocio casuale e la ricombinazione da Crossing 
over. Cenni al calcolo matematico della variabilità nella riproduzione sessuata. 
Da Mendel ai modelli di ereditarietà. Gli esperimenti di Mendel e le leggi dell'ereditarietà. Le basi della genetica. Legge 
della dominanza. Legge della segregazione. L'assortimento indipendente. Alleli dominanti e recessivi. Il test cross. Le 
interazioni degli alleli. Mutazioni e Poliallelia. Dominanza incompleta. Pleiotropia ed eredità poligenica. Epistasi. Rapporto 
tra geni e cromosomi. Conseguenze del crossing over. La determinazione cromosomica del sesso; ereditarietà dei caratteri 
legati al sesso.  
Le basi molecolari dellôereditariet¨, il çfattore di trasformazioneè di Griffith, lôesperimento di Avery, gli esperimenti di 
Hershey e Chase. La composizione chimica del DNA, il modello a doppia elica di Watson e Crick, la struttura del DNA. Le 
fasi della duplicazione del DNA, il complesso di duplicazione e le DNA polimerasi, i telomeri, i meccanismi di riparazione 
del DNA. Gli esperimenti di Beadle e Tatum a relazione tra geni e polipeptidi. 
Il çdogma centrale della biologiaè, la struttura e le funzioni dellôRNA messaggero, ribosomiale, transfer. La trascrizione del 
DNA, il codice genetico. Il ruolo del tRNA e quello dei ribosomi; le tappe della traduzione e sintesi proteica: inizio, 
allungamento e terminazione; la formazione di una proteina funzionante. 
Mutazioni somatiche ed ereditarie; i diversi tipi di mutazioni puntiformi, cromosomiche e genomiche; malattie genetiche 
umane causate da mutazioni cromosomiche; mutazioni spontanee e indotte; mutazioni ed evoluzione. 
Evoluzione: le teorie fissiste, Lamarck, il catastrofismo. La vita di Darwin; il viaggio del Beagle e la teoria dellôevoluzione 
per selezione naturale; le prove dellôevoluzione. 
Teoria sintetica dellôevoluzione. Genetica di popolazione: microevoluzione, legge di Hardy-Weinberg, condizioni al 
contorno. Tipi di selezione naturale: stabilizzante, divergente e direzionale. Meccanismi di speciazione allopatrica, 
simpatrica. Isolamento riproduttivo. Macroevoluzione: equilibri intermittenti, teoria gradualistica. Fattori che influenzano i 
tassi di speciazione. Lôevoluzione degli ominidi. 
 
Chimica inorganica e organica 
Ripresa delle regole principali della nomenclatura chimica. Ripresa dei concetti di soluzione, solubilità e concentrazione. 
La conversione delle unità di misura di concentrazione. Molarità, molalità, normalità, m/m, V/V. 
Ripasso sulla velocità chimica e i fattori che la influenzano: temperatura, concentrazione, grado di dispersione, presenza 
di catalizzatori. Ripresa dei concetti base della termodinamica e dei catalizzatori 
Lôequilibrio chimico Reversibilit¨ di una reazione chimica. Stato di equilibrio e sua interpretazione microscopica. Legge 
dellôazione di massa e costanti di equilibrio. Fattori che influenzano lôequilibrio e principio di Le Chatelier. Equilibri acido-
base ed equilibri di idrolisi. Prodotto di solubilità. Soluzioni tampone: i tamponi fisiologici e la regolazione del pH negli 
organismi.  
Acidi e basi La teoria sugli acidi e le basi; il prodotto ionico dellôacqua; la scala di pH e metodo per calcolarlo; la reazione 
di neutralizzazione; titolazione acido-base; la forza degli acidi; il pH delle soluzioni con acidi deboli; soluzioni tampone; 
lôidrolisi.  
I processi elettrochimici Reazioni redox e numeri di ossidazione. Il potenziale di elettrodo associato alle coppie redox. La 
scala dei potenziali redox. La pila Daniell, pile e accumulatori. Fenomeni elettrolitici. La galvanostegia. La corrosione dei 
metalli e la protezione catodica. Le reazioni di ossidoriduzione e loro bilanciamento stechiometrico 
Il mondo del carbonio. La chimica del carbonio. Specificità dei composti organici. Le sintesi dei primi composti, breve storia 
della chimica organica. Lôibridazione dellôatomo di carbonio; ibridazione sp3, sp2 ed sp.  



 66 

Gli idrocarburi. Gli alcani, caratteristiche chimico fisiche e nomenclatura; i cicloalcani. Il petrolio e i processi di raffineria: 
distillazione, cracking e reforming. Lôeffetto induttivo. Gli alcheni, caratteristiche chimico fisiche e nomenclatura; Gli alchini, 
caratteristiche chimico fisiche e nomenclatura. Idrocarburi alifatici ed idrocarburi aromatici. Il benzene e i derivati benzenici. 
Nomenclatura degli idrocarburi aromatici. 
Isomerie. Concetto di isomeria; isomeri strutturali e formule di struttura, isomeri conformazionali; isomeri configurazionali. 
Lôisomeria ottica e la chiralit¨ delle molecole organiche.  Formula di Fisher e configurazioni assolute S e R. Polarit¨ della 
luce e potere rotatorio;  rotazione  specifica ed applicazioni analitiche. Uso del polarimetro analitico.  
I derivati degli idrocarburi e i gruppi funzionali.; Alogenuri organici derivati da un idrocarburo alchilico o aromatico e loro 
caratteristiche chimico-fisiche. Gli alcoli; gruppo funzionale ossidrile; nomenclatura, preparazione, proprietà chimiche e 
fisiche degli alcoli; I polialcoli. Gli eteri; gruppo funzionale degli eteri; nomenclatura, preparazione, proprietà chimiche e 
fisiche degli eteri. Gli esteri; gruppo funzionale degli esteri; nomenclatura, preparazione, processo di esterificazione, 
proprietà chimiche e fisiche degli esteri. Le ammine; gruppo funzionale NH2; nomenclatura, preparazione, proprietà 
chimiche e fisiche delle ammine; ammine primarie, secondarie, terziarie. Aldeidi e chetoni; gruppo funzionale carbonile; 
nomenclatura, preparazione, proprietà chimiche e fisiche di aldeidi e chetoni. Acidi carbossilici e loro derivati; gruppo 
funzionale acido; nomenclatura, preparazione, proprietà chimiche e fisiche degli acidi organici.   
 
Abilità 
Al termine del terzo anno lo studente dovrà essere in grado di: 
Comprendere le funzioni del materiale genetico nelle cellule e conoscere i metodi utilizzati per identificarne la natura. 
Saper spiegare le fasi della meiosi e i fondamenti matematici della variabilità indotta dalla riproduzione sessuata 
Saper risolvere semplici esercizi di calcolo delle probabilità nella ereditarietà mendeliana. Saper costruire un quadrato di 
Punnet per il calcolo statistico dei genotipi possibili di incroci controllati. 
Cogliere lôorigine e lo sviluppo storico della genetica molecolare comprendendo come viene applicato il metodo scientifico 
in questa disciplina. 
Saper spiegare le relazioni tra struttura e funzione delle molecole del DNA. Comprendere lôimportanza della duplicazione 
semiconservativa del DNA evidenziando la complessità del fenomeno e le relazioni con la vita cellulare. 
Saper descrivere e disegnare a grandi linee una molecola di DNA definendo anche i possibili errori che possano verificarsi 
in fase di duplicazione e trascrizione. 
Comprendere le relazioni tra DNA, RNA e polipeptidi nelle cellule e spiegare i complessi meccanismi che consentono di 
costruire proteine partendo dalle informazioni dei geni. 
Descrivere le cause e gli effetti dei diversi tipi di mutazione, spiegandone lôimportanza per la vita umana e per la 
comprensione della storia della vita. 
Saper spiegare perché il metabolismo nel suo complesso richiede ATP ed enzimi; saper descrivere i meccanismi di azione 
e le funzioni dellôATP e degli enzimi, mettendoli in relazione con la loro struttura chimica. 
Acquisire la consapevolezza che le membrane biologiche sono sistemi dinamici molto complessi, indispensabili per 
mantenere lôidentit¨ della cellula, per definire le funzioni degli organuli, per garantire gli scambi con lôambiente e le relazioni 
con le altre cellule; riconoscere i meccanismi di riconoscimento stereo-chimico che consentono i passaggi di sostanze 
attraverso di esse. 
Ricostruire il percorso culturale che ha portato Darwin a formulare la teoria dellôevoluzione per selezione naturale; spiegare 
i meccanismi della selezione naturale e dellôadattamento, individuando le relazioni tra individuo e popolazione 
nellôevoluzione della specie. 
Descrivere i metodi adottati per ricostruire le fasi iniziali della storia della vita; discutere le ipotesi pi½ accreditate sullôorigine 
e sullo sviluppo delle prime forme di vita; comprendere i criteri adottati per classificare gli esseri viventi in chiave evolutiva. 
Conoscere il significato di teoria sintetica dellôevoluzione, i fondamenti della genetica di popolazione: la legge di Hardy 
Weinberg e le cause di microevoluzione 
Saper correlare le proprietà strutturali delle macromolecole con  le loro funzioni biologiche. Individuare le caratteristiche 
funzionali della cellula correlate anche alle caratteristiche macroscopiche dei viventi. Recepire i concetti e i procedimenti 
che stanno alla base degli aspetti chimici dei processi biotecnologici.  
Saper utilizzare  una corretta terminologia scientifica sia in biologia sia nella chimica. 
Assegnare il nome tradizionale e IUPAC ad un composto chimico. Saper svolgere calcoli di conversione tra le diverse 
unità di misura delle concentrazioni delle soluzioni. Saper calcolare i parametri legati alle proprietà colligative. Saper 
riconoscere il tipo di reazione di chimica inorganica. Saper scrivere la Legge di azione di Massa di un equilibrio chimico e 
saper svolgere esercizi. Saper fare i calcoli specifici per il calcolo del pH delle soluzioni. Saper descrivere la differenza tra 
cella elettrochimica ed elettrolitica. Saper calcolare il potenziale di una pila. Saper prevedere le reazioni agli elettrodi di 
una pila. Saper descrivere una cella elettrolitica individuando le reazioni agli elettrodi durante lôelettrolisi di un elettrolita 
allo stato fuso o in soluzione acquosa. Saper descrivere le modalità della corrosione e i principi della protezione catodica. 
Saper bilanciare una reazione di ossidoriduzione in forma molecolare e in forma ionica. 
Assegnare la giusta nomenclatura ad un idrocarburo alifatico o aromatico. Saper descrivere le principali reazioni chimiche 
con i composti organici.  Saper descrivere i vari tipi di isomeri nella chimica organica.  
Saper individuare la configurazione R o S di un isomero ottico. Saper rappresentare una molecola organica con la formula 
di Fisher. Saper svolgere semplici calcoli con le formule che legano la concentrazione di un composto chirale con il suo 
potere rotatorio al polarimetro. Saper prevedere il comportamento fisico e chimico delle principali categorie di sostanze 
organiche: Acidi, alcoli, idrocarburi alogenati, aldeidi, chetoni, eteri, ammine. 
Saper indicare la disposizione spaziale degli atomi in molecole organiche anche facendo uso di appositi programmi di 
computer grafica.  
Capire la complessità e le grandi potenzialità della chimica organica per la scoperta di nuove molecole. Abitudine a ricavare 
conclusioni e implicazioni da informazioni recepite attraverso esperienze di laboratorio e osservazioni dell'ambiente 
naturale. Saper discutere i procedimenti utilizzati nelle prove di laboratorio. Saper utilizzare  una corretta terminologia 
specifica inserita in un rigoroso contesto scientifico.  
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Classe quarta Scientifico opz. scienze applicate indirizzo chimico-biologico 

 
Conoscenze  
Al termine del corso di studi di scienze lo studente dovrà essere in grado di conoscere i seguenti argomenti: 
 
Biologia 
La cellula al lavoro 
Ripresa delle diverse forme dellôenergia e dei principi della termodinamica; il metabolismo e le reazioni anaboliche e 
cataboliche Reazioni esoergoniche e reazioni endoergoniche. Struttura e funzione dellôATP, il meccanismo della 
fosforilazione. Gli enzimi. I fattori che controllano la velocità di reazione. Meccanismo di azione, specificità degli enzimi e 
fattori che ne modificano lôattivit¨. 
Le vie metaboliche; le ossidoriduzioni biologiche; la funzione dei coenzimi NAD+ e FAD nel metabolismo energetico. Le 
fasi della glicolisi, Il bilancio energetico della glicolisi, la fermentazione lattica e alcolica, le tappe della respirazione 
cellulare. La formazione dellôacetil-CoA. Le tappe del ciclo di Krebs. La catena di trasporto degli elettroni 
La teoria della chemiosmosi La resa energetica della respirazione cellulare 
La fotosintesi: la struttura dei cloroplasti, la fase luminosa e la funzione della clorofilla, Fase oscura e il ciclo di Calvin. 
Il problema della foto respirazione e la RuDP. Piante C3 e piante C4. Metabolismo acido delle crassulacee (CAM) 
Fissismo ed evoluzionismo. Cuvier e il catastrofismo. La teoria evolutiva di Lamarck. Il viaggio di Darwin e la teoria della 
selezione naturale  Prove a favore dellôevoluzione: fossili, biogeografia, anatomia comparata, la variabilit¨ intraspecifica. 
La selezione artificiale e la variabilità genetica. Il pool genico e la genetica di popolazioni. La legge di Hardy-Weinberg e 
le cinque condizioni di stabilità: mutazioni, flusso genico, deriva genetica, accoppiamento non casuale, successo 
riproduttivo. 
La selezione stabilizzante, direzionale e divergente. La selezione sessuale. Le mutazioni neutrali. 
Concetto di specie morfologica e specie biologica. Il processo di speciazione allopatrica simpatrica. Barriere riproduttive 
prezigotiche e postzigotiche. Macroevoluzione. La coevoluzione. Il tasso di speciazione e di estinzione. La radiazione 
adattativa. Equilibri intermittenti. 
Tendenze evolutive morfologiche e comportamentali dei primati. Gli ominoidei. Le caratteristiche degli ominidi. Le 
australopitecine. Il genere Homo da habilis, erectus, Neanderthal fino allôuomo moderno. Lôorigine africana e lôipotesi 
multiregionale 
 
Scienze della Terra 
Le discipline che afferiscono alle scienze della Terra; caratteristiche dei pianeti di tipo terrestre. La scala dei tempi geologici 
e la geocronologia; origine della Terra e differenziazione; composizione chimica della crosta, del mantello e del nucleo; 
lôorigine dellôatmosfera, dellôidrosfera. 
Le principali classi delle specie minerali; i diversi gruppi di minerali silicatici in relazione allo ione SiO44ï; minerali mafici e 
felsici; minerali non silicati e i principali minerali appartenenti ai diversi gruppi. Caratteristiche di un minerale e gli elementi 
diagnostici per il loro riconoscimento. Il reticolo cristallino e la cella elementare,  polimorfismo e isomorfismo. 
Le rocce. Formazione e caratteristiche delle rocce magmatiche, sedimentarie e metamorfiche e nomenclatura. Genesi 
delle rocce e ciclo litogenetico 
Le rocce ignee intrusive, effusive e sub vulcaniche. La composizione chimica e caratteristiche fisiche di un magma. Il 
processo di anatessi; e concetto di magmi primari e magmi anatettici. Serie continua e serie discontinua di reazioni. Il 
processo di cristallizzazione frazionata e fusione parziale 
Vulcanismo: descrizione di un vulcano: tipi di eruzioni: centrali, lineari e areali; indice di esplosività. Attività vulcanica 
esplosiva ed effusiva e i relativi prodotti dôeruzione; manifestazioni gassose dellôattivit¨ idrotermale. La distribuzione 
globale dei vulcani. Il rischio vulcanico, prevenzione e previsione. 
Definizione di degradazione meteorica;  principali processi di alterazione chimica, fisica e biologica. Definizione di  un 
sedimento e le fasi del ciclo sedimentario; erosione, trasporto e sedimentazione. Il processo di diagenesi; classificazione 
delle rocce sedimentarie terrigene, organogene e chimiche. I processi di fossilizzazione dei carboni fossili e formazione 
del petrolio. 
Le unità stratigrafiche, la successione stratigrafica e il campo di indagine della stratigrafia; le  correnti di torbida e il flysch; 
trasgressione e regressione marina: il ciclo sedimentario; il concetto di facies e ambienti di sedimentazione. 
Definizione di metamorfismo e di roccia metamorfica; principali fattori cinetici del metamorfismo;  il grado metamorfico, 
minerali indice e significato di facies metamorfica; le strutture e la classificazione delle rocce metamorfiche; 
Ambito di studio della reologia; comportamento elastico, plastico e rigido; il limite elastico e punto di rottura; fattori che 
influiscono sulle deformazioni; diaclasi e faglie; fosse tettoniche; gli elementi strutturali di una piega; le falde di ricoprimento; 
unità alloctone ed autoctone. 
Le fasi principali del processo di orogenesi; caratteristiche della crosta continentale;scudi e piattaforme continentali. 
Ambito di studio della sismologia; il terremoto come onda sismica; il comportamento elastico,  plastico e  la teoria del 
rimbalzo elastico; ipocentro ed epicentro di un terremoto; tipi di onde sismiche e le modalità di registrazione delle onde 
sismiche; lettura dei sismogrammi; la distribuzione globale delle aree sismiche. Misura della forza di un terremoto: scala 
Richter e MCS; il concetto di rischio sismica; previsione e di prevenzione dei terremoti. 
Geotermia; grado geotermico e il flusso di calore terrestre. Origine del calore terrestre e la radioattività. Sfruttamento 
dellôenergia geotermica 
Caratteri del campo magnetico terrestre. Lôorigine del campo magnetico terrestre e il modello della dinamo ad 
autoeccitazione. 
Il paleomagnetismo e la curva di migrazione dei poli 
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Concetto di isostasia; le anomalie gravimetriche e lôequilibrio isostatico. 
Fondamenti della teoria della deriva dei continenti: Le dorsali medio-oceaniche e  meccanismo dellôespansione dei fondali.
  
Il sistema delle placche litosferiche e teoria della tettonica delle placche; i sistemi arco-fossa  e gli altri margini di placca: 
conservativi, in accrescimento e in consunzione. I movimenti convettivi e il motore della tettonica delle placche. Le prove 
dellôespansione oceanica;anomalie magnetiche. 
Le faglie trasformi; gli hot spot. Cenni sulla geologia in Italia con particolare riferimento alla natura dei vulcani italiani, il 
riconoscimento delle zone sismiche, il ruolo della tettonica nella costituzione delle catene alpina e appenninica. 
 
 
 
 
Abilità 
Distinguere lôenergia potenziale dallôenergia cinetica. Confrontare le caratteristiche di un sistema aperto e uno chiuso. 
Enunciare i principi della termodinamica definendo entalpia, energia libera e entropia, reazione esoergonica e 
endoergonica 
Mettere in relazione il metabolismo anabolismo e catabolismo 
Spiegare il ruolo svolto dallôATP nel metabolismo  
Spiegare la funzione dei catalizzatori nelle reazioni chimiche. Descrivere gli enzimi e la loro relazione con i substrati 
distinguendo i coenzimi dai cofattori e dai gruppi prostetici. Spiegare come può essere alterata la funzionalità di un enzima 
Riconoscere che in tutti gli organismi il metabolismo energetico ha la funzione di produrre ATP. 
Saper spiegare le vie del metabolismo del glucosio, indicando la funzione della glicolisi e mettendo a confronto 
fermentazione e respirazione cellulare, per quanto concerne reagenti e prodotti finali, enzimi e organuli coinvolti, guadagno 
energetico. 
Elencare i principi comuni che seguono tutte le vie metaboliche. Distinguere il metabolismo aerobico da quello anaerobico. 
Individuare nei mitocondri la sede del ciclo di Krebs. Analizzare le tappe fondamentali del ciclo di Krebs  
Descrivere i componenti della catena di trasporto degli elettroni spiegando il ruolo fondamentale dellôossigeno al termine 
del trasporto di elettroni. Correlare il processo chemiosmotico con la produzione di ATP 
Calcolare il guadagno energetico complessivo che si ottiene al termine dalla demolizione completa di una mole di glucosio 
Scrivere la reazione generale della fotosintesi distinguendo le reazioni dipendenti dalla luce da quelle indipendenti 
Mettere in relazione le diverse tappe della fotosintesi con la struttura dei cloroplasti. Spiegare la funzione dei pigmenti e la 
relazione tra spettro dôassorbimento e spettro di emissione. Spiegare la provenienza e il percorso che compiono gli elettroni 
per giungere allôaccettore finale. Spiegare come viene prodotto lôATP nei cloroplasti evidenziando le analogie con la 
produzione di ATP nei mitocondri: Analizzare le tappe fondamentali del ciclo di Calvin spiegando come viene utilizzata 
dalla pianta la gliceraldeide 3P. Distinguere le piante C3 da quelle C4 e dalle CAM. 
Spiegare la differenza tra le teorie fissiste e quelle evolutive inquadrandole storicamente in relazione alle scoperte 
paleontologiche, geografiche e i viaggi naturalistici. Descrivere le osservazioni che influenzarono Darwin e il ruolo chiave 
della variabilit¨ nellôevoluzione per selezione naturale. Descrivere la legge di Hardy-Weinberg 
Descrivere le influenze sul pool genico da parte della  deriva genetica: collo di bottiglia ed effetto del fondatore e 
dellôaccoppiamento non casuale. Spiegare lôadattamento come risultato della selezione naturale. Spiegare in che modo la 
selezione sessuale influenza il successo riproduttivo. Illustrare la teoria neutralista. Mettere in evidenza lôimportanza della 
variabilità 
Descrivere le modalità di speciazione allopatrica e simpatrica in relazione ai diversi tipi di barriera. Definire i tipi di 
isolamento prezigotico e le barriere riproduttive postzigotiche. Saper distinguere tra microevoluzione e macroevoluzione 
Spiegare il concetto di coevoluzione e come avvengono le radiazioni adattative. Delineare gli aspetti principali della teoria 
degli equilibri intermittenti. 
Saper descrivere le tendenze evolutive dei primati individuando i preadattamenti che hanno potuto determinare la 
successiva evoluzione degli ominidi. Percorrere le tappe evolutive che, dalla comparsa del genere Homo, hanno portato 
allôuomo moderno 
Confrontare lôipotesi dellôorigine africana dellôuomo moderno con quella multi regionale. 
Ricostruire le fasi salienti della formazione della Terra spiegando le cause della differenziazione dei materiali; individuare 
i principali flussi di massa e di energia che sostengono e contraddistinguono il sistema Terra. 
Saper classificare i  minerali con particolare riferimento alle strutture dei silicati; distinguere un minerale mafico da uno 
felsico collegando  il tipo di struttura dei silicati al rapporto Si/O, ai tipi di metalli presenti, al colore e alla densità. 
Associare lôabito cristallino alla struttura interna di un cristallo; saper riconoscere alcuni minerali in base alle loro proprietà; 
Saper esporre i concetti di polimorfismo, isomorfismo, vicarianza. 
Distinguere i diversi tipi di rocce a partire dalla individuazione della tessitura e composizione mineralogica. Associare il 
processo magmatico alle condizioni ambientali; collegare composizione dei magmi e condizioni di temperatura-pressione 
alla loro densità e alla loro viscosità; individuare le cause che producono la fusione di una roccia; associare composizione 
di partenza di un magma, ordine di formazione dei minerali e composizione del fuso residuo; collegare la composizione 
mineralogica e strutturale di una roccia ignea alle caratteristiche del fuso iniziale e alle modalità del processo di 
cristallizzazione; riconoscere le principali tessiture delle rocce magmatiche e associarle alle modalità di cristallizzazione; 
spiegare le modalità di risalita del magma. 
Spiegare le cause che determinano unôeruzione; associare la variet¨ di magma al tipo di attivit¨ eruttiva e alla forma 
dellôapparato vulcanico; Comprendere la pericolosit¨ del contatto di masse dôacqua con materiali piroclastici incoerenti o 
con il magma, del contenuto in gas arrivando a definire lôindice di esplosivit¨ di un vulcano; 
Chiarire il concetto di rischio vulcanico e  come ci si può difendere dalle eruzioni; spiegare con quali dati si può elaborare 
una carta del rischio vulcanico. 
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Distinguere tra degradazione fisica e degradazione chimica;chiarire lôimportanza delle rocce sedimentarie sia sotto 
lôaspetto economico sia sotto quello scientifico; spiegare i meccanismi di erosione, trasporto e sedimentazione dei 
materiali; descrivere una roccia sedimentaria in base alla granulometria e morfometria dei grani. distinguere  rocce 
terrigene, carbonati che,  silicee ed evaporitiche; associare i tipi di rocce terrigene alle modalit¨ di trasporto e allôambiente 
di sedimentazione;  associare la formazione di strutture trattive alla velocit¨ della corrente spiegando lôorigine di strati 
gradati nelle torbiditi. Spiegare come trasgressioni e regressioni incidono sui rapporti laterali e verticali delle successioni 
stratigrafiche. 
Spiegare i meccanismi e le condizioni di temperatura e pressione che portano alla genesi di una roccia metamorfica;  
identificare la tessitura di alcune rocce metamorfiche;  illustrare le caratteristiche di un buon minerale indice. 
Spiegare come si definisce la giacitura di uno strato sedimentario; chiarire la relazione sforzo/deformazione per un 
campione di roccia;  motivare lôinfluenza dei fattori composizione, pressione litostatica, temperatura, presenza di fluidi e 
tempo sul comportamento reologico delle rocce; associare le diverse strutture da deformazione al comportamento duttile 
o fragile delle rocce; collegare i vari generi di faglie ai tipi di spostamento relativo di due corpi rocciosi; classificare le pieghe 
in base alla loro geometria; spiegare come si forma una falda di ricoprimento; associare il tipo di convergenza tra placche 
ai modelli di orogenesi. 
Collegare il diverso comportamento di un corpo sottoposto a sforzo alla teoria del  rimbalzo elastico; descrivere i movimenti 
delle particelle al passaggio delle diverse onde sismiche;descrivere il funzionamento di un sismografo; spiegare i metodi 
di determinazione della distanza e della posizione dellôepicentro di un sisma; spiegare la distribuzione e la profondit¨ dei 
sismi alla luce della teoria della tettonica delle placche; distinguere tra magnitudo Richter  e scale dôintensit¨; saper 
interpretare una carta con isosisme; distinguere tra previsione probabilistica e deterministica; spiegare su cosa si basa la 
prevenzione sismica. 
Calcolare il flusso di calore terrestre a partire dalla conoscenza del gradiente geotermico e la conducibilità termica delle 
rocce; saper mettere in relazione le diverse fonti del calore terrestre; saper leggere la distribuzione delle aree geotermiche 
del pianeta alla luce della moderna tettonica: 
Saper descrivere il magnetismo terrestre alla luce della conoscenza del concetto di campo; saper individuare il pregio e il 
limiti di un modello di generatore di campo magnetico terrestre. Comprendere lôapporto decisivo dato dagli studi 
paleomagnetici sia nella affermazione della teoria della deriva dei continenti sia in quella dellôespansione dei fondali 
oceanici; indicare il çmotoreè dei processi tettonici a grande scala; spiegare lôorigine dei margini di placca attivi e passivi 
collegando i concetti di  margine convergente  o divergente; saper inserire i fenomeni sismici, vulcanici e tettonici in un 
quadro più ampio di dinamica terrestre. 
Riconoscere le differenze tra le anomalie magnetiche delle aree continentali e quelle dei fondi oceanici; riconoscere il 
valore di prova dellôespansione alle anomalie magnetiche dei fondi oceanici.  Giustificare la relazione tra età e profondità 
della crosta oceanica collegandolo con lôet¨ dei sedimenti. Spiegare il meccanismo delle faglie trasformi.  Associare la 
formazione di catene di isole e di monti sottomarini alla presenza di punti caldi. Saper associare alle diverse zone dôItalia 
la particolare situazione geologica e tettonica. 
 

Classe Quinta Scientifico opz. scienze applicate indirizzo chimico-biologico 

 
OBIETTIVI 
 
Conoscenze  
Al termine del corso di studi di scienze lo studente dovrà essere in grado di conoscere i seguenti argomenti: 
 
L’atmosfera, i climi e i biomi. Lôatmosfera e il tempo meteorologico. Gli strumenti per la rilevazione dei parametri 
atmosferici (temperatura, umidit¨ relativa, piovosit¨ ecc). La circolazione generale dellôatmosfera. I movimenti 
dellôatmosfera su media e piccola scala. Le perturbazioni. I fattori astronomici che determinano lôalternanza delle stagioni. 
Le fasce climatiche. Tipologie climatiche e classificazione di Koeppen. Effetti delle condizioni locali e regionali sul tempo 
meteorologico. I fattori climatici che influenzano gli ecosistemi. Il sistema dei biomi (foreste tropicali, savane, deserti, 
macchia mediterranea, praterie e foreste temperate, taiga e tundra. biomi acquatici. 
La Biosfera. Introduzione allôecologia. Concetto di ecosistema. Fattori biotici ed abiotici dellôecosistema. Lôorganizzazione 
trofica degli ecosistemi. Piramide dellôenergia e la biomassa. Produttivit¨  
Dinamica delle popolazioni. Popolazioni, densità, fattori limitanti e modelli di dispersione. Tassi di natalità e mortalità e 
dimensioni delle popolazioni. Modelli di crescita esponenziale e logistica. La capacità portante. Calcolo della consistenza 
numerica delle popolazioni. Fattori densità dipendenti e non. Strategie di sopravvivenza e curve di mortalità. Strategia 
prodiga od opportunistica. Strategia prudente o equilibrata. Esempi di strategie riproduttive. Distribuzione di età e 
rappresentazione ad istogrammi  
Adattamenti comportamentali all’ambiente ed etologia. Principi di etologia. Base genetica del comportamento 
stereotipato e i diversi livelli dellôapprendimento. Selezione sessuale e territorialità. Comportamenti agonistici e le 
gerarchie. Livelli di comunicazione. Bioritmi giornalieri e stagionali. Lôorientamento. Il comportamento animale in termini di 
rapporto costi/benefici. Il problema dei comportamenti altruistici e la Kin selection. 
Ecologia delle comunità e degli ecosistemi. La competizione e il concetto di nicchia ecologica. nicchia potenziale e 
realizzata. il principio di esclusione competitiva; dislocazione della nicchia sotto pressione evolutiva della competizione. 
Predazione, parassitismo, mutualismo, commensalismo. La predazione e le sue conseguenze evolutive. Le diverse forme 
di mimetismo: criptico, mulleriano e batesiano. La coevoluzione. La biogeografia delle isole. Flusso di energia 
nellôecosistema e i principi della termodinamica. La rete alimentare ed efficienza del trasferimento di energia. Specie chiave 
negli ecosistemi. Lôevoluzione degli ecosistemi e la successione ecologica. Stabilit¨ e instabilit¨ degli ecosistemi. Il 
riciclaggio della materia, cicli biogeochimici: il ciclo dellôazoto, del carbonio del fosforo e dello zolfo.  
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Fattori antropici sugli ecosistemi. Lôimpatto umano sugli ecosistemi Biologia della conservazione. Lôimportanza della 
biodiversità e il suo valore anche economico. Lôintroduzione di specie aliene. Lôinquinamento e la scomparsa degli habitat. 
Il sovrasfruttamento delle risorse ambientali. Tecniche di salvataggio degli ecosistemi e ripristino degli habitat. Le risorse 
minerarie ed energetiche. Risorse energetiche non rinnovabili. Lôimpatto dei combustibili fossili. Lôenergia nucleare: 
potenzialità, rischi e prospettive per il futuro. Le fonti energetiche rinnovabili: solare, eolica, geotermica, biomasse e il 
risparmio energetico. Le risorse idriche. 
Fattori di rischio ambientale e i problemi globali. Il concetto di rischio e importanza della sua corretta valutazione. I 
rischi sanitari. I rischi geologici. I rischi meteorologici e idrologici. Lôinquinamento dellôaria. Lôinquinamento delle risorse 
idriche e lôeutrofizzazione. Lôesplosione demografica e la pressione sulle risorse alimentari. Lôevoluzione verso 
unôagricoltura sostenibile.  Le grandi problematiche su scala globale. La distruzione dei territori vergini, la deforestazione 
e la riduzione della biodiversit¨. Lôeffetto serra, il riscaldamento terrestre e i cambiamenti climatici, il Buco dellôozonosfera. 
Lôacidificazione delle precipitazioni. Il problema dei rifiuti; impatto sugli ecosistemi e sullôuomo, soluzioni possibili. 
Biologia molecolare. Ripasso delle caratteristiche del DNA, della sua duplicazione e della sua espressione. Il codice 
genetico e la sintesi proteica. Le Differenze nella biologia molecolare tra procarioti ed eucarioti. Le mutazioni La 
regolazione nellôespressione genica in virus e batteri. La ricombinazione genica. Plasmidi e trasposoni. Lôoperone Lac. 
Repressione e attivazione. La regolazione genica negli eucarioti Lôorganizzazione del genoma. Struttura e funzioni delle 
proteine. 
Le Biotecnologie. La tecnologia delle colture cellulari. Staminali embrionali. La tecnologia degli anticorpi monoclonali. 
Biosensori e nanotecnologia. La tecnologia del DNA ricombinante. Enzimi e frammenti di restrizione. Lôelettroforesi e la 
separazione dei frammenti di DNA.  Incollare il DNA e la ligasi. Amplificazione del DNA e la PCR. La sequenziazione. Il 
clonaggio del DNA e la clonazione di organismi complessi. Lôanalisi del DNA. La tecnologia microarray. La bioinformatica. 
Mappe genomiche e marcatori genici. La proteomica. Lôingegneria genetica e gli OGM.  Il ruolo dellôRNA 
Panoramica sulle Biotecnologie. Le biotecnologie mediche. La diagnostica e la terapia genica. Bersagli e marcatori 
specifici nelle diverse forme tumorali. Terapie anticancro. Gli oncogeni e gli oncosoppressori. Diagnosi e terapie nelle 
malattie neurodegenerative. I biomateriali  Le biotecnologie agrarie e nella zootecnia. Le piante come bioreattori. Gli OGM 
in agricoltura.  Le biotecnologie ambientali. La biodegradazione e la bonifica delle acque e dei suoli contaminati. La 
fitodepurazione. Il compostaggio. Applicazioni nella produzione di energia e di risorse alimentari dal mare. Materiali ed 
energia. I biocombustibili  Le biotecnologie nelle applicazioni industriali. I biopolimeri e le bioceramiche. Produzione di 
farmaci.   
Attività integrative: tematiche di Educazione alla Salute con particolare riguardo alle tematiche della donazione ed alle 
tecniche di salvamento B.L.S; per queste ultime viene di norma istituito un apposito corso con esame e rilascio di attestato. 
 
Abilità 
Saper utilizzare una corretta terminologia scientifica esprimendosi correttamente nell'utilizzazione del linguaggio 
disciplinare specifico.  
Saper descrivere i pi½ importanti strumenti della rilevazione dei parametri atmosferici. Descrivere la circolazione dellôaria 
in relazione alle zone di alta e bassa pressione facendo riferimento alle manifestazioni meteorologiche connesse. Illustrare 
lôandamento stagionale delle manifestazioni meteorologiche nel nostro Paese e nel bacino del Mediterraneo facendo 
riferimento alla circolazione dellôaria su scala globale e lôinfluenza dei continenti. Distinguere tra i concetti di tempo 
meteorologico e di clima. Individuare le fasce climatiche della Terra e la distribuzione dei biomi facendo riferimento alla 
classificazione di Koeppen. Descrivere le caratteristiche climatiche e biologiche dei vari biomi terrestri dalla tundra alla 
foresta pluviale equatoriale.   
Inquadrare lôimportanza dellôecologia come scienza di sintesi e scienza pratica a supporto dei processi decisionali di 
gestione ambientale. Descrivere lôimportanza della matematica nellôapproccio statistico allo studio di popolazioni operando 
semplici calcoli e disegnando i grafici relativi. Comprendere come gli aspetti etologici del comportamento animale agiscono 
come importante fattore ecologico sulle popolazioni. Comprendere come il comportamento animale sia il risultato di un 
complesso rapporto tra costi e benefici in termini di successo riproduttivo (fitness). Descrivere i rapporti interspecifici di 
competizione, predazione e simbiosi evidenziando le conseguenze sulle popolazioni sia in termini di consistenza numerica 
sia in termini evolutive. Comprendere come la complessità dei  rapporti interspecifici e la biodiversità sono alla base 
dellôequilibrio ecologico dellôambiente. Definire il concetto di specie chiave in  un ecosistema. Saper definire lôimportanza 
della biogeografia nello studio degli ecosistemi. Inquadrare le leggi della termodinamica nel flusso di energia che 
caratterizza la catena alimentare. Chiarire i passaggi nei quali  gli elementi chimici fluiscono negli ecosistemi e come essi 
vengano costantemente riciclati. 
Chiarire il concetto di impatto ecologico sugli ecosistemi e di antropizzazione collegandolo allôidea di impronta ecologica. 
Descrivere le caratteristiche delle diverse risorse naturali e fonti energetiche rinnovabili e non rinnovabili. Chiarire quali 
sono i possibili interventi di miglioramento ambientale collegandolo ai concetti di successione ecologica. Saper definire il 
concetto di rischio ambientale legato ad una scorretta gestione delle risorse e del territorio. Saper descrivere cause, 
conseguenze e possibili rimedi dei grandi cambiamenti a scala globale (effetto serra, buco nellôozono, desertificazione e 
precipitazioni acide). Chiarire il concetto di agricoltura sostenibile. 
Saper definire con chiarezza le caratteristiche biochimiche della molecola del DNA sapendo descrivere i processi di 
duplicazione, trascrizione e traduzione nella sintesi proteica. Descrivere come le funzioni del DNA possono essere regolate 
con gli operoni nei procarioti e con i complicati processi di repressione e attivazione negli eucarioti.  
Saper descrivere le tecniche legate al DNA ricombinante, le tecniche di amplificazione PCR e di sequenziamento del DNA 
comprendendone le potenzialità di utilizzo nella ricerca scientifica e in campo applicativo nei settori medico, agricolo e 
ambientale. Saper illustrare sia le potenzialità sia la molteplicità di problematiche, anche in campo etico, delle tecniche di 
clonazione e nellôutilizzo delle cellule staminali ES e AS. Saper comparare le tecniche dei microarray e della bioinformatica. 
Saper comparare la proteomica e la genomica, chiarendone le differenze e i possibili campi di sviluppo. Saper discutere 
delle potenzialità, dei dubbi di sicurezza sanitaria e ambientale e dei pregiudizi legati allôutilizzo degli OGM. 
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Saper discutere le relazioni tra ricerca scientifica, tecnologia ed applicazioni biotecnologiche in campo medico, agrario e 
zootecnico e  ambientale 
 
 
CLASSE PRIMA ECONOMICO-SOCIALE (due ore settimanali) 
 
Contenuti disciplinari 
 
Scienze della terra 
Astronomia:  
cenni sullôorigine dellôuniverso e del sistema solare; cenni sulle differenze tra pianeti terrestri e gioviani; movimenti della 
terra: prove e conseguenze della rotazione, giorno sidereo e solare, prove e conseguenze della rivoluzione, anno solare 
e sidereo; Luna e fasi lunari. 
Litosfera: 
struttura interna della terra; fenomeni sismici; il calore terrestre e i vulcani; classificazione delle rocce secondo lôorigine. La 
tettonica a zolle. 
Atmosfera: 
caratteristiche: suddivisione e composizione, pressione, temperatura, umidità; venti, irregolari, periodici e costanti; 
precipitazioni e le forme di condensazione; ciclo dellôacqua; azione dellôatmosfera e del vento; differenze tra tempo e clima. 
Idrosfera: 
acque oceaniche: caratteristiche e movimenti del mare; acque continentali: differenze tra fiume, lago e ghiacciaio; azione 
del mare sulle coste. 
 
Chimica 
L'ambito di studio della chimica; le proprietà fisiche e chimiche della materia; i passaggi di stato; il metodo sperimentale; 
grandezze fisiche e misure; sostanze pure e miscugli; i metodi di separazione; le leggi che governano le trasformazioni 
della materia; elementi e composti; la tavola periodica. 
 
Abilità 
 
Scienze della terra 
Conoscere il concetto di ñUniverso in espansioneò e la teoria del Big Bang; 
spiegare i fenomeni come quello delle ñstelle cadentiò e delle comete; 
descrivere le caratteristiche principali dei pianeti; 
descrivere i moti della Terra; 
spiegare quali sono le conseguenze dei moti della terra; 
descrivere le caratteristiche della superficie lunare; 
spiegare le conseguenze dei moti della luna; 
interpretare le fasi lunari e le eclissi; 
descrivere la struttura dell'atmosfera; 
descrivere come variano pressione e temperatura all'interno dell'atmosfera; 
riconoscere e interpretare le modifiche ambientali di origine antropica e le loro ricadute effettive e potenziali sul sistema 
terra; 
spiegare i meccanismi di di trasmissione del calore con il bilancio termico della terra; 
leggere una carta delle isoterme; 
descrivere il ciclo idrologico e da quale fattori dipende; 
comprendere quali fattori influenzano la portata di un fiume; 
comprendere la differenza tra porosità e permeabilità; 
come varia la salinità dell'acqua marina; 
correlare le cause ai principali ai movimenti della acque oceaniche; 
distinguere l'origine e le caratteristiche del moto ondoso e delle maree; 
spiegare la differenza tra minerali e rocce; 
spiegare i criteri di classificazione dei minerali e delle rocce; 
classificare le rocce sulla base della loro origine; 
spiegare come si origina un terremoto; 
utilizzare una scala sismica; 
descrivere la struttura di un vulcano; 
spiegare perché si usano le onde sismiche per avere informazioni sulla struttura interna delle rocce; 
distinguere i diversi strati dell'interno della terra; 
spiegare la teoria della tettonica delle placche 
 
Chimica 
Classificare i materiali in base al loro stato fisico; 
descrivere i passaggi di stato delle sostanze pure e disegnare le curve di riscaldamento e raffreddamento; 
utilizzare le principali tecniche di separazione dei materiali; 
classificare i materiali come sostanze pure e miscugli; 
spiegare le curve di riscaldamento e raffreddamento nei passaggi di stato; 
distinguere gli elementi dai composti; 
distinguere le trasformazioni chimiche dalle trasformazioni fisiche; 
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descrivere le proprietà di metalli e non metalli. 
Classe SECONDA Liceo ECONOMICO-SOCIALE (due ore settimanali) 
 
Contenuti disciplinari 
 
Chimica 
LA QUANTITAô CHIMICA: LA MOLE 
La massa di atomi e molecole; il peso di un atomo e di una molecola; la massa atomica e la massa molecolare; contare 
per moli; formule chimiche e composizione percentuale. 
LE PARTICELLE DELLôATOMO 
La natura elettrica della materia; la scoperta delle proprietà elettriche; le particelle subatomiche, il nucleo atomico, Il 
numero atomico, Il numero di massa. Gli isotopi, I livelli energetici degli elettroni, Gli elettroni di valenza (esterni), I gas 
nobili e la configurazione elettronica con otto elettroni esterni (ottetto), lôunit¨ di massa atomica. 
LA STRUTTURA DELLôATOMO 
Lôatomo di Bohr, la doppia natura dellôelettrone, lôelettrone e la meccanica quantistica, numeri quantici e orbitali, dallôorbitale 
alla forma dellôatomo. 
IL SISTEMA PERIODICO 
La classificazione degli elementi; il sistema periodico di Mendeleev e la moderna tavola periodica; i simboli di Lewis; le 
proprietà periodiche degli elementi; metalli non metalli e semimetalli. 
I LEGAMI CHIMICI 
Lôenergia di legame il concetto di ossidazione e valenza; i gas nobili e la regola dellôottetto; il 
legame covalente, omeopolare, eteropolare, dativo; legame ionico; legame metallico; i dipoli; 
lôacqua ¯ una molecola polare, legami intermolecolari; il legame a idrogeno. 
Le proprietà fisiche dellôacqua: la tensione superficiale, la densit¨, il calore specifico, la coesione e lôadesione; solventi 
polari e solventi apolari , l I dipoli, Lôacqua ¯ una molecola polare, Il legame a idrogeno. 
Le propriet¨ fisiche dellôacqua: la tensione superficiale densità, calore specifico, coesione e 
adesione, Solventi polari e solventi apolari , Le soluzioni acquose. I legami intermolecolari. 
Cenni di chimica organica e macromolecole biologiche. 
 
Biologia 
LA CHIMICA DELLA VITA 
Le Biomolecole: Monomeri e polimeri, I gruppi funzionali, Condensazione e idrolisi dei polimeri; Caratteristiche dei 
carboidrati, Polisaccaridi di riserva e di struttura. 
Caratteristiche delle proteine: Gli amminoacidi, Il legame peptidico, le quattro strutture delle 
proteine, la denaturazione delle proteine. 
Caratteristiche dei lipidi: Gli idrocarburi, I grassi e gli oli, I fosfolipidi, Steroidi, cere, carotenoidi. 
Caratteristiche degli acidi nucleici: I nucleotidi, DNA, RNA e ATP. 
INTRODUZIONE ALLA BIOLOGIA 
Sviluppo della biologia (cenni). Biogenesi e abiogenesi. Il metodo scientifico. I limiti della scienza. 
Le proprietà dei viventi. I livelli dell'organizzazione biologica. Unitarietà e diversità delle forme viventi. La teoria cellulare. 
Le dimensioni delle cellule. I due tipi fondamentali di organizzazione cellulare: procariote ed eucariote. La cellula 
procariote: struttura. La cellula eucariote: struttura e organizzazione, organuli cellulari e loro funzioni. 
Origine della vita; ricostruzione sperimentale degli eventi prebiotici; formazione delle 
macromolecole; le prime cellule. La comparsa della cellula eucariote. 
LA CELLULA 
Cellule: unità viventi, e sua organizzazione, la membrana plasmatica struttura e funzione, gli 
organuli citoplasmatici struttura e funzione, differenza tra cellula animale e vegetale. 
LA CELLULA AL LAVORO 
LôATP, gli enzimi, gli scambi cellula-ambiente. 
LA DIVISIONE CELLULARE E LA RIPRODUZIONE DEGLI ORGANISMI 
Ciclo cellulare. I cromosomi: struttura e funzioni. Mitosi. Citodieresi. 
Aploide e diploide. La riproduzione sessuata e la meiosi. Il significato della meiosi. Confronto tra mitosi e meiosi. La 
riproduzione cellulare nei procarioti e negli eucarioti. 
Differenze tra gametogenesi maschile e femminile. Sviluppo e cambiamenti alla pubertà. 
Lôapparato riproduttore dellôuomo. Lôapparato riproduttore della donna. Il ciclo sessuale femminile. La fecondazione. Le 
MST. I mezzi anticoncezionali. 
LA BIODIVERSITAô 
Procarioti, protisti, piante, funghi, animali. 

Abilità 
Determinare la quantità chimica in un campione di una sostanza ed usare la costante di Avogadro. 
Ricavare la formula di un composto conoscendo la percentuale di ogni suo elemento. 
Spiegare le propriet¨ delle tre particelle che compongono lôatomo. 
Confrontare i modelli atomici di Thomson e di Rutherford. 
Identificare gli elementi della tavola periodica mediante il numero atomico e stabilire la massa atomica degli isotopi 
componenti. 
Descrivere le principali trasformazioni del nucleo atomico. 
Descrivere la natura ondulatoria e corpuscolare della luce. 
Rappresentare la configurazione elettronica di un elemento. 
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Spiegare la struttura elettronica a livelli di energia dellôatomo. 
Identificare le basi sperimentali della struttura a livelli e sottolivelli di energia  dellôatomo. 
Discutere lo sviluppo storico del concetto di periodicità. 
Spiegare la relazione fra struttura elettronica e posizione degli elementi sulla tavola periodica. 
Descrivere le principali propriet¨ periodiche che confermano la struttura a strati dellôatomo. 
Saper scrivere le strutture di Lewis degli elementi. 
Descrivere le principali proprietà di metalli, semimetalli e non metalli. 
Descrivere le proprietà osservabili dei materiali sulla base della loro struttura microscopica. 
Comparare i diversi legami chimici. 
Stabilire la polarità dei legami covalenti e delle molecole sulla base delle differenze di elettronegatività degli elementi e 
della geometria delle molecole. 
Spiegare e usare autonomamente i termini specifici della disciplina. 
Definire le caratteristiche comuni a tutti gli esseri viventi. 
Individuare nella cellula la struttura più semplice in grado di svolgere tutte le funzioni vitali. 
Identificare nel DNA e nelle proteine le strutture molecolari che distinguono le cellule dalla materia inanimata. 
Descrivere le caratteristiche delle molecole organiche. 
Identificare i gruppi funzionali. 
Distinguere i monomeri dai polimeri. 
Spiegare che cosa sono gli isomeri. 
Descrivere la reazione di condensazione e quella di idrolisi. 
Distinguere le categorie di carboidrati biologicamente importanti . 
Evidenziare le differenze tra glucosio e fruttosio.. 
Spiegare come si forma il legame glicosidico. 
Distinguere tra zuccheri di riserva e di struttura, collegando alle due tipologie i relativi polisaccaridi. 
Elencare le funzioni svolte dalle proteine negli organismi viventi. 
Descrivere la struttura degli amminoacidi. 
Spiegare come si forma il legame peptidico. 
Descrivere i quattro livelli della struttura di una proteina. 
Spiegare come le variazioni di temperatura e di pH possono far variare la forma e la funzione di una proteina. 
Descrivere la struttura e le funzioni dei trigliceridi, distinguendo fra trigliceridi saturi e insaturi. 
Spiegare le caratteristiche dei fosfolipidi e le loro interazioni con lôacqua. 
Definire il ruolo svolto da steroidi, cere, carotenoidi e vitamine negli esseri viventi. 
Illustrare le funzioni svolte dagli acidi nucleici. 
Descrivere la struttura dei nucleotidi. 
Distinguere le basi puriniche da quelle pirimidiniche. 
Evidenziare le differenze strutturali e funzionali tra DNA e RNA e il ruolo energetico svolto dallôATP. 
Spiegare perché le dimensioni delle cellule devono essere molto limitate. 
Mettere in relazione le dimensioni delle cellule con gli strumenti utilizzati per osservarle. 
Distinguere il microscopio ottico da quello elettronico. 
Definire il potere di risoluzione di un microscopio. 
Descrivere la struttura delle cellule procariotiche. 
Confrontare le dimensioni delle cellule procariotiche con quelle delle cellule eucariotiche. 
Evidenziare alcune strutture (parete cellulare, capsula, pili e flagelli) tipiche delle cellule procariotiche. 
Descrivere la struttura generale delle cellule eucariotiche. 
Elencare gli organuli cellulari e le rispettive funzioni. 
Distinguere la cellula animale da quella vegetale. 
Descrivere la struttura e le funzioni del nucleo, del nucleolo e dei ribosomi. 
Riconoscere vantaggi e svantaggi della riproduzione sessuata e asessuata. 
Riconoscere e spiegare le differenze tra mitosi e meiosi. 
Correlare le fasi della meiosi con la ridistribuzione dei cromosomi. 
Strutturare le conoscenze di tipo biologico in un quadro unitario. 
------- 
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